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[ Domenica 25 settembre 
diffusione straordinaria 

Numerose Sezioni delia provincia di TERNI si sono 
proposte di diffondere domenica 25 Settembre io stesso 
numero di copie del 1. Maggio. A BARI e In tutta la 
provincia è in corso una vasta mobilitazione per *upe- 
rare gli obiettivi posti. Ed ecco due significativi Im¬ 
pegni da parte di piccole Sezioni: PIEVE S. STEFANO 
(Arezzo) 40 copie; SASSO PISANO (Pisa) 50. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIII / N. 247 / Sabato 17 settembre 1966 


Un Pino ammette la frattura 
nel Partito comunista cinese 


A pagina o 


Il caso Silipo 


ì: 


Alcuni GIORNALI hanno smesso di occuparsene. 
Altri che s’ostinano ad insisterci hanno dovuto rinun¬ 
ciare ai titoloni di prima pagina e rifugiarsi nelle loro 
pagine interne. Di « delitto politico » nel senso adope¬ 
rato all’inizio della campagna scandalistica — for¬ 
zando le stesse irresponsabili dichiarazioni del De 
Luca — vale a dire nel senso d’un delitto « ordinato » 
e « organizzato » dal PCI, non si osa più parlare nep¬ 
pure per ipotes : E anche l’ipotesi che s’è cercata di 
accreditare di più, e su cui di più puntava evidente¬ 
mente il De Luca, vale a dire l’ipotesi d’un delitto 
compiuto, per ragioni di rivalità personale, da un sin¬ 
golo « comunista » non meglio identificato o identifi¬ 
cabile, è oramai lentamente, e sia pure a malincuore, 
abbandonata. 

Per non chiudere bottega — e non potendo con¬ 
tinuare ad annunciare ogni giorno « conferenze-stam¬ 
pa » dell’autorità inquirente, da smentire poi regolar¬ 
mente la sera stessa o l’indomani — si è costretti, 
sia pure a malincuore, a parlare di altre « piste » 
verso le quali sarebbero ora indirizzate le indagini, 
piste (quella « familiare », quella di ambienti di spe¬ 
culatori o di agrari che si sarebbero voluti vendicare 
del compagno Silipo per la sua attività pubblicistica o 
sindacale) che portano però tutte, ahinoi! ben lontano 
dal PCI e dai comunisti. 

Ci SEMBRA dunque questo il momento più adatto 
per fare una sorta di bilancio — ai fini più generali 
d’un giudizio sugli sviluppi del costume democratico 
nel nostro Paese — sui contenuti e sui toni d una 
delle più sfrenate e incivili campagne anticomuniste 
che siano state scatenate, negli ultimi anni, in Italia. 
Due aspetti colpiscono di più. se ci si riflette, in essa. 
Il primo è l’assoluta, per non dire l’inverosimile, anzi 
inconcepibile gravità dei punti tli partenza ai quali la 
campagna s’è appigliata. Non c’era non diciamo l’om¬ 
bra d’una prova, ma l’ombra d’un indizio. E se si vuol 
parlare, in un caso delittuoso e giudiziario, della legit¬ 
timità di avanzare « sospetti », ci si spieghi in base a 
quale norma giuridica o morale, o perfino in base a 
quale tecnica d’indagine poliziesca, sia legittimo indi¬ 
care a caso come « sospetto » questo o quel conoscente, 
o amico, o familiare, o compagno di partito dell’ucciso. 
Che è poi, né più né meno quello che ha fatto il De 
Luca: fra i riconoscimenti e le lodi di tutta la stampa 
italiana, politica e d’informazione! 

Il secondo punto.è però ancora più grave. Chi può 
negare che si è cercato — e forse, meno allo sco¬ 
perto, si cerca ancora — di esercitare sull’autorità 
inquirente un vero e proprio ricatto? « Il caso Silipo 
— ha scritto, in verità con tardiva resipiscenza II Cor¬ 
riere della Sera — è un caso politico, probabilmente. 
Ma è, soprattutto, un caso giudiziario. Come tale, inte¬ 
ressa il magistrato. C’è chi scalpita, nei corridoi del 
Palazzo di giustizia, reclamando provvedimenti dra¬ 
stici e frettolosi. C’è chi è arrivato a scrivere che la 
magistratura catanzarese deve rendersi conto che ogni 
ora perduta a riflettere, a valutare indizi e ipotesi, 
rappresenta un regalo ai comunisti. E’ un modo inci¬ 
vile di far sapere alla magistratura che essa deve 
comportarsi alla stregua di uno strumento passivo. 
A Catanzaro, questi modi di premere dall’estrema 
destra sulla giustizia hanno provocato polemiche indi¬ 
gnate: non v’è dubbio che sono offensivi per la dignità 
di un giudice e d’una società ». 

Son parole che ci risparmiano di cercarne e usarne 
di nostre. Ma alle quali una correzione, e non di poco 
conto, va apportata. Non è vero che tali pressioni 
siano venute « dall’estrema destra ». o comunque che 
esse abbiano avuto un carattere di parte, e quindi più 
facilmente controbattibile dall’autorità inquirente. Esse 
sono venute in primo luogo e soprattutto dai giornali. 
e forse non solo dai giornali, delle forze politiche più 
responsabili della direzione dello Stato. Sono venute 
da forze sempre portate a spendere fiumi di parole e 
d’inchiostro sull’indipendenza della magistratura, sul¬ 
l’illiceità di interventi estranei (anche del Parlamento) 

nel corso di procedimenti giudiziari, sull’inammissibi¬ 
lità di turbare o precedere le decisioni degli organi 
preposti all’amministrazione della giustizia. Sono ve¬ 
nute da una DC. che ha avuto e ha la faccia tosta di 
parlare di « scandalismo » comunista, ogni volta che 
i comunisti esercitano il loro diritto-dovere di controllo 
suiramministrazione o la disamministrazione della 
cosa pubblica, com’è stato anche nel caso più recente, 
e ancora ben aperto, di Agrigento! 

§ IAMO SEMPRE al solito punto. Chi si crede di 
colpire in questo modo? Forse il PCI? Ma il PCI non 
può da episodi come quello del De Luca e da attacchi 
forsennati come questo condotto contro di noi sulla 
scia delle sue irresponsabili « rivelazioni », che uscirne 
rinvigorito. In verità, in questo modo — quando si 
cerca per forza un presunto « colpevole » comunista 
come quando per forza si cerca di proteggere un 
effettivo colpevole de. — si colpisce soltanto, ancora 
e sempre, la democrazia, la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni, i fondamenti dello stato di diritto. 

Proprio per questo noi comunisti non diciamo nep¬ 
pure airautorità inquirente — come pure molti com¬ 
pagni e amici ci hanno suggerito in numerose lettere 
che abbiamo ricevuto — che non è possibile tenere 
aperta in eterno un’inchiesta giudiziaria. Non è certo 
colpa dell’autorità inquirente se essa s’è trovata di 
fronte a difficoltà che finora sono state evidentemente 
insormontabili e non è certo colpa dell’autorità inqui¬ 
rente che di questo abbiano cercato di profittarne il 
De Luca e ì professionisti deH’anticomunismo. Noi, al 
contrario, torniamo a ripetere quello che abbiamo 
sempre e fin dall’inizio detto: che proprio per i legami 
che il compagno Silipo aveva con noi. nessuno più 
di noi è interessato all’accertamento della verità. E 
non per spirito di vendetta, ma di giustizia. 

Mario Alleata 


Le spaventose conseguenze della speculazione 
edilizia ammesse alla Camera dal d. c. Degan 

Altre città minacciate 


5 terroristi inseguiti sconfinano in Austria 

Nuova sparatoria 
l'altra notte 
in Val Pusteria 




Squallida l'ultima sessione del CC del PSI 


Nenni liquida il 


Agrigento dibattito politico 


Aprendo la discussione 
sul decreto, il relatore 
di maggioranza ammet¬ 
te le responsabilità de¬ 
gli organi pubblici sta- 
tali e locali - Pesanti 
critiche alla magistratu¬ 
ra agrigentina - L’inter¬ 
vento del compagno Di 
Benedetto - Accolte in 
commissione alcune mo¬ 
difiche al decreto gover¬ 
nativo proposte dal PCI 


Ln vigorosa campagna di de¬ 
nuncia condolfa dal nostro gior¬ 
nale contro i responsabili del 
disastro di Agrigento ha tro 
vato una significativa confer¬ 
ma nella relazione tenuta ieri 
alla Camera dal democristiano 
Degan. La Camera ha infatti 
iniziato l’esame, per la conver 
sione in legge, del decreto go 
vernativo sui provvedimenti 
assunti dopo la frana. 

Neppure presa in considera 
zione la tesi di una catastro 
fica calamità naturale. Degan 
ha sostanzialmente visto nei 
disastro di Agrigento il risili 
tato di una sfrenata specilla 
zione edilizia che ha potuto 
assumere quelle proporzioni 
grazio al sostegno ottenuto, di 
volta in volta, da organi puh 
hlici statali o locali Una cri 
fica pesante ha colpito la stes 
sa magistratura di Agrigento, 
accusata di avere — con cer¬ 
te sue decisioni — bloccato 
misure dirotto contro gli spe¬ 
culatori. 

Degan — onesto è l'altro 
asnetto “ilei ante della sua 
relazione — allargando il di 
scorso, ha considerato i fatti 
di Agrigento un meglio tipieo 
di fenomeni ehe hanno caratte¬ 
rizzato lo sviluppo urbanistico 
in tutto il paese. T fenomeni 
idrogenlogiri ehe hanno pro¬ 
vocato la frana di Agrigento 
— ha dichiarato il denotato 
d c — potrebbero rinvierei in 
molte altre città d’finlia Per 
tanfo ha sostenuto la neeessi- 
là che i colpevoli ciano colpiti 
in maniera ocemplaro Tn tal 
modo il dicnstro di Agrigento 

_ ha aggiunto — cara un ufi 

le ecemnio rd un monito per 
infrazioni analoghe che ci vp- 
rifìeano in molte parti H Ita 
tìa e ch° potranno pecore nv 
vinte, coltnnto ce i problemi 
della legicln7Ìone urbanistica, 
flell’auionomia degli enti lo 
cali e della pianificazione ter 
ritoriale caranno collecifnmen 
te e globalmente affrontati in 
cede nazionale. 

Degan da queste importanti 
affermazioni non ha potuto 
trarre le naturali concegnenze 
politiche che ne discendono 
per il governo di centro sini¬ 
stra e in primo luogo per la 
Democrazia cristiana Chi ha 
dato ad Agrigento l’indi'oonsa- 
bile sigillo politico perchè la 
rete di complicità amministra 
tive. a soctegno delle più ver 
gognose «neciila7in:ii edilizie, 
si artieolacce in cori potent’ 
diramazioni'* Chi ha creato ad 
Agrigento — soffocando ogni 
autentico sviluppo democratico 
della vita cittadina — miei ci 
eterna clientelare e di co*togo 
verno ebo è il fe-reno cu cui 
cono fioriti gli arbìtri - fu» 
riticmi. le cpeculazioni'* Duali 
forze politiche hanno finora 
impedito che in Italia sì va 
rasse una moderna legislazio 
ne urbanictica. per corregge 
re Io cvihicoo cantico delle 
città? A onesti interrogativi il 
deputato democristiano sì è 
sottratto ed anzi ha esordito 
dicendo di ritenere inanimisci 
bile il tentativo di *• cninv ni 
gore indiscriminatamente nel 
la condanna ai fini di una cbìa 
ra speculazione politica, fin 
fora classe dirigente siriliam » 
(cioè i gruppi dirigenti del 

Ma. entrando nrH'annlisi dei 
fatti, l’oratore ha affermato 
che colpire i colpevoli, delinea- 

(Scgne in ultima pagina) 








Un solo intervento, quello del Segretario della FIOM Boni, su una incon¬ 
sistente relazione di De Martino — Reso pubblico il documento del 
raggruppamento Anderlini - Gatto - Carettoni — Sottolineata la funzione 
autonoma e unitaria cui il gruppo intende assolvere 
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SAIGON — Un aspetto del nuovo grave passo della scalata 
USA nel Vietnam: mezzi anfibi si apprestano a sbarcare 
truppe nei pressi della zona smilitarizzata (Telef. AP-«I’Unitài>) 

VIETNAM : gli americani 
emuli degli hitleriani 

Due villaggi 
distrutti per 
rappresaglia 

La tragica scena ripresa a colori da operatori della 
TV - Mare di fiamme nella zona smilitarizzata bom¬ 
bardata dai B-52 • Sbarcano altri mercenari filippini 


SAIGON, le 

La zona smilitarizzata lungo il 
17 J parallelo, che divide il sud 
dal nord Vietnam, è oggi un 
mare di fiamme. I B-52 partiti 
dall’isola di Guam, appoggiati da 
apparecchi di stanza sulle por¬ 
taerei. hanno rovesciato centinaia 
di tonnellate di esplosilo e di 
bombe al napalm sulla parte set 
tentrionaie deila faccia neutrale, 
parallelamente alio «viluppo del 
io operazioni di forra iniziate 
ieri invned at amente a sud delii 
zona con uno «barco di forze 
anfibie Ufficialmente diretta al¬ 
la d.'tr.iz'orve d* n reggimento 
t no-d-v.etnam.ta -, foderarono 
che ha tutto faepeito di una pro¬ 
va ceneraio per finiamone dei 
no'd. è ciamorocamente falh'3. 
co -1 '-omo è fallita t la p.ù erari 
de operarono e!i pori .Va del’a 
Guerra s. iniziata nei c.orm «core-, 
nei pre«c. della città di Qui Xhon. 

Qui 120 eAcotteri aievano tra 
«nortato. in un’azione di «orpresa. 
migliaia di soldati americani in 
una zona doie airebbero dovuto 
trovarsi addirittura due batta 
elioni del FXL. Non è stato tro 
iato nessuno. Forse per questo 
eh americani, per aiere qual¬ 
cosa da segnalare all’attivo, han 
no distrutto due villaggi conta 
dim. dando fuoco alle caoanne 

L’episodio, che ricorda le ;m- 
p-e«e dei nazisti in Europa, ma 


La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 22 
settembre alle ore 4. 


che in qjo«ta guerra ricorre assai 
di frequente, è lenuto alla luce 
grazie alla rivelazione di due 
giornalisti americani, i quali han 
no riferito di aver visto una 
pattuglia americana appiccare eh 
incendi. Il portai oce ufficiale del¬ 
la prima divisione di cavalleria 
legeera (aviotrasportata). cui la 
pattuglia apparteneva, ha tentato 
di soffocare lo scandalo, menten¬ 
do spudoratamente. Ha dichiarato 
ehe gli merendi erano stati, m- 
icco. appiccati per caso in «e 
dito ad in bombardamento d' 
artie! e-,a. ne! f ioco della bv.- 
taal-a 

La d.ch.araz.one era affrettata 
ed incauta: le «cere de’J’meend o 
erano «ta'e ripre«e a colori, di 
operatori della rvtc ‘elusiva 
amercana NBC. Co«i ozgi un 
portaioce del comardo americano 
di Saigon ha «mentito il porta 
voce della prima divisione, affer 
mando che la distruzione dei d.ie 
villaggi era stata ordinata dal 
comando «tesso della prima divi- 
s’one « perche essi rappresenta 
vano una m.naccia costante per 
!c operazioni attuali e future in 
questo «eftore ». Dal « settore » 
m cui si trovavano i due villaeg . 
ha detto il portavoce, si era spa 
rato contro aerei americani, e 
un aviogetto e due elicotteri era 
no stati abbattuti. Cosi, senza 
volere, è stato confermato che 
i due villaggi sono stati distrutti, 
«econdo i metodi nazisti, per ran- 
presaglia. Nei due villaggi di¬ 
strutti si trovavano 46 tra vec- 

(Segue in ultima pagina) 


11 Comitato centrale socia¬ 
lista, cominciato ieri mattina, 
sta procedendo a singhiozzo e 
finirà, dopo le due brevissi¬ 
me riunioni di ieri, questa 
mattina. Lo spettacolo offerto 
nel corso di questa che è l’ul¬ 
tima sessione di un Comitato 
centrale del PSI, è stato scon¬ 
solante. Una sbrigativa rela¬ 
zione di De Martino ha aper¬ 
to la seduta, poi sono comin¬ 
ciati gli interventi. Poiché il 
primo di questi — del segre¬ 
tario socialista della FIOM 
Boni — è apparso assai criti¬ 
co nei confronti della politica 
sindacale delincata nella 
« carta » ideologica della uni¬ 
ficazione, la seduta che era 
cominciata da un paio d’ore’ è 
stata sospesa. Alla ripresa ha 
parlato Nenni che sorpren¬ 
dentemente ha sostenuto la 
tesi secondo cui questa sessio¬ 
ne del CC deve lavarsi le 
mani dei problemi politici, di 
contenuto, e limitarsi a di¬ 
scutere della unificazione: 
ognuno quindi può dire se è 
d’accordo o no, e per il resto 
starsene zitto. II CC ha rea¬ 
gito con un certo disagio a 
questa dichiarazione assai 
brusca di Nenni e quando la 
presidenza ha chiesto chi vo¬ 
leva prendere la parola, nes¬ 
suno ha risposto. Così, in 
poco più di un’orctta. si è 
conclusa anche la seconda se¬ 
duta di questo CC. Tutto rin¬ 
viato a stamane: parleranno 
probabilmente solo Santi. 
Giolitti e Anderlini per illu¬ 
strare le rispettive posizioni 
personali (i primi due) c di 
gruppo (Anderlini). 

Intanto è stato diffuso ieri 
il comunicato steso alla riu¬ 
nione romana di ieri l’altro 
da Anderlini c dai suoi ami¬ 
ci, mentre sulla riunione stes¬ 
sa si sono appresi nuovi e in¬ 
teressanti particolari. 

ANDERLINI 

[l comunicato dif¬ 
fuso dal gruppo che fa capo 
a Anderlini, Bonazzi, Tullia 
Carettoni, Finclli, Fioricllo, 
Simone Gatto (membri del 
CC) conferma « la necessità 
di convocare a breve termine 
un convegno nel quale si defi¬ 
niscano ì termini nuovi e 
autonomi nei quali, di fronte 
ai compimento della unifica¬ 
zione socialdemocratica, m 
impegneranno i militanti che 
intendono continuare concre¬ 
tamente la battaglia che ha 
caratterizzato negli ultimi 
anni la minoranza del l’SI ». 
II giudizio negativo di questo 
gruppo sulla unificazione e 
sulla « carta » si articola in 
cinque punti. La unificazione 
< pone termine alia specifica 
funzione del PSI, trasferen¬ 
dolo in un’area dichiarata¬ 
mente socialdemocratica »; 
« crea, nel campo sindacale, 
una situazione che presenta 
pericoli gravi di rottura del 
sindacato » e spinge « chiara¬ 
mente alla rottura delie giun¬ 
te di sinistra »; accetta l’al¬ 
leanza atlantica • non solo 
come impegno di Stalo ma 
come componente della piat¬ 
taforma politica del nuovo 
partito, rifiutando ogni giudi¬ 
zio su problemi scottanti co¬ 
me la crisi della NATO e il 
Vietnam « assume la bar¬ 
riera elevata verso il comu¬ 
niSmo come elemento della 
nuova piattaforma e quindi 
fa del nuovo partito uno stru¬ 
mento di rottura del tessuto 
unitario del movimento ope¬ 
raio»; «svuota la strategia 
delle riforme di struttura in¬ 
vertendone il significato e 
confinandola nel moderati¬ 
smo del centro-sinistra ». Da 
tali valutazioni, dice il docu¬ 
mento, « e dalla considerazio¬ 
ne che la natura stessa del 
nuovo partito, le sue struttu¬ 
re, la sua organizzazione non 
potranno non essere di tipo 


socialdemocratico, discende 
un conseguente giudizio ne¬ 
gativo sull’intero processo di 
unificazione ». Il netto dissen¬ 
so dalle conclusioni cui è 
giunto il gruppo di Lombar¬ 
di e della vecchia sinistra, è 
poi marcato — oltre che dalle 
frasi già riportate — da que¬ 
sta conclusione del comuni¬ 
cato: « Ostacoli non superabi¬ 
li si frapporrebbero nel nuo¬ 
vo partito a uno sviluppo coe¬ 
rente della linea politica so¬ 
stenuta in questi anni dalla 
minoranza del PSI ». 

Nel corso della riunione 
all’Albergo Universo di que¬ 
sto gruppo, ieri l’altro, si era 
svolto un dibattito assai inte¬ 
ressante fra i partecipanti 
che rappresentavano ottanta 
Federazioni socialiste. Hanno 
parlato fra i molti altri, Fio- 


riollo. Futelli. Piz/olato di 
Treviso. Simone Gatto. Stan¬ 
done. Bonazzi (assessore al co¬ 
mune di Bologna). Caneparo, 
Mastidoro (dirigente della 
CGIL), Meazzi. Piazza, Con¬ 
soli. Tullia Carettoni. An 
derlini come è nolo aveva 
svolto la relazione. 

Fioricllo ha insistito sulla 
necessità di portare a con¬ 
fronto autonomamente con le 
altre posizioni del movimen¬ 
to operaio, l’esperienza vis¬ 
suta negli ultimi anni nel 
PSI. Finclli ha insistito per¬ 
ché si olirono tempestiva¬ 
mente una piattaforma idea¬ 
le e delle strutture aperte, 
al fine di evitare ehe la ri 
bellione alla fusione si frali- 

(Sega e in uh ima pagina) 
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I Roma, Vienna e Bonn I 


I Dmi Chisciotte d'occasione 
— con al meno lo hanno itivo- 
I lontanamente dipinto alcuni 
I tra i massimi orqani di stani 

• pa del centrosinistra — il 
I presidente del Cnnsinbo avrei> 

he dunque noto la battaglia 
I contro quelle force (e sa- 
| remino noi) che ah avevano 
chiesto nientedimeno che un 
I rovesciamento delle alleanze o 

* comunque la fine del « cardia 
| le rapporto » con la Germa- 
| ma di Bonn A parte il fatto. 

tiitt'altro che trascurabile. 
I che noi ai cromo chiesto cose 
I pi li modeste — e del tutto 

• sensate, come vedremo — il 
| problema e un altro, jirecisa 

mente il seguente: ha vinto. 
j| il presidente del Consiglio, la 
| battaglia per l'Alto Adige? 

Ahimè, qui i nostri p'nrnaloni 
I sono assai più prudenti E 
I pour emise-. L'aria che spira 
a Vienna, infatti, è tutt’altro 
I che rassicurante. Il presidcn- 

* te del Consiglio non avera 
| ancora finito di parlare, si 
| può dire, e già da Vienna — 

e non solo da Vienna — ci 
I veniva rimbalzato il vecchio 
I ritornello del cosiddetto « an 

• coraaaio intemazionale » della 
I questione alto-atesina Satu¬ 
rai mente. niente di ufficiale. 

I Ma abbiamo tutti sufficiente 
I esperienza della questione, or 
t mai. per cap.rr assai bene la 
I musica. E la musica, tn que 

* sto caso, è del tutto intellegi 
■ bile anche per coloro che ab 
| hi ano soltanto un minimo di 

orecchio A Vienna — e altro- 
I ve — non si vuole chiudere il 


problema. Cerche di questo si I 
tratta quando si ricomincia a I 
parlare di t ancoraggio inler- . 
nazionale ». La tecnica è tut I 
t'altro che nuova e tutt'altro 1 
che esclusiva. Cerche Bonn I 
non vuole chiudere il prohle I 
ina delle frontiere uscite dal . 
la seconda guerra mondiale? I 
Rispondere serenamente e se * 
riamente a questa domanda l 
significa rispondere anche al | 
rpirsito sul perche Vienna non 
vuole chiudere la qiuMione I 
dell'Alto Adig^ ,Y eli'un ca-o e ' 
nell'altro questo significherei> • 
he rinunciare alle posizioni re- I 
r ansci.de luingennauiste Ec¬ 
co. di conseguenza, la ragia- , 
ne essenziale della nostra ri- I 
chiesta di operare diplomati- * 
camentc e politicamente con I 
tro il revanscismo colpendolo | 
alla radice. E dor'e la radice 
se non nella Repubblica fede 1 
vale tedesca, i cui gruppi diri 1 
genti a cent'anni passali dalla i 
fine della seconda nucrra mon- | 
diale stanno ancora cavalcan 


Sono stati sorpresi da 
una pattuglia di finan¬ 
zieri - Uno portava uno 
zaino in spalla - Attac¬ 
co all’accordo del con¬ 
sigliere regimale social- 
democratico Jenny 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, lfi 

Ninno «conti» .i Inoe» in Al 
to Adige La ''paratomi è av- 
iconta in una zona di montatola 
piessu il coni ine «ui'tiiaco a 
Piato Diala «tamarie Io un un 
ino tempo eia si mio.ito che lo 
si miti o aie-'C as-tmto piopnr 
/ioni iliiimnritK he. ma le notizie 
sticte«siie hanno t idimensmnato 
fai lenimento 

l.o s t ootio e alienato que-ta 
notte i a mn al i ifnmo di l’arpa 
i Ile «i lima piesso la linea di 
murine a 2 100 metti di quo*a. al- 
l'estienntà ni tentile della Val 
Pastella ritmilo che, come tutti 
quelli che «menno «ul confine 
m \lto \(|ipe, è lequisito dalle 
forze ai male ed è pi esuliate da 
una decina di nomini appai tenen 
ti alla Guai dm di Finanza Ver¬ 
so la mezzanotte (esattamente 
alle 'J'I W una pattuglia di fman 
zien si oi pei a ali uni uomini che 
malizili.ino in dilezione del rifu- 
pio: pale si 1 1 atta di enfine in 
dindin, di cui uno con uno zaino 
sitilo sp.dìo 

I fman/it 11 hanno intimato 

l’alt' \11 ni minzione seguita 
ila ale lini colpi di amia da fumo 
spaiati in atta pii «< onosemti 
sono fuggiti ducendo i ver«o 
no urino busi i) |,a ivittuelia di 
fm.inzien con l'ausilio di altri 
militari «l'Iut» acem-i ha ini¬ 
ziato il i a«ti ellamenlo della zona 
lanciando razzi illuminanti. La 
v icimn/.i del confile ha impe¬ 
dito nl'e pattuglie di poi tate a 
compimento una manovra di aggi¬ 
ramento del gruppetto che alla 
luce dei razzi, è «lato visto en¬ 
trare in \n«tna. 

Come abbiamo detto il iiTngio 
«i troia ptos«o il tonfine in una 
zona |mt nulla impervia II ver¬ 
sante austriaco è nercor«o da fa¬ 
cili sentieri che dm i ebbero esse¬ 
re ben sni\og|iati dalla pondnr- 
•ìipr-a .«ii-fpwi in cnnnto s. frnf 
fa di piste ah'inilmenp percorse 
da cnntrabh inrhori 

In un primo tempo pareva che 
oeeplfn d< (razione elei terroristi 
fo««o il rifugio * l’ausa Alta che 
«i troia nella «tessa zona, ma a 
ouot i 24‘tri ed è occupato da im 
dis'urrap’cntn di alpini e cara- 
bimrri Era anche rii colata In 
notizia «crondo cui il <- cnmmnn 
do-5 di terroristi «.irebbe «tato 
ac cerchiato e un terrorista addi 
rittnia Terdo piai cruente Tu* 
*e qiics'e not'/ie corno abbiamo 
de'to ««me poi «Lite ndimen«in 
na'e Sfamano i.na nei irata ha 
nodo fine aìr.i/ione di rostro! 
lamento 

C'è da «remi ire niscnta. che 
oggi seno st.-g’ rd («cinti dopo 
cmn«i imi «rlt'imiri cioè Pro 
vani r!» Campo Turo« — Franz 
N’iederklofer e Karl \iicr — che 
erano «tati firmati perchè «nrprc 

q. f. 


do la vecchia tiare? Il prc«t- I (Segue in nilima nasino) 

dente del Consiglio — e i nior- • ' 


nah che gli tenaor.o bordone ■ 
— non mole far nulla per far- I 
Ir scendere. Rene Rc^ta da 
vedere, adesso, come ci si I 
muotcrà di fronte all aria che * 
spira da Vienna Resta da ve- I 
dere. adesso cosa arra da np | 
porre il governo — oltre le , 
misure di pohz'a — alla ri I 
chiesta di ancoragaio interna¬ 
zionale della questione del- I 
l'Alto Adige. • 

* I 


I COMUNISTI 

taglia s&©gfigi<fl1fóg@a 

UN SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI 


ESAURITA LA PRIMA 
DISPENSA 

E' IN EDICOLA 

LA RISTAMPA 

La seconda dispensa 
sarà in edicola 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 


ATTENZIONE • Se la Vostra edicola ne fosso sprovvista ri¬ 
chiedetela al "Calendario dot Popolo" Via Simone d’Orsenigo 26 
MILANO 


Martedì il dibattito 
si sposta al Senato 

Interpellanza 
comunista 
sul problema 
dell'Alto Adige 

Martedì prossimo il dibattito 
sull'Alto Adige si trasferirà da 
Montecitorio a Palazzo Madama. 
In questo quadro un gruppo di 
dieci senatori comunisti (primo 
firmatario il compagno Scocci¬ 
mi) rro) ha presentato una inter¬ 
pellanza al presidente del Con¬ 
siglio dei mim-tri. al ministro 
degli E-'en t a quello dell'In¬ 
terno per sapere in quale modo 
eh intcrpe.tali e il governo in¬ 
tendano prò*.vedi re: ai ad otte¬ 
nere che i coiemi delTAustna 
C de'.la Gerrr.an a Federale cessi¬ 
no eh «ostenere, direttamente o 
indirettamente* I azione- crimino¬ 
sa e terroristica, sciolgano e 
pro.biscano net rispettivi paesi 
le associazioni reiaascisfe che 
dieh arano di voler sottrarre al¬ 
la sovranità della Repubblica 
Italiana una parte del termo 
no naz.tonale. b) ad attuare sen 
za ulteriori r.tardi le misure 
« necessarie e doverose » per ga 
raniire alla m noranza di lingua 
tedesca t autonomia «crondo lo 
statuto speciale della regione, 
sia pure integrata nel rispetto 
della Costituzione repubblicana. 

L'interpellanza si fa partecipe 
anche dell'allarme «■_,«edito in 
Italia degli attentati commesai 
da terroristi che, « per inconte¬ 
stabili prove », risultano finan¬ 
ziati e addestrati in Austrie c 
nella Repubblica federale tede¬ 
sca. 
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HAEKKERUP Dal X congresso dei giornalisti conclusosi ieri a Venezia 

efanfani: || governo investito 

«Approfondire ... . . ■ ■■ 

itemi della della crisi della stampa 

QI/^IinP^/Y ìt> Una commissione paritetica (giornalisti, editori, j- 

& m ^ onuprnnì ctiiriiprà il nrnhlpma . Mnrn nrocpntp _ _ ___ 


Il ministro degli Esteri dane¬ 
se, Haekkerup, ha lasciato ieri 
pomeriggio l'Italia per far ri 
torno in patria, dopo aver con 
eluso i suoi colloqui con Tono 
revole Moro e con Tori. Fan- 
fani. 

Il comunicato finale italo 
danese, reso noto poco dopo, 
riferisce tra l'altro che i due 
ministri. « nel passare in ras 
segna i rapporti est ovest, han 
no convenuto sulla necessitò di 
continuare, mnlgrndo le gravi 
difficoltò dei momento, nell'in 
stancabile ricerca di ogni via 
atta a ridurre la tensione inter 
nazionale ». « Per quanto con 
cerne in particolare l'Europa 
— si aggiunge — le due parti 
hanno convenuto sull'opportu 
nità di approfondire lo studio 
dei problemi della sicurezza 
europen e delle procedure per 
avviarli a soluzione ». 

Fanfani e Haekkerup non 
sono stati più precisi. Come è 
noto, la Danimarca ha mostra¬ 


to negli ultimi tempi un cre¬ 
scente interesse per le inizia 
tive intese ad arrestare la spi¬ 
rale della guerra fredda in 
Europa e a cercare la soluzia 
ne del problema della sicurezza 
attraverso intese con i paesi 
dell’est socialista. 

Il comunicato italo-danesc in 
dica tra gli altri problemi trat¬ 
tati l’appoggio all'opera delle 
Nazioni Unite, il disarmo, con 
particolare riguardo alla « non 
proliferazione » delle armi nu¬ 
cleari e al divieto totale degli 
esperimenti nucleari, un am¬ 
pliamento dei rapporti tra il 
MEC e l'EFTA (auspicato dalle 
due parti), le relazioni com¬ 
merciali e bilaterali. 

I due ministri hanno espres 
so il proposito di avere anche 
in futuro « frequenti contatti 
personali, nella cornice di una 
sempre più stretta coopera 
zinne tra i due paesi amici, 
volta soprattutto a promuovere 
la causa della pace *. 


Una commissione paritetica (giornalisti, editori, 
governo) studierà il problema - Moro, presente 
ieri ai lavori congressuali, ha accolto la richiesta 
La mozione unitaria dei giornalisti romani 


fi COMIZI DEL PCH 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 16. 

0 X Congresso nazionale dei 
giornalisti si è concluso og¬ 
gi, al teatro Là Perla, a sera 
inoltrata, con una serie di deci¬ 
sioni di carattere statutario, or¬ 
ganizzativo e contrattuale, ma 
soprattutto con una precisa pre¬ 
sa di posizione sul problema 
di fondo che ha dominato i la¬ 
vori: cioè la crisi che investe 
I giornali politici e le piccole 
e medie az ; ende indipendenti, 
crisi originata da un processo 
di concentrazione gravemente 
pericoloso per la stessa libertà 
di stampa Come ha sottolineato 
l’on. Beici, presidente di turno 
dell’assemblea, nel salutare sta 
mane l'ingresso in sala del prò 
sidente ilei Consiglio on Moro 
i giornalisti italiani hanno ino 
strato di saper collegare, nega 
loro maggioranza, i propri in 
teressi di categoria alla questia 


Assurda posizione emersa 
nell'incontro Puglia-Lombardia 

RISOLVERE AL 
I PROBLEMI DEL SUD? 

| Proposti investimenti nel Mezzogiorno « non concorrenziali » con 
quelli del Settentrione - Taciuto anche dal sindaco di Bari il dramma 

delle popolazioni del Sud 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16 

L'incontro Fuglia-Louibardia — 
organizzato per discutere i pro¬ 
blemi economici per le due re¬ 
gioni nel più vasto ambito del- 
reconomia italiana ed europea — 
che si è tenuto questa mattina 
alla trentesima Fiera del Levan¬ 
te. si è tradotto sotto le bordate 
del dottor Bassetti e del prof. 
Feroldi presidente della Camera 
di commercio di Milano, in un 
battane diretto a convincere i 
meridionali dell'Inesistenza del 
problema meridionale. 

La delegazione lombarda è ar¬ 
rivata al punto di presentare la 
realizzazione del canale naviga¬ 
bile Milano Adriatico e quella 
dei trafori alpini come opere es¬ 
senziali per lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno Del piano di ir 
rigazione della Puglia invece non 
si è parlato, nonostante clic sia 
alla base della trasformazione 
agraria e dello sviluppo eeono 
mico della regione non solo pu¬ 
gliese ma anche lucana. 

Tutto l'assurdo è che anche lo 
esponente del comitato pugliese 
per la programmazione, avvoca 
to Trisorio l.iuzzi - che è anche 
sindaco di Bari — ha taciuto su 
questo c su altri fondamentali 
problemi del rapporto Nord Sud 
La risposta che hanno dato gli 
esponenti economici pugliesi è 
stata completamente subalterna 
Un timido tentativo è stato fat 
to soltanto dal presidente del 
comitato pugliese per la prò 
grammazione per confermare la 
esigenza di trasformare sul tuo 
go una quantità maggiore di prò 
dotti agricoli e di godere una 
parte degli inteneriti finanzari 
por le infrastnitture 
Il prof. France-,co Compagna, 
esperto del Comitato campano 
per la programmazione, si è lì 
mitnto a raccomandare la rapida 
realizzazione dell'autostrada Na 
poli-Bari e ha rx^to l'interroga 
iivo circa il mantenimento reo 
roso deirimpegno prore dal go¬ 
verno per la destinazione al Mez 
zogiomo del dogli inveiti 

menti statali e delle aziende a 
partecipazione statale 
L’argomento principale degli 
esponenti econom ci' milanesi, e 
sposto con particolare precisione 
dal prof Feroldi è stato quello 
secondo cui è necessaria una po 
litica di integrazione fra le re 
giom del Nord e del Sud L'inte 
(trazione dovrebbe significare e 
sclusione di investimenti nei Mez 
zogiomo che possono presentarsi 
coocorrenziali con le attività già 
esistenti al Nord Inoltre Tinte 
grazione comporterebbe la ricer 
ca dt limitate soluzioni per la 
economia merid onale. nell'ambì 
to di mercati esteri del bacino 
mediterraneo gravitanti intorno 
al Mezzogiorno. Da questa oosi 
zione si è discostato di poco an¬ 
che il Presidente de! Comitato 
lombardo della programmazione, 
dottor Rassetti, che ha ampliato 
un poco il campo dei possibili 
investimenti nel Mezzogiorno nel 
l’ambito ncrò di un rigoroso ri 
fiuto della concezione dello «qui 
librio storico fra Nord e Sud 
Secondo Bassetti, infatti, anche 
i problemi economici del Mezzo 
giorno dovrebbero essere disco* 
si dal punto di vista delTeffi 
cienza comp’essiva del sistema 
economico italiano In rapporto al 
suo ruolo nei mercati interna 
conali. 

E* rimasto escluso da questo 
discorso come pure dagli infer 
venti del rappresentanti ecooo 
mici pugliesi qualsiasi riferì 
mento alle drammatiche coodino 
ni di vita delle oopo’aron' meri 
dionali lo disoccupa zione pie 
na o parziale, è stata conside¬ 
rata esclusivamente come un fat 
•ore pmd'dtivo da «fruttare se 
condo la convenienza, e non In 
vece uno dei problemi da affron 
tare con una politica di program 
tm rione. . 


La Fiera del Levante aveva 
presentato questo incontro come 
un grande avvenimento. In realtà 
esso ha dato la riprova della 
posizione rinunciataria dei gruppi 
politici del centro-sinistra, nei 
confronti degli orientamenti di 
politica economica del grande 
padronato. Rinuncia che rischia 
di avere gravissime conseguenze 
sull'avvenire delle popolazioni 
meridionali 

Naturalmente questi orienta 
menti stanno suscitando la più 
forte reazione dei lavoratori che 
hanno affrontato i problemi della 


irrigazione in un recente conve¬ 
gno della CGIL alia Fiera del 
Levante, aprendo la battaglia per 
un rapido finanziamento del pia 
no predisposto dalTEnte irripa 
zione il quale prevede, tra I al 
tro. l'irrigazione in Puglia e Lu 
rama di 700.000 ettari. 

Domani inoltre i sindacati del¬ 
la CGIl. di Puglia e Lucania ten 
gono in Fiera un convegno sui 
problemi dcll’ortofrutticultura 
nelle loro implicazioni sia sinda 
cali che di sviluppo economico. 

Italo Palasciano 


Ancona 


Aperto ieri il congresso 
dei comuni europei 


Interpellanza 
comunista: 
rimuovere le 
cause sociali 
del banditismo 
sardo 

Le cause di tondo del banditi¬ 
smo sardo e i provvedimenti ido¬ 
nei a rimuoverle, sono l'oggetto 
duna interpellanza presentata 
«lai deputati compagni Pirastu. 
Laconi. Marra* e Luigi Berlin 
euer al presidente del consiglio 
dei ministri e ai ministri per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, delle Partecipano 
ni Statali. dell'Agricoltura e Fo 
reste, dell lntemo. 

I quattro deputati comunisti ri¬ 
velano innanzitutto che trattare, 
come sta facendo il governo, il 
fenomeno del banditismo sardo 
come un mero problema di po¬ 
lizia. sia un profondo errore e 
provochi gravi conseguenze. Nel¬ 
l’interpellanza si precisa inoltre 
che < il banditismo in Sardegna 
non è on fenomeno di crimtna 
btà temporanea, ma ha le sue 
cause nell'arretratezza economi¬ 
ca. nella struttura arcaica e ne 
gli anacronistici rapporti sociali 
nelle campagne, nello spopola 
mento delle vastissime zone in¬ 
terne. nella crisi permanente del 
la pastorizia a pascolo b^do * 
l.a recrudescenza del banditismo 
va messa in relazione con il 
mancato adempimento degli im¬ 
pegni specifici che il governo 
assunse durante il dibattito sul 
banditismo svoltosi al Senato e 
alla Camera tra il dicembre 1953 
e il giugno del 1354. 

Gli interpellanti chiedono al 
governo di adempiere agli im¬ 
pegni a suo tempo sanciti dallo 
Statuto speciale per la Sardegna 
e dalla legge 588 per l'attuazione 
del Piano di Rinascita. In par¬ 
ticolare si chiedono maggiori in¬ 
vestimenti dello Stato nell'isola: 
l’attuazione del programma stra¬ 
ordinario già annunciato e pm ab¬ 
bandonato dalle Partecipazioni 
Statali: interventi per liquidare 
la proprietà fondiaria assenteista. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 16. 

Stamane si è aperto ad Anco¬ 
na il 5. congresso nazionale or¬ 
dinano dell'Associazione Italia 
na dei comuni d'Europa, alla 
presenza di oltre 400 congressi¬ 
sti provenienti da tutte le re¬ 
gioni italiane. Presenti anche va¬ 
ri delegati stranieri nonché rap 
presentanti del governo italiano. 

Il congresso di Ancona è col 
locato nel quadro delle attività 
politicoorganizzative de! consi¬ 
glio dei comuni d'Europa di cui 
TA1CCE è una sezione nazionale. 

Il clima della prima giornata 
dei iavon è apparso alquanto 
squallido per il tono degb inter¬ 
venti che. nella loro maggioran¬ 
za. hanno evitato di affrontare 
il fondo dei problemi dei comu 
ni italiani. E" li caso dei discor¬ 
so tenuto da! senatore Agnini 
— sottosegretario al Tesoro e 
già sindaco del comune di Ba¬ 
ri — U quale, dopo una lunga 
disquisizione sulla funzione del 
le amministrazioni comunali, si 
è ben guardato dal dire una so¬ 
la parola sulla disastrosa situa 
zione economica dei comuni del 
nostro paese. 

Dopo il prot. Grosso, sindaco 
del comune di Torino e presi¬ 
dente aelia sezione dell'AICCE 
nel dibattito è intervenuto bre 
veniente anche il presidente del- 
i'iRI prof. Petrilli nella sua qua 
lità di presidente del consiglio 
del movimento europea In sui 
tesi egli ha affermato «me i co¬ 
muni possono svolgere a favore 
dell'unione europeistica una a- 
z.one senz altro più efficace di 
qualsiasi organo tecnico e buro¬ 
cratico sovra nazionale (leggi 
MEC). Tuttavia i comuni oggi 
attraversano tutti una profonda 
crisi. 

U sindaco del comune di An¬ 
cona ing. Salmoni, nel porgere 
il suo saluto ha ricordato la 
collaborazione fattiva che oggi 
esiste fra organismi delle due 
sponde (marchigiana e dalmata). 

Una giornata in definitiva che 
non ha detto molto di interes¬ 
sante. Tuttavia speriamo che 
questo dima si risollevi doma 
m quando van s:ndaci dei co 
munì italiani prenderanno la pa 
ro!a. Essi non potranno non met 
tere in risalto la situazione fi 
nanziaria particolarmente de¬ 
pressa dei comuni del nostro 
paese. 


ne più vasta e fondamentale 
della posizione che la stampa 
detiene e deve assumere nella 
vita democratica del Paese. An¬ 
cora più esplicito, a questo pro¬ 
posito, è stato il presidente del¬ 
la Federazione nazionale della 
stampa italiana, Mario Missiro- 
li, il quale, rivolgendosi all’on 
Moro, ha dichiarato che biso¬ 
gnerà provvedere in qualche mo¬ 
do alla crisi dell'ediloria italia¬ 
na. Missiroli ha aggiunto: * Non 
le faremo, signor presidente, 
nessuna richiesta specifica, ec¬ 
cettuata quella di conservare la 
attuale autonomia all'Istitu'o di 
previdenza dei giornalisti ». Sul 
piano sindacale, ha proseguito 
Missiroli. è urgente il problema 
di creare porti di lavoro per i 
giornalisti rimasti disoccupati in 
regnilo alila cessazione di di¬ 
versi giornali. Per tale proble¬ 
ma la Federazione della stampa 
si attende un concreto interessa¬ 
mento del governo; un valido 
contributo in questa direzione 
potrebbe essere la utilizzazione 
dei giornalisti negli ufiici-stam 
pa degli enti pubblici statali e 
parastatali. 

Per tutti gii altri problemi sol¬ 
levati nel corso del Congresso, 
a cominciare da quello relativo 
alla crisi della editoria politica 
e delle piccole e medie indu¬ 
strie giornalistiche. Missiroli si 
è augurato che la presidenza del 
Consiglio dei ministri promuova 
la costituzione di una cominis 
sione paritetica composta di gior¬ 
nalisti. editori e rappresentanti 
del governo con il compito di 
concretare le più opportune mi¬ 
sure risolutone Questo augurio 
è stato accolto dall'on. Moro. 
Egli si è impegnato a far sor¬ 
gere la commissione paritetica: 
in tale modo il congresso ha 
conseguito un primo frutto po¬ 
sitivo con il dibattito sviluppato¬ 
si sulla svolta da operare affin¬ 
chè la stampa possa svolgere 
il suo democratico ruolo di ser¬ 
vizio pubblico e sociale. 

L'ou. Moro ha inulti e espresso 
l'opinione che l'autonomia del¬ 
l'Istituto di previdenza dei gior¬ 
nalisti. cosi importante e bene¬ 
merito. possa essere salvaguar¬ 
data anche nella prospettiva di 
una riforma unificatrice e pro¬ 
prio per ragioni istituzionali, che 
attingono all'insostituibile funzio 
ne' della stampa. -, 

In precedenza 11 presidente del 
Consiglio, nel rivolgere il pro¬ 
prio saluto cordiale ai congres¬ 
sisti. aveva ricordato la sua pas¬ 
sata attività giornalistica, sotta 
lineando poi che l'esercizio delle 
responsabilità di governo com¬ 
porta comprensione e attenzione 
per tl movimento dell'opinione 
pubblica, per le diverse valuta¬ 
zioni dei problemi economici, sa 
ciali. politici e culturali del Pae¬ 
se e del mondo, che tutte si 
esprimono in modo evidente nel¬ 
la libera stampa le cui difficoltà, 
oggi, richiedono una agevolazia 
ne che renda meno rischiosa 
l’impresa giornalistica e dia ad 
essa (umiche « ricambio » per la 
funzione ch'essa assolve nella, 
società italiana. 

Ha preso la parola, in mattina¬ 
ta. anche il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, sen, Spa- 
gnolh. il quale ha detto, tra l'al¬ 
tro. che i valori democratici ven¬ 
gono meno dove e quando l’opi¬ 
nione pubblica diventa una 
espressione vuota e senza signifi¬ 
cato in conseguenza di una stam¬ 
pa die non è più filiera e vitale. 

1 lavori congressuali, caratte- 
rizzati sempre da un vivace e am¬ 
pio dibattito, hanno registrato nel 
pomeriggio un altro intervento del 
ministro Scalfaro. Quindi si è pas¬ 
sati alla fase finale dell’assise. 
Ai centro dei documenti posti in 
votazione, nella tarda serata, vi 
è stata una importante mozione 
presentata dall'Associazione ra 
mona della stampa, mozione che 
ha praticamente riassunto la pre¬ 
sa di posizione dei giornalisti sul¬ 
la tutela delia libertà di stampa 
in Italia e sulla difesa degli inte¬ 
ressi della categoria. Questo da 
cumento aveva ottenuto, in par¬ 
tenza. anche l'adesione di altre 
associazioni come la Lombarda e 
la Subalpina. Esso era stato inol¬ 
tre sottoscritto da Alberto Già 
vannini, direttore del Roma, dal 
compagno Maurizio Ferrara, vice¬ 
direttore dellT/nuò di Roma, da 
Aldo Quaglio, vicc-dircttorc de! 

VAranti!, da Nino Nutrizio. direi - 
tore della Notte, da Fausto Beifio 
re. delIApenzio Italia e da Angio 
lo Berti. dell'Associazione piorna- 
listica emiliana 

Tra le misure reclamate nella 
mozione vi sono le seguenti: ul¬ 
teriore facilitazione per l'acqui¬ 
sto della carta in modo da garan¬ 
tire soprattutto la vita agli orga¬ 
ni di stampa a minore tiratura; 
particolari provvidenze atte a ri¬ 
durre i costi di esercizio; la di¬ 
stribuzione delia pubblicità senza 
alcuna discriminazione e una ade¬ 
guata propaganda per la maggior 
diffusione della stampa quotidia¬ 
na. convincendo l'opinione pule 
blica dell'importanza che ha per 
essa, con Tinformazione. il lìbero 
dibattito delle opinioni, indice dei 
valori democratici, culturali di 
ogni popolo. 


OGGI 

S. Onofrio (Calamaro): Chla- 
romonle 

Salute Llvenza (manifesta¬ 
zione contadina): Colombi 
Poniedera (Unità): Napoli¬ 
tano 

Genzano (Roma): Terracini 
Montalclno (Vietnam): Ascoll 
Avezzano (Attivo): Calaman¬ 
drei 

Genova • Sfuria: Ceravolo 
S. Pietro Malda (Catanzaro): 
DI Stefano 

S. Arcangelo Romagna: Oc- 
chelto 

Lonato (Brescia): Terraroll 
DOMANI 

Bari - Andrla (Unità prov.): 
Alleata 

Grosseto (Unità prov.): Amen 
dola 

Pesaro (Unità prov.): Bufa¬ 
lai 

Massa (Unità prov.): Cos- 
sutta 

Polistena (Catanzaro): Chia- 
romonte 

Pistola (Unità prov.): DI Giu¬ 
lio 

Latina (Unità prov.): Lina 
Fibbi 

Foggia (Vietnam): Gatluzz! 
Bergamo (Unità prov.): in- 
grao 

S. Giuseppe Jato (Palermo): 
La Torre 

Vicenza (Unità e Vietnam): 
Macaiuso 

Firenze (Unità prov.): Napo¬ 
litano 

Bologna (Unità prov.): Natta 
Milano (Unità prov.): G. C. 
Pajetta 

Asti (Unità prov.): Facchtotl 
Brindisi (Unità prov.): Relch- 
lln 

Sestri Ponente: Adamoll 
Taverna (Catanzaro): Alinovi 
Ancona (Unità Cantieri Na¬ 
vali): Barca 

Marano (Napoli): Caprara 
Ascoll Piceno (Unità comu¬ 
nale): Catvaresi 
Alghero: Cardia 
Vlltorito (Aquila): doti 
Sestri Levante: D'Alema 
Torino • Chiesa Salute: D'A¬ 
mico 

Formia: Dina Forti 
Sezze Romano: Gallo 
Crotone (per elezioni): Gua- 
rascio e Messinettl 
Genzano (Roma): Mammucari 
Calle Val d'Elsa: Magnani 
Montopoli Sabina: Mtchetti L 
Acerenza (Potenza): Milani - 
Cattolica: Occheito 
S. Agostino (Ferrara): Giu¬ 
liano Paletta 

Roma - M onteverde Vecchio: 
Pavolini 

Paterno (Catania): Rlndone 
Ebollì Adriana Seroni 
Terni: Schacherl 
Brescia - Fornaci: Terraroll 

LUNEDI 

Bari (Attivo): Alleata 
Ancona (Attivo): Bufallnl 
Massa (Attivo): Cossutta 
Orbetello (Unità): Di Giulio 
Venezia (Attivo): Macaiuso 
Napoli (Amici Unità): Curzi 
Bondeno (Ferrara): Occhetto 
Ronchi - Gorizia (Unità): Vi- 
dall 


MARTEDÌ 

Genova (Attivo): Cossulla 
Chlanciano (Vietnam): Segre 

MERCOLEDÌ 

Firenze (Attivo): Galluzzl 
GIOVEDÌ 

Napoli (conferenza): Coppola 

LATINA - Domani: Cori, 
Lubertl. Fondi, D'Alessio e 
Jannetti. 

AGRIGENTO Domani: 
Raffadail, Messina. Rava- 
nusa. Cani. Montallegro, To r- 
toricì. Canicattl, DI Bene¬ 
detto. P. Empedocle, Renda. 

SALERNO Oggi: Baro- 
nlssi. Granati. Domani: Ca¬ 
paccio, P. Amendola. Cava 
del Tirreni, Romano. 

MILANO - Domani: Ceriano 
Laghetto, Ftoreanlni. Busna- 
go, Preschl. Cornate Adda, 
Korach. Cisliano, Sallnonte. 
Molla Visconti, Pacifico. 

FOGGIA - Domani: Carpi¬ 
no, Magno. Lunedi: Lucerà, 
Carmeno. 

RAVENNA - Domani: Ra¬ 
venna - C. StrocchI, Gladre- 
sco. Brisighella, Mattioli. 

GENOVA • Oggi: Genova - 
Sez. Dallera, Minella. Doma¬ 
ni: S. Quirico, Privizzinl. Vol- 
trl, F. Monteverde. Crevari- 
Campenave, Delfino. S. Mar¬ 
gherita Ligure, Minella. Aren- 
zano. Castagnola. 

BRESCIA - Domani: Nave, 
Torri. Poncarale, Tonni Baz¬ 
za. Brescia • S. Polo, Giardi¬ 
ni. Rezzato, Datola. Brescia 
Via Milano, Borghini. Sgseto 
di Gavardo, Romano. Bre¬ 
scia - S. Eufemia, Frasslne. 
Gambara, Nlcoletto. Brescia 
Via N. Bixio, Nlcoletto. Altre 
« Feste della stampa » si 
svolgono a Monticelli B., 
Guardone V. T. e Rivoltella 
di Desenzano. 

CATANIA - Domani: Calta- 
girone, L. DI Mauro. Licodia 
Eubea, Penino. Brente, Car¬ 
bone. Castiglione Sicilia, San- 
tangelo. Mascalucia, Alba¬ 
nese. Mllitello, Marraro. San 
Michele Ganzeria, Caruso. 

CROTONE - Oggi: Spezza¬ 
no - Sez. Gesù, Carmine. Pa- 
panlce, Messinettl. 

CATANZARO Oggi: Mal 
da, Ledda. loppolo. Meliti. 
Curinga, Martino. Domani: 
Filadelfia, Scarpino. Arena, 
Melili. Davoli Marina, A. Sta¬ 
si. Badolato, L. Stasi. Sove- 
ria Mannelli, Di Stefano. Gi¬ 
rifalco, Burdino. 

MANTOVA Oggi: Villa 
Savlola, Zanardi. Domani: 
Quistello, Zanchl. Bondanello, 
Almonf. 

PISA Oggi: Pattina, DI 
Paco. Pisa - Villaggio CEP, 
Raffaelll. Domani: S. Biagio, 
L. Diomelli. Bufi, Macarrone. 

RIMINI • Domani: Mulaz- 
zano, Pagliarani. Rlmlnl-Vii 
laggio Nuovo, Ceccaroni. Mi- 
sano, Alici. 

TARANTO - Domani: GI- 
nosa. Ventura. Mottola, Caz¬ 
zato. S. Marzano, Lo Prete. 

PIACENZA - Oggi: S. Giu¬ 
liano, Cerri. Domani: Calen- 
dasco, Armanl. Gozzolengo, 
Tagliaferri. Cerri Bertè, Cra- 
vedi. Podenzano, Bolocchl. 


Convegni a Roma, Milano e Napoli 
degli amministratori delle Federazioni 


Ire Sezione centrale di anv 
1 mimstra7Ìone tia indetto tre 
convegni di amministratori 
delle Federazioni: due si ter¬ 
ranno il giorno 20 alle ore 9. 
a Milano e Napoli (presso le 
sedi di quelle Federazioni), 
il terzo il 22 alle ore 9. a 
Roma (presso la sede cen¬ 
trale del Partito). 

Ai convegni sono stati in¬ 
vitati gli amministratori delle 
seguenti Federazioni: 

MILANO: — Alessandria. 
Asti. Biella. Novara. Torino. 
Verbania. Vercelli. Genova. 
Savona. ire Siiezia. Bergamo. 
Brescia. Como. Cremona. 
Lecco. Mantova. Milano. Pa¬ 
via, Varese, Padova. Rovi¬ 
go. Treviso. Venezia. Vera 

« 


na. Vicenza. Udine. Gorizia. | 
Trieste. Bologna. Ferrara. 
Forlì. Imoin. Modena. Parma. I 
Piacenza. Ravenna. Reggio I 
Emilia llimini. . 

NAPOLI: - Avellino. Be¬ 
nevento. Caserta. Napoli. Sa 1 
lemo. Bari. Brindisi. Foggia, i 
Lecce. Potenza. Matera. Ta | 
ranto. Catanzaro. Cosenza. 
Crotone. Reggio Calabria. 1 
Messina. Catania. Palermo. I 
Campobasso. Melfi. Siracusa , 

ROMA: — Arezzo. Firenze. | 
Grosseto. Livorno. Massa 1 
Carrara. Pisa. Pistoia. Prato, i 
Siena. Viareggio. Ancona. A | 
scoli Piceno. Macerata. Peni 
già. Terni. Fresinone. Latina. I 
Viterbo. Roma. Rieti. Aquila. I 
Pescara. | 


1*Unità / Sabato 17 settembre i960 

Dopo la ridicola conclusione della «scissione» 

Numerose sezion i del Cosentino 
oltre il 100 % della sottoscrizione 


Raccolte finora 5.320.000 lire • Un compagno di S. Giovanni in Fiore (pae¬ 
se degli emigrati) ha raccolto mezzo milione - Manifestazioni nella Presila 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 16. 

I commenti della stampa ca 
siddetta « indipendente » sul com¬ 
pleto isolamento in cui si sono 
venuti a trovare il De Luca et! 
il Pugliese a Spezzano Albanese, 
dove i compagni li hanno aper¬ 
tamente sconfessati, raccoglie» 
dosi con rinnovato entusiasmo 
attorno al Partito, stamane sono 
alquanto delusi e amareggiati. 
Da ogni riga di questi giornali, 
accanto alla delusione traspare 
un moto di stizza per la con 
clusione che la vicenda ha avuto. 

In tutti questi giorni fi Mes 
somieri), il Corriere della Sera, 
fi Tempo hanno speso colonne di 
piombo, montato Uno alfinverosi- 
mile ogni particolare insignifi¬ 
cante. nella assurda qieraii/.i di 
dimostrare agli italiani che in 
Calabria, a Spezzano Albanese, 
si era verificata la « scissione » 
del PCI con la nascita di un se¬ 
dicente Partito comunista auto¬ 
nomo. Ed ora che sono rimasti 
con un pugno di mosche in inano 
non sanno più come giustificarsi 
di fronte aU'opinioiie pubblica 
nazionale piu- aver fatto una fi¬ 
gura cosi peregrina. 

Da tutta questa montatura il 
Partito, intanto, ha tratto nuove 
energie. In provincia di Cosenza 
il dibattito sviluppatosi a tutti i 
livelli nelle organizzazioni del 
partito, e soprattutto, la campa¬ 
gna volgarmente anticomunista 
fomentata dalla stampa, hanno 
fatto reagire immediatamente i 
compagni stimolandoli a dare 
tutte le loro energie per il raf¬ 
forzamento del Partito e in par¬ 
ticolare ad intensificare la sot¬ 
toscrizione a favore deU'l/nifù. 
Alla data odierna, infatti, sono 
state raccolte e regolarmente ver¬ 
sate 5 milioni e 320 mila lire su 
di un obiettivo di 9 milioni e 
600 mila lire. E' una cifra molto 
significativa, siiecie se si tiene 
conto che negli ultimi cinque 
anni a Cosenza la sottoscrizione 
si era conclusa sempre al di sotto 
dei 5 milioni di lire. 

A questo successo hanno con¬ 
tribuito tutti i compagni attivisti 
del capoluogo e della provincia. 
A tal proposito una citazione di 
merito va al compagno Pulite 
Giovanni da San Giovanni in 
Fiore il quale da solo ha raccolto 
quasi mezzo milione di lire. Le 
Sezioni che hanno già completato 
la sottosta i/ione e superato l'ut»- 
biettìvo sono 15: Acri. Amautcu. 
Cetraro. Figline. Fra scindo. Lai¬ 
no Borgo. Pedaco. Rende. Vac- 
carizzo di Montnlto. Rocca lui 
periate. S. Agata d’Ksaro. San 
Lucido. Colico, e molte altre si 
avviano a completarla 

Ma non è solo il lavoro di sot¬ 
toscrizione che impegna in que¬ 
sti giorni i compagni. Diverso 
altre iniziative politiche sono in 
corso e in programma. 

Domani e domenica nel mag¬ 
giori centri della provincia e in 
tutti i Comuni della Pi osila si 
svolgeranno decine e decine di 
assemblee e di comizi. Tra tutte 
queste iniziative particolare im¬ 
portanza assumono quelle che si 
svolgeranno a Spezzano Albanese. 
Domani sera, infatti, in quello 
che fino a ieri veniva indicato 
come il «quartier generale* de 
gli « scissionisti * del PCI, si 
svolgerà un’altra assemblea di 
tutti gli iscritti, mentre domeni¬ 
ca si svolgerà una manifestazione 
popolare nel corso della quale 
parlerà il compagno on. Gino 
Picciotto. 

O. C. 


Interrogazione 
del PRI sul 
» caso Rossi » 

Gli onorevoli Meli* e La Malfa 
del PRI hanno presentare una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Giustizia « per avere definitiva 
conferma se. come success ira- 
mente è stato detto, risulti real¬ 
mente infondata la notizia diffu¬ 
sa non si sa in base a quali in¬ 
formazioni. il qiorno 13 settem¬ 
bre. dalle anenzie di stamjMi 
i Ansa * e * Italia ». secondo la 
quale il aiudice istruttore del tri¬ 
bunale di Roma, arcoql'endo l'i¬ 
stanza del pubblico ministero, 
avrebbe denso di archiviare la 
istruttoria della morte dello stu¬ 
dente Paolo Rossi, attribuendola 
a cause naturali ». 


CATANZARO: la stampa borghese cade nel grottesco 

Hanno inventato pure 
« l ’em issa rio ceko » 

Il partito intanto sviluppa la più ampia attività 
fra le masse — Festa a Maida dopo l’elezione 
della Giunta popolare 


Da! nostro corrispondente 

CATANZARO. 16. 

Mentre in tutta la regione fi 
partito va conoscendo uno dei 
momenti di più intensa mobilita 
zione, gli ultimi inviati speciali 
limasti <i Catanzaro nella sperali 
za ancora di poter trovare argo¬ 
menti per dimostrare che la « cri¬ 
si comunista » esiste davvero, 
hanno fatto un'altra scoperta eia 
morosa: secondo loro il cittadino 
cecoslovacco Fiodor Dragatici, 
definito misterioso personaggio e 
untissimo esponente del PC di 
quel paese, -a troverebbe a Ca 
tanzaro per condurre, a nome del 
governo di Praga, una mmu/iiwi 
indagine sul delitto Silijio. In 
realtà il Dragatici si trova da 
alcuni giorni a Catanzaro per un 
breve periodo di vacanza ed è 
certo che egli non riveste alcuna 
carica e noci ha resiionsabilità 
politiche nell'ambito ilei partito 
comunista cecoslovacco. 

Se ve ne fosse ancora bisogno, 
l'episodio ha dato la misura esat¬ 
ta di quale sia lo spirito di obiet¬ 
tività che muove gli intenti della 
stampa borghese. Strano che an 


che giornali seri come La Stampa 
abbiano dato grande risalto ad 
una vicenda così fantasiosa. 

Cerne sì è detto, fi partito va 
conoicendo uno dei momenti di 
più intensa mobilitazione: assem¬ 
blee. feste dcll’Umtn, comizi sono 
in programma per domani e da 
jiodomani in gran parte dei co 
mimi della provincia di Catanza¬ 
ro. A Taverna e Maida seno in 
preparazione due delle feste più 
significative del momento. Nel 
primo centro, infatti, parlerà il 
cornivigno Alinovi segretario re¬ 
gionale del partito: a Maida in¬ 
vece alla festa deU'Umfù sì ag¬ 
giunge ima manifestazione dei 
giovani coimiiitrti per Silura Ge¬ 
nerazione. mentre ncll'eecasione 
sarà festeggiata la costituzione 
della giunta ixipolare avvenuta 
qualche sera fa. 

Altre feste dofi’Unifd sono tal 
programma a Chiaravallc, Soria¬ 
no. S Cosi.intino Calabro e Ama¬ 
reni. Ir. quest’ultiiiio centro, du¬ 
rante un'asscmhlen tenutasi ieri 
sera sono stati sottoscritti dieci 
abbonamenti al nostro giornale. 

f. m. 


Ancora introvabile 
il fuorilegge di Orgosolo 

In carcere 
si allenava 
per la fuga 

Graziano Mesina non ha lasciato nessuna traccia 


Al Comune e alla Provincia 


Nuove elezioni a Forlì ? 

Contrasti su una Giunta tecnica tra d.c., socialisti e repubblicani 


Rino Scolf 


Oggi a S. Marino 
si conoscerà 
il nuovo governo ? 

SAN MARINO. 16. 

Domani, alle ore 15. nel palaz 
zo dei governo si riunirà fi Cori 
sigho grande e generale della 
Repubblica. AUa mezzanotte di 
oggi è scaduto difatti fi termine 
concesso alla Democrazia Cn- 
sli’a.M ^.“.marinerò di 
rr alla reggenza i nodunativì de) 
nuora governo. 


Dal nostro inviato 

FORLL 16 

A Forli si rifaranno ie elezio 
ri:. Quando, r.or. si sa ancora. La 
urica cosa cena, come hanno 
dimostrato la run.cne di ieri se 
ra dei Consiglio comunale e quel¬ 
la di pochi giorni fa de: Cavi¬ 
glio provinciale, è che la DC ha 
impedito m tutti i modi una sa 
luzione che rispettasse la va 
kxità degli elettori. E che i suoi 
alleati — repubblicani, socialisti 
e socialdemocratici — si sono la 
sciati trasetnare per l'ennesima 
volta su una strada senza sboc 
chi, che mentre paralizza i*i *> 
torà provincia li espone alle pe 
santi critiche dell'opmione pub 
buca. 

Dopo le eiezioni dei 12 giugno 
da an il centrosinistra è uscito 
sconfitto. i comunisti proposero 
insieme al PSIUP la costi’rezcne 
di una giunta di n<>ova unità e 
successivamente, dopo :1 primo 
rifiuto, una giunta composta da 
repubblicani, socialisti e social 
democratici che. se avesse for 

1 mutato i*i programma positivo, 
avrebbe potuto avere tappogg.o 
dei comunisti e dal PSIUP. Ma 


nemmeno questa seconda propo dimostra** 
sta è stata accettala. Unico mo — da! ul¬ 
ti vo. npe'uto dei resto ancne nei «'xrerverr 
la riunione d; ieri .-era. que.*o gm. ■*! * 
delia preg.udiz.a.e anticomunista. Mance,... 
Una porzione erme Pa fa tre r. «corre -r- 
le.are il c«m m sui Marzocchi, rio i re - .« 
che mere oggetti - , ame.ve i par .re q van - . 
riti dei contrasnistra ai una s: mire e * 
inazione imbarazzante. Anche le Che f 
n sera que«*o è apparso ch ara avesse to 
men'e quando i socialisti con una visto sub 
curiosa teorizzaz.ooe hanno so di r.spon* 
stenuto che in fondo un commi* qualche r 
sarto di centrosinistra è pur presa era 
seniore una casa diversa di un è cercato 
commissario dei tempi dei cen- ri causa ■ 
trismo. E ancora quando i re- puss.h.ie 
pubblicani hanno respmto ia prò 
posta dei consig.iere dei PSIUP 
prof. La Forgia: e cioè che qj 8 
consiglieri repubblicani prende* 

sero 1’ nizia'iva di prescn'are al - 

Consiglio un programma su cu: 
si sarebbe potjto trovare il con A, 

senso deg.i altri gruppi di sui- Wl 

stra. 

Altra « fumala b.anca » dun forni 
que con gli effetti, tra La gente, 
che forse repubb'tcani e sociali- Paolo 
sri non nesoooo ancora a mtsu riggio la 

iJiu •** aiiw. uu -»» t » *»■" «i 

ieri sera — e gli stessi de hanno Vaticano. 


dimostrare d; accusare ù co.po 
— ria! moto come e s*are avoo.to 
l'm'er.enre rie. comur. -la G.un 
gm. •*! opere.o de5a fabbrica 
Manze.— G .nzn na fa - :o ’*i di¬ 
scorre r*vo •‘emnl.ee riporan 
rio i severi z. re i. Otz.i opera: 
u q u-.n'-i sta avv«monco <> Co 
m irve e n pre; ne.a a Forlì 
Che fnv-venre rii (Lunghi 
avesse totca'o ne. s-.-gro .o s; è 
visto sub.to dopo quando nvece 
di rispondere, di g:ust:f,carsi ti 
qualche modo — anche se firn 
presa era prevosto d.ffici e — s: 
è cercato da parte de: chiamar, 
n causa d. eh.udore il p.ù presto 
pass.btle la d.scuss.or.e. 


Lina Anghel 

Oggi il Papa 
torna in Vaticano 

Paolo VI lascerà oggi pome¬ 
riggio la residenza estiva di Ca- 

• « » » * m * 

.iitiKHiKKniO iaic ruOi iK# ila 

Vaticano. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Decine di posti di blocco nel¬ 
le strade della provincia di 
Sassari c in quelle del Nuore- 
se. rastrellamenti negli ovili, 
corse di migliaia di chilometri 
in alito: tutti gli affannosi ac¬ 
corgimenti predisposti finora 
dalla polizia e dai carabinieri 
non sono, insomma, serviti a 
localizzare dove il fuorilegge 
di Orgosolo Graziano Mesina si 
è rifugiato, insieme con il di 
seriore della legione straniera 
Miguel Alberto Atienza. dopo 
la clamorosa evasione dal car 
cere di Sassari di domenica 
scorsa. 

I due fuggiaschi sembra si 
siano volatilizzati. Certo è che 
la fuga, ritenuta da molti in 
spiegabilmente facile, è stata 
accuratamente preparata con 
la coHalxirnzinne di persone che 
hanno agito dall'esterno. Anzi 
si c venuti a conoscenza di un 
fatto che avrebbe dovuto met 
terc in allarme i sorveglianti 
della prigione: Graziano Mesi 
na si allenava tranquillamente 
in carcere e *oio quando dopo 
aver raggiunto un eccezionale 
grado di agilità ha tentato con | 
pieno successo la rocambolesca I 
fuga. 

Forre il temuto bandito si è 
già messo al sicuro nel supra 
mente di Orgosolo: perciò le 
iVir/c rii polizia hanno dis|x>Mo 
ut.a sorveglianza strettissima 
adorno al paese e alle case 
ilei suoi nemici più noti Si vo 
g!inno evitare altri fatti di san 
co*;, ma nel contempo si ri¬ 
tiene probabile una cattura del 
l'evaso quando questi si presc-n 
torà presso certe persone per 
un eventuale r regolamento di 
conti ». 

Mesina può essere ad Or j 
gosolo. ma anche altrove Que 
«ta è un'ipotesi molto vaga - per 
tanto tutte le denunce vengo 
no prese in considerazione. le 
ri notte la polizia è accorsa a 
Stintovi, un porticciuolu di Mo 
ratti mila zona turistica sassa 
rise, dove era «tata «egnalata 
la presenza del bandito e del 
legionario spagnolo Si pensa ! 
va che i due evasi volessero 
rubare un panfilo per espatria 
re. 

Intanto i carabinieri di FIu- 
minimaggiore hanno individua 
to e tratto in arresto l'autore 
di una serie di lettere estor 
sivc: il 29enne Francesco Ca 
biddu Costui è stato colto in 
flagrante dai militi dell'Arma 
mentre nelle campagne di Flu 
minimaggiore stava per veni 
re in possesso di un pacco che 
avrebbe dovuto contenere la 
somma richiesta, dietro minac¬ 
cia di morte, al proprietario 
Enrico Pili, di 63 anni. 

Giuseppe Podda 


Il governo è per 
la liberalizzazione 

Fitti bloccati 
mercoledì 
in discussione 


Mercoledì prossimo il problema 
dei fitt. bloccati sarà nuovamen¬ 
te discusso dal comitato ristretto 
incaricato di elaborare, sulla ba¬ 
se del progetto governativo, il 
nuovo testo da sottoporre alla 
commissione speciale. 

NelJ'iiltirru riunione è emerso 
uno scontro tra il Comitato e il 
governo chi* vuole procedere nei 
tempi fissati allo sblocco dei fitti: 
n**ìo-,!ante le pre-sium del sot- 
toregre'ar.o De Cocci, il comi- 
t ire avrebbe infatti espresso io 
orientamento di far « slittare * lo 
.ni/io dello sblocco alla fine del 
giugno I%7. In proposito il sa 
c:.dista Angelo Cuccili, che rap- 
pre-cnta il PSI nel comitato ri¬ 
stretto conversando con alcuni 
giornalisti, iia dichiarato di ave¬ 
re * alcune riserve sull'opportuni¬ 
tà rii rinunciare allo slittamento 
(come vuole il governo ndr.). Ri¬ 
tengo quindi, che il problema si* 
ancora aperto. Mi riservo di pren¬ 
dere posiziono in comm:s«'<!»ie 
esaminando, in un quadro gene¬ 
ra 'c. tutti gli elementi neces¬ 
sari ». 

Ire posizione del gruppo dema 
cn«tiano di fronte a queste tesi 
è "tata espressa dall'on. Erminio 
Penna echini: «Noi siamo ancora¬ 
ti a! progetto governativo che ha 
l'unico «copo di definire, attra¬ 
verso uno sblocco graduale, la 
posiz.one dei fitti e dei canoni 
bloccati con le rispettive leggi, 
e successive proroghe, del 1947 
o dei 1963. Per quanto riguarda 
la regolamentazione dell'intero 
settore delle abitazioni, il mio 
gruppo non ha ancora preso in 
esame l'argomento, che diverrà 
attuale soltanto dono l'approva¬ 
zione e l'entrata in vigore del d«- 
cretolcgge governativo attual¬ 
mente ,n discussione. Ciò Significa 
che debbono ritenersi arbitrane 
tutte le illazioni cne sono state 
fatte su una pretesa volontà vin¬ 
colata o Iiberalizzatrice della 
DC ». insomma i democristiani 
reno preoccupati daU'impopolarl- 
tà di una simile posizione. 

Sui tema dello » slittamento » 
sarà la commissione speciale a 
decidere Mercoledì prossimo fi 
comitato n*tretto .remneerà a oc¬ 
cuparsi dei dieci articoli dei prò 
getto governativo che restano da 
esaminare. 

li gruppo parlamentare del PCI 
ribadirà la sua posizione di netto 
contrasto al progetto governativo 
e tornerà a chiedere il blocco dei 
fitti fino al 31 dicembre 1967 a 
di arrivare nel frattempo, a una 
regolamentazione dell’intero pro¬ 
blema dei fitti attraverso l'appio 
cazione del principio (MTàW 
canone. 
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Nel discorso al comizio sulla Tien An Men 

Un Piao ammette la frattura 
nel Partito comunista cinese 

«'L'obiettivo d'attacco delle guardie rosse è costituito da coloro che occupano posti di co¬ 
mando nel partito e hanno preso la via capitalistica » — Ciu En-lai pone l'accento sui 
problemi della produzione — Manifesti a Pechino contro il governatore militare del Sinkiang 



PECHINO — Mao Tse-dun e Lin Piao Ira te a guardie rosse » 
durante la manifestazione sulla Tien An-men. (Telefoto ANSA) 


Mosca 


■- * ur 


Articolo della Pravda 
sul socialismo 
e l'eredità culturale 



MOSCA. 16 

Firmato dal docente di filo¬ 
sofia Sergej Kovalev, è appar 
so oggi sulla Pravda un lungo 
articolo sul problema della po 
sizione del socialismo nei con 
fronti della eredità culturale 
del passato. L’articolo, viene 
considerato una sorta di rispo 
sta di carattere ideologico al¬ 
l’attuale c rivoluzione cultura¬ 
le » cinese. Nelfarticolo, ad 
ogni modo, non compaiono ri¬ 
ferimenti diretti alla situazio¬ 
ne cinese. 

« Una vera rivoluzione cultu¬ 
rale — dice fra l’altro l’arti¬ 
colo di Kovalev — non è costi¬ 
tuita da misure effimere e su 
perficiali. ma da una profonda 
trasformazione della società 
tutta intera, un processo che 
si svolge in tutto il periodo del 
la costruzione socialista ». Ko 
valcv afferma che il sostrato 
delle idee marxiste - leniniste 
sulla cultura è l'idea della con¬ 
tinuità e della natura progres¬ 
siva dello sviluppo della socie¬ 
tà. Sviluppando la propria cul¬ 
tura materiale e spirituale, 
ogni nuova generazione trae 
insegnamento dalle realizzazia 
ni già ottenute dalle genera 
zioni precedenti. Gli scritti di 
Eschilo e di Shakespeare, di 
Goethe e di Balzac. di Pushkin 
e di Tolstoi. le tele di Raffaello 
e di Rembrandt, di Delaeroix e 
di Riepin. la musica di Beetho 
ven e di Ciaikovski. di Mozart 
e di Verdi. le opere di molti 
geni della letteratura e del- 
l’arte. sono sempre state e sa 
ranno sempre una fonte di pia 
cere estetico e contribuiranno 
sempre a coltivare te migliori 
'qualità umanistiche nell’uomo. 

E’ particolarmente importati 
e. prosegue Kovalev. per i 
aesi socialisti. ì quali hanno 
compito di superare cenno 
micamente i Paesi capitalisti 
ci avanzati, di assimilare e itti 
lizzare le migliori realizzazioni 
della scienza, della tecnica e 
della cultura mondiali: poiché 
altrimenti è impossibile per es 
si vincere la competizione tra 
il socialismo e il capitalismo 
« Quanto dìù un Paese è arre 
Irato tecnicamente, economica 
mente e culturalmente, tanto 
più esso deve trarre insegna 
talento dalle mie'iori realizza 
iioni degli altri popoli per su 
Operare la propria arretra 
tazza >. 

| Kovalev ricorda che dopo la 


rivoluzione d'Ottobre vi fu chi 
tentò di annullare i legami con 
la cultura del passato, chie¬ 
dendo l’abolizione dell'insegna¬ 
mento e della cultura classici. 
Per seguire questa linea anti¬ 
leninista, gli elementi di sini¬ 
stra e particolarmente Trotski 
tentarono di sfruttare la imma¬ 
turità dei giovani. « Lenin — 
conclude Kovalev — ha sotto 
lineato che un atteggiamento 
nichilista nei confronti dell’ere¬ 
dità culturale può danneggiare 
grandemente la causa del so¬ 
cialismo e screditarlo agli oc¬ 
chi dei popoli ». 


Attentato a Caracas 


Il capo della 
polizia del 
Venezuela 
ferito dai 
guerriglieri 


CARACAS. 16. 

Un gruppo di guerriglieri ha 
compiuto ien «era un audacis¬ 
simo attacco ne’, centro della 
capitale venezolana. do\e l’auto 
mobile a della q n’e ?; tro 

vava d capo de"a polizia del 
Vene7uea e <ta*a attaccata a 
colpi di m tra e di bombe a 
mano 

Il direttore generale della po 
Ima. Gabriel Paez. è rimasto 
ferito: gravi fonte ha riportato 
anche i! suo autista, mentre una 
giovane amica del Pae/, che era 
sulla stessa vettura, è rimasta 
uccisa Contro l’auto «ono state 
sparate numerose raffiche di mi¬ 
tra e sono state lanciate bombe 
a mano Successivamente, prima 
che la polizia potesse dare inizio 
ad una gigantesca caccia agli at¬ 
tentatori (caccia che dura tut¬ 
tora). i gucrnglien riuscivano a 
fuggire 

L’attentato ha prodotto notevole 
impressione in tutta Caracas, an¬ 
che m dipendenza del fatto che 
da parecchio tempo non si veri¬ 
ficavano più — n# a Caracas, nè 
in altre zone del Venezuela — 
attentati politici di particolare 
ampiezza e audacia. 


TOKIO. 15. 

Il maresciallo Lin Piao. mini¬ 
stro della Difesa, ha aperta¬ 
mente ammesso l’esistenza, in 
seno al Partito comunista cine¬ 
se. di forti resistenze all’at¬ 
tuale corso politico che ha in 
Mao Tse-dun e nello stesso Lin 
Piao i suoi maggiori esponenti. 

I discorsi pronunciati ieri, pre¬ 
sente Mao Tse dun. da Lin Piao 
e dal Primo ministro Ciu En 
lai durante la massiccia mani¬ 
festazione delle guardie rosse 
sulla Tien An-men confermano 
chiaramente che « la rivoluzio¬ 
ne culturale » è un momento 
eccezionalmente acuto della lot¬ 
ta politica apertasi nel Partito 
comunista cinese. 

Le parole di Lin Piao — che 
Nuova Cina definisce « fedele 
compagno d’armi » di Mao Tse 
dun — meritano di essere ci¬ 
tate con qualche larghezza. Do 
po aver dichiarato che Mao e 
il Comitato centrale del par¬ 
tito « appoggiano decisamente » 
le guardie rosse e uguale * de¬ 
ciso appoggio » viene loro dalle 
t vaste masse degli operai, dei 
contadini e dei soldati » Lin 
Piao ha dichiarato: 

« Le vostre azioni rivoluzio¬ 
narie hanno scosso l’intera so¬ 
cietà e hanno inflitto un colpo 
alle scorie e ai residui elemen¬ 
ti corrotti lasciatici dal vecchio 
mondo... Avete gettato nella 
massima costernazione coloro 
i quali, essendo al potere, han¬ 
no preso la via capitalista, le 
” autorità ” borghesi reaziona 
rie e i succhiatori di sangue 
e i parassiti. Voi avete agito 
in modo giusto e avete fatto 
bone! 

« Il presidente Mao — ha con¬ 
tinuato Lin Piao — ci insegna 
che la contraddizione fonda- 
mentale che la grande rivolu¬ 
zione proletaria deve risolvere 
è la contraddizione fra le due 
classi, il proletariato e la bor¬ 
ghesia. e tra le due vie. la via 
socialista e la via capitalista. 

II principale obiettivo di at¬ 
tacco dell’attuale movimento è 
costituito da coloro che occu¬ 
pano posti di comando in seno 
al Partito e che hanno preso 
la via capitalistica. Bombarda¬ 
te le sedi centrali e bombarde¬ 
rete il gruppo di persone al po¬ 
tere che hanno preso la via 
capitalistica ». 

Lin Piao dichiara che la Cina 
è un Paese socialista retto dal¬ 
la dittatura del proletariato, 
per rafforzare la quale biso¬ 
gna « abbattere il piccolo grup¬ 
po di persone al potere che han¬ 
no preso la via capitalistica ». 

Anche Ciu En-lai ha concluso 
il suo discorso esprimendo ca¬ 
loroso appoggio all’azione del¬ 
le guardie rosse (« siamo con¬ 
vinti che imparerete a fare la 
rivoluzione attraverso la riva 
luzione ») ma egli si è soprat¬ 
tutto preoccupato di collegare 
la « rivoluzione culturale » ai 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico del paese. Ciu En lai ha 
detto: « Con lo sviluppo della 
grande rivoluzione culturale 
proletaria. la produzione indu¬ 
striale e agricola del nostro 
paese sta assumendo un nuo¬ 
vo aspetto e una più nuova 
prosperità. Fare bene il no¬ 
stro lavoro nel campo della 
produzione industriale e agri 
cola è un problema di grande 
importanza. Fisso riguarda la 
edificazione socialista nel no 
stro paese, il terzo piano quin 
quennale, il livello di vita del 
popolo nelle zone urbane e ru 
j rali e la grande rivoluzione 
culturale proletaria. Esso ri 
guarda anche l'appoggio e l’as 
sistenza che noi diamo alla 
lotta del popolo del Vietnam 
contro l'aggressione america 
na e alle lotte rivoluzionarie 
nel mondo. Ciu En lai ha con 
eluso affermando che si deve 
rispondere aH’appello di Mao 
« per impadronirsi saldamente 
del controllo della rivoluzione 
da un lato e della produzione 
dall’altro, allo scopo di garan 
tire il successo della grande 
ì rivoluzione culturale e della 
produzione industriale e agri 
cola ». 

Nei discorsi dei due dirigcn 
ti cinesi. tro\ano conferma due 
circostanze, che già erano 
emerse nelle ultime settimane: 
I) che le resistenze di gruppi 
dirigenti del PCC alla linea pa 
litica adottata da Mao e da 
Lin Piao — gruppi che ven 
gono genericamente definiti co¬ 
me orientati a imboccare la 
ria capitalistica (che è la stes 
sa accusa rivolta da Lin Piao 
ai < revisionisti » sovietici e di 
altri paesi) — permangono for¬ 
ti e che contro questi gruppi 
le guardie rosse dovranno con 
tinuarc la loro azione. La di 
slocazione di questi gruppi di 
resistenza è ancora incerta, 
tuttavia — per citare un solo 
caso — appaiono significativi i 


molteplici attacchi sferrati ne¬ 
gli ultimi giorni, con manife¬ 
sti sui muri di Pechino, contro 
« l’intera direzione del Parti¬ 
to » della regione della Cina 
del nordest; 2) che le impre 
se delle guardie rosse nelle 
campagne e nelle fabbriche 
hanno arrecato o minacciato 
di arrecare gravi intralci alle 
attività produttive. 

Non è qui il caso di seguire 
il gioco degli osservatori occi¬ 
dentali nelle consuete elucu¬ 
brazioni sul numero dei perso¬ 
naggi apparsi nella tribuna con 
Mao Tse-dun e sull’ordine se¬ 
guito da Nuova Cina nel citar¬ 
li. Vale tuttavia la pena di no¬ 
tare che due famosi coman¬ 
danti militari. Liu Po-ceng e 
Nieh Yung-cen. sono apparsi 
ieri fra i dirigenti cinesi, met¬ 
tendo cosi fine alle voci su una 
loro presunta destituzione. Il 
primo è vice presidente del 
Consiglio di difesa e il secon¬ 
do è vice primo ministro e ca¬ 
po della Commissione per la 
scienza e per la tecnica. 

Le notizie sulle imprese del¬ 
le guardie rosse, violenze con¬ 
tro funzionari e contro citta¬ 
dini. scontri e tafferugli, sono 
sempre numerose e non muta¬ 
no il quadro oramai noto. A 
Pechino sono apparsi manife¬ 
sti che denunciano « la ribel¬ 
lione » del governatore mili¬ 
tare del Sinkiang. Wan En mao 
accusato di condurre « attività 
revisioniste » e addirittura di 
<x ricevere aiuti sovietici ». Que¬ 
sta notizia è riferita da un 
giornale di Hong Kong. 




UN PALAZZO 
FUORILEGGE 
NEL CENTRO 
DI CATANIA 
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Catania, via Etnea: un tempo, al posto di questo casermone, c'era un palano 
settecentesco, il palazzo Paternò-Landolina. Poi, su progetto dell'ingegner Angelo 
Magri, figlio del leader catanese della DC on. Domenico Magri già sindaco della 
città, il palazzo settecentesco fu abbattuto e sull'area così ricavata fu eretta 
questa costruzione in spregio a qualunque considerazione sulla salvaguardia dei 
valori architettonici ambientali. E questo sarebbe niente: In nuova costruzione 
comprende sei piani in più del lecito ed è stata portata a termine senza tener 
conto di alcuna legge o regolamento. 

E' questo solo un esempio dello scempio urbanistico della città di Catania. 
Leggete domani un servizio sulle responsabilità, a questo proposito, del gruppo 
dirigente democristiano. 




Allo studio dei tecnici i risultati della Gemini 11 

L'uomo si affatica troppo 
nello spazio fuori cabina 








La spossatezza che ha aggredito Gordon è stata superiore al previsto e i responsa¬ 
bili della NASA non ritengono che la colpa sia solo della tuta — Le sequenze girate 
da Conrad trasmesse questa sera durante il telegiornale della notte 


CAPO KENNEDY. 16 

Charles Conrad e Richard 
Gordon sono giunti a Capo 
Kennedy dopo aver abbando¬ 
nato a bordo d’uno jet la por¬ 
taerei Guam; sabato sera o 
domenica mattina saranno tra¬ 
sportati al centro di volo spa¬ 
ziale di Houston, nel Texas, 
dove si sottoporranno per otto 
giorni agli ultimi esami medici 
e svolgeranno ima dettagliata 
relazione sull’impresa della 
Geminili. 

I tecnici dell’ente spaziale 
americano ascolteranno atten¬ 
tamente il racconto degli astro 


nauti e soprattutto, quello di 
Gordon, per comprendere i mo¬ 
tivi deiraffaticamento. superio¬ 
re a ogni previsione, dimostra¬ 
to dall’uomo al lavoro nello 
spazio, fuori della navicella. 

E’ questa l’unica nube seria 
deH’importante impresa ame¬ 
ricana. E’ anche emerso che 
i sistemi di assorbimento del 
sudore e del vapore della re¬ 
spirazione, collegati alle tute 
spaziali, sono insufficienti. Gor¬ 
don — come è noto — fu co¬ 
stretto a rientrare nella cabi¬ 
na spaziale prima del tempo, 
dopo a\er legato la fune di ri¬ 



La capsula, ancora circondata dal salvagente, viene issata a 
bordo della portaerei. (Telefoto AP-< l'Unità >) 


morchio fra la Gemini-11 e il 
razzo Agena. perchè il sudore 
gli colava sugli occhi, offuscan¬ 
dogli la vista. 

II direttore del centro di vo¬ 
lo spaziale umano degli USA, 
Robert R. Gilruth, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti: « Non com¬ 
prendiamo il perchè di tutta 
questa E.V.A. (extra-veicular- 
activity. attività fuori del vei¬ 
colo). Ogni volta che ci è ca 
pitato di apprendere qualcosa 
dalle passate esperienze, ab¬ 
biamo apportalo al materiale e 
alle tecniche modifiche e miglio¬ 
ramenti. Da questo volo tutto 
quello che possiamo desumere 
è che non siamo affatto sicuri 
di quello che manchi: ho l’im- 
pressione. personalmente, che 
il problema vada al di là della 
luta, in questo caso. Il lavoro 
che è stato sviluppato da un 
solo uomo è superiore al ca¬ 
rico di lavoro che si può ra¬ 
gionevolmente pretendere da 
un individuo. Mi pare che si 
tratti di poco più di un cavallo 
vapore e poiché abbiamo a che 
fare con degli uomini, e non 
con dei cavalli, non 6 ragione¬ 
vole chiedere a un uomo o 
aspettarsi da un uomo. la ca¬ 
pacità di lavorare a questo li¬ 
vello. nello spazio ». 

Un uomo sviluppa l'energia 
d’un cavallo vapore quando, 
per esempio, nello spazio d’un 
secondo solleva da terra due 
valigie dal peso complessivo 
di un quintale e mezzo. Per un 
astronauta, come per qualsiasi 
altro uomo, compiere tale sfor 
m per decine di minuti, ovria 
mente, è eccessno 

I tecnici si sforzano di va 
lutare il perchè dell’eccesso di 
fatica. Si avanzano alcune ipo 
tesi che andranno però verifi 
cate: la relativa rigidità della 
tuta spaziale pressurizzata ; la 
assenza di peso che fa mancare 
qualsiasi appoggio sugli og¬ 
getti costringendo gli astronau¬ 
ti a compiere continui movi 
menti per tenersi in equili 
brio rispetto agli oggetti: il fat¬ 
tore psicologico dell’assoluta 
estraneità dell’ambiente alla 
natura dell'uomo. 

Questi problemi saranno esa 
I minati attentamente ma. con 
) ogni probabilità, non potranno 
essere risolti entro il 31 otto 
bre. giorno in cui avrà luogo 
l’ultimo volo del programma 
Gemini. 

Le sequenze girate da Conrad 


a bordo della Gemini 11 sa¬ 
ranno trasmesse, con collega¬ 
mento via satellite, domani, al¬ 
le ore 23. dalla TV italiana nel 
corso del telegiornale della 
notte. 

Un portavoce della NASA ha 
annunciato che il L unar-Orbitcr 
lanciato il 14 agosto da Capo 
Kennedy ha trasmesso 215 fo 
tografie della Luna cri ha ter¬ 
minato la sua missione foto 
grafica. Il satellite continua tut 
tavia il suo volo attorno alla 
Luna e raccoglie altre informa 
zioni scientifiche. Si ritiene che 
s’infrangerà sul suolo lunare 
tra sei mesi 

Commentando l’impresa del 
la Gemini ti l’astronomo polac 
co. specialista di problemi 
astronautici. Wilhelm Dichter 
ha auspicato che « nel futuro, 
i voli spaziali dovranno attra¬ 
versare le barriere economi¬ 
che e divenire un’impresa co¬ 
mune perchè un singolo paese, 
per quanto ricco, non sarà in 
grado di sostenere i costi seni 
prc crescenti per Io sviluppo 
dell’astronautica ». 


La notizia data per certa 
negli ambienti finanziari 

La Shell ritira 
i suoi capitali 
dalla Montecatini 

Sarebbero già in corso le trattative 
Le possibili ripercussioni della nuova 
dislocazione monopolistica 


Il gruppo nnglo - olandese 
Royal Dutch Shell — il più po¬ 
tente gruppo finanziario della 
intera Europa occidentale - 
sta per ritirarsi dalla combina¬ 
zione che nel 1964 lo portò a 
« sbarcare » in Italia associa» 
dosi con la Montecatini. La no¬ 
tizia che da giorni circola ne¬ 
gli ambienti economici finan¬ 
ziari non ha trovato finora con¬ 
ferme ufficiali ma viene data 
per certa. Il Financial Times 
di ieri informa che il ritiro del¬ 
la Shell dalla società Monte- 
shell è in corso di realizzazio¬ 
ne aggiungendo che quattro 
esperti del gruppo anglo olande 
se sono giunti a Roma per de¬ 
finire i particolari dell’opera/io 
ne. A Londra un portavoce del 
la Shell si è rifiutato ieri di 
confermare o di smentire la 
notizia che circolava come ipo 
tesi molto possibile fin da quan¬ 
do la Montecatini si fuse con la 
Edison, concorrente della Shell 
sul terreno della produzione 
petrolchimica. 

La società Monteshell fu co¬ 
stituita nel 1964: nella nuova 
società la Montecatini apporta¬ 
va i due stabilimenti petrolchi¬ 
mici di Brindisi e di Ferrara, 
mentre il gruppo straniero ver¬ 
sava in un’unica soluzione una 
cifra che ufficialmente non 
venne comunicata ma che uffi 
eiosamente era valutata in 105 
miliardi di lire. La Shell chic 
derebbe ora la restituzione ini 
mediata e in un'unica soluzione 
di una somma superiore (si 
parla di un totale di 140 mi¬ 
liardi di lire) giustificando la 
maggiorazione con l’apporto 
tecnico-scientifico dato alla so¬ 
cietà Monleshell. 

Se la notizia verrà conferma¬ 
ta si possono già ora ipotizza¬ 
re alcune conseguenze: 1) sul 
piano finanziario la Shell do¬ 
vrà decidere se procedere ad 
un reinvestimento in Italia del 
capitale che le verrà restituito, 
oppure se riesportare tale ca¬ 
pitale convertendo all’estero la 
valuta italiana. Nel secondo ca¬ 
so la bilancia dei pagamenti 
italiana (ossia il conto delle va¬ 
lute italiane nei confronti del 
resto del mercato internaziona¬ 
le) subirà un contraccolpo: 
si parla di un possibile de 
ficit per un paio di mesi: 2) 
sul piano della struttura della 
società Montecatini-Edison si 
avrebbe la incorporazione del¬ 
la Monteshell. con una ulteriore 
concentrazione finanziaria ed 
industriale. I due impianti in¬ 
dustriali di Brindisi e di Ferra¬ 
ra. usciti dal controllo del ca 
pitale straniero in seguito ad 
un contrasto di interessi di es¬ 
so con i gruppi italiani, rientre¬ 
rebbero comunque nel grande 
gruppo monopolistico che è sor- 
io con la fusione tra la Edison 
e la Montecatini 


Come nel 1964 l’operazione 
Montccatini-Shcll pose gravi 
problemi di fronte ai quali il 
governo rimase volutamente im¬ 
potente. la nuova dislocazione 
monopolistica ripropone, in mio 
vi termini, la stessa tematica 
economica e politica: l'avveni¬ 
re di un settore tanto impor¬ 
tante come quello della petrol¬ 
chimica. e la posizione c il ruo 
lo — in questo settore — del¬ 
le imprese a partecipazione 
statale. 

d. I. 


Conclusa la 
visita del 
card. Koenìg in 
Cecoslovacchia 

Dal nostro corr : f"^"'*pnte 

PRAGA. 16 

Il cardinale Koenìg. arcivesco¬ 
vo di Vienna, ha terminato da ie¬ 
ri la sua visita in Cecoslovac¬ 
chia Egli lia visitato le diocesi 
tii Mitra (in Slovacchia) e le 
parrocchie di Mihalowe (in Sla 
vaccina) e di Vclehnuì (in Ma 
ravin); c si è interessato an¬ 
che agli scavi archeologici die 
stanno mettendo iti luce da 
cumenti e oggetti risalenti ai 
tempi dei santi Cirillo e Mctodio, 
che portarono la religione catta 
fica in Cecoslovacchia. 

La visita di Koenig ha avuto 
carattere strettamente privato. 
Non è avventato ritenere elio es¬ 
sa stia tuttavia ad indicare un 
certo miglioramento dei rapporti 
fra le sfere ecclesiastiche e i di¬ 
rigenti della Repubblica sociali¬ 
sta di Cecoslovacchia. Addirittu¬ 
ra la visita potrebbe costituire 
un primo non ufficiale passo ver¬ 
so la ripresa di trattative fra la 
Santa Sede c il govverno ceco¬ 
slovacco. Trattative furono già 
condotte, nel più grande riser¬ 
bo. prima e dopo la partenza 
del cardinale Bcran dalla Ce¬ 
coslovacchia. ma vennero imi 
interrotte a causa, soprattutto, 
di certe dichiarazioni dello stes¬ 
so Bcran e di altri vescovi ce¬ 
coslovacchi. come Unita e Rii- 
snac. durante il Concilio Vati¬ 
cano II. dichiarazioni che solle¬ 
varono mollo malcontento e fu¬ 
rono aspramente criticate in Ce¬ 
coslovacchia. 

L’atmosfera sembra ora mu¬ 
tata. come starebbe a indicare 
la sollecitudine e la cortesia con 
le quali il visto di entrata è 
stato concesso al cardinale Koe¬ 
nig dalle autorità cecoslovac¬ 
che. L'arcivescovo di Vienna, da 
quanto abbiamo potuto appren¬ 
dere da buona fonte, è conside¬ 
rato. negli ambienti ecclesiastici 
cecoslovacchi. come persona 
adatta per eventuali trattative. 

f. Z. 


Trattative per 
l'interscambio 
turistico tra Italia 
ed Ungheria 


Una delegazione di funzionari 
de: ministero del Turismo e iei 
lo Spellacelo italiano e di enti 
turi'tici. si è recala a Budapest 
per trattare con i dirigenti un 
«heresi quest.oni riguardanti fin 
terscambio turistico tra i due 
paesi. Delia delegazione, che è 
diretta dai doti. Antonio Safhoti. 
vice capo gabinetto del mimste 
ro. fanno parte Bruno Gaeta, ca 
po divisione dello stesso mini 
stero. Guido Fabbri, presidente 
dell'Ente provinciale del Turi¬ 
smo dj Pesaro e Tullio Fazi. 
vice presidente dell’Associazione 
nazionale di Aziende Autonome 
di C.S.T. 

Le trattative in corso rivesto 
no una notevole importanza dato 
l’incremento del flusso turistico 
da e per l'Ungheria registrato in 
questi ultimi tempi. Nei primi 
sei mesi di quest'anno, infatti. 
700 000 turisti hanno visitato la 
Ungheria, mentre 343 000 ungha 
resi si sono recati all’estero, 
contro i 290.000 dello stesso pe¬ 
riodo del 1965. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Suirautonomia sindacale 


REPLICA DI 
ACARIO 
ALLEVANTI! 


CGIL e FIOM al governo 


1* Unità / Sabato 17 settembre 1966 

Ostinata intransigenza dei padroni dell'alimentazione 


Rifare il piano Rappresaglia alla Boriila 

per i cantieri n@r sÉFoncoFC lo sciooofo 

FIOM chiederà al CIPE di convocare i sindacati • 4 navi commissionate &%m «Tfflrtff 10 M 1F «Plrflrfrwf «T 


La FIOM chiederà al CIPE di convocare i sindacati * 4 navi commissionate 
dalia Jugoslavia • Il Giappone costruirà 6 petroliere da 270 mila tonn. 


Valorizzato dalle ACLI il 
documento FIOM - Va¬ 
ste radici dell’opposizio¬ 
ne al sindacato «so¬ 
cialista » 


Luigi Macario, segretario ge¬ 
nerale della FIM, ha indiriz¬ 
zato all'Aiicnit»! una replica al 
l’articolo poco benevolo col 
quale il quotidiano socialista 


In agitazione 
gli insegnanti 
delle medie 


A ottobre 
le nuove 
500 lire 


La • FIOM CGIL chiederà In dirizzo dei piani di riorganiz 
questi giorni una convocazione zazione elaborati dall’IRI. che 
dei sindacati presso il Comi- la commissione Caron, pur con 
tato per la programmazione significative ammissioni e ta- 


(CIPE) per riesaminare l'inte¬ 
ro problema cantieristico na 
zionale. Contemporaneamente 


lune riserve, ha finito sostan¬ 
zialmente per accettare ». 

La revisione del piano di ri- 


media ' ha 8 p*rwlmna°o°lo°stato°di settembre* if'vSÌ batcòìouì sit l i . va ' ^ «assetto dei settore. zion e meramente compensate! 
agitazione del personale docente, da 500 hre non avrà niù corso Una dcc,slone ,n fi uesto sen ‘ c ? ° assistenziale, ma deve tn 
di ruolo e non di ruolo, delie | ega | e: sarà accettata ancora Ano so ® stata P resa " na S, ld S™ ~ al f* rn ? ar “ CGIL < 

scuole secondarie statali, appar- a || a g ne dell’anno e cambiata in n e fra la segreteria della CGIL FIOM — nell orientamento d 


la stessa FIOM concorderà con dimensionamento dell’industria 
le altre organizzazioni dei me- navalmeccanica nazionale, per 
tallurgici le iniziative da pren- altro, non può limitarsi a cor* 
dere per dare una soluzione po- reggerne taluni aspetti in fun- 


•enente alle seguenti categorie: ,ùtte le filiali della Banca d’Ita- 


Una decisione in questo sen- ce o assistenziale, ma deve in- 
i è stata presa in una riunio cidere — affermano CGIL e 
> fra la segreteria della CGIL FIOM — nell’orientamento di 


quale il quotidiano socialista nrnlessori di nnnìicnzioni tecniche !- ullc uc ‘*“ ““"va u i«- e quella della FIOM cui han fondo dell iniziativa puhhlica 

aveva commentato il recente maschil^e femminU di materie l,a ’ Contemporaneamente verrà no preso parte anche i din nel settore, m collegamento con 
Consiglio generale del sindaca tecniche commerciali, industriali Z ESJ Vsm'“ sTehl 1 Zn dc ° C f.™? re deI La ^T u « "uovo impegno dello Stato 

lo metallurgici della CISL. La cd agrarie: di stenografia, datti; Sà ia monda r^tailTca Ttas f sindacati di categoria del- nella politica dei trasporti e 
polemica è ancora sull'autono Ingrana e calligrafia: insegnanti cento d'argento e il resto di ? Clt ^ °YF ^ anno sede 1 can dei l ra ^ lcl - 

mia sindacale « sanuailicaci» tid i W I" *!—- ‘'nIT^o delia riunione 4 - . 

ne socialdemocratica. Macario (J| - ahilita 7 Ìono nrecedente al ultimi lom P' ha Provocato non corso oeua riunione v. m rffffAC£f 

_. _ _ _ __ u i__ «''uunziuni. preci (lenii. hi — uà n. —.. stufo rnnstatatn anzitultn che «IIIIIHWJU 


ne socialdemocratica. Macario 
nota come oggi quest’ultima 
condizioni negativamente l’al 
tra. la quale va invece difesa 
poiché « non costituisce inter 
ferenza negli affari della DC. 
del PSI. del PSDI o del PCI ». 
Vien giudicata negativa la ten 
denza « a riqualificare politi 
camentc l'orientamento sinda¬ 
cale » d’uno strato di lavora¬ 
tori. e cosi pure vengono indi 
cati i limiti insiti nella conce 
zione delle correnti sindacali, 
di cui è maturo — almeno co¬ 
me problema — il superamen 
to. Macario, auspicando un sin 
ducato unitario « senza agget¬ 
tivi ». rileva che il cammino 
verso l'unità, nell’attuale piu 
ralismo sindacale. « esige una 
strategia interna di movimen 
to che sia sempre più unita 
ria ». 

Una polemica con ['Avanti! 
e col documento sindacale del 
PSI (messo da parte date le 
proteste generali e l’opposizio 
ne dei sindacalisti socialisti), 
viene anche dal settimanale 
delle ACLI — Azione Sociale 
— che dà grande rilievo e im 
portanza alle ultime decisioni 
della FIOM-CGIL. difendendo 
ne il valore autonomo. A parte, 
il giornale pubblica ampi stral- 
ci del documento, che tra l’al¬ 
tro proponeva di sancire l’in¬ 
compatibilità fra cariche sin¬ 
dacali e cariche pubbliche o 


di abilitazione precedente al 
1957. Il sindacato intende prote¬ 
stare contro la mancata solu¬ 
zione dei problemi scaturiti dal¬ 
la riforma dell’istruzione secon 
riaria di primo grado e contro 
la mancata utilizzazione dei 
professori di lettere qualificati 
nelle classi di collegamento nei 


ultimi tempi ha provocato non 
poche difficoltà. Qtiest’ultima con- 


Nel corso della riunione è 
stato constatato anzitutto che 


tinuerà ad essere coniata fino la vasta opposizione dei lavo- mvm 

al limite di 72 miliardi e mezzo, ratori e dell’opinione pubblica COflCQIT ciJZCI 

limite fissato per legge. verificatasi nelle ultime set- Al . f 

Il nuovo biglietto da 500 lire tjrnnnf* con scioneri e manife* AI riguardo CGIL» e FIOM re- 
fissa 11 coni Inilentellnn .150 mi unltarte rappresenta ^"8™° le manovre tendenti 

hard di lire come e già stato . 11 . , a creare un clima di artificio 


pubblicato nella « Gazzetta UHI 


— come rileva una nota del 


i ili ( v uniuv.mnvmu uu . «11 TT „ 

licei scientifici e degli istituti ciale » sarà del formato di 110 I agenzia della LuIL «una 


magistrali. 


millimetri per 55 


ulteriore riprova dell’errato in 


Il governo aumentando i carichi assiali 
aggrava la concorrenza alle ferrovie 

Autocarri giganti : un 
pericolo per le strade 

I nuovi veicoli tra l’altro logorano rapidamente l’asfalto - Neanche Man¬ 
cini sa quello che potrà accadere a certe vie - FIAT, cementieri e com¬ 
pagnie di autotrasporto saranno i soli ad avvantaggiarsi 

II 22 giugno scorso il « baro- j stretto a confessare l'esistenza di j dalla solita * Campagna per la si- 


sa concorrenza fra le varie cit 
tà — ripetute anche ieri da al¬ 
cuni esponenti governativi di 
Genova per quanto concerne la 
sede della Italcantieri — rile 
vando che si tratta invece di 
difendere gli interessi di tutti 
i lavoratori del settore e di ri¬ 
lanciare l’industria navalmec¬ 
canica. per la quale proprio in 
questo momento si stanno 
aprendo nuove prospettive. 

Questa impostazione unita¬ 
ria e globale del problema 
trova concordi tutti i sindaca 
ti. al di fuori e al di sopra di 
ogni artificioso conflitto di 
campanile. Che la cantieristi 
ca italiana, anziché ridurre il 
proprio potenziale produttivo 
possa svilupparlo ed adeguarlo 
alle esigenze di rinnovamento 
della flotta nazionale e alle ri 
chieste crescenti del mercato 
mondiale, d’altronde, lo dimo¬ 
strano fra l’altro le notizie re¬ 
se note nei giorni scorsi da al¬ 
cuni organi ufficiosi, secondo le 
quali, pur rimanendo l’assur¬ 
do disegno di smobilitare alcu¬ 
ni complessi (San Marco di 
Trieste. Muggiano della Spe¬ 
zia), la necessità di mantenere 
il potenziale produttivo sulle 


nolitiche II 22 oiugno scorso tl «Oaro- sirena a conjessare i esistenza ai vana soma * campagna per ta st- *»«/• «icve-saiui ui uumiviivi v 

rwhf-i rii critiche at doni ne del cemento » Carlo Pesenti. un lungo elenco di strade e di cu rezza del traffico ». il potenziale produttivo sulle 

mente cnniaiicta o a noni nrll parlando all'assemblea genera- ponti sulla cui solidità nessuno Dannosi per la collettività nel attuali 7-800 mila tonn. sareb- 
mento socialista e a ogni prò- ^ dgj soci detUl Federazione ita poteva garantire nel caso in cui suo insieme che dovrebbe ad- be stata riconosciuta anche in 

posta di « sindacato di partito » , jnna dcUa strada, disse che era fossero stati percorsi dai nuovi dossarsi più pesanti oneri per la scc ] e ministeriale 


o di « cinghia di trasmissione ». 0 j unta ormai l'ora perchè il go autocarri. manutenzione stradale, dannosi 

era anche anticipata recente- vern o si affrettasse ad appro^ Adesso non sono più due sem- per i piccoli autotrasportatori che 
mente da un documento Uflì- L - ar e il disegno di legge tenden- plici deputati, i cui nomi per verrebbero travolti dalle grosse 


ciale del PSI: Mondo del La- te ad aumentare i pesi e le di¬ 
voro, bollettino della stessa Se mensioni degli autocarri italiani, 
zione sindacale del partito. Si a immettere cioè nel già pesante 
riportavano sull’ultimo nume ‘saffico pi. * au J® c ?"« *' 

ro stralci d’una relazione del- u „ vero record 

, , . .. .... t piti di un mese, un vero recora 

la Federazione di Milano. In sj pe „ sa a iuj lentezza che 
essa si affermava che * pre contraddistingue questo governo 
vale una larga opinione di par- _ H Consiglio dei ministri dava 
tito favorevole alla iniziativa piena soddisfazione a Pesenti ap 


te ad aumentare i pesi e le di- giunta ricorrono sempre tn cal- compagnie ricche di capitali da 
mensioni degli autocarri italiani, ce ad interrogazioni e proposte investire, dannosi per gli automo- 
a immettere cioè nel già pesante di legge favorevoli alla FIAT o bilisti che vedrebbero il traffico 
traffico gli « autocarri giganti ». ai concessionari di autolinee, ma ulteriormente intralciato, gli au¬ 
lì 28 luglio — era trascorso poco è il ministro dei Trasporti in per- locarti giganti darebbero, infine, 
più di un mese: un vero record sona, appoggiato dall'intero go- un grave colpo alla già preca 
se si pensa alla lentezza che verno di centrosinistra, a torna ria situazione delle Ferrovie del- 
contraddistingue questo governo re alla carica. lo Stato. Gran parte del deficit di 


Cantieristica 
in sviluppo 


unitaria ». e che « generale è 
il diniego nei confronti del sin 


provando il disegno di legge pre¬ 
sentato dal ministro dei Trasporti. 


è il ministro dei Trasporti in per- locarti giganti darebbero, infine. Prnnrin ieri d'altra narfe ci 
sona, appoggiato dall'intero go- un grave colpo alla già preca è aD nreso che la Jugoslavia 

verno di centrosinistra, a torna ria situazione delle Ferrovie del- f . 13 c 

re alla carica. lo Stato. Gran parte del deficit di commissionato al CRDA di 

E la motivazione princifuile con queste ultime è dovuto al fatto Momalcone la costruzione di 
ta quale viene presentalo il prov- che l'azienda statale deve pagarsi “I navi da 7500 tonnellate eia 

cedimento non mette più l'accen da sola le costosissime infrastrut- scuna per un valore complessi 

to sugli aspetti tecnici, ma parla ture: i proprietari degli autocar- vo di oltre 17 milioni di dolla 

della necessità di adeguarsi agli ri giganti invece, scaricherebbe- 


- : . . " i„ «rplhìnnn Scaltaro. aeua necessita ai aacguarst agii ri gigami invece, scartcnereooe- 

dacato di colore ». come anche j; nnrtn scorso la Camera dei orientamenti emersi in materia ro la quasi totalità dei costi delle 
del « sindacato del eentro-sinì p epu tatì aveva accantonato il nell’ambito della Comunità Eco- infrastrutture sul bilancio dello 
stra ». Si rilevava anche il for- provvedimento proposto dai de- nomica Europea. Si spera in tal Stato. Di qui una concorrenza 
te impegno delle ACLI in fa- mocristiani Fodcraro e Bima e mwln di superare la vastissima sleale che aggraverebbe ulterior¬ 


mente il rapporto tra merci tra 


ri (erica 10 miliardi e 600 mi¬ 
lioni di lire). 

Notizie provenienti dal Giap 
pone infine confermano che lo 
avvenire della cantieristica 


vore dell’unità sindacale, ricor secondo il quale il peso massi opposizione dei sindacati, dei la mente il rapporto tra merci tra avvenire della cantieristica 

dando significativamente che rno sull'asse più caricato degli voratori del trasporto, di tecnici sportate su ferrovia e su strada . mondiale non sta nel ridimen 

erano state nronrio le ACLI autocarri addetti al trasporto illustri, e anche di una parte (attualmente 22 per cento contro ! sionamento ma in un forte svi- 

__l MR “ rnmnore p„mfà cin’ merci deve essere elevato da 10 non piccola dei gruppi parlamen 72 per cento). In Francia tale | | U ppo. Si tratta dell'accordo 

nei *io. a rompere i uniw mn tonnellate. Fu questo il fruì tari della maggioranza. La batta rapporto è di 59 per cento contro firmato dai du« niù grossi can- 


nel ’48. a rompere l’unità sin i ,, . - , 

H 1 , cniccinnn a 13 tonnellate. Fu questo il frut- 

uacaic con la scissione. (o de n a decisa opposizione di «*<« tuiuiviu « unvuru upena. -*/ va venni, m uermama su n ,- nnon i r : rnn Iln , sn cip. 

Come si vede, il documento tutt , j sindacati e dei gruppi par Oltre alla FIAT e alle grosse rotaia viaggia il 40 % delle merci. , rn _ fril7 : n 

sindacale del PSI - tentativo lamentar! di sinistra e fu un compagnie di autotrasporto, an Dal 1964 al 1965 le merci traspor- a V , ^! ca " a ,a c "!; ruz !°‘ 
in tandem con Viglianesi di successo clamoroso se si pensa che i baroni del cemento atten tate in Italia dalle ferrovie sono nc 01 petroliere da zio mila 
ere-ire un sinrlimtn strumento che poche settimane prima Mo dono con impazienza che i nuovi diminuite di 755 migliaia di ton - tonn. ciascuna, destinate a ra- 

„„„ ro intervenendo alVinaugurazio autocarri provochino, a furia di ncllate. re la spola fra le isole artificia- 


glia tuttavia è ancora aperta. 


rapporto è di 59 per cento contro 
50 per cento: in Germania su 


firmato dai due più grossi can- 


in tandem con Viglianesi di successo clamoroso se si pensa 
creare un sindacato strumento che poche settimane prima Mo 


rotaia viaggia u aeue merci. __• . . . 

Dal 1964 al 1965 le merci traspor- ta americana per la costruzio- 
tate in Italia dalle ferrovie sono nc dl s ®’ petroliere da 2i0 mila 


della socialdemocrazia — era 
una semina sterile. Ora i sin 
dacalisti del PSI dovranno prò 
cedere alla stesura di un nuo 


ro. intervenendo all'inaugurazio autocarri provochino, a furia di 
ne del Salone dell'Auto, a Torino rovinare le strade, un aumento 
aveva promesso ai padroni della del fabbisogno di cemento. 
FIAT, il pronto accoglimento del p cr un profano è difficile ren 
le loro richieste in materia di darsi conto di quanto aumenti il 


Silverio Corvisieri 


dacalisti dei i m dovranno prò FIAT il pronto accoglimento del Ber un profano è difficile ren 
cedere alla stesura di un nuo f e loro richieste in materia di darsi conto di quanto aumenti il 
vo documento, come corrente autocarri. J,o stesso ministro ai logorio delle strade quando nel 
e non più di partito. lavori Puhblici. Mancini, fu co- traffico sono immessi i mastodon¬ 

tici autocarri. Basterà riflettere 

..«. su alcuni rilievi sperimentali ese 

guiti dalla ■ AASIIO (American 

L’ULTIMA GIORNATA DEL 23. SAMIA I ÒfTiciaLs) e superrisionati dalla 

Accademia Sazionale delle Scien 
ze. ET stato accertato, ad esem 

Una felice conclusione: m s^ ì \a as Sr£L 

WIICI IVlItV VUIIVIUJIUII^ • scssantamrla colte più di un'auto¬ 
vettura di inedia cilindrata; è 
■ M ■ ■■ • » ■ stato anche calcolato che se su 

tlllf llfllfl Ul VlalIalOl I C UTia strada circolino unicamente 

llllgliaia %Mm W automezzi da dieci tonnellate e si 

opera la sostituzione di questi 
■ ■ ■■ ■■ ^ • con altri da sedici tonnellate, il 

III Jlff91*1 logorio della massicciata aumen 

IIIwiMCjJlIMMI HI aliali fn d, hen 5 colte e mezzo Sei 

caso che più c'intcressa (il pas 
saggio da 1S a 22 tonnellate dei 

Nell'ultima giom.ita del 2.1' Sa- J formatilo tecnico culturale lnd:j carichi) avremmo il risultato che 

mia una folla di visitatori ed strie, rappresentanti, agenti di la durata della strada diminuirà 


tonn. ciascuna, destinate a fa¬ 
re la spola fra le isole artificia¬ 
li create appositamente per il 
carico e lo scarico di petrolio. 


acquirenti, numerosissimi già gio vendite, acquirenti, trovano nel di circa il 5(Fe 

vedi, venerdì e sabato, è con Samia un comodo punto d incon- Che cosa significherebbe per la 
venuta nel Palazzo di Torino tro; tecnici. cie3ton di moda. coUettirità una situazione del oe 
Esposizioni. disegnatori, sarte, agenti specia- nere non è difficile da valutare 

Non è possibile Indicare una lizzati nella editoria deila moda, se si pensa che attualmente si 
cifra complessiva degli affari confrontano idee, ricevono solleci- spendono ogni anno cinque mi- 
conclusi : si sa per* che questa tazioni. suggestioni, dinamiche Boni per la manutenzione di 
cifra è dell’entità di molti mi- spinte nell'inesausto volgere del ciascun chilometro di autosira 
bardi e un calcolo pres mt.io la loro lavoro creativo. da e che la spesa di mamttenzio 

ritenere che nel Samia autunna;e l convegni di stud:o che si ne delle strade statali è di 56 
del 1966 l'aumento percentuale sono svolti in questi giorni, sono miliardi all’anno. L'immissione 
degli affari sia stato del 20-25 per la più evidente prova della fun deoli autocarri O'OanU aeverreb 
cento rispetto alle precedenti zione anche culturale del Samia. he su strade che sono già in 
edizioni. che rappresenta inoltre una utile estreme difticrJtà ver Ver.or 

Il numero dei visitatori può es cd efficiente presa di contatto me incremento della motorizza 

sere calcolato tra italiani e stra elementi che po^-.-ono axere zione (pari al 770 per cento ne 


tro; tecnici. cio3ton di moda, collettività una situazione del oe j I cercato di affermare che la col- 
disegnatori. sarte, agenti spena- nere non è difficile da valutare • pa non sarebbe dei costruttori 


i La colpa è \ 
i ...degli edili | 

I II foglio romano della Con- to. gli alti costi degli alloggi I 
(industria ci ha dedicato un sono dovuti in particolare al- 
I lungo corsivo per smentire che l’arretratezza dì questa indù- I 
" l’esistenza di molti alloggi vuo- stria, incoraggiata dal basso ' 
I ti non è imputabile al blocco costo del lavoro e dalla spe- I 
I dei fitti — come il giornale colazione sulle aree. I 

. aveva sostenuto — ma al fatto Questo è il motivo essen t 
I che esistono moltissime fami- z j a ] e per cui il settore — pure | 
• glie « che non riescono a go- j n ripresa — si è appesantito . 
| dere di una casa decente, dati ct j è entrato in crisi non ap I 
gli alti prezzi di stridita e di pena il boom economico ha 
I affitto ». cominciato a cadere D’altra I 

Il Globo in verità non ha parte, è stato lo stesso Globo ’ 
I smentito questa verità, ma ha a d affermare che « occorre tro- I 


ritenere che nel Samia autunnale l convegni di studio che si 
del 1966 l'aumento percentuale sono svolti in questi giorni, sono 
degli affari sia stato del 20-25 per la più evidente prova della fun 


I cercato di affermare che la col- vare al più presto il sistema I 

I pa non sarebbe dei costruttori Jj ridurle i costi di produzio- ■ 
— e delle grandi immobiliari, ne». Non però attraverso Io | 
che il giornale ha stranamente sblocco dei fitti, che in defini- 
I dimenticato — cd è giunto ad- riv* rappresenta un elemento I 
dirittura ad ammettere che le marginale, né con la compre*- * 
I aree periferiche costano «in- sione dei già bissi salari, r I 
• cora troppo * Prezzi c canoni neppure con la liberalizzazio I 


sono saliti secondo II Glo- n e delle <« soluzioni plamvo'.u i 

bo '] 00510 dc ^ J a metriche », ossia dei vincoli I 

voro dal 51 ad oggi sarebbe urbanistici (altezze, densità, • 
piu che raddoppiato (fino >d volumi, rapporto fra case e I 
incidere per i 50% sul totale) verde ^ } ronie chicdc n ft> 
e perché « all aumento dei co- cIio padronale 

sii non avrebbe corrisposto al . . I 

1,, i,, f ■ I costi di costruzione pos- 

curi aumento della produtti * * * » i 

■ n sono diminuire rinnovando le I 

\ Il4 *. _ _• . t t ■ *_J.. I 


neppure con la liberaliz 2 azK> 
ne delle <» soluzioni planivolu 


edizioni. 

Il numero dei visitatori può es 
sere calcolato tra italiani e stra 


niert. in circa 30 000 persone che ^ inche centra gh ultimi 14 anni) 

non sono state tutte de£ii acqui stanti, ma che «onci un.ti ncu3 Suono, cottic ti rede. nei cotti 
renti ma che in massima parte passione «li un comune lavoro po della tecnica e non delle pre 
appartengono al mondo deil'« ab- AI :ormmc dl amichevole clusioni ideologiche contro il tra 
biglìamento pronto » nelle sue va numone conviviale, ha avuto .uo- sporto stradale (prirato) e a fa 
rie specializzazioni merceologiche l assegnazione cel p.emio al rore di quello ferrov'ario (pub- 
che vanno dalla maglieria all'abi- rappresentante dell anno e sono blico). Il prof. Carlo Perrone. 
to sportivo, dalla corsettcria al- 5tate attribuite 4 medaglie d oro incaricato di Tecnica ed econo- 


l’impermeabile. dagli oggetti in p° r 
cuoio e tn genere degli accessori. ^ 
all’abito classico o di fantasia. A tutti gli intervenuti, net gior* wn anno fa. nella relazione oene 
dai modelli a grande diffusione ni scorsi, era stata distribuita una vale tenuta al .W conoresso ATA 
di massa a quelli selezionati per scheda per la prenotazione dei sul tema * ì trasporti su stra¬ 
le più eleganti boutique Nella posteggi per U 24» edizione del «a», dopo aver analizzato le 
cifra indicata non sono compresi Samia che avverrà tra il 17 e il esperienze dell’AASIIO. concluse. 
i visitatori che hanno avuto libero 20 febbraio del 1967 Ancora pn « borio quagli gius'ifieaie :e per 
accesso esclusivamente alla sera, ma dell’ora di chiusura il 70 per P-essità che si turno n Italia 
anch'essi calcolabili in parecchie cento degli espositori aveva già °ell aderire alla nroposta di eie 


per la « continuità d’interes- mia di trasporti presso la Facól- 
samento ». tà di Ingegneria di Bari, circa 

A tutti gli intervenuti, net gior* an anno fa. nella relazione gene 


■ luti ducuta uimsuioiu ai * .- 

„ * 00511 °> costruzione pos- 

n aumento della produtti . , r , 

r sono diminuire rinnovando le 

Non può essere vero iman s,ru j ture «Ondali imrodu- 

I to che «1 costo del lavoro sia c ? ndo , f. u lar «/ u !f J,a ,e tccn ! I 
cosi alto, poiché in tal caso, ^ de J IIa . P^^bbncaz.one, n I 
I come del resto è accaduto, gli ducendo i prezzi delle materie I 
' imprenditori avrebbero razio- pnme (cemento, ferro) impo- | 
I nalizzato i sistemi di produzio- 5,1 monopoli, e spezzando • 
I ne, introducendo nuove mac- finalmente la spirale della spe- | 

I chine e nuove tecniche anche dilazione sul suolo. Quando 
nell’impianto dei cantieri. La no ' parliamo di riforma urbi | 
■ verità è che molti costruttori nistica in definitiva intendia 
I non hanno mai avvertito la mo proprio questo. Ma Con I 
esigenza di ammodernare le (industria e centro-sinistra fin ' 
I proprie aziende proprio per il gono di non capire I 

' fatto che hanno potuto larga verità non piace, specie «e I 

I mente sfruttare la mano d’opo viene detta per intero. ■ 

ra. Appare dunque chiaro che. * f 

|^i parte le manovre di merca- **'• 


migliaia di persone Molti erano confermata la sua adesione. E’ 
gli interessati non per pura cono anche questo un chiaro indizio 


vare il peso per asse oltre il b- 


sità, ma per ragioni di carattere della soddisfazione eoo cui gli 
tecnico, a quanto esposto nei arca espositori hanno salutato l’indub 


anche questo un chiaro indizio mite attuale di 10 tonnellate * 
della soddisfazione eoo cui gli Avrebbe potuto aggiungere che 
espositori hanno salutato l’indub aumenterebbero gli incidenti .«fra 


400 posteggi II Samia svolge bio successo del 23° Satina e nel doli perchè non mancherebbero 
in tal modo una funzione che lo stesso tempo è un auguno, un i tentatici di sorpasso dei lun 
non è soltanto di carattere eco- impegno di lavoro, una garanzia ohi autocarri anche quando fos- 
nemico ma anche di carattere di sviluppo per il prossimo Samia, sero sconsigliabili e sconsigliati 


Licenziati 14 giova¬ 
ni operai per una 
fermata - Erano 10 
anni che non si lot¬ 
tava più 

Dal nostro inviato 

PARMA, 16. 

* Capitale 4 miliardi e 500 mi¬ 
lioni »; così dice nella intesta¬ 
zione la lettera che l'operaio 
ci mostra La missiva, firma¬ 
ta « Barilta G. R. fratelli », 
inviata a li giovani operai del 
turno di notte della grande in¬ 
dustria alimentare, dice: « In 
relazione ni suo anticipato ab 
bandnno del posto di lavoro ol¬ 
le ore 4 del giorno 7 settembre, 
che ci ha procurato un ingiusto 
e grave pregiudizio che non 
rientra certo nell'alea normale 
delle controversie sindacali. Le 
comunichiamo di aver adottato 
nei suoi confronti il provvedi 
mento disciplinare di sospen¬ 
sione dal lavoro e dalla retri¬ 
buzione per giorni Ire con de¬ 
correnza immediala. Distinti 
saluti i>. <t Alcuni — prosegue 
l'operaio — erano iscritti cre¬ 
do o simpatizzanti della FIL- 
7.1 AT CGIL, altri della CISL. al 
tri ancora della UlL. C'era 
stato uno sciopero a sorpresa 
per il contralto che aspettia¬ 
mo da 10 mesi. Il padrone ha 
voluto punire loro, forse per¬ 
chè erano hdfi giovani ». 

I sindacati di categoria, do 
menica. si riuniscono e decide 
ranno la risposta da dare a 
onesta nuovo attacco al diriltn 
di sciopero che nessuna « leg¬ 
ge del padrone » può regola 
mentore. E’ un nuovo episodio 
della forte lotta unitaria clip 
i lavoratori delle industrie ali 
mentori conducono in tutta Ita¬ 
lia. Hanno di fronte gruppi pa¬ 
dronali che si caratterizzano 
per i loro gesti autoritari e per 
la larghezza dei profitti accu¬ 
mulati. 

La Camera del lavoro e la 
FIL7.IAT hanno già lanciato un 
appello a tutti i lavoratori par¬ 
mensi. a tutte le catenarie (dai 
metallurgici agli edili) che an¬ 
cora sono mobilitati per proprie 
specifiche rivendicazioni con¬ 
trattuali. Nel duro intervento 
dell’industria Boriila vi è. in¬ 
fatti, un attacco a un diritto 
che c nella coscienza di lutti i 
lavoratori parmensi e di tutte 
le forze democratiche. « Chi si 
mette contro lo sciopero, ra 
cantra la Costituzione » è scrit¬ 
to nel volantino della FIL7JAT. 

« Questa è la FIAT degli sna 
ghetti emiliani » dice un diri¬ 
gente sindacale. E’ una gran¬ 
de fabbrica moderna, con mil¬ 
le operaie, trecento ragazze. 
« Lavoriamo attorno a macchi¬ 
ne che sembrano mitragliatri¬ 
ci — racconta un'operaia — al¬ 
l'inizio entrano uova e farina e 
alla fine escono i pacchetti con¬ 
fezionati con i gnocchetti den¬ 
tro ». E’ la pasta famosa per 
lo slogan die dice che con 
quel prodotto i giorni diventa¬ 
no tante domeniche. « Alla se¬ 
ra sono intontita — aggiunge 
l’operaia — a casa però, in 
cambio del contratto non rin¬ 
novato. trovo il Resto del Carli¬ 
no il giornale che il padrone 
mi manda gratis ». Era uno de¬ 
gli strumenti dell'antica politi¬ 
ca paternalistica, ormai in di- 
| suso, questo del giornale pa¬ 
dronale gratuito. 

c Erano circa 10 anni che non 
si scioperava; ora fuori dai 
cancelli rimaniamo quasi lutti, 
soprattutto i giovani ». raccon¬ 
tano. € Io sono entrata in fab¬ 
brica con facilità, dice una ra¬ 
gazza. anche perché avevo una 
lettera del prete del mio paese, 
in campagna. Non sapevo nem¬ 
meno che cosa volesse dire sin¬ 
dacato. Mi sembrava già tan¬ 
to avere un lavoro: ora ho im¬ 
parato qualcosa ». 

« Abbiamo cominciato a scio¬ 
perare nei primi mesi dell'an¬ 
no — racconta ancora — i pa¬ 
droni hanno detto: a chi non 
sciopera paghiamo la giornata 
doppia e inoltre quel giorno 
potrà bere gratis le bibite e il 
caffè nel bar aziendale. In 
seguito Boriila ha dichiaralo: 
€ Mi vanno quasi tre milioni al 
mese (una specie di fondo an¬ 
tisciopero per i pochi crumi¬ 
ri. n.d.r.): darà tremila lire a 
testa come anticipo del contrat¬ 
to ”. E cosi c'erano gli operai 
che prendevano le tremila lire 
e scioperavano lo stesso L’al 
tro giorno han comunicato che 
le tremila lire le daranno solo 
a chi non sciopererà * * In 

questi giorni - dice un altro — 
hanno inviato un biglietto da 
diecimila ai pochi entrati nel 
cancello con uno scritto: " La 
ringraziamo per il suo attacca¬ 
mento all’azienda ” ». 

In questi episodi è la storia 
degli investimenti padronali 
per far ritornare gli operai del¬ 
la Boriila ai tempi dell'acquie¬ 
scenza. Non hanno ottenuto ri¬ 
sultato. * Volevano arrestare un 
processo di ” smdacalizzazio 
ne ’’ — come dice un compa 
gno della FILZIAT — e nello 
stesso tempo di unità e di lot¬ 
ta ». Non ci sono riusciti. Al¬ 
lora hanno imboccato la via 
delie rappresaglie. 

Bruno Ugolini 


Metallurgici 

Trattative difficili 
anche con PIntersind 

Le aziende di Stato vogliono limitare le novità contrattuali a quelle della prima 
intesa • Oggi a Milano il CD. degli alimentaristi • Nuovo sciopero dei fornaciai 


Sono proseguito ieri, con note¬ 
voli difficoltà, le trattative con¬ 
trattuali per i 150 mila metallur¬ 
gici delle aziende a partecipazicr 
ne statale. L’Intersind pare non 
voglia andare oltre i punti acqui¬ 
siti nell’accordo del 26 luglio e 
firmati l’altro ieri: pare cioè non¬ 
voglia proiettare su tutte le ri¬ 
vendicazioni i contenuti innova¬ 
tivi dell’intesa. Tale atteggiamen¬ 
to è risultato palese sui punti an¬ 
cora non discussi della contratta¬ 
zione integrativa aziendale (pre¬ 
mi. orario, ambiente, formazione 
professionale, istituzioni azienda¬ 
li). e dei diritti sindacali (assenv 


Convegno a Roma 
sull'economia 
dell'alimentazione 

N'clfambito del primo salone 
internazionale della chimica ver 
rà inaugurato il 25 settembre alle 
10 al Palazzo dei Congressi al 
i'EUR. in Roma, un convegno 
sull’Economia delfalimentazione. 

I lavori saranno aperti da un 
discorso dell’on. Mattarello. c e 
guiranno conferenze dei profes¬ 
sori Sabato Visco (I consumi ali 
mentori in Italia e nei paesi 
della Comunità europea). Ber 
nardo Dato (Progresso economico 
e alimentazione). Giovanni Ferro 
Lazzi (Lo stato nutriziona’e della 
popolazione italiana), Giuseppe 
Fabriani (La ricerca, fattore de¬ 
terminante nella economia della 
produzione, della trasformazione 
e del consumo del frumento). 
Eugenio Mariani (La chimica in 
dustriale per l’economia dell’ali- 
mentazione). 


Scrive!» lettere brevi, 
con II vostro nome, co- 
gnome e Indirizza Pre¬ 
cisate «e non volete che 
I» firma sla pubblica 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


bica, propaganda, eccetera). Da 
notare la concomitanza della po 
sizione Intersind con l’irrigidi¬ 
mento della Confindustria, la qua¬ 
le continua a rifiutare ogni pre¬ 
rogativa ai sindacati nella fab¬ 
brica. 

Vivaci proteste hanno provoca¬ 
to nelle fabbriche milanesi le no¬ 
tizie sull’andamento negativo del¬ 
le trattative fra i sindacati e la 
Conttndustria per il contratto dei 
metalmeccanici delle aziende pri¬ 
vate. Assemblee, ordini del gior 
no e fermate del lavoro si sono 
avute e sono preannunciate per 
i prossimi giorni. Telegrammi 
unitari sono stati inviati alla 
Confindustria dai lavoratori della 
FACE. Vulcano. Zervinati. Al 
locchio Bacchiai. Aros. Corretti, 
e Tanfani. Assemblee si sono te¬ 
nute alla FBM. alla S1AI Lerici. 
alla Zanotti. I lavoratori della 
Keller di Desio hanno scioperato. 

ALIMENTARISTI - Domani 
scioperano i lavoratori del set¬ 
tore alimentari vari, di cui fanno 
parte aziende quali la Star, la 
Bnitoni. l'Elvezia. eccetera. In 
tutte le provincie interessate, in¬ 
tanto. è in preparazione lo scio¬ 
pero del 19 e de) 20 dei 40 mila 
dolciari; alle due giornate di lot¬ 
ta faranno seguito, com’è noto, 
altre 72 ore di scioperi articolati. 
Anche i lavoratori delle conser¬ 
ve animali si apprestano a scio¬ 
perare per 72 ore entro la fine 
del mese. Si sta sviluppando 
l'azione dei lavoratori dei vini e 
liquori che attueranno 96 ore di 
sciopero entro settembre. In to¬ 
tale gli alimentaristi impegnati 
attualmente nell'azione contrat¬ 
tuale sono 250 mila. Sulla situa¬ 
zione del settore dell’alimentaz.io- 
ne discuterà oggi e domani il 
Direttivo della FILZIAT a Mila¬ 
no: ai lavori prenderà parte il 
1 segretario della CGIL. Scheda. Il 


segretario della FILZIAT, Truffi, 
ha affermato tra l'altro, in una 
sua dichiarazione, che il Diretti- 
\n discuterà sulla intensifieazio- 
nc della lotta e su una sua gene¬ 
ralizzazione attraverso imo scio¬ 
pero generale. 

Oltre all’intensificazione sarà 
ribadita la necessità della piena 
autonomia dei sindacati dell’ali¬ 
mentazione nella scelta dei tem¬ 
pi e dei molli della loro azione 
sindacale e sarà riaffermata la 
piena validità delle piattaforme 
rivendicative sulle quali, e solo 
su esse, dovrà attestarsi la di¬ 
scussione per il rinnovo dei con¬ 
tratti. Il Direttivo si occuperà 
anche dei problemi dell'unità di 
azione sindacale e delle prospet¬ 
tive di unità organica: si discu¬ 
terà sulla presentazione agli al¬ 
tri sindacati dell’alimentazione di 
una risoluzione sui problemi dei- 
l'unità. 

FORNACIAI — I tre sindacati 
hanno deciso nuovi scioperi per 
gli 80 mila fornaciai che rivendi¬ 
cano il rinnovo del contratto. 1 
lavoratori si fermeranno per 48 
ore u 23 e fi 24. 


Prestito all'ENI 
sottoscritto 


a Londra 


LONDRA. 16. 

Un prestito di 20 milioni dì 
dollari — pari a 124 miliardi di 
lire — è stato sottoscritto a fa 
vore dell’EN'1 da un consorzio 
internazionale di banche. Si trat¬ 
ta di una seconda serie di ohb'.i 
Razioni emesse all'estero e co 
pertn immediatamente. 


LETTERE 

*uUnità 


<( I.’Avanti !» e le dispense 
« I comunisti nella 
storia iPItalia » 

Cara compagno direttore, 

vedrai tu quali deduzioni si possono trar 
re dall'episodio che ti racconto. 

AH’Afcnft/ ramministra7Ìone della casa 
editrice del Calendario del Popolo aveva 
chiesto per le sue pubblicazioni, e ne ave¬ 
va ottenuto, il cambio merce (nella specie: 
il pagamento in libri) di pubblicità. In 
viammo. ouindi. il testo pubblicitario della 
nostra ultima pubblicazione. « I comunisti 
nella storia d'Italia ». 

Al nostro invio seguì l’assoluto silenzio 
delFA confi! 

Insospettita, allora, e rinunziando alla 
concessione del cambio merce. la nostra 
Amministrazione prese diretto contatto con 
l'ufficio pubblicità dcU'Anonfi!. consegnan¬ 
do ad esso il testo dell’annuncio desiderato 
cd eseguendo il pagamento in contanti (in 
nostro possesso ò la ricevuta). 

Ebbene, testo ed assegno ri sono stati 
restituiti per ordine della Direzione, con la 
motivazione che la nostra pubblicazione 
r era in contrasto rnn la linea del gior 
naie *. 

Nelle sue Note sul Machiarelìi Gramsci 
ci ha insegnato che « scrivere la storia di 
un partite significa scrivere la storia ge 
pernio di un paese » Credo, quindi rhe la 
direzione doll’Aranfi' si faccia delle ilio 
«ioni se crede di poter sonnrimrro a mez 
zn del sue ufficio di pubblicità quaranta 
cinque anni di storia di Italia eappreern 
tati — p : accia o non piaccia alla suddet 
ta direzione — dall’esistenza e dall'azione 
del Partito Comunista 

Di questa storia fanno parte anche lun 
ehi anni in cui. dal 1934 il Partito Socia 
lista fu legato al Partito Comunista dal 
ratto di unità d’azione. So il ricordo rii 
onesti anni, sgradito evidentemente ai so 
riMrirmncrafici eri ai loro alleati governa 
• ivi siy-ce oggi anche ai dirigenti sociali 
=*i rn : fcatori. credo non potrà spianerò 
alle masso socialiste che ricordano le lot 
te combattute assieme ai compagni romu 
nisti. lotte che trovano ero nella pubblico 
zione del Calendario del Pope,In cosi inviso 
oli’.!ronfi! Fraterni «aiuti. 

GTTT.TO TRF.VTS \NI 

In Lucania c impossibile 
costruirsi una casa ? 

Cara Unità. 

in Lucania, nella infelice terra del mi¬ 
nistro Colombo, chi non è ligio agli ordini 
dei nuovi padroni e non è disposto ad obbe¬ 
dire. è tagliato fuori da ogni diritto civile. 

Volevo costruirmi una casa, in un suolo 
di mia proprietà, sulla provinciale per 
Potenza e da tre anni, dal settembre 1963, 
non sono riuscito ad avere l’autorizzazione 
uaiia rrovinvia. 


Sopralluoghi di tecnici della Provincia e 
de] Genio Civile, accettazione piena delle 
disposizioni, versamenti effettuati come d* 
richieste: tutto inutile. 

Ho interessato il Prefetto e non so se il 
Capo della Provincia riuscirà a farmi fare 
giustizia. Se la casa non poteva essere co¬ 
struita, perché richiesero un versamento di 
oltre centomila lire? Perché non hanno 
risposto negativamente? 

Mentre a Potenza fanno riunioni di ope¬ 
ratori economici invitandoli a reperire fonti 
di lavoro, perché poi ostacolano chi. sia 
pure modestissima meni e. ha un lavoro per 
gli operai disoccupati? 

ANDREA MANCUSI 
(Avigliano . Potenza) 

Farsi medicare 
un dito è un lusso 

Cara Unità. 

giorni fa. per un intervento di pronto 
soccorso (mia figlia, sette mesi, si era ferita 
alla mano destra) in una clinica privata ho 
dovuto pagare — per la medicazione e una 
iniezione antitetanica — 15 000 lire! Dopo 
il recente scandalo « deU’ospedaletto dei 
bambini » di Bari, si eontinua evidente 
mente a speculare senza tanta paura 

MATTF.O RICCO 
(Bari) 

m m m 

Cara Unità. 

recentemente un ragazzo clic stava lavo- 
rando al mio fianco, si è conficcato una 
scheggia in un braccio. Per precauzione 
l'ho immediatamente portato all'ospedale 
civile di Manduria. Nel giro di un minuto 
la scheggia è stata estratta: e la bolletta da 
pagare è stata di 7.851 lire. L’intervento era 
durato in tutto non più di cinque minuti. 
Come è possibile che per un intervento 
cosi semplice, e in un ospedale, mi si sia 
chiesta una cifra cosi alta? 

ROLANDO LAMARTIRE 
(Uggiano Montefusco Taranto) 

,\c.((un commento <vlle due bollette: 
è cadente rhe ancora in Italia, farti 
• medicare < c un lusso che i « poteri » 
non dorrebbero permettersi, e se lo 
fanno è a loro rischio e pencolo. 
Tralasciando l'ironia, si potrebbe dire 
che i due casi segnalati sono solo un 
esempio della situazione abnorme esi¬ 
stente nel nostro * miracolato » paese 
nel campo dell'assistenza sanitaria. 
Mentre altrove (leggi Unione Sovietica 
ed Inghilterra, tanto per fare nomi) 
il diritto dei cittadini a farsi gratui¬ 
tamente assistere per ogni malattia è 
ormai riconosciuto, in Italia siamo 
ancora alle prese con il diritto dei 
cittadini di pagare almeno una cifra 
equa, per farsi, non diciamo un'opera¬ 
zione. ma solo medicare un dito o un 
braccio Un'indicazione pratica: se i 
nostri due lettori sono assicurati al 
l'INAM. potranno chiedere il rimborso 
d *ii/> holìoUc panate. 
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Dagli episodi di cronaca nera ai problemi della gioventù sovietica 
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Grave decisione della Corte al processo Ben Barka 


COME I SOVIETICI AFFRONTANO Non sarà fatto il nome 
IL PROBLEMA DEGLI «HULIG ANI» di un altro teste oculare 


Il moralismo non serve a debellare i fenomeni di teppismo - La collaborazione dei cittadini e dei dru- 
gini fiancheggia la legge del Soviet Supremo - Diminuita del 15% la criminalità negli ultimi cinque anni 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1C. 

La « battaglia contro gli biffi 
gani — decisa recentemente 
dal Soviet Supremo che ha 
anche approvato una speciale 
legge contro il teppismo — ha 
fatto scorrere un po' di inchio¬ 
stro in Occidente e ha anche 
destato qualche inquietante in 
tcrrogativo. « Ma che c'è dun 
que neirUniotie Sovietica? — si 
è chiesto più di uno — un im 
prom uso aumento della crimi¬ 
nalità? ». « E se è cosi, quali le 
origini e le ragioni? ». 

Abbiamo già avuto occasione 
di parlare di questo fenomeno 
in relazione ad alcuni episodi 
(come un assurdo delitto regi 
strato or non è molto a Rosimi 
sul Don) che maggiormente 
hanno colpito l'opinione pub 
blica di qui. E abbiamo anche 
detto come, alla base di certe 
spinte verso le azioni delittuose 
vi siano spesso problemi insn 
luti, stati d'animo non risolti, 
arce che aspettano il lavoro rii 
ricerca dello storico, dello psi 
colepo, dell'economista insie¬ 
me naturalmente, l'intervento 
del politico. Ma ora con l'aiuto 
di una ormai copiosa letteratu 
ra uscita sull'argomento, pos¬ 
siamo tentare un discorso meno 
generico. 

Anzitutto bisogna dare atto 
alla società sovietica di affron¬ 
tare il problema senza inutili o 
dannosi camuffamenti. Non c’è 
giornale che non abbia quasi 
tutti i giorni un pezzo di ero 
naca nera che è spesso qual 
cosa di più di una semplice ri 
costruzione di fatti: vi prevale 
la tendenza all'analisi e insie 
me al discorso diretto al letto 
re. Tipici a questo riguardo i 
lunghi pezzi dedicati dalla Kom 
somolskaia Pravda alla storia 
di una ragazza che, incantata 
dall'atmosfera di un caffè per 
stranieri di Mosca, è passata 
rapidamente dalle braccia di 
un diplomatico americano a 
quelle di tutti i suoi amici. La 
ragazza è finita così davanti ai 
giudici e in quei giorni a Mosca 
non si parlava d’altra. Una rea¬ 
zione. questa dei moscoviti, che 
ci sembra molto indicativa: 
perché solo una città profon¬ 
damente sana può in fondo 
sentirsi offesa e mostrarsi scan 
dalizzata per le gesta di «no 
concittadina dalla vita cosi 
squallida. Una reazione di 
massa di simile ampiezza di 
fronte ad un episodio di mal¬ 
costume. sarebbe assolutamen¬ 
te impensabile in un’altra si 
tuazione. ad esempio in Italia 

Certo bisogna distinguere da 
un atteggiamento moralistico, 
che spesso si risolve poi in al 
teggiamenti ipocriti o paterna 
listici: ma il moralismo di Mn 
sca nasce qui dal fatto che dnv 
vero la storia della giovane prò 
stilata esce dal quadro della 
vita della città, è inconciliabile 
con la natura, le abitudini e 
anche i bisogni dei mosconii 

Il moralismo comunaue non 
aiuta certamente ad affrontare 
i problemi. Meglio dire le cose 
come stanno con le parole più 


! semplici: le telecronache dal¬ 
l'aula del tribunale che abbia 
tuo visto nei giorni scorsi alla 
televisione e che mostravano 
« piccoli teppisti » smarriti di 
fronte ai giudici, ci paiono per 
esempio, tnalto più efficaci di 
troppi discorsi. 

1 Ma soprattutto interessanti ci 
sembrano i primi studi diretti 
a definire la pericolosità dei 
criminali nell'Unione Sovietica; 
ciò che colpisce, prima di (ut 
lo, è la mancanza del * orimi 
naie di professione»; gli episodi 
di cronaca nera che maggior 
mente colpiscono in occidente 
(grandi assalti alle banche, alle 
gioiellerie ecc. da parte di ban¬ 
de organizzate) qui sono raris 
situi e bisogna andare indietro 
di anni per trovare traccia di 
una <r moderna » organizzazione 
criminale. Il che non significa 
cerio che. soprattutto nei vii 
laggi. non si verifichino talvolta 
veri e propri a assalti » ai ne 
gazi: ma anche questi episodi 
rientrano in gran parte nel fe 
norneno del teppismo. 

Lo stesso discorso vale per 
due episodi che hanno recen¬ 
temente destato qualche aliar 
me fra le autorità di polizia: 
il primo si è verificato al mu¬ 
seo storico di Mosca dove due 
studenti hanno rubalo l'elsa 
della spada di Kutuzov; l'al¬ 
tro al museo Ptiskin e ha a- 
vuto per protagonista un re¬ 
stauratore che. alle prese con 
un a San Luca » ha deciso di 
completare il restauro facendo 
« saltare » la testa del santo... 
Cdi è andata però male e qual¬ 
cuno ha dovuto poi portare a 
termine un vero restauro. 

Obicttivo di questi « topi di 
museo » era probabilmente di 
rendere le opere trafugate a- 
gli stranieri che nei pressi de¬ 
gli alberghi moscoviti, cerca¬ 
no, c spesso trovano, icone 
(ma si tratta sempre di gros¬ 
solani falsi). 

Secondo i dati ufficiali co¬ 
munque la criminalità è in net¬ 
ta diminuzione nell’Unione So¬ 
vietica: ponendo il 1961 — 100. 
abbiamo il 1963 ss 88 e il 196 5 
« 85. Dal 1958 al 1965 nella 
Repubblica Federativa Russa i 
furti sono diminuiti del 17 per 
cento e le rapine del 22 per 
cento. Per quello che riguarda 
gli omicidi solo il 3 per cento 
di essi sono legati ad altri at¬ 
ti criminali (furti, rapine, 
ecc.). il 97 per cento trova la 
sua origine in particolari si¬ 
tuazioni familiari, in litigi fra 
ubriachi e nelle manifestazio¬ 
ni di teppismo: il teppismo, 
dunque, e l'alcool. 

Ma che cos’è questo teppi¬ 
smo ? Ecco in un cortile un 
gruppo di giovani che si diver¬ 
tono a far saltare una dopo 
l’altra tutte le lampadine, ec¬ 
co una « banda » che distrug¬ 
ge in pochi istanti quasi tutte 
le porte a vetri della « casa 
per giovani sposi » nella Lenin 
gradski Praspickt. ecco ancora 
nel metrò quattro o cinque pio 
vinastri che molestano una ra¬ 
gazza e la costringono a scen 
dere prima del tempo... Que¬ 


sti sono gli episodi minori: ma 
aggiungete qualche litro di 
vodka ed avrete spesso anche 
la rissa, e talvolta l'episodio di 
violenza. 

Secondo i dati dell'UNESCO 
il consumo pro capile di alcool 
dovrebbe essere nell'Unione 
Sovietica inferiore di quattro 
volte a quello riscontrabile in 
Italia. Ma Alessandro Kudriav 
zev viceministro dell'ordine so 
ciale e capo della polizia del¬ 
la Repubblica federativa rus¬ 
sa, ci assicura che le cifre 
dell'UNESCO non corrispondo 
no assolutamente a quelle del 
la polizia sovietica e. preoccu¬ 
pato. afferma che i tre quarti 
degli omicidi vengono compiu¬ 
ti in stato di ubriachezza e co¬ 
sì il 99 per cento degli atti di 
piccolo teppismo e il 35 per 
cento degli incidenti stradali. 

Ecco dunque il quadro nel 
quale dovrà operare la nuova 
legge che come è noto parla 
esclusivamente di teppisti e di 
ubriachi e comporta un aggra¬ 
vamento di pena per tutti i 
piccoli reali. Ma proprio per 
il carattere particolare di que 
sii piccoli crimini la parola 
decisiva, nella lotta non spet¬ 
ta più alla polizia. L'origina¬ 


lità della legge del Soviet sta 
proprio nel prevedere e rogo 
lamentare la partecipazione dei 
cittadini alla battaglia contro 
i teppisti. C'è dunque un am¬ 
pio riconoscimento alle inizia¬ 
tive dei drugini. i giovani — ra¬ 
gazze e ragazzi — che dopo il 
lavoro mettono una fascia ros¬ 
sa al braccio e vigilano nel 
cortile e sulla strada. Per i tlru 
f»ini il teppista è uno da con¬ 
vincere, un giovane al quale 
bisogna parlare con calma. Se 
nonostante la pressione dei dru 
pini e delle altre organizzazio 
ni di base (i tribunali dei com 
pagai, il collettivo di lavoro, 
ecc.) il teppista continua sul¬ 
la sua strada, allora scatta la 
legge che prevede per i casi 
meno gravi una specie di fer¬ 
mo di polizia di dieci, quindi¬ 
ci giorni. 

Presso la polizia è possibile 
sapere qualcosa di più sugli 
bulinarli. <r La maggioranza di 
essi — ci dice il vice mini¬ 
stro — sono nati fra il '40 e il 
‘50. Scavando nelle loro bio 
grafie troviamo che almeno la 
metà sono orfani, troviamo in 
fanzia senza scuola, senza edu¬ 
catori e anche, talvolta gli er¬ 
rori della polizia e dei tri¬ 


bunali ». 

E’ insomma una eredità del¬ 
la guerra — e di una guerra 
che è penetrata fin nel cuore 
del paese — quella che la so 
cietà sovietica deve affronta 
re. Non dunque un problema 
mioro. diventato improvvisa 
mente drammatico, ma sciupìi 
cernente un problema maturo. 
Ecco l'origine della legge, dei 
provvedimenti diretti a riern 
pire quelle zone di vuoto, di 
carenza di ideali che si ma¬ 
nifestano qua e là nel pieno 
delio sforzo colossale die il 
paese sta compiendo. Ecco an 
che i nuovi piani edilizi (le 
statistiche dicano che la coa¬ 
bitazione contribuisce e molto 
al sorgere dei « ragazzi di stra 
da »). i nuovi caffè e i ritrovi 
serali per i giovani, per non 
spingerli n cercare nel toppi 
smo la possibilità di stare in 
sìeme. di far circolo. C’è dun 
gite alla base della -r batta 
glia » una scelta precisa e ra 
ginnata: colpendo il <r piccolo 
teppismo » si pensa di riuscì 
re a ridurre ancora c notevol 
mente l'indice della criminali¬ 
tà nell'Unione Solletica. 

Adriano Guerra 



PARIGI — I membri della parte civile del processo Ben Barka sulla scalinata del Palazzo di 
Giustizia. L'ultima a destra è la vedova del leader marocchino. (Telefoto ANSA-* l'Unità ») 
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E’ peggio del fumo 

Tumori 
in vista 
con la carne 
alla griglia 

TRIESTE. 16. 

Mangiare carne alla griglia è 
più dannoso del fumo per lor- 
ganismo umano. Questa afferma¬ 
zione è stata fatta dal prof. Car¬ 
lo Sirtori. direttore della divi¬ 
sione di anatomia patologica del¬ 
l'istituto nazionale dei tumori, 
presidente della Fondazione Car¬ 
io Erba, coordinatore scientifico 
dell'istituto Gasimi di Genova, 
cd esperto |>cr il cancro nella 
organizzazione mondiale della sa¬ 
nità. 

In uno studio presentato alle 
< Giornate mediche di Trieste ». 
conclusosi la scorsa settimana, 
il prof. Sirtori ha detto che il 
pericolo della carne alla griglia 
deriva dal fatto che la carne vie¬ 
ne cotta direttamente sul fuoco, 
senza alcuna protezione, e sulla 
sua superficie si raggiunge la 
temperatura dì circa 70»' gradi. 
Quando una sostanza organica 
viene portata a tali temperature, 
le sue proteine si denaturano, e 
le sostanze grasse di\ontano 
idrocarburi cancerogeni. 

La carne dopo essere passata 
sulla griglia subisce una trasfor¬ 
mazione nelle sue sostanze. Le 
sostanze diventate cancerogene 
— ha detto Sirtori — sono state 
misurate qualitativamente e quan 
tiiativamenie. e si ù visto che 
da un chilo di carne grigliata s| 
ottengono 6 gamma di benzopi- 
rcne. prodotti dai processo di 
combustione, cifra alta e corri 
spendente od un prodotto di ben- 
zopirene derivato dal fumo di 
sigarette. Nella grigliatura 
della carne avviene lo stesso 
processo che si ha quando si fu¬ 
ma una sigaretta: anche qui la 
combustione del tabacco avviene 
a 6700 gradi, per cui si trasforma 
in benzopirene: la temperatura 
motto elevata provoca quindi la 
trasformazione di una sostanza 
innocua in una sostanza pcrico 
Iosa. 


E' fuggito dal 
carcere il 
» re della truffa » 

MILANO. 16 

Un detenuto. Franco Dira ni 
Tripoli di 5.1 anni, dopo aver 
ottenuto una licenza premio di 
otto giorni dalla colonia pena 
le di Castelfranco Emilia, non 
si è presentato alla polizia mi 
lanose per il controllo. Ora è 
ricercato da tutte le questure. 

Il Dirani Tripoli è conoscìu 
to come il « re delle truffe »: 
ne ha commesse, infatti, deci 
ne e decine, per un totale di 

i I diverse generalità. 


Un «DC-3» spagnolo con 
24 passeggeri è stato 
costretto ad un amma¬ 
raggio forzato • Tutti si 
sono salvati tranne uno 


MADRID. 10. 

Un drammatico ammaraggio 
forzato c stato effettuato sta 
mane alle 11 da un aereo spa¬ 
gnolo di linea tra Las Palmas 
e Tenerife, nelle isole Canarie. 

I passeggeri, tutti, spagnoli, 
si sono salvati: solo uno è mor¬ 
to inabissandosi con il relitto 
dopo essersi rifiutato di abban 
donare il suo posto. Hanno cer¬ 
cato di tirarlo fuori, di spin¬ 
gerlo a viva forza nei pochi se¬ 
condi disponibili. Non c’è sta¬ 
to niente da fare. 

L’aereo, un bimotore < DC-3 » 
delle lince « Spanta* ». con a 
bordo 24 passeggeri e tre uo¬ 
mini di equipaggio, stava sor¬ 
volando la zona di mare delle 
Canarie a due miglia dalla co 
sta dell’isola di Tenerife da 
dove era partito. All'improvvi¬ 
so il comandante Eugenio Mal 
donado si è accorto che uno 
dei due motori non rispondeva 
più ai comandi. L’avaria mi¬ 
nacciava di far precipitare lo 
aereo e di mettere in serie dif¬ 
ficoltà un ammaraggio forzato. 

II comandante non ha avuto 
dubbi: prima che il * DC-3 » si 
inclinasse ha subito disposto il 
piano di emergenza tentando 
un ammaraggio di fortuna. 

La manovra è stata perfetta, 
favorita anche dalle ottime con¬ 
dizioni del mare. In pochi mi¬ 
nuti i passeggeri c i membri 
dell’equipaggio sono riusciti a 
mettere in funz.ione i battcllini 
di gomma, ad aprire gli spor¬ 
telli e ad abbandonare con tut¬ 
ta calma il relitto dell'aereo. 

Prima i passeggeri, poi l'e¬ 
quipaggio: la norma è stata ri¬ 
spettata. ma solo all'ultimo ma 
mento il comandante si è ac¬ 
corto che a bordo, seduto al 
suo posto, era rimasto un uo 
mo. il 62enne Femandez fz- 
quierdo La moglie era già in 
un battellino che si stava al¬ 
lontanando dal relitto che co¬ 
minciava ad affondare. Imme 
diatamente i membri dell'equi 
paggio hanno cercato di por 
tare fuori l’uomo. Ne è nata 
una violenta colluttazione al 
l'interno della carlinga Poi al 
la fine ogni tentativo por ripor 
tare alla ragione il passeggero 
è stato abbandonato Oramai 
l'acqua stava entrando all'in 
temo del « DC 3 ». 

I naufraghi sono stati rac¬ 
colti poco dopo dalle barche 
dei pescatori che si trovavano 
nella zona. Sono stati condotti 
sani e salvi al vicino villag 
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nerife. 


di Auschwitz 

Miti pene per altri due criminali nazisti - Nessuna 
emozione degii imputati alla lettura del verdetto 


nello scontro 


FRANCOFORTE. 16. 

L'ergastolo, la massima pena 
prevista dal codice tedesco post¬ 
bellico. è stata inflitta dalia Cor¬ 
te di Francoforte a Joseph Er- 
ber, uno dei capo aguzzini del 
campo di sterminio nazista di 
Auschwitz. Erber è stato rico 
nosciuto colpevole di complicità 
nell'assassinio di migliaia di pri¬ 
gionieri ebrei. In particolare, 
durante il dibattito sono stati 
esaminati settanta casi nei qua¬ 
li l’imputato aveva partecipato 
direttamente alle uccisioni. In¬ 
sieme a Erber sono stati giudi¬ 
cati anche Wilhelm Burger e 
Gerhardt Neubert — macchiati¬ 
si a loro volta di crimini ad 
Auschwitz — che sono stati con¬ 
dannati il primo a otto anni ed 
il secondo a tre anni di reclu¬ 
sione. Il processo si è concluso 
dopo nove mesi, durante i qua¬ 
li sono stati rievocati i crimini 
commessi da nazisti in Polonia. 

Quello conclusosi oggi era sta¬ 
to definito « il piccolo processo 
di Auschwitz ». giacché quello p.ù 
importante era stato celebrato 
oltre un anno fa e si era con¬ 
cluso nell'agosto del 1961. Allo¬ 
ra gli assassinii esaminati si e- 
rano contati a milioni. Ad Au¬ 
schwitz Erber era uno dei capi: 
il sessantanovenne imputato di 
rigeva l'ufficio matricola di Bir- 
kenau. la sezione femminile del 
campo di sterminio. 

La giuria ha ritenuto Erber 
colpevole di omicidio in settanta 
casi specifici e di complicità 


generica in migliaia di altri. 
Burger e Neubert sono stati 
condannati per complicità in as¬ 
sassinio. Nessuno dei tre impu¬ 
tati ha mostrato la minima emo¬ 
zione quando il presidente della 
Corte. Emil Opper. ha Ietto il 
verdetto. Per quanto condannalo. 
Burger è slato lasciato libero 
dopo la sentenza: egli era stato 
condannato ad otto anni di re 
clusione. che ha scontati, dal¬ 
le autorità polacche nel 195.7 cd 
il tribunale di Francoforte ha 
dedotto la pena già scontata da 
quella che è stata inflitta oggi. 
Burger era stato arrestato mio 
vamente dalle autorità tedesche 
dopo essere rientrato dalla Po 
Ionia. Quanto a Neubert. oggi 
57enne. rimarrà in carcere per 
poco più di due anni avendo già 
scontato nove mesi di carcere 
prevent ivo. 

Il processo di Francoforte, 
non sarà certo l'ultimo contro 
i criminali nazisti, l’ufficio spe¬ 
ciale di Stoccarda, incaricato di 
esaminare le denuncie riguar¬ 
danti crimini di guerra, ha in 
fatti annunciato di avere in 
corso .314 inchieste nei confron¬ 
ti di ex nazisti. Dal 1958 l'uf 
ficio ha esaminato e archiviato 
ben 1.046 casi. L'organismo non 
ha il potere di muovere accuse 
formali, ma mette a disposizio 
ne di volta in volta il risultato 
del suo lavoro. L'ufficio di Stoc 
carda si è occupato a fondo 
della posizione di tutti gli a- 
guzzini di Auschwitz. 


Un morto 
e quattro feriti 
sull'Autostrada 
del Sole 

AREZZO. 16 

Un incidente nel quale sono ri¬ 
masti coinvolti p.ù automezzi ed 
è costa'o la vita ad un canno 
nista mentre altre quattro per¬ 
sone seno rima.-’e ferite, è avve¬ 
nuto sull’Autostrada de! Sole, a 
circa due chilometri dal casello 
di Bait’fol'.e. Un autocarro, tar 
gato Bologna, condotto da Carlo 
Z:!io. di 35 anni, che procedeva 
nelia corsia Sud. ha tamponato 
il pmorchio di un autocarro 
» O. M- ». guidato da Am’e’o Gi- 
ovniani di 32 anni di Stiava di 
Lucca. Lo Z:!:o c morto sul col¬ 
po. mentre il secondo autista del¬ 
lo stesso mezzo. Giovanni Bo- 
scardini di 32 ami. ha riportato 
ferite guaribili n un me=e. 

Al momeo'o dello scontro viag 
stava sulla cors’a Nord un altro 
autocarro. L'autista del quale, 
forse distratto da ciò che acca¬ 
deva sull'altra carrozzata, si 
spostava improvvisamen'e sulla 
ministra, ostruendo la corsia di 
sorpasso. In que! momento so 
praggtungeva una ‘ Tamii; ». 
guidata da G'u=eppe Trent n di 
15 ami. di Berna: quest ultimo. 

I per evitare l'urto, ha b.occato 
l'auto, ma è s'ato a sua volta 
tamponato da un’altra * Taunus ». 
condotta da Raffaele Saccoman¬ 
no di 35' anni, anch'egli d; Ber- 


19 le vittime nella sciagura del Mare de! Nord 

Inchiodato negli abissi il 
sottomarino con 13 a bordo 

Le navi non possono raggiungere il luogo della catastrofe a causa delle 
bufere — Un solo superstite — Sei le salme finora recuperate 


BONN, 16. 

E’ impossibile riportare, al 
meno per ora. alla superficie 
quel che è rimasto del som 
mergibilc scuola Hai della ma 
rina tedesca, affondato improv 
lisamente ieri nel mare del 
Nord, al largo di Nevicasse on 
Ti no: i tredici gioì ani che vi 
sono rimasti chiusi dentro deb 
bono avere troiaio una morte 
tremenda. Dei venti marina’ 
che facevano parte dell'eqm 
paggio dell'Hai oramai è cer 
to che solo uno si è salvato 
Pieter Silbernagel di 28 anni, 
l’unico che al momento della 
sciagura repentina è riuscì 
to a lanciarsi dal ponte del 
auiiinìcf&ibiìe che in quei mo¬ 
mento era in emersione, prima 


che le ondate della bufera lo 
ingoiassero. C’erano altri sei 
compagni insieme con lui sul 
ponte: sono stati ritrovati ca 
daveri. Non hanno resistito co 
me lui a ben tredici ore di 
attesa nel mare in tempesta 
prima dell'arrivo dei soccor 
si; o forse sono morti sul 
colpo, travolti dal gorgo del J 
sommergibile che affondava. 
i I-'ho visto andar giù a picco 
come un macigno » ha detto il 
superstite ricoverato in un 
ospedale tedesco. 

Ora la tempesta che imper¬ 
versa sulla zona impedisce di 
continuare le ricerche per il 
recupero del relitto che si tro 
va a 45 metri di profondità: 
la nave Magnus è rientrata in 


porto dopo un tentativo di pren 
dere il largo reso vano dalle 
violente raffiche di vento che 
spazzano quel tratto di Mare 
del Nord Non è escluso che 
possano riuscire nell'impresa 
la fregata britannica Black 
tcoc/d e la nave americana 
Kittiirake: ma per ora perfino 
le ricerche aeree sono state 
sospese 

Dei sette corpi recuperati 
ieri m mare, uno solo è stato 
identificato: si tratta di Hans 
Juergen Muth di 22 anni, che 
è stato riconosciuto da uno de 
gli ex marinai del sommergi 
bile nella città di Esbcjcrg in 
Danimarca, dove il cadavere 
del giovane marinaio era stato 
portato da un elicottero. 


L’Incidente è avvenuto 
In Spagna, nei pressi di 
Burgos — Il pullman si 
è schiantato contro un 
torpedone spagnolo 

BURGOS (Spaglili). 16 

Un pullman carico di pelle¬ 
grini italiani si c scontrato con 
un autobus spagnolo a Villa/o- 
peque, nei pressi di Burgos. 

I due* autisti — l'italiano Gio 
vanni Palaviz.zini di Milano e 

10 spagnolo Joaquin Salaverria 
Rasquin, di Beasain — sono 
morti sul colpo e parecchi pas¬ 
seggeri italiani sono rimasti fe 
riti. 

Non si hanno ancora notizie 
precise sulle cause dell'inci¬ 
dente, ma è certo che lo scon 
tro è stato frontale. 

A bordo dell'autobus si tro 
vaiano 48 pellegrini di Messi¬ 
na che erano partiti dall'Italia 

11 1 settembre per compiere un 
giro dei santuari mariani in 
Francia. Spagna c Portogallo 

II viaggio, organizzato da una 
associazione religiosa di Mes 
sina. era appoggiato dall’Ope¬ 
ra dei Paolini di Milano. Sul 
l'autobus spagnolo, invece, si 
trovava solamente l'autista. 

Nell'incidente numerosi pel¬ 
legrini sono rimasti feriti e so 
no stati trasportati urgente¬ 
mente all'ospedale di Burgos 
con auto di passacelo. I medici 
si sono subito prodigati per for¬ 
nire ogni cura cd assistenza ai 
feriti. Le condizioni di molti 
fortunatamente non destano 
preoccupazioni. Solo per la si 
gnora Stella Natta Riggio la 
prognosi c riservata La signo¬ 
ra. infatti, ha riportato la frat¬ 
tura di otto costole, diverse fe 
rite e vane contusioni al petto 
cd al capo 

I pellegrini — in gran parte 
nuclei familiari — guidati da 
padre Edoardo Scelfo dell'or¬ 
dine dei Minori presso la chic 
sa di Lourdes, provenivano dal 
santuario di Fatima in Porto 
gallo ed erano diretti in Fran 
eia dove avrebbero compiuto 
una visita alla basilica di Lour 
des. 

Partito da Messina il 1 set¬ 
tembre il gruppo era giunto il 
giorno dopo a Torino Poi toc 
cando Grenoble. Perpignano. 
Barcellona. Saragozza. Sladrid 
e Lisbona aveva raggiunto il 
santuario di Fatima in Porto 
gallo, il 12 sera. 

Mercoledì 14 i quarantotto 
pellegrini. lasciata Fatima, 
avevano proseguito per Sala 
manca dove avevano pernot¬ 
tato. Ieri mattina avevano ri 
preso il viaggio alla volta di 
Lourdes, ma nelle vicinanze di 
Burgos è avvenuto lo scontro 
con il torpedone spagnolo. 


Per «tutelare il segre¬ 
to» di un poliziotto è 
stata respinta una pre¬ 
cisa istanza della parte 
civile - Fìgon, prima di 
morire misteriosamente, 
aveva detto: « Calile mi 
vorrebbe veder morto» 


PARIGI, 16. 

Scandalo grosso, per la de¬ 
cisione dell'Asrise della Sen¬ 
na di tutelare il segreto pro¬ 
fessionale *- del commissario 
Faille: il poliziotto, interroga¬ 
to nel corso della decima udien¬ 
za <e lo sarà anche noUuiirii- 
ccsima). si è rifiutato di dire 
ehi lo ha informato del fatto 
che. tra i rapinatori di Ben 
Barka. era Georges Figo», il 
teste fondamentale, suicidatosi 

— secondo la veisioiu* ufficiale 

— alla vigilia del suo incontro 
con i| giudice istruttore. Que 
sto informatole probabilmente 
controllava da vicino il grupjv) 
di rapinatori: qun«i certamen¬ 
te era. è. membro di una 
forza di polizia segreta, del 
« servizio parallelo ", di cui 
(’aille è indicato come uno dei 
maggiori dirìgenti. 

Quest‘unnin. di cui il com¬ 
missario non ha voluto dire 11 
nome, sa certamente come è 
finito Ben Barka. Perciò la par¬ 
te civile ha chiesto alla Corte 
di far parlare il commissario, 
nonostante un decreto, vecchio 
di (ìli anni, della Corte di Cas¬ 
sazione. elio tutela il segreto 
professionale dei polizio'ti quan¬ 
do sj tratta del nome di un in¬ 
formatore. La Corte ha rispo¬ 
sto di no. 

Le possibilità di sapere qua¬ 
le fine lui fatto il leader pro¬ 
gressista marocchino scemano 
dunque ancora una volta. Chi 
è Caille. comunque, e qual è il 
suo gioco? Forse la migliore 
presentazione del commissario 
venne fatta dal settimanale 
francese L’Express pnc»> dopo 
il presunto suicidio di Figon. 
in un numero speciale dedicato 
completamente all’affare Ben 
Barka. Ecco quel che scrisse 
L'Erprcss. 

« Il commissario Caille è 
l’elemento più importante della 
prefettura di polizia, dopo il 
prefetto. Nel periodo della crisi 
algerina fu il capo delle ope¬ 
razioni speciali miti OAS. E’ 
l'uomo di fiducia del ministro 
Frcy. nella polizia. Vede fre¬ 
quentemente il ministro del- 
ITnteriio. a quattr’occhi. 

« 11 commissario ha voluto 
clic il deputato Lcmarchnnd gli 
facesse incontrare Georges Fi¬ 
glili. I.o incontrò martedì mat¬ 
tina. a casa del deputato Figon 
rese a Caille solo una descri¬ 
zione parziale dcll'affaro: la 
descrizione data a suo tempo 
da Lopez. 

<t Cosi, quando il commissa¬ 
rio incontrò a colazione il co¬ 
mandante del controspionaggio. 
Fimille. questi ne sapeva già 
più di lui ». 

Ed ecco come Io stesso Figon 
indicò il commissario Caille. nel 
memoriale consegnato nelle 
mani di un redattore del setti¬ 
manale francese pochi giorni 
prima di morire. Sia ricordato 
che il presunto suicidio lasciò 
molti dubbi: si. il colpo alla 
tempia era sparato da distanza 
ravvicinata, ina nessuno aveva 
sentito lo sparo 

Veniamo al memoriale Figon: 
t I.emarehanel e Calile, quei 
due! Oh! Come vorrebbero ve¬ 
dermi ammazzato! 

« Pctitjeaii (sarebbe questo 
il nome di battaglia, nel contro- 
spionaggio. del commissario 
Caille - n.el.r.) è un pollo. Non 
un agente segreto. Un pollo... 
Ma è la maggior copertura per 
tutto l'affare... ». 

Caille. beninteso, in aula ha 
negato tutto. Soprattutto di es¬ 
sere <r un pollo ». eh estere sf» 
to. al momento giusto, meno 
rieco di informazioni de! capo 
eh Ilo SDECE, il rontrosp'onag- 
gin ufficiale Ha negato cosi di 
aver incontrato Figon c. quan 
do gli é stato chiesto se lo 
stesso Figon potesse conoscerlo 
con i! nome di Petit Jean ha det¬ 
to. con una battuta di dubbio 
gusto, visto che Figon temeva 
di esser liquielato da lui: «Que¬ 
sto dnv reste poterlo chiedere a 
Figon ». 

Ha poi affermato di essere 
uno « a cui si c tentato eli le¬ 
vare la polle» nella fase istrut¬ 
toria df! processo; un integer¬ 
rimo funzionario ♦ calunniato». 
Ma che collegamento con le 
rolizie parallele! Lui non cen¬ 
tra... Tutto carie, pero, quando 
Caille vuol dimostrare che an¬ 
che il deputato Lemarchand è 
un integerrimo difensore della 
legge e dc-ffa giustizia, che 
rveppurc lui. con i servizi se¬ 
greti ha nulla da fare. E’ trop 
po grossa, non ci creile nes¬ 
suno. 

Non ci crede probabilmente 
neppure l'avvocato generale 
delio Sfato Ma. per ragioni di 
principio, chiede che non si 
violi la (Esposizione della Cas¬ 
sazione. chie*de che sia per¬ 
messo a Caille di non rivelare 
chi è l'uomo che. ancora oggi, 
potrebbe spiegare a viva voce 
davanti ai giudici qual è stata 
la fine di Ben Barka. E la Car¬ 
te si associa. 
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Dopo la notte insonne ancora difficoltà per i genitori 


MIGLIAIA DI BAMBINI SONO RESPINTI 
DALLE SCUOLE MATERNE COMUNALI 


Non accettati i bimbi 
senza certificati di vac¬ 
cinazione.* il Comune a- 
veva disposto altrimenti 

Ieri si sono aperte le iscri¬ 
zioni alle scuole materne a 
quelle elementari e alle me¬ 
die. Le lungi»; (ile durate ore 
e ore. di giorno e poi per tutta 
la notte, si sono sciolte da 
vanti ai tavoli delle segrete¬ 
rie degli istituti. In alcuni ca 
si. per i primi arrivati (per 
quelli che. cioè hanno resi 
stito più a lungo nU'nddiarcm t 
davanti ai cancelli chiusi delle 
scuole), il |X)Sto è stato assi 
curato. 

In altri casi, neppure la lun 
ga estenuante attesa notturna 
è bastata. Molti genitori si so¬ 
no sentiti dire, dopo aver la¬ 
sciato il nome del bambino da 
iscrivere alla scuola materna: 

« Torni fra dieci giorni». Cer¬ 
to questo prendere tempo da 
parte dei capi d'istituto non 
si può ascrivere a loro colpa, 
considerato come la richiesta 
di posti sia esorbitante nell'in 
civile situazione creata da de¬ 
cenni di incuria e di inerzia dei 
governi della città e non mo¬ 
dificata dalla passata e dalla 
attuale giunta di centrosini¬ 
stra. 

Altri genitori, anche essi al 
termine di code lunghissime, 
quando ormai credevano di 
aver assicurato un posto al 
loro figlio si sono sentiti ne¬ 
gare l'iscrizione. * perché suo 
tìglio ha 5 anni » o * perché 
ne ha I ». Episodi di questo 
genere sono avvenuti alla 
« Principe di Piemonte » e alla 
« Casa dei Bimbi » di via Lon¬ 
gobardi. 

Del resto i posti a disposi¬ 
zione dei capi di istituto sono 
quelli che sono, pochissimi ri¬ 
spetto alle esigenze di fami¬ 
glie delle quali entrambi i 
membri lavorano, di genitori 
i quali per principio vogliono 
che i figli comincino fin da 
piccoli quella vita in comune 
che solo la scuola può assicu 
rare. Ed è la politica comu¬ 
nale la sola vera responsabile 
di questo stato di cose, clic 
costringe i presidi ad attuare 
Tunica forma di « discrimina¬ 
zione » possibile: quella della 
età. 

Ma tutto ciò è complemen¬ 
tare alTesempio di cattiva or¬ 
ganizzazione che dà il Comu¬ 
ne per quanto concerne il pro¬ 
blema dei certificati di vacci¬ 
nazione. E’ noto come il Cam¬ 
pidoglio avesse, nei giorni scor¬ 
si. fatto sapere che i certifi¬ 
cati di vaccinazione potevano 
esser fatti richiedere d'ufficio 
dalle scuole all'atto dell'iscri¬ 
zione. 

Ciò costituiva un notevole 
sgravio per migliaia di geni 
tori altrimenti costretti a far 
la coda davanti agli uffici com¬ 
petenti. e come positivo il 
provvedimento era stato salo 
tato. Il fatto è che in molte 
scuole, difficile controllare in 
quante, i genitori, olfatto del- 
l'iscrizionc. si sono sentiti chie¬ 
dere i certificati di vaccina¬ 
zione. 

Inutile è stato sottolineare 
come il Comune avesse dispo 
sto diversamente: i genitori 
sono stati costretti a procurar¬ 
si i certificati richiesti, a tor¬ 
nare a scuola, perdendo, a vol¬ 
te. la « precedenza » faticosa 
mente guadagnata con una 
notte insonne. 

Il fatto che si sia trattato di 
un numero elevato di scuole a 
respingere i genitori che non 
avessero i certificati dei propri 
figli, rende difficilmente credi 
bile che l'iniziativa sia stata 
presa dai singoli capi d’istituto 
Cosa può rispondere a tal 
proposito il Comune? Si è for 
se rimangiato una decisione 
che era fra le poche felici nel 
clima di caos che sta prt^e 
derìdo l'apertura delle scuole? 

Xelia foto: una delle « code » 
dei giorni scorsi. Dopo la lun 
ga attesa, in molti casi, i ee 
nitori non sono riusciti ad ave 
re in cambio un preciso impe 
gno per la iscrizione dei figli. 



Intensa attività 

Cinque 

Feste 

dell'Unità 
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Campidoglio 


Il Consiglio 
convocato 
per mercoledì 


1 


Domani, alle 10 


1 

I 


I Manifestazione I 
I contadina I 
I a Frascati I 

| Domani, alle ore 10. nel | 

I salone del cinema « Torlo . 
ma » di Frascati i 700 soci I 
della cooperativa agricola 1 

I » Fra lavoratori * mando I 
staranno per l affranca/io * 

I no dei lerieni in base alla i 
legge n. 607 Interverranno: I 

I Giuliano Gargiulo. segreta • 
rio dell Alleanza regionale | 
dei contadini, e Felice Ma- . 
I gistro. della Federazione I 
* provinciale delle coopera- 

| t * ve * i 


Il gruppo comunista ot¬ 
tiene che si apra un 
dibattito sulla scuola 
Doppio gioco per il de¬ 
centramento 


Il Consiglio comunale dopo le 
continue sollecitazioni del grup¬ 
po comunista, è stato finalmente 
convocato. Si riunirà mercoledì 
prossimo alle ore 17. La deci¬ 
sione è stata presa dopo una 
riunione dei capigruppo consi¬ 
liari svoltasi ieri in Campidoglio. 
Nel corso di tale riunione il 
compagno Aldo Natoli ha sotta 
posto all'attenzione del sindaco 
c degli altri eapigruppo i pra 
blcmi già e=posti nella lettera 
inviata nei giorni scorsi al dot- 
lor Tetrucci In particolare il 
compagno Natoli ha sottolineato 
la necessità di discutere mime 
filatamente il problema della 
scuola, e affrontare con celeri¬ 
tà quelli del decentramento e 
della verifica del piano bienna¬ 
le di attuazione del piano rogo 
latore. 

Il sindaco si è impegnato ad 
aprire un dibattito in Consiglio 
comunale sui problemi della 
scuola prima dell'apertura del¬ 
l'anno scolastico Sarà quindi 
possibile fare il punto sulla si¬ 
tuazione che anche quest'anno 
si presenta drammatica, e sta¬ 
bilire un piano d'emergenza fis¬ 
sando anche le basi per il la¬ 
voro da svolgere in prospettiva. 

Di particolare interesse la di¬ 
chiarazione del sindaco sul de¬ 
centramento: esso non può an 
coro essere attuato — ha detto 
f’etrucci — in quanto le deli¬ 
berazioni adottate dal Consiglio 
comunale non sono state an¬ 
cora approvate dalla autorità 
tutoria. Appare chiaro, a questo 
punto, che la pur limitata rifor¬ 
ma varata sulla carta dal cen 
trosinistra rischia di rimanere 
inoperante Già da tempo sì af 
forma infatti che il ministero 
deH'mtcmo avrebbe sollevato 
obbiezioni alla approvazione del 
provetto Ingomma da un lato 
la DC e i suoi alleati «ulla loro 
volontà politica di attuare il de¬ 
centramento. dall'altro lato il 
governo di centrosinistra lo boi¬ 
cotta Il doppio gioco è evidente 

Un’altra questione dibattuta 
nella riunione dei capurruppo è 
la verifica del piano biennale di 
attuazione del piano regolatore 
Gran parte di tale piano è ri 
masta sulla carta II compagno 
Natoli ha quindi opportunamen 
p-enosto che *1 Consiglio re 
verifichi Tattua/ione e il «ìndaco 
si è impegnato ad aprire in di¬ 
battito su questi temi entro ot¬ 
tobre 

I.a prima riunione consiliare 
«arò dedicata alla nomina della 
commissione elettorale, alla di 
«cussione di interpellanze e in 
terroga7iom e. mfme alla di 
«emione di deliberazioni Xe so 
no già state adottate dalla Ginn 
ta. in gran parte abusando del 
famoso articolo 140 che a certe 
condizioni le permette di asso 
mo r c i poteri del Consiglio, al 
rrs'-io trcnv’a 

. Po» fa» fronte a tato situano 
I no il «troppo comunista ha p-o 
posto la nomina di una commi « 
sione speciale che esamini nel 
dettaglio fotte lo deliberazioni e 
«gravi i’ Consiglio del lavoro 
più minuto in modo che entro 
la fine dell'anno tutte le deli¬ 
berazioni arretrate siano discus¬ 
se e sia cosi bloccata la tenden 
za della Giunta a prendere de¬ 
cisioni scavalcando i poteri del 
Consiglio. 


Le trovate di Scalfaro 


Metrò: travaso di 
miliardi da un 
tronco all'altro 


I Terracini oggi a Gen- 
zano - Le manifesta -1 
zioni di Valmelaina, 
Tufelio, Labaro e ' 
Valmontone I 


Un nutrito numero di Fe- I 
ste deH’Unifà avrà luogo 1 
I domani e dopodomani. Si è 
‘ già aperta quella di Gen 


Proibita la «• caccia •» all'Università 


Matricole 
e teppisti 

Un manifesto, certamente inconsueto nella vita delle Università 
italiane, è apparso ieri sulle mura dell'Ateneo romano: porta la 
firma del Itettore. Gaetano Martino, ed annuncia che la « Caccia 
alla matricola t> è proibita, qualsiasi sia la forma in cui fili stu¬ 
denti capitano condurla. * Spiace vivamente, dice il comunicato, di 
dover considerare che la "Caccia" è venuta qradatamente assu¬ 
mendo in quest i ultimi anni, aspetti e forme sempre più lontane 
da una sana, scherzosa e serena manifestazione di esuberanza piova 
ni/e. Ed essendo stati « vani ph appelli ed j richiami delle Auto¬ 
rità Accademiche » .si fa tassativo divieto di esercitarla, sia pure 
* redipendo o pretendendo il cosidetto "Papiro", anche a titolo pra- 
ludo ». E. per i traspressori, saranno applicale le sanzioni pre¬ 
viste dall'art. 16 del R D.L. 2(1 piupno 1935. n. IOTI. 

L'iniziativa del Rettore appare, a prima vista, salutare: in ef¬ 
fetti. neph ultimi anni, la « Caccia » si era trasformata in una se 
rie di atti teppistici, riservati ad una sparuta minoranza di stu 
denti che — anche in altre occasioni — non hanno mancato di farsi 
notare come i responsabili della deqeneraztonc della vita associati¬ 
va dell'Ateneo romano. Anzi: la antica tradizione pohardica (clic 
tuttavia nell'Ateneo romano non ha certo il senso che conserva in 
altri centri universitari di più antiche oripmi) era diventata il pre 
ledo per imporre una leapc del terrore, che si ripercuoteva ben 
oltre i mesi della * Caccia ». Tuttavia, il manifesto del Rettore 
(cui la piunta dell'Orur ha dato incondizionata adesione), rischia 
— facendo d'opn i erba un fascio — di trasformarsi in una perico¬ 
losa manifestazione di debolezza. 

Per colpire i teppisti che per anni hanno aoito all'interno del- 
Wnircrsità (e che farebbero tentare nuovamente di rialzare la 
testa) la via pili ferma e democratica non è quella della proibizione 
ocncrica e indiscriminata: occorre invece colpire, e decisamente, i 
stnpoh responsabili (o le eventuali associazioni che li proteppono). 
Tonto piu che — come ammette lo stesso comunicato diramato dal- 
l'fìriir a sostcqnn della decisane del Rettore — pii atti di riolenza 
a erano ni>era di una ristretta minoranza, individuabile cd indivi¬ 
duala >. 


I » 


giorno 

Oggi sabato 17 set¬ 
tembre (60-105). Onoma¬ 
stico: Ildegarda. Il sole 
sorge alle ore 7,5 e tra¬ 
monta alle ore 19,30. Pri¬ 
mo quarto di luna il 21. 


i piccola 
I cronaca 


già aperta quella 
zano. che è la festa della I 
stampa comunista dei Ca- I 
stelli. Nell'ambito di tale . 
manifestazione, questa se- | 

I ra. alle ore 18. nell'Aula 
magna dellTstituto profes 
stonale, il seti. Umberto 
Terracini parlerà sul tema: 
v I venti anni delle assi lli 
blee elettive ». Al termine 
della manifestazione, alla 
quale sono invitati tutti i 

( gruppi consiliari dei Ca 
stelli, la sezione di Gen/a 
no offrirà un rinfresco agli 
intervenuti. 

I Oggi si apriranno anche i 
Festival del Tufelio e di 
Labaro. Il programma del 

I Tufelio prevede oggi, alle I 
17. le gare di disegno e il ' 

I tema. alle 18 l'ora del dilet¬ 
tante. alle 19 la prenùnzio 
ne delle gare ili disegno e 
del migliore tema e alle 
20 la proiezione dei film 
I <•< Sul sentiero degli anima- I 
■ li » e « Vietnam qui ». Do 

I ntani, alle 9. il festival pro¬ 
seguirà con iuta gara podi¬ 
stica. Alle 15 inizierà la 
caccia al tesoro, alle 10.20 

I il tiro alla fune, alle ore 18 . 
l’ora del dilettante. Alle 19 | 
parlerà il compagno Aldo 
I Natoli, mentre alle 20 il I 
I complesso L'Armadio esc- ' 

I guirà canti popolari. Il fe- | 
stivai si concluderà con la I 
• proiezione del film « Con ■ 
| l'Unità ». [ 

A Labaro il festival si 
I aprirà stasera alle 20 con I 
' la proiezione di film c do- 1 
cumentari sul Vietnam e I 


Davanti casa, nei pressi di Monteporzio 

Bimba traversa di corsa: 
muore travolta dall'auto 



roulotte che si è capovolta sull'autostrada del sole 


Cifre della città 

Ieri sono nati 41 maschi e 42 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 31 femmine (dei quali 8 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 62 nastri itoti!. Tcrnpe 
rature: massima 25. minima 13. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono nuvolosità in aumento. 


Respighi 


Stasera, alle ore 21 «ulla piaz¬ 
za del Campidoglio sarà comme¬ 
morato. m occasione del 30>’ anni 
versano della morte, il compo¬ 
sitore Ottorino Respighi. La ban¬ 
da musicale dell’Aeronautica ese¬ 
guirà il tratico < Fontane di Ro¬ 
ma. Pini di Roma e 'e Feste 
romane ». 

Nozze 

Susanna De Vico, figlia dei 
simpatici atlon Pietro De Vico 
c Anna Oampon inoli ai picco¬ 
li telespettatori come Nicolino c 
la Nonna del Corsaro ncre> si è 
sposata con Dano Cacciafesta. 
Ai giovani sposi, che prima di 
partire per il tradizionale viaggio 
hanno salutato numerosi parenti 
cd amici aU’hotcl Parco dei Prin¬ 
cipi. e ai genitori della sposa 
i nostri migliori auguri. 


Musei Capitolini 

Come di consueto anche sta¬ 
sera. dalle ore 21 alle 23 i Musei 
capitolini saranno aperti al pub¬ 
blico. L'iniziativa decisa dalì'as- 
sos-sorato all'antichità e bello arti 
14 anni fa. ha ottenuto sempre 
viva partecipazione di pubblico 

Corsi 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di formazione per hostess 
organizzati dalla direzione provin¬ 
ciale deirENAI- Per informa¬ 
zioni ed esenzioni rivolgersi al 
centro studi ENAL, viale Regina 
Margherita. 83-D - tei. 864.163. 


il partito 


COMMISSIONE SCUOLA: Lu¬ 
nedì 19 alte ore 19,30, prima riu¬ 
nione della Commissione scuola 
per Tanno scolastico 1966-67. 

CONVOCAZIONI: Atac, in Fe¬ 
derazione ore 17,30, riunione se¬ 
greteria sezione e dirigenti sin¬ 
dacali con Fredduzzi; Casape, 
ore 17, et», con O. Mancini. 


Già a corto di fondi i 
lavori nel tratto Cine¬ 
città - Termini 


1-a storia della metropolitana 
si misura sempre più con il pas- 
m> del gambero. Non solo i lavori 
«ono in ritardo di anni sul tempo 
previsto, non solo sono fermi dopo 
appena un chilometro di galleria, 
ma addirittura si torna indietro, 
rimangiandosi impegni solenne¬ 
mente presi. Ora. infatti, si ri¬ 
mette in discussione la esecuzio¬ 
ne dell'opera m profondità, da 
Porta Furba a Termini, nono¬ 
stante la modifica del progetto 
venisse ormai data per scontata. 

L'altro giorno, finalmente, il 
nuovo ministro dei Trasjwrti. ono¬ 
revole Scalfaro. terminate le Te- 
rie estive, si è accorto che esiste 
un problema della metropolitana 
romana. K. per sua iniziativa, si 
sono riuniti nel «uo ufficio, sin 
daco. assessori, tecnici. Nel cor¬ 
so della riunione un primo aspet¬ 
to è emerso: che i lavori di co¬ 
struzione sono fermi in quel trat¬ 
to iniziale delia via Tuscolana 
perchè ancora non si è proce 
duto alla rimozione dei Innari del 
tram Ancora una volta emerge 
chiaro il comportamento irrespon¬ 
sabile del Comune: ci voleva una 
riunione con il ministro i>cr de¬ 
cidere la deviazione della linea 
tranviaria'’ Per la deviazione del¬ 
la linea tranviaria con il prose- 
g.iimcnto lungo la via Don Bosco 
e il relativo esproprio dei terre¬ 
ni. è stata fissata, a quanto sem¬ 
bra. una scadenza, il 15 ottobre. 
Vedremo «e sarà rispe'tata alme¬ 
no questa data. 

Il secondo aspetto riguarda il 
P'o«eguimen:o dell'opera da Por- 
1 1 Furba a Termin. In gal’ena 
con scavo m profondità, senza 
turbare le attività e il traffico 
in «'iperfLe. o;>pme ancora con 
il -M-icuid di scavi a « c.trlc» aller¬ 
to » creando il caos e le diffi 
co'.tà che da trenta me-i paraliz- 
j zano la viti della via Tuscolana'’ 

) Nel comunicato circ-oo al ter¬ 
mine della riunione .il ministero 
si dice clic sulla modifica del 
progetto e sulla maggiore spesa 
di sei sette miliardi, una deci¬ 
sione «iK'tta ora al ministero 
del Tesoro, mentre un anno 
fa ('allora ministro dei Tra-porti 
on. Jcrvolino, dopo le proteste 
della popolazione del Tuscolano 
e le campagne di stampa, aveva 
dato per sicuro il proseguirti*, nto 
dodi scavi m galleria profonda 
Ma c'è di piu 11 ministro 
Scalfaro. ne! corso dell’incontro, 
avrebbe fatto intendere di c^«e 
re contrano alla modifica del 
primitivo progetto: i lavori prò 
seguano con lo scavo in super¬ 
ficie — questo il succo del suo 
pensiero — anche se arreche 
ranno danni ai commercianti, 
tanto poi. quando il metrò fun- 
! zionerà. potranno rifarsi e pa- 
j care anche le tas«e per i lavori 
di miglioria. Succc««iv amente, il 
1 ministro avrebbe modificato il «uo 
atteggiamento con una brillante 
pen-ata: i miliardi necessari per 
proseguire l'opera m galleria ver- 
iebbero sottratti dai 18 stanziati 
(K-r il tratto da Termini a piazza 
Risorgimento c per il quale da 
«ci me-i «i attende che «i.i prc=a 
una decisione sull'appalto dei 
lavori. 

In«omma. invece di accelerare 
i lavori attuali, si continua a 
mantenerli fermi, si rimette in 
discussione una decisione da tutti 
auspicata, quella dei lavori in 
galleria, e si arriva per-sno a 
provocare altri ostacoli, altri ri¬ 
tardi anche nel secondo tronco. 


suU’Unifà (Fornaci, via I 

I S. Lo Bianco), mentre già ■ 
dalle 15. a Monti della Val- | 
chetta. convincerà la gara - 

I di bocce. Il programma I 
della giornata di domani | 

I prevede nella mattinata ga- ■ 
re podistiche, dell'uovo, del- | 
la pastasciutta c. nel pome- 
I riggio. gara di scacchi, fc- I 
1 sta danzante con reiezione 1 
di miss Unità-Labaro, gio¬ 
co delle pignatte, tiro alla 
■ fune, albero della eucca- 
) gna. Alle ore 18 comizio: 

( parlerà il compagno Cesare . 
Frcdduz/.i. Alle 20 estrazio- | 
ne della tombola e proiezio- 

Ì ne di film. I 

Un'altra festa dell'Unifà * 

I avrà luogo questa sera a | 
Valmontone. ! 

■ La festa dell'Unifà di Val- . 
| melaina si aprirà domani. | 
In mattinata inizierà la ga 


I ra di pittura estemporanea I 
per dilettanti (della giuria 1 

( faranno parte i pittori Ugo I 
Attardi e Ennio Calabria). I 

I mentre alle 10 il complesso . 
L'Armadio eseguirà canti | 

I popolari. Alle 11 parlerà il . 
compagno on. Claudio Cian I 
ca. Nel pomeriggio, dalle 
| IR in poi. il programma si I 
• snoderà attraverso un con- ■ 

I corso canoro per dilettanti | 
con la partecipazione (firn- I 
, ri gara) della cantante Ste- , 
I fonia De Grossi. Alle 20 | 
saranno premiati i vincitori 
I del concorso di pittura. Al- I 
' le 21 sarà proiettato il film * 
I « L’uomo del risciò ». 


I 


Una bambina di 6 anni è 
stata travolta cd uccisa, prò 
prio davanti casa, alle porte 
di Monteporzio. da una «600» 
lanciata a forte velocità. La 
disgrazia è avvenuta ieri po 
meriggio, alle 16. al primo ehi 
lometro della « provinciale x 
che unisce Frascati a Colon 
na: Maria lirica è sbucata 
aU'imprnvv iso dal cancello del 
casolare dove abitava ed in¬ 
vano l'automobilista. Giusop 
pe Mastrofranccsco, di 25 an 
ni. residente a Grottaferrata, 
ha tentato di evitarla. Soccor 
sa dallo stesso investitore, la 
piccola è stata accompagnata 
all'ospedale dì Frascati: è spi 
rata durante la corsa. 

Due operai giacciono in gru 
vissimc condizioni aU’ospcda- 
le di Velletri: si sono selli.lu¬ 
tati in sella alla loro « vespa », 
contro un autobus il cui con¬ 
ducente non aveva rispettato 
un segnale di stop. Alfeo Qua¬ 
dri. 26 anni, da Latina e Fran¬ 
co Guerzi, 20 anni, da Ponti- 
nia. stavano tornando a casa, 
ieri pomeriggio, lungo la via 
dei laghi: un pullman turisti¬ 
co è sbucato improvvisamente 
dal raccordo per Nomi senza 
fermarsi. Invano il Quadri ha 
tentato di evitare lo scontro. 
Soprattutto gravi sono le con¬ 
dizioni del Guerzi, giudicato in 

imminente pericolo «li vita » 
dai medici. 

Spettacolare incidente stra¬ 
dale sull’® Al » nei pressi di 
Castel nuovo di Porto: una 
« roulotte ». dopo una pauro¬ 
sa sbandata, si è capovolta 
abbattendosi contro il guard¬ 
rail e rimanendo in bilico so 
pra un ponte. Per fortuna la 
auto che la trainava, è rima¬ 
sta in strada: e i passeggeri 
— i turisti francesi Jean, Elio¬ 
ne c Isabelle Cotto — se la 
sono cavata con un grandi* 
spavento. 

Inseguita da una « Gaz/el 
la » dei carabinieri, una 1500 
con quattro ragazzi (due nomi 
ni c due donne) a bordo, è fi 
nita ieri, al termine di un ve¬ 
loce inseguimento, contro un 
muro, alla borgata Gordiani. 
L'autista c il suo amico sono 
riusciti a scappare a piedi, 
mentre le due ragazze sono 

state fermate per accertamen¬ 
ti. I/inseguimento era iniziato 
in piazza Ragusa. dove l'auto 
con i quattro, all'arrivo dei ca¬ 
rabinieri, si era velocemente 
allontanata. 


Fallito il « rififi » 


Suona l'allarme: 
ladri arrestati 

Il padrone del bar, svegliato dal cam¬ 
panello, ha avvertito i carabinieri 


L'uomo ucciso sull'Olimpica 

«Non si è gettato 
sotto la 500...» 


* Non è vero, non si è gettato 
«otto la "500" per uccidersi...»: 
per i familiari di Enrico Simo 
nelli. l'uomo ucciso l'altra sera 
sull'Olimpica ria una utilitaria, 
non possono esserci dubbi. Per 
loro. Enrico Simonetti non si è 
voluto uccidere in un modo cosi 
inconsueto: non nc aveva mo- 
ti vi. aggiungono. Come é noto, 
l'automobilista. Loredana Spe 
ranza. aveva sostenuto di non 
aver potuto evitare il pedone, 
proprio perchè questi si era get¬ 
tato contro la « 500 ». 0r3 la 
Stradale sta tentando di accer¬ 
tare la verità. 



t -A - 

Enrico Simonetti 


11 i i itili » era stato preparato 
con una celta cura ma il pio 
prietario del mgo/io preso di 
mira, un bar tabacchci ia di 
piazza Risorgimento, aveva 
preso da mesi le sue misure 
« anti-ladro »: aveva installato 
un perfetto allarme elettrico, 
collegato con il suo apparta¬ 
mento. Così, quando è stato 
svegliato dal trillare del cam¬ 
panello. non lui fatto altro clic 
alzare il telefono cd invocare 
l'aiuto dei carabinieri: pochi 
attimi dopo, due dei ladri erano 
già ammanettati. Il terzo è in¬ 
vece riuscito a fuggire. 

E* accaduto l'altra notte, 
verso le 3. Il negozio si trova 
al numero G3 «Iella centrale 
piazza mentre il proprietario, 
il signor Tullio Pelliccione, di 
55 anni, abita nello stesso sta¬ 
bile, al numero 59. I ladri ave¬ 
vano preparato, accuratamente 
e da tempo, il furto: sono pe¬ 
netrati nel palazzo dopo aver 
aperto il portone con un paio 
di chiavi false, poi hanno for¬ 
zato In porta di un circolo di 
artiglieria che si trova proprio 
sopra il bar. Quindi hanno at¬ 
taccato il pavimento: silenzio¬ 
samente. sono riusciti a fare 
un buco abbastanta largo e si 
sono calati, finalmente, nel ne¬ 
gozio. 

Una volta nel bar, i ladri 
hanno perso ogni pruilenza. 
Hanno fatto squillare il cani 
panello «l'allarme e. invece di 
fuggire precipitosamente, han 
no creduto «li aver ancora «piai 
che minuto di tempo per met¬ 
tere le mani sulle stecche di 
sigarette c sui lifjuori. Invece, 
il signor Pelliccioni aveva già 
telefonato ai carabinieri della 
vicina Tenenza: c questi sono 
accorsi, sorprendendo i ladri. 
Due di questi (Luigi De Rossi 
ed Eugenio Levantini) non han 
no nemmeno tentato In fuga e 
| si sono lasciati arrestare. Il 
I terzo c stato, invece, prontis- 
! simo di riflessi: appena ha vi 
sto la serranda aprirsi c i ca 
1 rabinteri comparire, c riuscito 
a raggiungere la finestra del 
retrobottega, a lanciarsi nel 
cortile, a dileguarci. Ora i mi¬ 
litari stanno tcntanto di ìden 
•ificarlo 

Quattro ladri, che avevano 
svaligiato una lussuosa pellic¬ 
ceria di Padova c si erano poi 
trasferiti a Roma per * piaz 
zarc » la merce, sono stati ar¬ 
restati dalla Mobile. Sono Fran 
co Tibcri. 25 anni, da Padova: 
Mario Mobnrris. 45 anni, da 
Torino: Silvestro Bosio. 21 an 
ni. da Torino: Luigi Negri. 29 
anni, da Torino. Denunciati per 
furto aggravato. verranno tra¬ 
dotti oggi nella città veneta 

Il furto è stato commesso la 
notte tra domenica c luendi 
scorso. Franco Tibcris è stato 
l'ideatore del colpo: ha anzi 
convinto i tre torinesi ad as 
sociarsi, sostenendo che aveva 
già < piazzato » la refurtiva. I 
quattro sono penetrati nel ne¬ 
gozio. che è di proprietà di 
Sergio Zoivi e si trova in una 
strada ctntralc. la via Livello. 


Automobilista morde un pedone 

Un automobilista ha risolto una lite con un pedone morde n 
dolo ad un orecchio. Il singolare eptodo c avvenuto l'altra notte 
sull'Appia: Marco Masch.no. la v :t ma. stava attraversando 
sulle strisce quando è sopraggiunta una « 600 » «he si c fermata. 

Perchè sia esplosa la lite non si «a 

Allarme per presunto ordigno 

Un involucro contenente cartone c ovatta è «tato deposto sopra 
una cas>ctta di smistamento della rete telefonica della TETI. a! 
l'angolo tra viale Regina Margherita e via Nomcr.tana In pas 
sante, incuriosito, si è avvicinato ed ha notato una «orata in lin 
sua tedesca: «Può «copp.are da un momento a'.i'ahro » Allarmato 
ha telefonato alla polizia e ai carabinun 

Ottanta milioni o tre anni di carcere 

Anna Maria Kreiger. la hostess sorpresa a Fiumicino con pietre i pensione di via Si«*ina Sono co 
; preziose di contrabbando per 90 milioni, può essere condannata al mirc j, ti a n orn ncrch A 

massimo della pena prevista per il reato. U multa che dovrebbe ™ ""f *' r ì ' g“'j 
pagare, infatti è di 70 milioni, ma ogni giorno di carcere, in ca«o di inutilmente il HDen na cercato 
mancato pagamento, «vale» 5.000 lire. La legge non prevede, però. | il ricettatore che gli aveva pro¬ 
che si possano passare più di tre anni m gale:a per contrabbando, messo di acquistare la merce. 


Trapiantata 
un'arteria 
a una bimba 


Patrizia De Siinone. una bam¬ 
bina di 12 anni, è stata sottopo 
«ta ad tmo straordinario inter¬ 
vento chirurgico con il quale i 
medici hanno impedito che le 
venisse amputato il braccio de 
stro: «i tratta del trap.anto de! 
l'arteria omerale. 

L'operazione è avvenuta il 7 
giugno scorso ma solo ora se 
ne è avuta notizia, quando tutto 
sembra procedere per i! meal.o 
La bambina, giocando nella pro¬ 
pria abitazione, in via Menila- 
na 84. sfondò con il braccio de¬ 
stro una vetrata, riportando una 
profonda lesione e I'interru/.t>- 
ne dell'arteria omerale por cir¬ 
ca 7 centimetri. 

Il 7 giugno venne so'topo«ta 
al difficile intervento, durato due 
ore. nel corso del quale i medici 
dell'ospedale S. Giovanni, diretti 
<I.iI primario della sutonda divi¬ 
sione chirurgica. prelevarono 
una vena superficiale dell'arto 
I>e- allacciarla all'arteria inter¬ 
rotta. Subito fu ripristinata cosi 
la circolazione sanguigna. 

I-a bambina ora muove perfet¬ 
tamente l'arto e non ha mai ac- 
c i-ato. da (piando è «tata di¬ 
messa (il 28 dello stesso mese), 
nessuno ilei disturbi t.p.ci. cia¬ 
nosi o formi.olii, (.uii-eguenti 
alla grave ferita. L'unica trac¬ 
chi vi'.b.le è e «ara una cicatri¬ 
ce aHavambracc.o. 


Denunciato a 
piede libero 
un dinamitardo 

Vittorio Sbardella, il dinamitar¬ 
do « he lancio una bomba a ina¬ 
no n>ntro r.\rnt>a«ciata austriaca 
e che i»ii i*t rendere piu eom 
pli'to il suo atto ri* erormo «cris.c 
una lettera al Presidente «Iella 
Camera, si è costituito «I è «ta 
to denunciato a piede Mirro. Il 
ridicolo gesto del giovane di 
«Nuova Repubblica » «i è con¬ 
cluso con una «Iccisionc della 
polizia «he la«tia sconcertati. 

Il fatto «he sia stato lasciato 
in libertà on individuo che tutto 
sommato poteva recare danno a 
persone e tose «appartenenti, fra 
l'altro ad uno «tato «*«tcro) può 
far pensare che la polizia voglia 
credere che ach attentati in Alto 
Adige sia possibile rispondere 
con pericolose bullonate di questo 
genere. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' possibile acquistare prc««o 
le Farmacie in nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all'uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini. 


con un crick. Sono poi fuggiti 
con un grosso bottino, per un 
valore di oltre trenta milioni. 

I quattro hanno raggiunto 
poi Roma a bordo di due auto, 
j una < 1290 » e una « Peugeot * 
| ed hanno preso alloggio in una 


, - , , ", ’ i le remore iper £ en«ibih e per tutti 

dopo aver forza.o le sbarre . eo i oro C h c . dovendo disinfettarsi, 
della finestra d«l retrobottega | preferiscono non sopportare il 

doloroso bruciore caratteristico 
dei rìi'infcttanti comuni 
Questo ritrovato, denominato 
«Citralkon*. può adoperar 1 ! al 
po'to dello jod.o. alcool. a«jua 
ossigenata. «*cc.. nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie¬ 
zioni. ere. Non arreca alcun d<» 
lore. non macchia «xi è profu¬ 
mato. 

L'n flacone da 100 gr. costa 
t.. 300 - Aut. Min. Sanità 2841 del 
23-3-1960 - G.U. n. W del 1M-MI. 
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SABATO 

17 settembre 



GIOVEDÌ' 

22 settembre 


TELEVISIONE V 
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TELEVISIONE V 
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Separatevi à*.. 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Bari 
in occasione della XXX Fiera del Levante 
GIRO CICLISTICO DEL LAZIO, telecronista A. De Zan 
LA TV DEI RAGAZZI: * Parliamo di pesca » (cortoin ); 
« L’amico irlandese > telefilm della sene « Il magico boo¬ 
merang »; La comica liliale: « Gara di nuoto » 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. JacobeUi 
TEMPO DELLO SFIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac . Segnale orano - Crch 

nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera Carosello 

XIV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA Serata 

finale. Presenta Pippo Bando 

TELEGIORNALE della notle 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MULINO DEL PO, dal romanzo di Riccardo Bacchetti. 
Quinta e ultima puntata: «Il travaglio». Con Raf Vallone, 
Giulia Lazzanni, Gastone Moschm. Tino Carrara. Camillo 
Pdotto. Mercedes Brignone. Elsa Merlini, ecc. Musiche ori¬ 
ginali di Adone Zecchi. Regia di Sandra Boleti! (replica) 
22,30 VALDAGNO: ASSEGNAZIONE DEL XVI PREMIO MAR- 
ZOTTO. Telecronista: L Luisi. Riprese di O. Prandoni 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore ì 8 10 12 
1* 15 17 20 23, 6.35: Corso ri. 
Ungua spagnola: 7,20: Musiche 
del mattino; 8,30: Musiche da 
trattenimento; 1,45: Canzoni na 
poletane; 9: Operette e com 
medie musicali. 9,30: A. Ca 
sella; 10,05: Canzoni, canzoni: 
10,30: Balletti c danze da opc 
re. 11,15: Danze popolari di 
ogni paese: 11,30: I grandi del 
jazz; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli anno delle dodici; 
12,20: Arlecchino: 12,50: Zig 
*ag; 12,55: Chi \uol o'cr he 
to...; 13,15: Carillon; 13,18: Pnn 
to c virgola: 13,30: Ponte radio; 
14,30: Antologia di musica leg 
gera: 15.15: La ronda delle 
arti: 15,30: Musica leggera in 
Europa: 16: Giallo quiz: 16,20: 
Sorella radio; 17,25: Estrazioni 
del Lotto: 17,30: Gran varietà; 
18,30: Le Borre m Italia e al 
l'estero: 11,40: Gran varietà: 
19.05: La bancarella de! di>co; 
19,30: Motivi in ciosira. 19,53: 
l'na canzone al giorno. 20,20: 
Applausi a . 20,25; Lo due >o 
rcilo: 21,10: 1 inono-trelli della 
canzone: 21.30: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 1540 16.30 1740 1840 19,30 
>140 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale: 7,15: L’hobby del 
fltamo; 740: Divertimento mu 


sleale; 7,33: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio: 1,40: 
Concertino: 945: Il mondo di 
lei; 9,40: I.e nuove canzoni ita¬ 
liane; 10: M. Ravel; 1045: Gaz¬ 
zettino dell'appetito; 1045: Le 
canzoni di ventiquattro in gara; 
11,15: Vetrina di un disco per 
l'estate; 1145: Buonumore in 
musica: 1140: L'n motivo con 
dedica; 11,55: Il brillante; 12: 
Orchestre alla ribalta: 1240: 
Musica operistica: 12,45: Pas¬ 
saporto: 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: Ve¬ 
trina di un disco per l’estate; 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco; 1545: Chiara fontana; 
16: Rapsodia; 164$: Tre minuti 
per te; 16,38: Gli oriundi della 
canzone; 16 , 50 : Ribalta di suc¬ 
cessi; 17,05: Piccola fantasia 
n.u-tcale: 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Bandiera gialla: 1845: 
Rassegna degli spettacoli; 1840: 
I vostn preferiti; 19,23: Zig¬ 
zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Concerto di musica leggera: 
21: XIV Festival della canzone 
napoletana 

TERZO 

18,30: Anonimi del Trecento; 
18,45: La rassegna: 19: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Rivi¬ 
sta delle riviste: 21: II gior¬ 
nale del terzo; 2140: Concerto 
sinfonico. 


Canzone napoletana (TV 1° ore 21) 





Scr.o 26 le canzoni partecipanti al XIV Festival della 
canzone napoletana. Nella serata finale tuttavia l'arse¬ 
nale sarà pressoché ridotto a metà. Ciò non significa 
che tutti i luoghi comuni della canzonetta di pessimo 
gusto siano stati eliminati. 

Nella foto il complesso de « 1 giganti » che al 
festival napoletano ha presentato « Ce vo* riempo » e 
« 'Na guagliona yè yè *. 

Replica del mulino (TV 2 ° ore 21,15) 


. v v \ 

... . -.Si*.'' 


s. V>* - ^ 


La televisione quanoo non ha niente da servire ricorre 
alle ripetizioni di trasmissioni vecchie. In questa sta¬ 
gione il fenomeno è soprattutto evadente. Con la 
puntata di questa sera termina la riedizione de lì 
muhr.o del Po. 

Nella foto Raf Vallone e Giuba LazzarinL 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 

LA TV DEI RAGAZZI: « Gb orsi di Yellowstone»; «Il 
brutto anatroccolo »; « Impariamo insieme » 

LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK: « Gli arcipe¬ 
laghi della Melanesia » (IH) 

TELEGIORNALE SPORT . Tictac • Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno . Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera • Carosello 

TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramien e Marria Del 
Frate. Testi di Terzoli e Zapponi. Regìa di Vito Molinari 

TRIBUNA POLITICA: « Attualità » a cura di J. JacobeUi 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 CORRIDA! Un documentario di Marco Ferrea e Luigi 
Malerba (li): «Dal 1939 a oggi» 

22,05 LA FUGA (racconto corneggiato) 


RADICL 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 8 10 12 
13 15 17 20 23; 6,35: Corso rii 
bngua spagnola; 7: Almanacco 
- Musiche del mattino - Accad 
de una mattina • !en al Parla 
mento; 8,30: Musiche da trai 
tenimento: 8,45: Canzoni napo 
letane: 9: Operette e comme 
die musicali; 9,25: L'avvocato 
di tutti; 9,35: Peter lljich Ciai 
kowski; 10JJ5: Canzoni, canzo 
ni; 1040: Transistor; 11: Dan 
ze popolan di ogni paese; 1145: 
La fiera delle vanita; 11,33: • 
grandi del jazz: Bill Harris: 
11,45: Canzoni alla moda. 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar 
lecchino; 124°: ZigZag; 1245: 
Chi vuol esser lieto..; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punte o virgo 
la; 13,30: Appuntamento con 
Domenico Modugno; 15,15: Tac 
cuir.o musicale; 1540: I nostn 
successi; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per i 
ragazzi: Avventure tra i libri 
del babbo; 1640: Il topo in di 
scoteca; 1745: Canzoni alla 
sbarra: 18: La comunità urna 
na; 18,10: Galleria del melo 
dramma: 18,45: Napoli cosi co 
m'c; 19,10: Sui nostri mercati; 
19,15: Acquarelli italiani; 1940: 
Motiva in giostra; 20,25: Amo 
logia d'eccezione; 21: Piccole 
Antille. Grandi Antille: 21,25: 
Musica da ballo: 22,20: Concer 
to del baritono Hermann Prey 
e del pianista Gunther Werisen 
borg. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640 7.30 
•40 940 1040 11,30 12,15 1340 

1440 1540 1140 1740 1040 1940 


21,30 22,30; 643: Divertimento 
musicale; 7,15: L'hobby del 
giorno: la fotografia; 745: Di¬ 
vertimento musicale; 743: Mu¬ 
siche del mattino; 845: Buon 
viaggio; 840: Concertino; 945: 
Il mondo di lei; 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Arie e Rp 
manze da opere; 10,25: Gazzet¬ 
tino dell'appetito; 10,35: Pro- 
ces< 4 > all'estate; 11,15: Earl Hi- 
r.e« al pianoforte; 1145: Buo¬ 
numore in musica; 1140: Un 
nxCivo con dedica: 1145: Il 
brillante: 12: Itinerario roman 
tico. L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta: 14,45: No- 
vi’à discografiche; 15: Tutti I 
nopoli cantano: 15,35: Panora¬ 
ma. 16: Rapsodia. 1645: Tre 
minuti per te: 1648: Per voi 
giovani; 1745: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: L’awentunero. Romanzo 
di Joseph Conrad: 1845: Sui 
nostn mercati; 18,35: Stress * 
Da! Palazzo dei Congressi: 23. 
Conferenza del Traffico e del 
la Circolazione; 1840: l vostri 
preferiti; 19,23: ZigZag: 1940: 
Punto e virgola: 20: Ciak; 
20,30: Vetrina della canzone: 
21,40: Musica nella «era: 22,40- 
23,10: Benvenuto in Italia 

TERZO 

18,30: Ernst Toch; 18,45: Un 
maus in casa Dolcemare; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 2040: 
Rivista delle riviste; 21: D 
Giornale del Terzo: 21,20: Il 
cinema inglese, oggi; 22,15: 
Panorami scientifici: La fisica 
dello spazio interplanetario; 
22,45: Charles Whittenberg; Rp 
bert William Mann; Franco Do¬ 
natosi. 


Prosa contro rivista (TV 1° ore 21,00) 


Prosa contro rivista nel 
la quinta puntata di «Tigre H 
contro tigre ». Marisa Del H 
Frate, con Paolo Poh e ■ 
Mila Sannoner. è per la H 
prosa, mentre Bramien. B 
sostenuto da Elena Giusti, fi 
N'uto Navarrini. D'Anzi. H 
Bracchi e Sorrentino, sta «5 
dalla parte della rivista. 

Allo S|ieltaco!o partecipa 
anche Renato Tagliaru in ^ 
veste di presentatore del H 
« Cabaret » e di Milly che H 
eseguirà la nota ballata di 
Brecht-Weill Jenny dei pi f$ 
rati. Nei vari sketches la 
Del Frate parodierà una 
domestica - ballerina; Bra 
mieri impersonerà un vec 
chio attore guitto. A fare le 
spese della consueta imita 
zione sono questa volta 
due cantanti: Omelia Va 
noni e Milva. Da segnalare, 
infine, l'interpretazione da 
parte della Del Frate di 
Vorrei damar con le. uno P’ 
dei motivi conduttori deiia 
commedia musicale M y 
fa ir lady. *■ 

Orchestra diretta da Al 
do Buonocore. coreografie 
di Don Lurio. regia di Vi 
to Molinari. 

Nella foto Elena Giusti. 
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Pinacoteca Ambrosiana (Radio 1° ore 20,25) 



Per la rubrica « Conosciamo i r.o«tn Musei ». a cura 
di Antonio Barriera, va in onda un servizio di Marco 
Valsecela sulla Pinacoteca Ambros'ana di Milano. 

La trasmissione e strutturata m tre parti Ad una 
breve introduzione- informativa sulle vicende storiella 
della Pinacoteca, fondata nel 1609 da) cardinale Fede-- 
nco Borromeo, segue un intervista al Direttore sui 
problemi inerenti la tutela e I incremento del patri¬ 
monio artistico della Pinacoteca. Il commento dell'ampia 
parte conclusiva illustra infine le collezioni deU'Ambrp 
siano, r.cche di tesori, come il famo-o Codice Atlantico 
di mano di Leonardo, raffermandosi particolarmente 
sulla nutrita raccolta di quadri che comprende, tra 
gli altn. dipinti celebri di Bernardino Luini. del Bol- 
traffìo. del Bramammo, di Caravagg.o (qui documen¬ 
tato da uno dei suoi più noti capolavori: la Canestra 
di frutta, forse il primo quadro di natura morta di¬ 
pinta al mondo), di Tiziano, del Tic-polo, di Botticelli, 
eri il grande cartone disegnato da Raffaello per raf¬ 
fresco della Scuola di Atene nelle stanze del Vaticano. 

Nella foto: U cartone per Lo Scuola d'Atene. 
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TELEVISIONE 1* 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 
NAPOLI: CORSA TRIS DI TROTTO 

LA TV DEI RAGAZZI: « Il giardino incantato » di Bruno 
Paltrinieri 

IL CONTO IN SOSPESO tracconto sceneggiato) 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
ORESTlAOE di Eschilo: « Le Eumenidi >. con Giulio Bo 
setti. Sarah Ferrati 

INCONTRO CON JULIETTE GRECO. Presenta Milva 
TELEGIORNALE della ndte 


TELEVISIONE 2‘ 


21.00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 STORIA SOTTO INCHIESTA: «La linea Maginot » 

22,05 QUINDICI MINUTI CON I SWINGLE SINGERS 
22,20 CAMPIONATI MONDIALI DI GINNASTICA, in Euro\isione 
da Dortmund 


RADIO 


ftAxIUNAlk 

ttiuiiia.e radio, ore ! t 10 12 
13 15 17 20 23; 6,35: Corvi, di 
lingua spagnola; 7: Almanacco 
- Musiche del mattino - Accad 
de una mattina - Ieri al Parla 
mento; 8,30: Musiche da trai 
lenimento; 8,45: Canzoni napo¬ 
letane; 9: Operette e commedie 
musicali; 9^15: Vi parla un me 
dico; 9,35: Franz Joseph 
Haydn; 10,85: Canzoni, canzo 
ni; 10^0: Duetti e Terzetti da 
opere; 11,15: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: I grandi del 
jazz; Zoo! Sims; 12,05: Gli ami 
c: delle 12; 12,20: Arlecchino. 
12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
«ssor lieto.,; 13,15: Carillon. 
13,18: Punto e \irgola; 13,30: 
Due voci e un microfono; 
15.15: l.e nontà da vedere; 
15^0: Relax a là gin; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pro 
gramma per i ragazzi: Selle 
piedi in cerca di Tuli; 16,30: 
Musiche di compositori italiani; 
17,25: L’inventano delle curio 
sita; 17,45: La sguattera 1 11u 
stre: 18,35: Corriere del disco: 
musica lirica: 19,05: Sui nostri 
mercati. 19,10: Archi e ottoni: 
19,30: Motivi in giostra. 19,53: 
Una canzone al giorno: 20 , 20 : 
Applausi a.. : 20,25: Conoscta 
rio i nostri Musei; 20,4S: Con 
certo sinfonico diretto da Per 
Drcicr: 22,15: Musica da hallo 

SECONOO 

Giornale radio; ore 6,30 7.30 
f,!9 9,» 19,» 11.39 !?.»5 «3,30 

KM KM 16,30 17,30 11,30 19,30 


21,30 22,30; 6,33: Divertimento 
mu-'icaie; 7,15: Lhobby del 
giorno: la caccia. 7,28: Diver¬ 
timento musicale. 7,33: Musi 
che del mattino; Buon 

v laggiù. 0.30: Concertino; 945: 
Il mondo di Lei; 9,40: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10: Richard 
Wagner; 10,25: Gazzettino deJ- 
l'appctito; 10,35: U giornale 
del varietà; 11,15: Orchestra 
diretta da Carlo Esposito; 11 , 35 : 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 11,55: 
Il bnllante; 12: Colonna sono 
ra; L’appuntamento delle 13; 
14: Scala Reale; 14,05: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Tempo di danza; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
15.35: Concerto in immatura; 
16: Ram=odia: 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Per voi gio 
vani; 1745: Buon viaggio; 
1745: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Per voi giovani; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Ta 
stiera; 18,50: I vostri preferiti; 
1943: Ztg Zae: 19,50: Punto e 
virgola: 20: Hoagy Carmirhael 
e le sue canzoni; 21: New York 
66 

TERZO 

18,30: Alessandro Scarlatti; 
18,45: l.a Rassegna: 19: Con 
corto di ogni sera; 20,50: Ri 
vista delle riviste; 21: Il Gior 
naie del Terzo; 21,20: Cultura 
e tradizione del Centro Ams 
nca: 21,50: Giovanni Pierluigi 
da Palestrina; 22,45: Orsa mi- 

nnr»- t s vrw>A umgn». IJT) ^ttO 

di Jean Cocteau. 


VENERDÌ' 
23 settembre 


Sabato * Domenica * Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì • Venerdì 


vwvvw*. Preparatevi a li# j/vwvwv 
Le Eumenidi (TV 1° ore 21) 

La prima scena delle Eumentrii è ambientata nel 
santuario di Apollo a Dellì. dove si è rifugiato Oreste 
dopo l'uccisione della madre Clitennestra. Egli è cir¬ 
condato dalle Erinni, che non lo abbandonano mai. 
furenti per il matricidio compiuto. 

Apollo esorta il giovane a recarsi ad Atene per 
essere giudicato da un equo tribunale che lo libererà 
da una tale tortura. Oreste lascia Delfi per obbedire 
agli ordini del dio. inseguito dalle Erinni, svegliate e 
incitate contro di lui dall'ombra di Clitennestra. 

Poi la scena si sposta ad Atene nella Acropoli, di 
fronte al tempio di Pallade Atena. La stessa dea sceglie 
i giudici tra gli ateniesi i quali informati del delitto 
di cui è accusato Oreste emettono il giudizio: egli è 
assolto, perché il suo delitto e stato compiuto per 
vendicare la spinto del padre Agamennone. Le Erinni 
minacciano allora di vendicarsi sulla città, ma inter¬ 
viene Atena che riesce a placarle e a persuaderle di 
diventare benigne (eumemdi) e ia città innalzerà un 
tempio e celebrerà cerimonie sacre in loro onore. Si 
forma cosi al lume delle fiaccole un corteo solenne 
durante il quale le Eumenidi invocano il popolo ate¬ 
niese pace e felicità. 


ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA s 
7.00 7.30 ( ro 24t 18.1 

48.9) 

12.45-13.15 (m 240 254 
JU.5) 

17 1740 tra 27.7 J140> 

19.30- 20,00 <m 397) 

20.30- 21.00 (m 233) 


20,30-21.00 (m 
22.00-22,30 <m 
23,00 23,30 <m 
23.30 24.00 irn 


233) 

233) 

240) 

240 233) 


RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
16.3017.00 Irn ftj.83 
li-50) 

22.30- 23 un 21U iy.34 

49.06 41 10 30.83) 

RAOIO 8 UDAPEST 

12.30- 12,45 (m 30.6. do 
menica esclusa) 

11,30 19.00 (m 240 ll.t 
1H.I 60.8) 

21.15 21.30 <m 240 48.1) 
22,45 23,00 ( m 240.48.1) 
14.0014.30 <m 30.5 41,t 
48.1 sole domenica' 

RAOIO MOSCA 

1440-15.00 tra 19 25) 

11.30- 19,30 (ra 25 - 31 . 

41 49) 


20,30-21,30 un il 41 

49 256.6) 

22,00-22,30 (m 25 -31 
41 256.6 337.1) 

RAOIO PRAGA 
18.0018,30 (m 31.25} 
19.3020.00 (m 233.3) 
22.00 22.30 (ni 49 31) 

RAOIO SOFIA 
19,0019,25 tm 49.42) 
21,30 22,00 tm 48.04) 
23.002340 (m 162 7) 

RAOIO VARSAVIA 
12,15 12.45 <m 25.28 
25.42 31.01 31.50) 


18.00 18,30 

( m 

21.45) 

42.11) 



I9.0ai9.30 

im 

20.19 

25.42 31.50 

200 ) 

21,00 2140 

(m 

25.42 

31.50) 



22.00 22,30 

Un 

25.10 

25.42 31.45 

31.50 


RAOIO 8 UCAREST 
13.3014.00 (onde corte, 
m 3145 e 41.7) 

20,30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,0023,30 (onde medie, 
m. 397) 
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Margherita 
e il cinema 
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VI’CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 1 TELEVISIONE 


LE EUMENIDI 

Venerdì 
1% ore 21 


AIDA 

Mercoledì 
r, ore 21,15 


TELEVISIONE 

PRIMA 

PAGINA 

Lunedi 
1% ore 21 


Margherita Guzzinati tornerà ad occuparsi di cinema 
per i telespettatori. La bella presentatrice infatti sarà 
la valletta della trasmissione che ha preso l’eredità 
di Anteprima e che si intitola Cronache del cinema. 
Pare che Margherita abbia avute molte offerte da parte 
di produttori e registi cinematografici per fare l’at¬ 
trice. Intanto continua a seguire la televisione che 
l’ha fatta conoscere a un pubblico vastissimo. 
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Concerti in tutta la regione 




La «Sagra» va 


Juliette 


nei piccoli 


centri umbri 


sempre in 
lineo con 
lo modo 


La XXI edizione della 
manifestazione musica¬ 
te si apre domani 


Crediamo che siano proprio da 
considerare come un capolavoro 
di genialità le soluzioni date alla 
Sagra musicale umbra (si inau¬ 
gura domani con Bach: Passione 
secondo San Matteo: sul podio, 
Wolfgang Sawallisch). subito dopo 
il programma dell'anno scorso, ce¬ 
lebrativo dei ventanni della illu 
stre istituzione. 

A ridosso del Festival di Vene¬ 
zia, dove anche crediamo che sia 
stato presentato il meglio della 
nostra nuova cultura musicale, la 
Saora ha fatto benissimo, intanto 
(prima genialità), a non sciupare 
la sua forza in presuntuose impre 
se concorrenziali. Ed è ancora una 
genialità che. pur mancando la 
novità vertiginosa, non figuri in 
cartellone un solo concerto che 
non contenga quel tanto di vero in¬ 
teresse culturale da giustificarne 
l'esecuzione. Ancora una genia 
lità è quest’anno, l'ampia realiz¬ 
zazione dell'antica idea di far ra 
mificare in diverse città dell'Um¬ 
bria il tronco della Sagra. 

Le puntate nella regione questa 
volta si sono tras/ormate in veri 
tentativi di conquistare un nuovo 
pubblico. Da domenica 18 settem¬ 
bre a domenica 2 ottobre, ogni 
giorno è riempito, infatti, almeno 
da un concerto (in qualche caso 
se ne svolgono tre in tre centri 
diversi), mentre, delle ventidue 
manifestazioni in programma, ben 
dodici si svolgeranno fuori Pe¬ 
rugia. 

La Sagra toccherà Assisi (23 
sett.) con il Coro dei madrigali¬ 
sti di Belgrado che. dopo due 
concerti a Perugia (22 e 24). si 
esibirà anche a Foligno (25 sett.) 
Ancora ad Assisi il 26. con il Co¬ 
ro filarmonico di Praga (in pro¬ 
gramma tre Mottetti di Bach), la 
; Sagra sarà ad Orvieto nello stesso 
: giorno con un formidabile con¬ 
certo dei complessi cecoslovacchi 
— coro di Praga, orchestra di 
Bratislava — alle prese coti pri¬ 
me esecuzioni per l'Italia, tra le 
quali una Messa di Gounod. Sem¬ 
pre nella stessa sera del 26 (ge¬ 
nialità organizzativa), la Sagra 
entrerà in Amelia che una volta 
tanto cesserà di essere soprattut¬ 
to la città dei pregiati fichi sec¬ 
chi (ma è anche la città predi¬ 
letta del poeta Luca Lamperini). 
per ospitare il Coro dei ragazzi 
cantori della Radio di Bratisla¬ 
va. il quale, nei giorni 28. 29. 30 
settembre e 1. ottobre canterà ri¬ 
spettivamente a Spello. Cascia, 
Macera Umbra e Todi. 

Viene poi il turno di Gubbio 
Qui. tanfo per non sbagliare, 
alti e quattro composizion, nuove 
per ritalia. tra le quali « Canti 
Biblici di Dvorak e Lidice. omag 
pio musicale di Martmu alla città 
devastata dalla guerra. Il 28. altre 
novità per l'Italia saranno esegui 
te in Città di Castello: il Salmo 
[149 di Dvorak e il Vangelo eterno 
di Janacek tra lo Stabat Mater 
di Verdi e la Messa in do di Bee¬ 
thoven. Sul podio, il prestigioso 
Vaclav Smetacek. già p rat ago 
vista di altre Sagre. 

A Perugia, originaria sede della 
[ Sagra, tolti i due citati concerti 
■del coro di Belgrado, rimarranno 
i otto serale. Anche questo snel¬ 
li Lineato di esecuzioni perugine 
[pud essere una genialità, consi 
tdcrato che. per misteriose fac 
Scende, spesso, i musicofiti della 
jìcitfò delle leccornie, quando c'è 
|ln Sagra non tanto amano lo 
ìsquaglio di cioccolata quanto prò 
sprio lo squagliamento dalla mu 
Vsica. Quindi è bene che si corra 
|per un minor numero di volte il 
£rischio di contare più esecutori 
che ascoltatori. Sarebbe proprio 
in peccato: che nei primi tre glor¬ 
ivi (1S, 19 e 20). interpretate da 
Sawallisch. saranno eseguite ben 
piatirò Passioni: tre di Bach (e 
zrsmo nuova per ITtaha quella 
fecondo San Marco) e una di 
icinrich Schutz (secondo San Lu 



FESTIVAL DELLA CANZONE 


Napoli: fiera 


dello sbadiglio 


Sommersi in un mare di cattivo gusto 
i pochi tentativi dignitosi 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 1G. 

E‘ andata peggio di quanto 


PARIGI — Juliette Greco, sollecitata — a quanto si dice — da 
alcuni noti gioiellieri parigini, si è fatta promotrice di una nuova 
singolare moda che consiste nel farsi accompagnare da cani 
adornati di preziosi. Nella foto: la cantante attrice mostra con 
orgoglio il suo cagnolino sulla cui zampa brilla un pregevole 
braccialetto di diamanti 


si potesse onestamente preve 
dere. Anche se la seconda se¬ 
rata del XIV Festival ha pre¬ 
sentato qualche motivetto più. 
allegro, la prima serata ha da¬ 
to la misura della facilità con 
la quale il cattivo gusto, la ca¬ 
sualità. possano aver ragione 
dei pochi tentativi dignitosi. 
L’esperimento « Folk » di Daisy 
Lumini è stato spazzato via sen¬ 
za appelli: i « Giganti » sono 
stati annientati: Iva Znnicehi. 
Renata Mauro e Wilma Goich 
hanno seguito la stessa sorte 
Sono entrati in finale invece 
Bruni e Robertino con Bella: 
Brevi e Astarita con Che chia- 
gne a ffà: Abbate e Gagliardi 
con Sole malato: Fiore e Anto 
nella con Canzone senza fine: 
la Doris e Tornei con Nini 
m’abbandttua’: Di Capri e Ca- 
ravaglios con Luria e Gualcii e 
Villa con ’Na fminia aìalla. La 
canzone cantata da Villa è riu¬ 
scita a piazzarsi soltanto gra 
zio al sorteggio. 

Stasera < I Giganti » sono 
stati definitivamente bocciati. 
Sono entrate in finale le se¬ 
guenti canzoni: A’ pizza (Au¬ 
relio Fierro. Giorgio Gaber) : 
Te chiammavo fortuna (Fiore. 
Gallo); dente catene (Mero- 
la. Paris): Lacreme d'autun¬ 
no (Astarita. Piota): Ma per¬ 
chè (Tornei. Zanicchi): Scrive¬ 
rne (Bruni, Gagliardi): Te 
portavo 'ini rosa (Robertino. 
Villa). 

Oggi « I Giganti » erano su 
tutte le furie, anche se si sono 
affaticati a provare e a ripro 
vare, senza dar segno di stan 
chezza Hanno borbottato qual¬ 
che protesta ma non hanno fat- 


le prime 


Cinema 

Arrivano i russi 


Un sommergibile sovietico Si 
incaglia presso l'isola di Glouce- 
ster. non lontano dalle coste ame¬ 
ricane. Nove uomini dell'equi¬ 
paggio scendono di nascosto a 
terra. fier procurarsi qualche 
mezzo meccanico che li tolga 
dagli impicci. Ma la voce del 
loro arrivo .si sparge fra i due¬ 
cento pacifici abitanti del paese, 
ingigantendo via via. Il capo del 
mimiM-oIo corjKi di polizia locale 
mantiene una scettica calma; in 
eomiHJiiso ì veterani della difesa 
civile impazzano, e cosi le zitel¬ 
le isteriche. A un certo punto, più 
por diffidenza che per ostilità re¬ 
ciproca. ai sfiora il dramma: 
l'incidente di cui rischia d'esser 
vittima un bambino, e la gara di 
solidarietà che si impegna fra le 
due parti per salvarlo, risolvono 
fiero la vicenda in chiave « eoe 
sistenziale ». 

Diretta e prodotta da Norman 
Jewison. Arrivano i russi è una 
commedia distensiva, in ogni sen¬ 
so della parola. Il tema è svolto 
con fincato umorismo, attraverso 
situazioni non tutte nuove, ma 
rinverdite dalla umana simpatia 
che l'autore dimostra verso i suoi 
personaggi. A volte il ritmo scar¬ 
seggia. ma i dialoghi sono gar¬ 
bati. e puntuale è l'interpretazio- 
ne dei numerosi attori. Fra i qua¬ 
li sono da ricordare Cari Iteiner. 


Un mondo nuovo 


t a), da noi ancora ineseguita. [ K\a Marie Saint. Alan Arkin. 


Dopo una serata di musiche or 
janistiche di Mcsstacn (21 seti.), 
le prime esibizioni dei madr/ga- 

S isti di Belgrado (22 e 24). il Tea 
ro Morlaccht aprirà le porte 
[25 seti.) al Magnificat di Petras- 
}i e alla X Sinfonia di Mahler 
tiretti da Piero Bellugi. A Claudio 
Ibbado è. invece, affidato il Re¬ 
quiem tedesco di tìrahms (27 set- 
:mbrc). mentre Alain Lombata 
presenterà, insieme con i Canti 
]i liberazione di Dallapiccola. la 
{inforna n, 2 (Inno di lode) di 
Mentlclssohn. nuova per l'Italia 
tnch'essa. La giornata conclusi- 
Fa — 2 ottobre — offrirà, nuove 
et l'/falia. pagine di Benevoli. 
fi Caldaia e di Sarti, del quale 
Illesissima è un Giona con in- 
rrento — pare — di campane, 
limoni e fuochi <Tartificio. 

La panoramica attraverso il 
zrtellone. ci ha allontanati dalle 
lire genialità di questa Sagra 
he. nella sua formulazione no 
nlmente c altamente « spirilua 
». mentre conferma il persi 
lente njmto di ogni opportuni 
|»no dt ri piego, svela quei suo ge 
naie saper lare, eccedente sia 
il punto di cista deila cultura. 

dal punto di rista economico 
iministratuo. nel quale con 
uscono I accordo, l'intesa, il dia 


Brian Keitb. Jonathan Wmters. 
Thcodore Bikel, Paul Ford Non¬ 
ché John Philip I.ats c la gra¬ 
ziola Andrea Dromm: cui è adì 
dato ,1 supporto sentimentale del¬ 
la satirica storiellina. Colore, 
schermo largo. 


Come utilizzare 
la garsonnière 


Non date retta al titolo. Non s, 
tratta, infatti, di una farsaccia 
all'italiana, ma della versione ci 
nematografica d'un buon testo 
teatrale dell'inglese Ptter Shaf- 
fer. che ha avuto successo anche 
a Broadvvay. Bob, giovane mu 
sicofilo solitario e pieno di com¬ 
plessi. incontra durante un con¬ 
certo Doreen. una bella ragazza. 
I primi approcci sono un concen 
trato di goffaggine: ma ad ogni 
modo Doreen accetta l'invito a 
cena di Bob. Il quale, preoccu¬ 
patissimo di far bella figura, chic 
de l'ausilio dell'amico Tcd. igno 
rante. giovialone c cacciatore di 
donne. Ted. sulle pr.me. si com 
porta lealmente, ma Doreen -che 
dal punto di v:«ta intellettuale è 
abbastanza limitata, e a « t le! fa- 
mO'O concerto, oltre tutto, ci era 


o. la passione — e appunto j andata per caso) si dimostra as 


genialità — di Francesco Si 
nani e di Bruno Boccia: un 
[duo > che ha già fatto moltissi 
per la Sagra e motto ancora 
ptrebbe fare nel mettere un po' 
tordine nelle cose della nostra 
ita musicale. 

{E lo spettacolo Urico, non c'è 
uesl'anno. a Perugia, lo spetta 
Dio lineo? No. non c'è, ea e an 


sai più sensibile alia pesante cor¬ 
dialità del « terzo incomodo » che 
al timido e tortuoso corteggiamen¬ 
to del suo ospite. Il quale, m de¬ 
finitiva. si ritroverà sconfino e 
abbandonato. 

Variazione patetica su un ve¬ 
tusto argomento, il film si rac¬ 
comanda per la pulizia e la di 


... ,, gnità del linguaggio che. seppu- 

ra una riprova delle genialità j re di cMr>vmnc 5ccnica resfe 

cui dicemmo. . on seme a nul j anche alla prova delio 

sperperare t fe _ 1 schermo. E per la bravura degli 

attori Brian Bedford. Julie Som 


Sbloccato a suo tempo dalla 
censura, ma a prezzo di qualche 
ulteriore taglio (dopo quelli im¬ 
posti in Francia), appare oggi 
sugli schermi Un mondo nuovo 
di Vittorio De Sica: come sem¬ 
pre in questi casi, il giudizio è 
purtroppo condizionato dal fatto 
che interventi esterni abbiano li¬ 
mitato la libertà creativa del¬ 
l'autore; e fioco importa se da 
costui essi siano stati accettati, 
in ultima analisi. 

Protagonisti di Un mondo nuo¬ 
vo sono due giovani d'oggi: Car¬ 
lo e Anna. Lui è italiano, di tino 
na famiglia, ma ha litigato con 
i genitori, e vive a Parigi lavo¬ 
rando come fotografo: lei viene 
dalla provincia, fa il primo anno 
di medicina alla Sorbonn. Sin 
contrano durante un frenetico ve¬ 
glione di studenti, e tra loro si 
stabilisce un rapjiorto completo 
quanto improvviso, quasi brutale. 
Non si vedono, poi. i>er qualche 
tempo: Carlo, però, cerca Anna, 
e finalmente la ritrova. Ut ragaz¬ 
za aspetta un bambino, e il ra¬ 
gazzo si dice disposto a sfasar¬ 
la. quantunque la prospettiva del¬ 
la paternità non lo rallegri mol¬ 
to. Anzi, ad un corto punto sem¬ 
bra disamorarsi, si allontana, è 
tutto preso dalle sue incombenze 
professionali. E' Anna, adesso, 
che gli corre dietro, e «fiorando 
di rinsaldare l'unione vacillante 
«i acconcia all'idea di abortire: 
ma nel momento decisivo si ri¬ 
trae. chiedendo perdono a Carlo 
per non avercela fatta. vicen¬ 
da si conclude in un'atmosfera 
sospesa fra rottura e concilia¬ 
zione. 

Nella stona di Carlo e di Anna 
dovrebbe specchiarsi l'immagine 
di una crisi pai va«ta. che ha 
plastici riferimenti nel tumultuo¬ 
so ambiente multirazziale da cui 
Anna è circondata, cosi come nei 
brandelli di realtà politico sociale 
che Carlo coglie nelle sue scor¬ 
rerie di reporter. I,'economia del 
racconto quale risulta nella ver 
s.one definitiva, è peraltro tale, 
che il contrasto viene a situarsi 
soprattutto in una dimensione 
psicologica. E qui. malaugurata¬ 
mente. si annaspa un tantino nel 
vago: la rabbia di Carlo verso 
eli «anziani» (a cominciare dal 
padre). che avrebbero tradito 
grand, attere dì rinnovamento, 
è data per lampi e scorci, nè ri- 
su'.ta motivata in profondità: for¬ 
se anche perchè il personaggi 
■è l'attore Nino Caste’.nuovoì non 
sembra dotato deH"ir.di«pen«abi!e 
retroterra intellettuale e morale. 
Con maggior grazia il regista e 
lo sceneggiatore Cesare Zavattmi 


hanno delineato la figura di Anna, 
cui l'esordiente Christine Delaro- 
che presta il suo volto non bello, 
ma espressivo. 

Di più, se da un lato Un mon¬ 
do nuovo si riconnette alle espe¬ 
rienze tipiche di De Sica, alle sue 
tematiche proprie — ed è quindi 
da apprezzare positivamente co¬ 
me tentativo di svincolarsi da 
una progressiva commercializza¬ 
zione — dall'altro rappresenta 
anche un’apertura, ma confusa, 
contraddittoria, verso forme e 
modi della nouvclle vague e par¬ 
ticolarmente del « cinema veri¬ 
tà ». L'impasto stilistico non è 
dei più felici, ma pur vi si di¬ 
stinguono tratti d'una dimessa 
intensità, e delicati dettagli. Tut¬ 
te cose che i censori. [Km natura 
e |»er vocazione, sono incapaci di 
comprendere: essendo soltanto 
pronti ad avvertire quanto di 
« eversivo » v’è. secondo loro, 
nella implicita polemica per il 
controllo delle nascite. Argomen¬ 
to. del resto, abbastanza margi¬ 
nale rispetto a quella che potreb¬ 
be essere la più generale e ge¬ 
nerosa problematica del film. 


ag. sa. 


Se tutte le 
donne del mondo. 


Sesso, spionaggio e fantascien¬ 
za. Dati gli ingredienti, non è 
nemmeno necessario lambiecars 
il cervello per appurare se il film 
sia stato diretto da Dmo Maiuri 
o da Henry Levin: il risultato 
sarebbe comunque il medesimo, 
scontato in partenza. Con qual 
che dollaro in più e con un cast 
cosmopolita, lo spettacolo è a 
ogni modo assicurato, bello. lu¬ 
stro e asettico. 

Kelly, agente americano, e Su¬ 
san. agente inglese, sono in Bra¬ 
sile per cercare che cosa stia 
dietro l’attività industriale del 
ricco Ardoma. Si scopre che co¬ 
stui ha dapprima venduto agli 
« orientali » un'arma capace di 
rendere sterile rumanità intera, 
ma poi ha deci«o di utilizzare 
per suo conto l'invenzione, es¬ 
sendosi preventivamente procu¬ 
rato un harem personale e la 
certezza di restare l'unico uma¬ 
no virile. 

Qua e là scenette di un umo¬ 
rismo astratto, battute e face¬ 
zie varie dovrebbe contribuire 
a ironizzare il « genere »: ma lo 
esito complessivo è più che dub 
bio. Tra gli attori. Michael Con- 
nors. Dorothy Provine. Raf Val¬ 
lone. Margaret Lee. Terry-Tho- 
n:as. Colore. 


vice 


to scenate. I trionfatori del 
« Disco per l'estate » (Tema e 
La bomba), sono nuovi ai fe¬ 
stival e sono anche ingenui. 
Ieri avevano capito che l’im¬ 
pianto sonoro di cui potevano 
disporre a questo festival non 
era adatto al loro particolare 
<r sound ». La storia di Sanremo 
s'è ripetuta. Si sentivano i loro 
strumenti, ma non le loro voci. 

I tecnici avevano assicurato 
loro elio la sera sarebbe arida 
ta bene. E invece la loro esibi¬ 
zione è stata un autentico disa¬ 
stro. Oggi hanno provato cin¬ 
que. sei volte la canzone di Pa¬ 
gano. Ce vo' tiempo. Gli im 
pianti non funzionavano bene 
neppure questa volta. Sono en¬ 
trati in scena, anche stasera, 
convinti di andare incontro al 
fallimento Un Sergio Bruni, un 
Claudio Villa, se ne sarebbero 
andati via da Napoli senza tan 
ti scherzi Invece loro, che si 
stanno costruendo una earrie 
ra. sono rimasti « Lo facciamo 
per farci conoscere, ma con 
questo festival non c'entriamo 
un bel nulla r>. dice Giacomo, il 
leader, un ex operaio licenzia¬ 
to perche andava a suonare e 
fu visto in televisione dal capo 
reparto. Giacomo. do|x> Tema 
e La bomba, ha già scritto al¬ 
tre cinquanta canzoni. « Io non 
voglio tanto protestare — dice 
— quanto proporre ai giovani 
dei valori diversi ». Una can¬ 
zone racconterà la sua espe¬ 
rienza personale. « O si sta al¬ 
la macchina, schiavi della ca¬ 
tena di montaggio, o se ne esce 
fuori. Non c’è via di mezzo 
Cosi è successo a me ». 

Con * I Giganti ». anche gli 
altri complessi hanno fatto più 
o meno cilecca. E. come si è 
visto, hanno fatto cilecca più 
o meno quelli che nella prima 
serata hanno cantato nella se¬ 
conda parte. La ragione c’è. I 
giurati esterni venivano chia¬ 
mati al telefono e richiesti di 
votare sulle tredici canzoni 
presentate. Molti rispondevano: 
<r II Festival? Ah. c’è il festival 
di Napoli? Va bene, voterò ». 
Ma parecchi di costoro, dopo 
avere ascoltato cinque o sei la¬ 
gne. non hanno retto più. l’at¬ 
tenzione si è perduta, qualcuno 
avrà spento la radio e i voli 
sono andati, più o meno, alle 
prime canzoni. Cattivi risulta¬ 
ti ma buon segno, in generale. 
La gente non s’è gran che ac¬ 
corta del Festival. E quando è 
stata invitata a farlo, lo ha 
ridimensionato. Buon segno, 
perchè vuol dire che anche i 
tempi della totale stupidità so 
no finiti. Ci vuol poco ad ac 
corgersene. Non se ne accorgo¬ 
no gli autori napoletani e i lo¬ 
ro editori, ai quali — anche per 
motivi di borbonico prestigio — 
preme sentirsi vivi in qualche 
modo (e non si accorgono ili es¬ 
sere più che sepolti) e si ac¬ 
contentano di raccogliere le bri 
ciole della grande torta musi 
cale italiana 

In fondo, nonostante qualche 
motivetto o qualche canzone 
possibile (quella di Vian. ad 
esempio, che può passare solo 
perchè ad interpretarla è la Za¬ 
nicchi). anche questa seconda 
serata è stata la fiera dello sba¬ 
diglio Una piccola scossa l'ha 
data ’A pizza, ma più ncH’inter- 
prctazione di Fierro (e grazie 
ad un divertente arrangiamen¬ 
to) che in quella di Gaber. Una 
canzone senza garbo, ma po¬ 
trebbe restare in testa alla gen¬ 
te. Di O ro’ tieniDo (rhe asso 
miglia troppo a Girl) sia Pep 
pino di Capri che « T Giganti » 
hanno dato due interpretazioni 
piacevoli ma. come si diceva, 
gran parte del « snund » del 
complesso che ha lanciato Te¬ 
ma è andato perduto. 

A questo punto, il processo 
alla canzone napoletana e ai 
suoi autori va fatto e portato 
avanti E se la conclusione sa¬ 
rà che il Festival non ha più 
motivo d’esistere ebbene, che 
si applichi questa sentenza E' 
buffo che su questo siano d’ac 
cordo alcuni tra gli stessi or 
ganÌ7.7atori. che lanciano voci 
(ma molto più vecchie di quel 
la dei vecchi), organizzano fe 
stivai e poi. a tavola vengono 
a dirti che se potessero trova¬ 
re una Joan Baez. una Barbara 
Streisand. una Mire-Ile Mathieu. 
una Mina con rinnovate energie 
la pagherebbero a peso d'oro. 
Dunque, considerano invece 
che in mancanza di quelle si 
possa distribuire al pubblico 
dosi tanfo forti di sonnifero dal 
gusto francamente cattiso? 


Leoncarlo Settimelli 
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contro 

canale 


La tragedia 
e le canzoni 


Ci sono giornate nere per i 
telespettatori, più nere per chi 
deve riferire su quello che la 
televisione presenta sera per 
sera. 

Ieri è stata appunto una gior¬ 
nata televisiva non certo feli¬ 
ce. Intendiamoci, non perché 
ci fosse tuia mancanza di scel¬ 
ta per quel che i programmi 
annunciavano, ma perché le 
trasmissioni restavano fuori di 
una giusta dimensione: da una 
parte è stato trasmesso (pro¬ 
gramma nazionale) Le Coefore. 
seconda parte delia trilogia di 
Eschilo dedicata alle vicende 
di Oreste e dall’altra la tele¬ 
cronaca del Festival napoleta¬ 
no della canzone. 

Già la scorsa settimana a 
proposito deH’Agamennone ab¬ 
biamo espresso i nostri dubbi 
sulla trasposizione pura e sem¬ 
plice della recitazione teatrale 
al teleschermo. Non c'è niente 
da fare, ieri sera ne abbiamo 
avuto ancora una volta la ri¬ 
prova: nonostante gli sforzi 
della regìa nella ricerca di una 
espressione consona alla tele¬ 
visione, nonostante il grande 
fascino della tragedia, la sua 
vivezza e attualità, quando gli 
attori aprono bocca e parlano 
come se stessero nel teatro 
greco di Siracusa, tutto crolla, 
in alcuni momenti ta tragedia 
si tramuta in farsa. 

Un'altra cosa che non regge 
è la composizione figurativa 
delle singole inquadrature: Ma¬ 
rio Ferrerò, il regista, ha cer¬ 
cato continuamente di dare al 
quadro una ieraticità, una so¬ 
lennità tipica del teatro clas¬ 
sico, pensate a certi primi pia¬ 
ni di profilo della Lilla Brigno- 
ne, ai cori inquadrati come fi¬ 
gure di bassorilievi, alla stes¬ 
sa scena senza attori, vista 
sempre in una dimensione ac¬ 
cademica che secondo noi la 
televisione non esalta ma im- 
meschinisce, per via della ri- 
strettezza dello schermo. 

La trasposizione televisiva di 
uno spettacolo teatrale e di 
uno spettacolo classico in par¬ 
ticolare ha bisogno di un di¬ 
scorso stilistico rigoroso che 
deve tenersi ugualmente lonta¬ 
no dalla mostruosità di certe 
traduzioni cinematografiche, e 
dalla raffinatezza calligrafica 
di messe in scena legate alla 
condizione della architettura 
teatrale dei greci e dei roma¬ 
ni o anche moderna. Sicché, 
nonostante una riconosciuta 
funzione educativa e di stimo¬ 
lo culturale bisogna pur rico¬ 
noscerla a questo ciclo tele¬ 
visivo, gli appunti da fare so¬ 
no parecchi e purtroppo sem¬ 
pre sostanziali, concesso che 
la televisione oltre che una 
scatola per il consumo della 
cultura debba considerarsi 
mezzo di comunicazione capa¬ 
ce di elaborare un proprio 
autonomo linguaggio. 

Degli attori visti ieri sera se¬ 
condo noi un elogio particolare 
va alla Lilla Brignone nelle 
vesti di Elettra: una presenza 
straordinaria e uno sforzo, non 
sempre riuscito tuttavia, di 
rendere il più possibile vero¬ 
simile davanti alle telecamere 
il modo di recitare di cui ab¬ 
biamo detto sopra. 

Sul secondo canale ha im¬ 
perversato. senza scampo, la 
telecronaca diretta da Napoli 
del Festival della canzone. 

Continuano, alla RAI, a de¬ 
dicare serate e serate a que¬ 
ste assurde manifestazioni che 
nemmeno lontanamente sono 
trasmissioni sulle canzoni. Va¬ 
le di più un juke box che ceri 
tornila trasmissioni festivalie¬ 
re con contorno di assurdi pre¬ 
sentatori, spettatori, ecc., ecc.: 
almeno al juke box non siamo 
costretti ad ascoltare le pietose 
battute di Pippo Baudo e le 
canzoni possiamo sceglierle. 


BRACCIO DI FERRO di Fom Sims e B Zaboly 


He. Uopera si tara quando in 


no ad essa e alle sue nume 


, , . . . .1 mars, James Faremmo; il qua 

><e repliche, potrà davvero svol , lo u ; t . mo cssrndo dl orig;nc no . 


trsi tutto l'interesse della Sagra. 

Erasmo Valente 


i-trana. fa naturalmente io a;.- 
che bone, per la verità) la parte 
del dongiovanni. Colore. 





CONCERTI 
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ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi soci della prossima sta¬ 
gione 1966-67 die avrà luogo 
al Teatio Olimpieo. La segie- 
teria e aperta tulli t giorni fe- 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi ulnmo giorno per le 
riconfeinie itegli abbonamenti 
alla stagione l'Kti-iiT. 

SOLISTI Dl ROMA (S. Fracesca 
Romana) 

Domani alle me Zi,15 secondo 
concerto IV ciclo musiche se¬ 
coli XVII - XVIII : Vivaldi. 
Bach. Teleniaiin. llusdn, Giu¬ 
liani. 


TEATRI 


lirica. 


di 


Alle 20.30: 
G. Puccini. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo Tele¬ 
fono 650756) 

Alle 21,30. ultime 2 lopliche. 
Spettacolo ehe-su-o comico • Il 
gorgoglione • di Plauto con K. 
Aloisi. S Bennato. M. Bollini 
Olas, G. Mazzoni, M. Pasqui- 
ni. F. Santelli ed altri. Hcgiu 
S. Ammirata Scene e costumi 

F. Antonucci 
BORGO i SPIRITO 

Domani alle 17 C.ia D'Oii- 
glia-Palmi in: « I.'ombra » 3 
atti di Dario Nicoodenu. l’iez- 
zì familiari 
CABARET BEAT 72 
Prossimu inaugurazione 
DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi. 230) 

Venet di alle 21.15 inizio sta¬ 
gione di prosa «lei teatro pre¬ 
senterà: « Prima del falò » tli 
Claudio Heiuoiidi Novità asso¬ 
luta con C. llemondi. Z. Lodi. 
Soko Regia dell'autore. 

DE' SERVI 

Eccezionalmente per tre sere 
da vcneidi 23 e domenica 25 
1 alle 21.20 « La /altera della 

medusa » di Georg Kaiser. Re¬ 
gia Tomo Danna, 

DIOSCURl (Via Piacenza l. tei. 
47415G) 

Hi osanna inaugurazione 

ELISEO 

Stagione 
« I.a Bohème 
FOLK STUDIO 

Alle 22 - canzoni satiriche con 
Pippo Franco; canti folklori- 
stici cileni con J. Capra: ita¬ 
liani con G. Contessa: nord¬ 
americani con 11 . Bradlov 
GOLDONI 

Dal 25 alle 21.20 il Mtmheis 
ot thè Osfoul Unisoisity Di u- 
matic Society presenta: « Men¬ 
sili e fot Mensili e » tu Williams 
Sliukesfu-.it i 

MICHELANGELO 

Domani alte me Ili - 21.20 C la 
Teatro d'Arte di Roma pi esen¬ 
ta una recita su Caiduvci-Ce- 
cliov « L'na domanda ili ma¬ 
trimonio »; Calcia Lori-.v • A 
New York » e * Lamento ili 
Ignazio » con G. Mongiovino. 

G. Maestà, A. Maritivi. Regia 
A Maestà. 

ORSOLINE (V dello Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 21 e alle 23 
Edoardo Torricella e Leda Al¬ 
ma presentano : • Liberta*'.' » 

del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko, Ultime repliche. 
QUIRINO 

30 settembre inaugurazione 
stagione '66-67 con Teatto Sta¬ 
bile di Torino in: « Riccar¬ 
do II » di \V. Shakespeare. Re¬ 
gia Gianfranco Debosio. Pro¬ 
tagonista Glauco Mauri. 
SATIRI 

Stagione estiva. Proseguono gli 
spettacoli alle PJ « Gruppo 
M. K. S. » con : « Lasciando 

l'Impronta » di M. Walter e 
alle 22 C.la Teatro Nuovo con 
la satira: • In odore di santi¬ 
tà » regia di M T Magno. P 
Tommasi. Ultima settimana. 
VILLA ALDOBRANDINI .Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.15 (domani alle 18-21,15) 
conclusione della XII° Estati- 
Romana ili Prosa Spettacoli in 
onore e di addio di c. Duran¬ 
te. A. Durante. Leda Ducei con 
il grande successo comico: • tir 
trahhocchetto • di U. Palnieri- 
ni. Regia C. Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domani dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini dei personaggi 
delle (labe. Ingiesso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22,30: solo in inglese. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Vajas con itios Gringo, con G 
Saxon A 4 e rivista Dino IJini 
VOLTURNO iVia Volturno» 

1 deportati di Butani H.»s e 
granile compagnia di r.siM.i 


CINEMA 


Prime visioni 


nei. 352.153) 
Smith. con 


(lei òtti 168) 
Smith, con 


ADRIANO 

N'evada 
Queen 
AMERICA 

Nrsada 
Queen 

ANTARES (lei «9USH7) 
I."amarne Italiana, con 
lobrtgida 

APPIO ilei. 77y 63H) 
Johnnv Vitina, con M- 


G Lol- 

S ♦ 


Damon 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel K75567) 

Boj, Did I Gel A Mrong Xum- 
brr! 

ARISTON (Tel 353 230) 

F.II.I. operazione gatto di Walt 
Disney, con H Mills C ♦♦ 

ARLECCHINO (le. inH6S4> 

Un fiume di dollari, con T. 
j Hunter A ♦♦ 

j ASTOR i lei 6220 409) 

M> Fair latti', con A. Hcpburn 
>1 ♦♦ 

ASTORI A (Tei 670 245) 
la ragazza - Made in Paris ». 


S ♦ 


N. 

♦ 


P. 

♦ 


X 

♦ 


N 

♦ 


con A. Margret 
ASTRA (lei B-W 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 572 137) 
Adulterio aU'itatiana, con 
Manfredi SA 

BALDUINA (Tel 347 5•/') 

Delitto quasi perfetto, erti 
I.ernv S \ 

BARBERINI (lei 471 707) 

Taccia alia volpe, con P. Scl- 
lers C + 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Adulterio all'italiana, con 
Manfredi SA 

BRANCACC'O (Tei r35 255> 
Tdnlierio all'italiana, con 
Manfredi SA 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L Bi. 7 zar.ca A ♦ 

CAPRANICHETÌA (Tel 672 455» 
Fumo di Londra, con A Sordi 
SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO «Tei 350 5M» 
Per 11 gu^to dl uccidere cor. C 
Hill A + 

CORSO (Tei 671 ffù) 

Arritano I russi, con E K 
Saint SA + + 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
Sene monaci d'oro, con R. Via- 
nello C + 

EDEN (Tei 3X0 18K) 

FI Greco, con M, Ferrer 

DR ♦♦ 

EMPIRE (Tei KS5K22) 

I*a caduta delle aquile, con G 
Peppard A + 

EURCINE ii-'lazza itaiid ó tur 
Tel. 5 910 986) 

Per qqalche dollaro In meno, 
con L. Buzzanca A ♦ 


S Me 

A ♦ 


S. Me 


EUROPA (Tel. B65 736) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

FIAMMA i lei 471 100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S 4 

Fiamme 1 l a ilei. 470.464) 

Tliundcrbatl 

GALLERIA > tei <i?3.‘267) 

Missione speciale Lady Ulta- 
pilli, con K. C'Liik A ♦ 

garden ite» ut.'t-.4H) 

Adulterio all'Italiana, con X. 
Manli edi SA 4 

GIARDINO (Tei H34.946) 

Sette monaci d'oro, con li. Via- 
nello C ♦ 

IMHtRIALCINE n. 1 (686 (451 
l'n mondo nuoto, con N\ Ca- 
stelnuovo (VM 13) Dlt + + 
1MPERIALCINE n. 1 iGHb 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA +♦ 
ITALIA (Tel. 846 U30) 

Yankee 

MAEStOSO (Tei (86 086) 
Adulterio all'italiana, con N. 

Manfredi SA 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
rome utilizzare la garsonnière 
con 1) lìcdfotd S 44 

MA22INI 1 lei (al 942) 

Sette monaci d'oro, con il. Via- 
nello C 4 

MtiKO DRIVE IN i lei 6 050 120) 
Johnnv Oro. con M. Damon 

A 4 

METROPOLITAN 1 l ei 68!» 4()0) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

SA 4 

MIGNON (lei 869 49.1) 

La mille del desiderio, celi 1. 
Thulin 1)R 4 

MODERNO ESEDRA 
Beau Ceste, con G Stock Wall 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Missione speciale Lady ('ha* 
filili, con K Clark A 4 

MONDI AL ilei HH 285) 

America parse di Dio 

DO 444 

NEW YORK (Tel. (30/21) 
N’evaila Smith. con S Me 
Queen A 4 

NUOVO GOLDEN ( tei (55 002) 
Posta grossa a Dodgc City, 
con H. Fonda A 4 

OLIMPICO ilei 302.635) 

I.'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

PARIS (Tel 754 368) 

Se tulle le dotine ilei mollilo 
(Operazione paradiso), con R. 

Vallone A 4 

PLA2A (Tel 681 193) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Itimi tnternazinnale con J Gn* 
bin G 44 

QUIRINALE (Tei 162 653) 

La spia die tenne dal freddo, 
con R. Buiton G 4 

QUIRINETTA - rei 670 012) 

La mence «l'Arabia, con Peter 
O'T'oole 1)K 44 4 

RADIO CITY ( lei 4M UH) 

Se tutte le donne del mondo 
pai adiMj), 


CTNKSTAK: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM 14) A 4 

CLODIO: Agente 007 Thnnder- 
hall. con S. Connerv A 44 
COLORADO: Linea rossa 7000, 


( Operazione 
Vallone 
REALE «Tel 
Se tutte le 
(Operazione 
Vallone 
REX dei 864.165) 
F.l Grego. con M. 


con li. 

A 4 


580 234) 
donne del mondo 
paiadiso). con lt. 

A 4 


Ferrer 

DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Detective Story, con P. New- 
man G 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Gli amori di una blonda, con 
li. Brejhova DR 444 

ROYAL (Tei (70 549) 

La battaglia dei giganti, con 
Il Fonda A 4 

ROXY « lei 870 504) 

America parse dl Dio 

DO 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Darling, con 
J Christie (VM 18 ) DR 444 

SAVOIA 

Adulteriti all'Italiana, con 
Manfredi SA 

SMERALDO (Tel 351581) 

Yaias con Dlos Gringo, con G. 
Saxon A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Yankee, con P. Lerov 

(VM Ut A 4 

SUPERCINEMA ilei 485 498) 

Il papavero è anche un flore 

con T. Howard A 44 

TREVI ilei 689 6191 
L'armata Hrancaieone. con V. 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annthaiiano 
Tel 8 380 003) 

Come utilizzare la garsonniere 
con B Bedford S 44 

VIGNA CLARA • lei 320 359) 

Per il gusto tli iiccldrre. con 
C Hill A 4 


N. 

4 


Secondi» visioni 


AFRICA: Vagone letto per as¬ 
sassini. con Y. Montami G 44 
AIRONI-;: Operazione tre gatti 
gialli, con T Rendali A 4 
AUSKA: Duello all'ultimo san¬ 
gue. con R. Hudson DR 4 
AI.It\: I.a meravigliosa Ange¬ 
lica 

ALUYONK: La spia die venne 
dal freddo, con R. Burino G 4 
ALCE: Furto alta Banca d'In¬ 
ghilterra. con A. Ray ti +4 
Al.FIERI: Yankee, con P. Lerov 
(VM :-t> A 4 

AMBASCIATORI: Una moglie 
americana, con l.\ Tognazzi 

(VM lt) C 4 

ANIENE: Pippo. Pilliti e Pape¬ 
rino allegri masnadieri DA 4 
AQUILA: Il ranch degli spie¬ 
tati. con R. Horn A 4 

ARALDO: Il granilr Impostore. 

( mi T C'irtK SA 44 

ARGO: Cincinnati Kid. con 
Me Queen DR 44 

ARILI.: Judith, coll S Lorcn 

DR 4 

ATLANTIC: My Fair Lady. con 
A. Ilcpburn M 44 

AlGCSTCS: Agente 007 Thun- 
drrball. con S Connerv A 44 
AUREO: Tempo di massacro. 

con F. N> ro A 4 

AUSONIA: Patio a tre. con F. 

Sirnilr.i S 4 

A A'AVA: Sciarada, con C Gr.rnt 
G 444 

AVORIO: Per mille dollari al 
giorno, con Z Balchi r A 4 
IIKI.SITo: La grande corsa, con 
T Curtis SA 44 

BOITO: Il piombo e la carne. 

fon R. Oim ron A 4 

BRASI!.: Il coraggio e la sfida 
BRISTOL: Il compagno don ra¬ 
tinilo. con Fernar.dcl SA 4 
HROADAAAA': Tempo di massa¬ 
cro. con F Nero A 4 

CALIFORNIA : Cinque dollari 
per Ringo. con A. Taber A 4 
CASTELLO: Per mille dollari al 
giorno, con 7. Hateher A 4 




U sigi* ta» appi Voti» m- • 
casto a) (troll del nta m 
corri» pondo so alla sa- 
(sesta classifica aio sa por * 

Ceneri: • 






A s A ree» t ar asa 
C = Comic* 

DA s Dime** salma** 
DO a P*cima »tari* . 
DB 3 Drammatica 
O = Giallo 
M s M ss testa 
■ = Bestimestal» 

SA = Sa Urte* 

•M — Stanca -m!t*t#fto* 






n saatrs (lodizia aat film 

• alesa capra*** sai meda 

• •* gsesta: 


• *4*44 = eccello asta 

• 44*4 • ottima 

9 444 s baos* 

9 4 * ~ dticraf* 

9 4 = medlocr* 

S 7 * i* = vielato si mi¬ 


morte 


8 4 

arriva 


caro estinto. 


con J Comi 
CORALLO: La 

.strisciando 
CRISTALLO: 11 
con R Steìger 

(VM U) SA 44 44 
DELLE TERRAZZE: Il tesoro 
della montagna rossi» 

DEL A'ASCEI.I.O: Sette monaci 
d'oro, con R. A'iancllo U 4 
DIAMANTE: Djailgo. con F- 
Nero (VM 18) A 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: L'occhio caldo del 
cielo, con D Milione A 444 
ESPERIA: M\ l'air Lati', con 
A Hcpbutn M 44 

ESPERO: Texas John il giusti- 
noie, ioti T Tl.xon A 4 
FOGLIANO: Menage aH'ltaliana 
con U. Tognazzi 

(VM 13) SA 4 
GIULIO CESARE: Djnngo. con 
F Nero (VM 13» A 4 

H A Itl.EM : Spia SOS missione In¬ 
fernale O 4 

llOl l.YWOOD: Agente 007 
Tliuiidolliall, con S. Connerv 
A 4 4 

IMPERO: Furto alla Banca (l'In¬ 
ghilterra. con A Hav G 44 
INDINO: A'ajas con l)ios Grln- 
go. con G. Saxon A 4 

JOI.I.A': L'amante infedele, con 
1{ llossem DR 4 

.IONIO: Operazione tre gatti 

gialli, con T Ist mi.il! A 4 
LA FENICI.: Amore all'italiana 
con W. Chi.u 1 t' 4 

l.EBLON: Massacro a Phnntom 
Bill, con R Fidici A 4 

NKA'ADA: Pistole roventi A 4 
N'IAGAIIA: La granile corsa. 

con T. Cmtis SA 4 4 

NUOVO: I.a spia che venne dal 
freddo, con R Buiton G 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- La notte brasa, con 

L. TcizieiT DII 4 4 

PA1.1.ADIUM: Operazione Gold¬ 
man. con A. Dawson A 4 
PALAZZO: My Fair I.ad>, con 
A Hepburn M 4 4 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema fi .incese: Il sentiero del 
disperati, con C. Aznavour 

DR 4 

PRKNESTE: La spia clic senile 
dal freddo, con R Buiton G 4 
PRINCIPE: Man llclm 11 silen¬ 
ziatore. con D. Mattiti 
(VM 18) SA 
granile corsa, 

SA 

glande corsa. 

SA 

tAdios Gringo. 


RIALTO: La 
T Curtis 
RUBINO: La 
T. Curii* 
SPLENDI!): 


A 


4* 

con 

44 

con 

44 

con 

4 


G. Gemina 
SULTANO: Tormento 
TIRRENO; Opera/ione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
TRI ANON: Agente <M>7 Thunder- 
ball. con S Conneiy A 44 
■TUSUOl.O: Un dollaro d'onore. 

eon .1 Wavne A 444 

ULISSE: Ladro dl Bagdad, eon 
S Reeves A 4 

A'EKBANO: Delitto quasi per¬ 
ielio, con .1. Stesemi ti 44 


Terze visioni 


ACII.IA: ('mitratili per tiroide- 
re. con A. Dickinson 

(VM IH) G 4 
ADHIACINE : Le meravigliose 
as venture ili Marco Polo, con 
il liuchholz A 4 

APOLLO: Agente 007 Tliumler- 
hall. con S Connery A 44 
ARIZONA: Riposo 
AltS CINE: 1 magnifici Bruto.* 
AURELIO: Taggart SODO dollari 
sivo o morto, con T JoutiR 

A 4 

AURORA: Munsicur Cognac, con 
T. Cmtis S 4 

CASSIO: Ipcress, con M. Coinè 

G 4 4 

COLOSSEO: Brevi amori a Pal¬ 
ma de Majorca, con A. Sordi 

c 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Quo vadi»? 

con R. T.islor SM 4 

DELLE RONDINI: Murirta John 
con J Hunter A 4 

DORIA: Il terzo occhio, con F. 

Nero G 4 

ELDORADO: I soliti ignoti, con 
A' Gassman C 44 4 

FARNESE: 002 agenti segretis¬ 
simi, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

FARO: Madame X. con L. Tor¬ 
nei- I)R 4 

NASCE’: Murici John, con J. 

Hunter A 4 

NOA'Ot’INE: I.a gatta sul tetto 
che scotta, con E. Tas'lor 

DR 44 

ODEON: .Agrntr 077 missione 
Bloods Mars. con K Clark 

A 4 

ORIENTE: Spionaggio a Was¬ 
hington. con R. Vnuglm G 4 
PERLA: La saltc delle ombre 
rosse A 4 

PLATINO: Là dose la terra 

scotta, con G. Coopf r A 44 
PRIMA PORTA: A'rntimila le¬ 

ghe sotto I mari, con J. Mason 
A 44 

PRIMAVERA: Tutti a casa, con 
A Snidi DR 4*4 

HEGII.I. A: Ringo II trsaiiii. con 
A Mnrph.v A 4 

RENO: l.'aiiima/zaglganti A 44 
ROMA: Amore primiliso 

(VM IR» DO 4 
SALA UMBERTO: Taggart 5000 
dollari siso n morto, con T- 

.Inumi A 4 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: I dite sergenti 
del grnrralr Custer. con Fran¬ 
chi-Ingrassi.) U 4 

BELLE .ARTI: Sbepandoali I* 
salir rirll'nnnrr. con J Stewart 

DR 4 

COLOMBO: Ellpprr contro 1 pi¬ 
rati. con L Halpm A 4 
COLUMBUS: James Toni ope¬ 
razione DUE. con I, Buzzanca 

A 4 

CRISOGONO: Mezzogiorno di fi¬ 
fa. eon -I Lessi* C 4 

DUI.E PROVINCIE: Il cardi¬ 
nale. con T. Trson DR 444 
DEGLI SCIPIONI: Giosani leo¬ 
ni. con M Brando DR 44 
DON BOSCO: la strada per 
forte Atamo. con K. Cl.irk 

A 4 

DUE MACELLI 

Pane, amore r fantasia, con 
G LoIlobriRida SA 4 

ERITREA: Erick II vichingo 
EUCLIDE: !-a sfida degli impla¬ 
cabili. con J Martin A 4 
LIBIA: IIMi.aoo dollari per Ringo 
con R Harrison A 4 

MONTE OPPIO: la rari* drgli 
apaches 

XOMf.NT.ANO: G1I Inslnriblll 
l» gladiatori SM 4 

NUOVO II. OLIMPIA: 100 00 * 
dollari per Ringo. con Rag 
Harri«on 

PIO X: 1 prigionieri 
insanguinata, con J 


QUIRITI: -Indilli. Con 


A 4 

dell'isola 
Hcfllcs- 
DR 44 
S I.orm 
DR 4 
la siepe. 


RIPOSO: Il buio oltre 
con G. Hook DR 444 

S AI,A S. SATURNINO: I.a salir 
delle 1000 rolline, con B- Lee 

A 4 

SALA TR.ASPON'TINA: L* mlt 
è la mia legge 

SAVIO: Qnesta pazza pazza gio- 
senti» - II ribelle di Castri- 
monte 

SORGENTE: A SAS operazione 
Uranio, con T. Alder O 4 

TIZIANO: Agguato nella sava¬ 
na. con R Guardino A 4 

TRIONFALE: Srtte magnifiche 
pistole A 4 

A'IRTl S: Cinque settimane In 

pallone, con R Burton A *4 
I.IAORNO: Srtte ore di fuoco. 

con C. Roger* A 4 

TR ASTF.A'F.RE: Okinasia. con R. 
W’dm.irk DR 4 


•ori dl IC assi 


t 


9999999999991 


CINEMA f IIE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE EVAI- 
AGIS: Cassio, fa Fenice. Nuovo 
r.N.opU. B.eorie. mp. Pia/a, Prl- 
mapnrta. Roma. Sala Umberto. 
Tiziano. Tuxeolo. TEATRI: F.ll- 
seo. Ostia Antica, Vili» AMo- 
hrandinl. 
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I laburisti inglesi e il «nodo» della programmazione 

Wilson accantona il Piano 
per la «politica 

dei redditi» 

Le malattie di un'economia « matura » • La concentrazione delle 
attività economiche è un obbiettivo da realizzare nell’ambito 
dell’intervento pubblico • Dalle buone intenzioni alle scelte di 

classe il passo è difficile 


SCIENZA 


FIUGGI 






Un Simposio di alto livello scientifico su un impor¬ 
tante problema medico, morale, psicologico, sociale 


Trapian to 
del rene 
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Antonio Farina, Il giovane romano che visse per qualche giorno con il rene di uno scimpanzè. 


IMPEDIRE IL «COMMERCIO» 


I 




UNA PARTE DEL CORPO II 


A 


Tr7 


I 


Una manifestazione dei marittimi in sciopero davanti al Palazzo dei Trasporti di Londra. A destra: Harold Wilson. 


In Inghilterra la programma¬ 
zione ha strumenti, ed espe¬ 
rienze, ormai collaudati da 
molti anni. Non si tratta sol¬ 
tanto di elementi sopravvissuti 
alla gestione laburista del po 
tere negli anni immediatamen¬ 
te postbellici; anche i conser¬ 
vatori hanno sempre adoperato 
gli strumenti di ricerca e coor¬ 
dinamento sull’economia, pur 
dando loro un ruolo sussidiario. 
Il ritorno dei laburisti al potere 
ha avuto come conseguenza la 
rivalutazione della programma 
zione come elemento normativo 
della politica economica del go¬ 
verno. C’è stato, cioè, un tenta¬ 
tivo di far discendere diretta- 
mente dalle conclusioni della 
ricerca e del coordinamento 
dell’economia inglese delle 1 
vere e proprie direttive di poli¬ 
tica economica. Ciò ha com¬ 
portato l’adozione di partici 
lari strumenti legislativi, ma 
non sostanziali mutamenti isti¬ 
tuzionali nell’organizzazione 
del « Piano ». Il punto cruciale 
si è rivelato, subito dopo le 
battute di avvio, il confronto 
fra governo e sindacati. L’In 
ghilterra ha. beninteso, un’arti¬ 
colazione regionale e locale del 
potere ben maggiore di quella 
esistente nel nostro paese. Al¬ 
cuni settori — come quello del 
le costruzioni — sono larga 


margine di capacitò produttiva 
cronicamente inutilizzata. Ben¬ 
ché il fenomeno sia comune 
nelle economie capitalistiche 
« mature ». qui le viene attri¬ 
buito un significato caratteri¬ 
stico e decisivo. 

Gli autori ne indicano le cau¬ 
se in una modifica abbastanza 
profonda nel comportamento 
dell’impresa capitalistica. Poi¬ 
ché lo Stato interviene larga¬ 
mente nell’economia quando si 
verifichino delle depressioni 
accorciando la durata e l’inten¬ 
sità delle crisi — rilevano gli 
Autori — l’impresa capitalisti¬ 
ca non reagisce più nel modo 
tradizionale: prima di giungere 
ai licenziamenti, e alla conse¬ 
guente dispersione di mae¬ 
stranze specializzate, l’impresa 
passa per gradi da una ridu¬ 
zione di attività, al taglio del¬ 
l’orario di lavoro e solo in casi 
estremi ai licenziamenti. Gli 
stessi profitti « scontano » il | 
ciclo recessivo. Il risultato sa¬ 
rebbe un tipo di sviluppo lento, 
senza crisi profondissime, ma 
anche senza slanci, con un rit¬ 
mo insoddisfacente e inadegua 
to a mantenere il Paese ai 
livelli di sviluppo raggiunti in 
altre condizioni: precisamente 
nelle condizioni, ormai supera¬ 
te. di paese colonialista in gra 
do di sfruttare vaste risorse 


partecipazioni incrociate? Coor¬ 
dinamento tecnico-produttivo 
delle unità che si vuole assor¬ 
bire. oppure programmazione 
volontaristica dello sviluppo in 
funzione di decisioni di politica 
economica nazionali?). 

Ma. più in generale, il pro¬ 
posito della concentrazione (e 
rinnovamento tecnologico) del- 
l’industria mediante l’interven¬ 
to pubblico lascia insoluta la 
questione essenziale della «mol 
la» che può far scattare il Pia¬ 
no di sviluppo. Questa molla 
non può essere che una libera 
espressione delle forze econo 
miche e sociali che. dopotutto, 
costituiscono oggi la base mo 
bile del Partito Laburista. Con¬ 
traddittoriamente. dopo avere 
scelto la via dell’intervento 
pubblico nell’economia (nazio¬ 
nalizzazione dei trasporti e del¬ 
l’acciaio . creazione dell’IRC), 
il governo laburista ha scom¬ 


messo tutto sulla politica dei 
redditi, cioè sul contenimento 
dei salari, mortificando cosi le 
stesse forze che dovrebbero so¬ 
stenerlo nei suoi piani di inter¬ 
vento. Riforme economiche e 
politica dei redditi sono soluzio¬ 
ni opposte di uno stesso proble¬ 
ma. La contraddizione è scop 
piata presto, pur senza risol¬ 
versi. 

L e prime a cadere sono, na¬ 
turalmente. le cosidette spese 
sociali (abitazioni, istruzione, 
ecc.) con conseguenze non tan¬ 
to sul benessere immediato, 
quanto sulle basi stesse dei 
futuro sviluppo. E ciò ci sem 
bra metta bene in evidenza uno 
dei punti cruciali dei tentativi 
di programmazione economica: 
il diffìcile passaggio dalle «buo¬ 
ne intenzioni» aiìe conseguenti 
scelte di classe che chiamano 
in causa i rapporti di classe. 

Renzo Stefanelli 


Coti il trapianto del rene — ed 
in genere con i trapianti d'or¬ 
gano — la medicina sta spostan¬ 
do in-avanti le proprie fron¬ 
tiere e schiude orizzonti nuo¬ 
vi di cui, al momento attuale, 
è difficile valutare fino in fon¬ 
do gli enormi benefici che 
potranno derivarne per l’uo 
mo. Queste nuove possibilità, 
che la più avanzata chirurgia 
già oggi ci offre, aprono però 
una serie di problemi — scien¬ 
tifici, morali, filosofici — che 
chiamano in causa motivi fra i 
più profondi della nostra esi¬ 
stenza. Di qui sorge l'appassio¬ 
nato interesse con cui lo scien¬ 
ziato. e anche il comune uomo 
della strada, seguono i tentati¬ 
vi, ormai numerosi, che si com¬ 
piono in tutto il mondo per tra¬ 
sferire da un essere vivente al¬ 
l'altro un organo così impor¬ 
tante e fondamentale qual è il 
rene. 

A che punto siamo? Il sim¬ 
posio svoltosi l’altro ieri a 
Fiuggi — notevole per l’alto fi- 
cello scientifico e per l’equili¬ 
brato giudizio espresso sulla 
complessa e vasta problemati¬ 
ca che il tema comporta — co¬ 
stituisce indubbiamente un pun¬ 
to di riferimento importante a 
questo riguardo. Sotto la pre¬ 
sidenza del prof. Frugoni, cin¬ 
que relazioni e numerosi in¬ 
terventi hanno sviscerato a fon¬ 
do il problema che è in questo 
momento vivacemente dibattu¬ 
to da chirurghi, clinici, teologi 
e uomini politici. 

Sul piano della tecnica chi¬ 
rurgica il trapianto del rene, 
contrariamente a quanto si 


LETTERATURA 


Il nuovo romanzo di Grass 


mente dipendenti dalla elabo- dei paesi dominati. 


razione dei piani di sviluppo 
regionali o di contea, e dagli 
incentivi particolari connessi: 
ma proprio su un settore cosi 
tipico come quello della inizia 
tiva pubblica nel settore delle 
costruzioni la crisi determinata 
dal grande sciopero dei marit¬ 
timi e dal conseguente inaspri¬ 
mento dello scontro sulla poli 
tica dei redditi (cioè due fatti 
nazionali) ha segnato una bat 
tuta d’arresto che ha buttato 
all’aria tutti i piani scritti sulla 
carta. 

Nella «regionalizzazione» del 
Piano i laburisti hanno fatto 
dei passi in avanti. Nel settore 
dei trasporti, ad esempio, il 
punto cruciale è divenuto il 


coordinamento a livello locale sterna. 


Alcuni fatti sembrano soste¬ 
nere questa analisi. Lo svilup 
po è lento, ma la disoccupa 
zione non è rilevante. Le crisi 
economiche esplodono soprat¬ 
tutto a livello nazionale-inter¬ 
nazionale (crisi monetaria: 
ricerca di uno stabile sbocco 
alle esportazioni e di un bilan¬ 
ciamento con le importazioni, 
decisivo in un paese inte¬ 
ramente dipendente dall’este¬ 
ro per i rifornimenti ali¬ 
mentari; eccetera). Un ritardo 
viene individuato soprattutto 
nel livello tecnologico delle 
imprese, nel loro grado di con¬ 
centrazione insufficiente, fatto¬ 
ri questi che determinano una 
« stanchezza » generale del si- 


«ANNI DI CANI» 


una spietata 
satira antinazista 


con conseguente decentramento 
di decisioni (una soluzione che 
risulta tuttora indigeribile al 
centro-sinistra nostrano). Oltre 
ai poteri locali esistenti, cui 
vengono attribuiti notevoli com- 


Di fronte a una problematica 
del genere appare chiare come 
di minore incidenza siano i 
programmi di costruzioni eia 
borati localmente, o i piani di 
« modernizzazione » di ambien- 


piti. e alle regioni « speciali » ti civili particolari: l’accento 
(la Scozia, ad esempio, ha un si sposta sui fattori pilota del 
piano proprio) si è proceduto l’economia: concentrazione in 


anche alla formazione di comi¬ 
tati regionali con poteri di stu 
dio. ricerca e pubblicizzazione. 
Anche in G. B., insomma, il 
decentramento (o localizzazio 
ne) della ricerca va bene; 
qualche volta va bene anche il 


dustriale. distribuzione del red 
dito (e quindi investimenti), 
rapporti internazionali (che 
sono all’origine dell’attuale, 
profondissima crisi). 

La concentrazione si presen¬ 
ta anche in Gran Bretagna 


decentramento amministrativo, come una tendenza irreversi 
ma le decisioni politiche fonda- bile. > 


mentali rimangono estrema 
mente centralizzate. Ed è dif¬ 
ficile cercare qui. come dej re 
sto nei prefettizi comitati di 
dipartimento francesi, un « ap 
porto dal basso * alla elabora 
zione delle direttive nazionali 
che corra per i nuovi canali 
della programmazione. 

La programmazione in Gran 


Ma se nel settore dei traspor¬ 
ti la nazionalizzazione si pre¬ 
senta quasi ineluttabile (nono 
stante le fortissime polemiche 
sul deficit delle Ferrovie, etiti 
che che però mettono in causa 
il metodo di gestione e non la 
nazionalizzazione), ben diversa 
è la situazione negli altri setto 
ri. I laburisti hanno scelto, per 


Senza riscuotere lo stesso suc¬ 
cesso di critica e di pubblico 
del Tamburo di latta, che nel 
1958- 59 portò di colpo Grass 
alla ribalta della notorietà, fa 
cendo dell’allora trentaduenne 
scultore e grafico una delle fi¬ 
gure più prepotentemente ag¬ 
gressive della letteratura tede¬ 
sca contemporanea, il nuovo ro 
manzo del ’63. Anni di cam (tra 
dotto a cura di E. F„ Feltrinel¬ 
li. 1966) rappresenta certamen 
te una delle opere più indica¬ 
tive in ordine al processo di 
autochianficazione. sia pure de¬ 
formata e beffarda, della co¬ 
scienza tedesca in rapporto al 
la sua stona più recente. 

Questa storta, che dagli anni 
trenta arriva fino al dopoguer¬ 
ra, si rispecchia in Anni di ca¬ 
ni — che già nel titolo adom 
bra l'ambiguità di un'esistenza 
umana animale e di un paral¬ 
lelismo tra la genealogia del 
cane di Hitler e quella di al¬ 
cuni personaggi del romanzo — 
come in una specie di epopea 
degradata alla cifra grottesca 
e parodistica, nella quale il prò 
cedimento di cootraffazione 
sardonica o di trasposizione 
surreale del dato oggettivo (sia 
esso linguistico. psicologico 



Gunther Grass 

e infine giustiziere antifascista 
— a modo suo — nella Germania 
del '45). 

I poli della c (ustoria » sono 
nella città del ricordo, la Dai» 
nca del Tamburo di latta e di 
Gatto e topo, e nelle città del 


ideologico o storico) obbedisce < miracolo » Dùsseldor! 


Bretagna appare improntata, -il settore manifatturiero, la via 

_—• -i : a. a 2 I a una «A/nof 4 


a due esigenze distinte, desti 
nate a fondersi nell'impianto 
« totale » della narrazione. 


nei suoi orientamenti generali, 
da un dato nazionale (un dato 
equivalente a quello che do 
crebbe essere nella program 
inazione italiana, ad esempio. 


della creazione di una società 
tipo IRI. realizzando un Istituto 
di riorganizzazione industriale 
(IRC) che avrà a disposizione 
un capitale doppio delle nor¬ 


ma: ma U giuoco narrativo di 
Grass non consente nessuna 
coordinata precisa, nessun pun- 


quella dell’invenziooe picaresca t 0 stabile di riferimento, coste 


i'obbiettivo dei superamento mali società finanziarie inglesi 
dello squilibrio Nord Sud: k> e un apporto di capitali privati 
esempio vale evidentemente del 1520 per cento (nell’IRI 0 


solo per approssimazione) 
Questo dato è stato puntualiz 
zato dal National Institute of 
Economie and Social Research 
in una pubblicazione ( Pricing 
and Employement in thè Trade 
Cycle. Cambridge University 
Press) che contiene una com 
pietà rassegna dell’economia 
inglese dal 1350 al 1301. L ófià 


capitale privato è assai più for¬ 
te) La creazione della società 
finanziaria non risolve di per 
sé. tuttavia, il problema della 
concentrazione: rimangono da 
fare le scelte susseguenti che 
riguardano il tipo di concentra 
rione (imprese « verticali » per 


e l'altra della satira politica. 

I tre libri tn cui si scotti po 
ne il romanzo — Primi turni. 
Lettere tornare, Matermadi — 
5000 il prodotto d"un collettivo 
di autori che risultano, al tero 
po stesso, cronisti e protagoni¬ 
sti in prima persona (Brauxel. 
alias Haseloft. alias Eddi Am 
sei. U mezzo ebreo, rartista co¬ 
struttore di spaventapasseri, mal 
menato a sangue da una squa 
diaccia di S A in combutta col 
suo amico d’infanzia e rompa 
gno d'avventura Walter Matem. 
e coloro che scrivono su ordì 
nasone del primo. Harry Ue 


settori produttivi — come si benau, estensore delle « lette- 
chiède uì fare all mi in It3 d'amvne » alla Cugina Tu Ha. 


chè il centro del romanzo è 
ovunque e in nessun luogo, nel¬ 
la doppia convergenza di real¬ 
tà e allegoria, di ancestralità e 
fenotipo, di animalità innocen¬ 
te e di umanità sporca e irre¬ 
dimibile. 

Questa continua mterscambia 
oilìtà e alternanza di piani te¬ 
matico^ rutturah è strettamen 
te connessa con l'invenzione hn 
guistica di Grass. con lo straor 
dinano virtuosismo dei suoi mo 
dub lessicali e semantici, con 
la segreta corrispondenza tra 
ghirigoro furfantesco e carica 
turale, da un lato, e manieri 
sino stilistico, dall'altro. 


inglese u«i ivuo ai lavi. t-a •»«* i Mutue ut tate u.t un tu a a mu>e » <>>•<* M. R ..«t tuua. . 

lisi ha portato alla conclusione I lia — oppure semplice collega nonché lo stesso Walter Matem, ne lii 
die la Gran Bretagna ha un 1 mento finanziario attraverso ex-comunista, ex-camicia bruna I si di 


k; * wjjv.uAt? 


linguistica si trova, per co 
dire, consumata • annulla¬ 


ta. con le sue venature e mola¬ 
ture dialettali e gergali, nell’in¬ 
venzione turgidamente realisti¬ 
ca della narrazione, torniamo ad 
avere il meglio di Grass (ba¬ 
sterebbe ricordare la favola dei 
mulini e degli spaventapasseri 
del primo libro), dove lo sgorbio 
maccheronico, cosi truculento e 
sanguigno, riabilita sul piano di 
una fantasia insaziabile anche 
la pesantezza farraginosa dei 
dettagli. 

Laddove Invece l'orgia verba- 
] le diventa fine a se stessa m 
j un artificioso complicarsi di 
| dissonanze e di laboriose scom¬ 
posizioni caricaturali, si otlun 
de il significalo delle metafore 
e la stessa serietà morale della 
protesta sembra eclissarsi in un 
vuoto formalismo. Varrebbe la 
pena di ricordare, sotto questo 
aspetto, la « sostanziosa midol¬ 
la » del dòbliniano Berlin-Alexan 
derplatz l 

ET stato osservato (R. Har- 
tung) che Hitler e U nazismo 
sembrano essere, in questo ro¬ 
manzo, piuttosto « catastrofi na 
turali > che « avvenimenti poli 
tici ». ma se questo è il limite 
di un’allegonzzazione farsesca 
in cui si obnubila il senro di una 
letteratura come storiografia — 
per usare un’espressione cara 
a Enzensberger - resta il fatto 
che Grass coglie il collegamen 
to tra il periodo nazista e la 
Germania della « denazificano 
ne » di comodo, della restaura 
zione capitalistico monopolista, 
del cattolicesimo renano e del 
filosofo in cui maggiormente si 
esprime, oggi, la logica di una 
oscura continuità storica. Mar¬ 
tin Heidegger. Proprio grazie ad 
una scarsa complicità intellet¬ 
tuale con U mondo ideologico di 
ieri e ad un forte risentimento 
politico e civile, la canea pole 
mica di Grass riesce a mettere 
qui in evidenza, con la rude 
forza d’impatto del suoi satirici 
magmi linguistici, quel risvolto 
d’indignazione e di consapevole 
rivolta non sempre avvertibile 
negli artificiosi rivoli manien 

-«Ut 

Ferruccio Masini 


possa immaginare, non presen¬ 
ta molte difficoltà. Non è certa¬ 
mente un’operazione d'appen¬ 
dicite, ma non siamo neppure 
nel campo dell'alta chirurgia. 
Qualsiasi buon chirurgo può 
fare il trapianto. Gli ostacoli 
seri insorgono, com'c noto, sul 
piano biologico. L’inserimento 
di un organo estraneo al cor¬ 
po umano scatena una reazio 
ne di tipo allergico che tende 
ad espellere l’organo trapian¬ 
tato. Questo fenomeno implica 
tutta una serie di considera¬ 
zioni anche sul piano teorico. 
Con alcune eccezioni che ve¬ 
dremo più avanti, sembra che 
non vi sia alcun legame biolo¬ 
gico fra individui della stes¬ 
sa specie e addirittura dellla 
stessa razza. L’individuo, in¬ 
somma — biologicamente par¬ 
lando — sarebbe «solo al mon¬ 
do », tranne il caso del fra¬ 
tello gemello e. a gradi di¬ 
versi, dei consanguinei. 

In generale la percentuale dei 
pazienti sopravvissuti più di 
un anno al trapianto è mol¬ 
to diversa — ricordava il 
prof. Bracci, uno dei relatori 
al simposio — a seconda della 
provenienza del rene. Le più 
alte percentuali si riscontrano 
con reni di donatori viventi 
e consanguinei e si abbassa 
notevolmente quando il rene è 
prelevato da non consangui¬ 
nei viventi o cadaveri. 

L’esperienza fin qui acquisi¬ 
ta in tutto il mondo porta co¬ 
munque alla conclusione che il 
miglior trapianto possibile è 
quello che si può eseguire di¬ 
sponendo di un rene prelevato 
da persona vivente. Ma è pro¬ 
prio a questo punto che sor¬ 
gono i problemi morali, psico¬ 
logici, sociali sui quali è aper¬ 
ta la discussione a tutti i li¬ 
velli. 

Il prof. Bracci, appunto per 
esemplificare verso quale ordi¬ 
ne di problemi si va incontro, 
citava il caso di un paziente 
italiano che era andato negli 
Stati Uniti per sottoporsi al tra¬ 
pianto del rene. Ristabilito do¬ 
po l'intervento chirurgico, egli 
era tornato in patria, ma dopo 
breve tempo ha lasciato di nuo¬ 
vo la famiglia per stabilirsi 
nella stessa città americana 
dove era stato operato: gli 
era insorto il « complesso del 
medico », cioè viveva ormai 
in una condizione psicologi¬ 
ca di dipendenza dal sanita¬ 
rio che avera effettuato il tra¬ 
pianto, e solo dalla sua vici¬ 
nanza riusciva a ottenere 
quella tranquillità che gli era 
necessaria per vivere. Caso li¬ 
mite. indubbiamente, ma ugual¬ 
mente indicativo delle conse¬ 
guenze di vario ordine che que¬ 
sti nuovi orizzonti della medi¬ 
cina implicano. 

Un altro gravissimo problema 
che si pone già all’attenzione 
del legislatore (un disegno di 
legge per regolare la materia 
è giacente in questo momento 
al Senato) è quello della spe¬ 
culazione che intorno ai tra¬ 
pianti può sorgere. La legge 
vuole tendere, principalmente, 
ad impedire che, sotto l’assillo 
del bisogno, si possa verificare 
un « commercio » di una par¬ 
te del proprio corpo, ma è fa¬ 
cile capire — lo ricordava lo 
on. leeone, un altro dei rela¬ 
tori al simposio — come sia fa¬ 
cile. nella pratica, contrabban¬ 
dare sotto Tatto volontario del 
la donazione motivi speculati- 
ri. Per questo il progetto di 
legge autorizzerebbe la dona¬ 
zione soto fra stretti parenti 
dove predominano i motiri af 
feti ivi. Una tesi, questa, che 
peraltro trnra serie obiezioni. 

Sul piano giuridico — ricorda¬ 
va lo stesso relatore — non vi 
sono ostacoli d'ordine costitii 
zinnale, sicché la materia po¬ 
trebbe teoricamente essere re¬ 
golata in qualsiasi modo con 
una semplice legar ordinaria. 

Attualmente il Codice vieta 
alTindiriduo di menomare una 
parie del suo corpo di cut — 
secondo la concezione cui si 
ispira la legislazione italiana 
— non è « proprielario » bensì 
* usufruttuario ». Il progresso 
della scienza, tuttavia, impone 
una riflessione approfondita 
sul fatto se sia ammissibile o 
meno la « disponibilità » del 
proprio corpo al fine di salva¬ 
re — ora che se ne intravedo¬ 
no le possibilità — una vita 
umana. La risposta a questo 
interrogativo non può essere 
che affermativa, ed anzi non 



Lo scimpanzè « Peppone », il cui rene fu trapiantato ad Antonio 
Farina. 


si vede perchè non dorrebbe 
essere autorizzata la donazio¬ 
ne da parte di particolari co¬ 
munità — quelle religiose, ad 
esempio — che hanno fatto 
dell'amore verso il prossimo 
la propria ragione di vita. Ma 
il problema, pur con tutti gli 
ostacoli che ciò comporta sul 
piano del costume, si pone an¬ 
che per la utilizzazione degli 
organi di persone decedute. 
« Estremizzando » la questione 
— ma al solo scopo di darne 
una configurazione quanto mai 
incisiva — il relatore poneva 
il quesito se non fosse ormai 
giunto il momento, rivedendo 
vecchi ordinamenti, di prove 
dere ad una specie di « nazio¬ 
nalizzazione del cadavere », 


cioè di conferire ai medici la 
possibilità di effettuare tra¬ 
pianti prelevando gli organi 
da persone decedute. Qui pe¬ 
rò si va alle radici di struttu¬ 
re. psicologiche talmente stra¬ 
tificate che portano talvolta ad 
atteggiamenti assurdi sul piano 
razionale. E’ stato citato il ca¬ 
so di una donna che non ave¬ 
va nessuna obiezione da muo¬ 
vere alla autopsia sul cada¬ 
vere della figlia, ma che si 
opponeva tenacemente alla ri¬ 
chiesta di asportarne il rene. 

La Chiesa stessa si trova, di 
fronte a questa nuova conquista 
della scienza, stimolata ad una 
riflessione profonda su: propri 
principi. Monsignor Angelini, 
vescovo di Messene, delegato 
per l'assistenza religiosa negli 


ospedali di Roma, ha portato 
al simposio un aperto e fran¬ 
co panorama del dibattito at¬ 
tualmente in corso fra i teologi. 
Le opinioni sul trapianto — egli 
ha detto — non sono ancora 
unanimi. C’è chi si schiera con¬ 
tro e chi a favore. Quest'ulti- 
ma posizione, tuttavia, è quella 
che sta prevalendo. Lo stesso 
mons. Angelini è fra i fautori 
della « 'liceità del trapianto ». 
« patto perù che vengano osser¬ 
vate « globalmente e tutte in¬ 
sieme » alcune condizioni, cori 
enunciate: 1) il prelievo deve 
essere frutto di una donazione 
libera, volontaria da parte di 
persona responsabile del suo 
operato; 2) il prelevamento de¬ 
ve servire a promuovere la vi¬ 
ta umana della persona rice¬ 
vente. la quale, altrimenti, non 
potrebbe sopravvivere: .'$) il tra 
pianto deve essere l'unico mez¬ 
zo disponibile e possibile a que¬ 
sto fine; 4) il rene che resta in 
funzione nel donatore deve es¬ 
sere perfettamente sano; .">) 
il rischio che ne consegue per 
il donatore deve essere propor¬ 
zionato al fine buono che si 
vuol raggiungere, con scienti 
fiche probabilità di successo; 
0 ) si deve essere certi della ca¬ 
pacità adeguata c sperimentata 
della équipe medico-chirurgica 
c assistenziale che deve stu¬ 
diare, preparare, realizzare il 
trapianto. 

Su un punto lutti i relatori, 
dal prof. Valdoni al prof. Mo- 
nasterio, oltre quelli già citati, 
si sono trovali concordi: il tra¬ 
pianto del rene deve essere e- 
seguito come estremo tentati¬ 
vo, quando siano già stati e 
speriti invano tutti gli altri 
mezzi — e non sono pochi — 
che la scienza oggi offre per 
la cura del rene. 

I risultati finora conseguiti 
con i trapianti non consentono 
di affermare che siano stati ri¬ 
solti tutti i problemi. Quello più 
grosso, sul piano scientifico, 
è quello di combattere la 
reazione espulsiva dell'orga¬ 
nismo. Certo, le prospettive so¬ 
no promettenti: « Si deve te¬ 
ner presente — concludeva la 
sua relazione il prof. Bracci 
— che il trapianto del rene co¬ 
stituisce il primo traguardo del 
più vasto problema dei trapianti 
d’organo, che potrebbe vera¬ 
mente offrire nel futuro impen¬ 
sate possibilità alla terapia ». 

Sarno Tognotti 


schede 


Perchè fu così «facile» 
uccidere Abramo Lincoln? 


Il 13 aprile del IR65. mentre 
m compagnia della moglie stava 
assistendo in un palco del Ford 
Tbeater di Washington alla rap 
presentazione di una mediocre 
commedia americana, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti Abramo 
Lincoln venne assassinato con 
un colpo di pistola sparatogli 
alle spalle dall'attore John Wil 
kes Boolh. E’ passato un secolo 
da allora, e tuttavia leggendo 
la minuziosa cronaca di quel 
giorno ricostruita da Jim Bi 
<hop (Il giorno che uccisero 
Lincoln, Edizione Mondadori, pa 
ffine 329. Lire 1.500). si è colti 
ancora da un senro di sgomento 
nel rilevare la sconcertante fa 
cilità con la quale fu portato a 
compimento il delitto. 

L'assassino, che da molto tem 
po ha premeditato il crimine, av¬ 
vertito che Lincoln andrà quella 
sera a teatro, non soltanto può 
agevolmente visitare alcune ore 
prima il palco presidenziale (e 
fin qui nulla di strano, essendo 
il Rooth un noto attore, al quale 
ovviamente non era precluso Io 
accesso al teatro), ma può tran¬ 
quillamente predisporre nel mo¬ 
do migliore il luogo deli'atten 
tato, operando addirittura con il 
trapano un foro nella porta del 
palco che gli consentirà, nel mo¬ 
mento fatale, senza essere scorto, 
di vedere dov’è precisamente si¬ 
stemato il presidente. Ma questo 
è niente. 

Gli altri particolari sono ben 
piu sconvolgenti. l.e due porte 
del palco presidenziale hanno en¬ 


trambe le serrature guaste, e 
nessuno se ne accorge, nonostan¬ 
te un controllo venga eiTettuato 
nel corso della giornata. L'unico 
a saperlo è proprio l'assassino, 
al quale questo particolare gio¬ 
verà notevolmente, consentendo¬ 
gli di entrare nel palco, senza 
dover forzare l'ingresso, in ma¬ 
niera. quindi assolutamente si¬ 
lenziosa. Ma c’è di più. La guar¬ 
dia del corpo del presidente, il 
cui preciso dovere era di star¬ 
sene «eduta nel corridoio di 
fronte alla porta de! palco, poco 
pnma dell'ora del delitto, se ne 
esce fuori del teatro per andare 
a bere alcuni bicchierini di »i 
skhy (né sarà poi punito per 
questo suo stupefacente modo 
di procedere), lasciando crisi la 
strada libera al criminale. Il 
quale, al momento giusto, entra 
nel palco, uccide Abramo Lincoln, 
scavalca il parapetto con un sal¬ 
to. schizzando sul palcoscenico 
che è proprio sotto, esce dalle 
quinte, monta su un cavallo e 
inizia la sua fuga, senza che 
nessuno si sogni di inseguirlo. 

Abramo Lincoln morirà alle 7 
del mattino seguente, senza aver 
riacquistato conoscenza. T giorni 
che precedono il suo assassinio 
sono quelli stessi che concludono 
la guerra sanguinosa che aveva 
opposto gli Stati nordisti a quelli 
sudisti. Pochi giorni prima, in¬ 
fatti. il generale Lee, coman¬ 
dante dei sudisti, si era arreso 
al generale Grant. Il grande 
presidente, ti più grande delia 
storia degli Stati Uniti, potè 


cosi concludere i propri g ioni 
con la soddisfazione di aver por¬ 
tato a buon termine la nobile 
causa dell’emancipazione, dell* 
liberazione dei negri dalla schia¬ 
vitù. Mento del libro di Bishop 
è quello di aver ricostruito eoo 
la passione di un buon giornalista 
la cronaca di quei giorni. Suo 
limite è quello di avere insistito 
troppo sui dettagli cronachistici 
fi prezzi della verdura, il costo 
di un biglietto ferroviario, i 
pettegolezzi della Casa Bianca, 
gli umon bizzarri della first lady. 
■ troppi sogni profetici del pro¬ 
ridente. ecc.) finendo cosi col di¬ 
menticare il personaggio piu im¬ 
portante: Abramo Lincoln, elei 
quale ci viene fornita una sbia¬ 
dita immagine, a giudicare dal¬ 
la quale riesce difficile capire 
perché sia stato un grande sta¬ 
tista. 

La lettura risulta comunque 
interessante e. a tratti, persino 
avvincente. L’autore scrive che 
« per molti questo è rimasto 0 
giorno più drammatico della sto¬ 
ria della Repubblica ». La prima 
edizione del suo libro, come av¬ 
verte una nota del traduttore, è 
uscita, infatti, prima dell'assas¬ 
sinio di John F. Kennedy: un 
altro presidente, il 34' della sto¬ 
ria degli Stati Uniti, che si era 
richiamato ad Abramo Lincoln, 
tentando di far proprio il suo 
messaggio, e che proprio per 
ques*o venne uccido in una stra¬ 
da di Dallas. 


l.p.| 


--- 











































„ SJT Z, X.”TeV4F*J.\ WH A 


»**/■ , « fli ^j^r* 


vi* y,» •jt"zn£rin?'iirjvM E* i-A' ff F'tjir£* T '* ’Yl 


l’Unità / Sabato 17 settambra 1966 


PAG. 11 / sport 




Domani comincia il campionato in un clima di polemiche e di crisi 




inche se può accusare la fatica per gli impegni extracampionato 

L’INTER FAVORITA N. 1 


Per lasciare più libertà alla Commissione d'inchiesta 

Pasquale si doveva dimettere 


Gli infortuni a Sormani e ad Altafini posso¬ 
no condizionare il rendimento di Milan e 
Napoli - Sarà il Bologna il maggiore rivale 
dei neroazzurri? 

Batticuore per 
la salvezza 

Tra uria seduta e l’altra del tre u dovreblx? essere un vero 
C.F., in via Allegri si è par- e proprio abisso ehe solo po¬ 
tato anche del campionato che che potrebbero riuscire a col 
sta per cominciare: se ne è mare: forse una delle provin- 
parlato perché la presenza di citili (il Venezia di Manfredini 
Moratti, presidente deH’Inter e limite/ o il Lecco di Ange 
campione (l’Italia e favorita lillà e Clerici?), forse la Lazio 
numero uno anche per la pros- che si presenta con una for- 
8ima stagione, costituiva una ma/ione notevolmente rinfor- 
ghiotta occasione per i giorno rata grazie agli innesti di 
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' Moratti in verità non si è ti¬ 
rato indietro, anzi si è soffer¬ 
mato con piacere con i giorno 
listi: ma è apparso assai di¬ 
plomatico e cauto. <t Voi dite 
che Vlnter è ancora la favo¬ 
rita numero uno: sarà così. 


Morrone, Dolso. Mereghetti, 
Ragatti, Mai diesi. Castelletti 
(sempre che a centro campo 
non debba rimpiangere la ces¬ 
sione di Governato). 

Comunque in partenza biso¬ 
gna includere tutte le squadre 
che non fanno parte della ri- 
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come ha fatto 
il« vice» Franchi 

Indignazione fra gli sportivi per l'ope¬ 
rato del C. F. — Prorogato sino al 1971 
il blocco ai calciatori stranieri 

No. il tentativo di Pasquale mozione di Pasquale che il cal¬ 
di soffocare lo scandalo del ciò non sarebbe in crisi, e chi 
calcio non è riuscito: la mag- infine invalida nuovamente lo 
gior parte dei giornali si di- operato della Federcalcio a 
chiarano infatti chiaramente proposito del contratto qua 


Clay ha firmato con Williams 

«Al primo K. O. 
lascio la boxe » 






insoddisfatti per le conclusio 
ni cui è giunto il C.F. della Fe 


driennale a Fabbri. 

Ma al di là di questi aspetti 


dercaicio neU’esame del falli- particolari tutti i giornali ri- 


>■ - r- 

tfìV 


mento azzurro in Inghilterra. 
Ovv iamente ogni giornale sot- 


flettono chiaramente l’indigna¬ 
zione degli sportivi concluden- 





ina secondo rne stavolta Vlnter stretta rosa delle sette gran- 
avrà vita meno facile che ne - d *» nL ‘l novero delle squadre 
pii anni precedenti, soprattut - impegnate a lottare per la sai- 
lo perchè sarà impegnata du- vc ‘ ?za j e c ' b sia per. pruden- 


Ì e di spazio (deve indagare so 
Io sulle dichiarazioni dei gin 

—, .. ur —, — ........ catori), chi contrabatte l’affer 


tolinea aspetti particolari del ilo che in sostanza le cose so- 
problema. cosi c'è chi ribadisce no come prima, peggio di pri- 
che bisogna attendere la con ma: non si è capito cioè per- 
clnsione dell'inchiesta • appena thè la nazionale ha fallito an- 
apcrta prima di prendere prov che il nuovo obiettivo dopo i 
vedimenti contro Fabbri, chi fallimenti in Cile, in Svizzera 
definisce una farsa l’inchiesta in Irlanda e via dicendo, non 
stessa a causa dei limiti trop si è detto di chi sono le reali 
po angusti di tempo (20 giorni) responsabilità (nessuno crede 
e di spazio (deve indagare so nemmeno lontanamente che sia 
Io sulle dichiara/ioni dei gin- possibile scaricare tutte le eol- 


ramente in coppa dei campio¬ 
ni. Sin dalla prima partita do¬ 


ni. sia perché quest’anno la 
lotta |>er la salvezza sarà mol¬ 


erà vedersela infatti con un dura a causa dell aumento 
brutto « cliente » come la Tor- delle retrocessioni (portato a 
ledo di Mosca: e poi è da * squadre). 

r r\!rr; ___ s. i » _ 


La corsa che vale la maglia tricolore 


[prevedere che anche le altre 
[avversarie saranno assai dif- 


Difficile dire però a chi toc¬ 
cherà la sorte amara di scen- 


ficili. Ricordate poi che abbia- (, ere in serie B. Certo è che 
7 iio ancora da risolvere il prò- rnolte^ squadre ci sembrano in- 
bletna del dualismo tra Vinicio debolite: intendiamo riferirci 
e Jair: vedrete che la situa- ab Atalanta. alla Spai, al Vi 
zione non è molto rosea ». cerna. Altre (come il Mantova 

D’accordo, gli abbiamo obici- 0 Bresc c ia) ,! ,on ci scmbra, !° 
[tato: l’Inter avrà i suoi prò- " ^scsso d, un eccezionale 

1 blemi (e vogliamo aggiungere 1 ‘ Ir ? b'°^ a n * 

1 anche che i vari Suarez, Sarti. Infine c c da annoverare an 
I Picchi hanno un anno di più ^he * a R° ma in questo lotto 
sul groppone, per completare di squadre: perché ha cambia- 


Duello Motta-Dancelli 
oggi al giro del Lazio ? 


Dal nostro inviato 


il quadro diciamo cosi negati- to-molto,- troppo, e non ha 
vo). Ma non gli sembra che avuto ,a man ° felicc in certe 


to -molto.- troppo, e non ha - . SANTA MARINELLA, 16. 
avuto la mano felice in certe il ciclismo è anche paesag- 
scelte. Manca per esempio gj 0 e j] campionato italiano 


anclie le altre squadre abbia- scelte. Manca per esempio ufo e fi campionato italiano 
no le loro gatte da pelare, for- sempre l’uomo faro, come già dei « routiers » s’è dato una se- 
se peggiori dcll'Inter? In fon * anno scorso: e pur essendo de pittoresca, ha scelto un po- 
i do Milan e Napoli cominceran- aumentati i contropiedisti (Pei- sto di villeggiatura, quasi a 
|no senza i loro condottieri Sor- Jò 1 espada. si è affiancato a significare che fra un po’ sarà 
mani e Altafini: due assenze ” ar,soa il ' bisonte), manca il tempo di riposo anche per i 
gravi, che possono influenzare giocatore che sappia fare i corridori. Qui. su un pezzo di 
in maniera decisiva il rendi- ' anc * di trenta quaranta metri, strada in lieve salita, è teso 
mento delle due squadre, men- ^* cr di più la difesa appare jl telone d'arrivo della gara 


in maniera decisiva il rendi¬ 
mento delle due squadre, men¬ 
tre l’Inter caso mai ha il pro¬ 
blema dell’...abbondanza. 

Moratti ci ha interrotto so¬ 
rbito: « Vero, tutto vero: ma 
non dimentichiamo che nel cal¬ 
cio i fattori che in un primo 


Per eli pm la difesa appare il telone d’arrivo della gara 
indebolita per la cessione di che domani assegnerà la ma- 

Ardizzon e la non più verde glia tricolore, 

età di Losi. L unica possibilità Una s nda paesana che ha la 
della Roma dunque è di gio sua importanza e che si rin¬ 
caro sul filo dell’alto ritmo, nova co | Giro del Lazio, pre 



catori). chi contrabatte l’affer- pe su Fabbri), e quindi non so¬ 
no state gettate le premesse 
_. per una ricostruzione dell'edi¬ 
ficio azzurro. 

Bisogna aggiungere però che 
qualcosa, sia pure poco, è sta¬ 
to fatto: e solo per merito di 
una persona, cioè del vicepre¬ 
sidente Franchi. E’ stato Frnn- 
T| ^ # chi infatti a sollecitare l’nper- 
I tura di una inchiesta sia pure 

I ■ ■ ® III di scarsa efficacia forzando la 

A. JL.M. volontà di Pasquale che avi eb¬ 

be voluto mettere tutto a tace 
re. è stato Franchi a dare lo 
• esempio agli altri dirigenti dì 

r t l ,,antn s > doveva fare, offren- 
Ili * do le sue dimissioni, che sono 

A Ww iAVf w state immediatamente respinte 

perchè altrimenti con Franchi 
avrebbero dovuto dimettersi an- 
che Pasquale e compagni. 

Ancora Franchi infine (evi 
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wn dimentichiamo che nel cal- c ® / fl , d , * a 1 . nova co1 Giro f,el Lazio - pre 

rio i fattori che in un primo do „ f ve ' oc '. ta . e ,a > vari * » e «sotto 

empo sembrano negativi, poi ' n,0R,a al !? altre deficienze: big» nazionali, ad eccezione 

Tossono finire per risultare po n . ,a p ? r c ‘°. c . I r,ccessan ? che di Vittorio Adorni cui un im- 
- H p si crei subito il necessario af ---'- L --*- •- 


L’altimetria dell’odierno Giro del Lazio 


tifivi. Mi spiego: chi le dice , 'V ’ ", . 

che Napoli e Milan non rie- <,a i amento tra . 1 « ,oca(on 


fcano a rendere di viù senza Diciamo subito, ma forse do- titolo indiv iduale. 

_ . * _ i- - », . 


provviso malanno ha negato la din che battendo Pambianco regolare fin che si vuole, è crificarsi per Dancelli, ma sa- 
jjossibilita di battersi per il nella Coppa Bernocchi vinse capace di un volo d’aquùa? rà cosi? 


l’unica competizione della sua Diciamo questo perché con tut- Se i quattro favoriti pe.'de- 


ormani ed Altafini. trovando '"remino addirittura dire im Un campionato senza code, brevissima carriera di profes- ta probabilità il campionato di ranno non sarà una grossa sor- 

- . .. - --«LL il __ .1 : _ _ _:. 1 _ i _ _ •_». Ta_i- _♦ - _* _ » • . 


nncora r rancio ìniine levi HOUSTON, 16 — Casslus Clay, che ha ufficialmente firmato il 
dentemente insoddisfatto dei contralto per il prossimo incontro, ha annunciato che lascera il 
comunicati stampa 0 della con- ring la prima volta che verrà battuto. Il campione del mondo 
feren/a di Pasquale) ha fatto dei pesi massimi ha firmato il contratto per l'incontro nel quale 
avere ieri a tarda notte alla ** Il novembre a Houston sarà opposto, titolo in palio, a Cleveland 
A(d*n 7 Ì'i ANCA |„ f>nnrlii«inni Williams. L'incontro avra luogo nello stupendo « Asfrodome Sta- 

hAi .Xi iIH dium», lo stadio coperto di baseball degli « Astros » di Houston, 

del suo ntervento nel quale ha Ne||(1 } e|efofo; Cl (a de , tra) con Williams. 

affermato che il calcio italiano 

attraversa uno stato di grave ____ 

disagio (smettendo cosi l’otti¬ 
mismo di Pasquale) per la sua 

attuale organizzazione, per i OOOÌ B 001110111 O KieV 

troppi milioni, in contanti o in ^ ■■ vi «vie 

cambiali, che hanno inquinato ----- 

il più ijopolare sport italiano. 

Infine si può credere che è ■ ■ h k ■ b a 

di Franchi | | || ■ ■■ fi Al I fi 

provvedimento I Ih % % m ■■ MM 111 ■ ■ MW 

e meno atteso preso nella se | 

duta di ieri del C.F.: vale 3 di 
re la proroga al 15)71 del bloc¬ 
co adì stranieri, in netto con I M l Y B l H 

trasto con gli orientamenti del l'B ■ MW I ■ I I Iffl ■■ 

società invece avevano III CA I I I® I ll_^^ 


tua formula di gioco più sem 
alice e redditizia? E cnmun- 


mediatamente: iierché c’è il I che non richiede conteggi par 


La prova singola, in- Italia si risolverà con un arri- presa, sempreché ci sia qual- chiesto la riapertura immodia- 


pericolo che alle prime scon- ticolari essendo ritornato alla somma, è un rischio notevole e vo solitario o una volata di po- cuno in grado di evitare il sue ta delle frontiere c già si era- 


lue è probabile che le due Pugliese sia chiamato a formula della prova unica. Mi- non si capisce perché la Le chi elementi. 

* * . . . I _ _I . .1 • _- _1,_,1; -i_r _ I . ! 1- . 1 _ _- • 1 • r, 11 


cesso di una mezza figura. I no mosse per accendere opzioni 


•quadre riabbiano i loro con- Pagare anche per gli errori chele Dancelli. il campione u ga ha fatto marcia indietro. 1 Restano Motta c Dancelli. i Bitossi. i Taccone, gli Za ode- sui calciatori stranieri più in- Oggi e domani a Kiev gli atleti Le due staffette dovrebbero m 
. 1 : ’’ —- - *—- - * *- -**—-- — 1 ... I - 1 -- il-- • r, n . : I di URSS e Francia daranno vita «ere appannaggio dei francesi. 


ottieri freschi e riposati, nel non suo '- K un nuovo tecnico scente, ottenne la promozione « Motivi di calendario ». ha due della « Molteni ». Motta è gù, i De Rosso, i Mugnaini. i teressanti. 

lomento migliore, quando’i ri- dovrebbe ricominciare da ca con una classifica compilata in affermato qualcuno. «In pri- indicato dai tecnici come il Vicentini, i Poggiali e qualche Rinviata la nomina del sosti- 

ali cioè saranno già provati ù°- Perdendo tempo prezioso, base ai risultati di tre corse, mavera et sono le classiche primo uomo da battere e Dan- altro hanno i numeri per ap^ {uto Fabbri (se ne occuperà 

“ ' ■ " _ . - . — •"*’ ’ ■ 1 — *- straniere e dopo vengono Giro, celli, sempre in tema di prò- profittare di qualche malinteso Pasquale d’accordo con il Set 


alla seconda edizione del meri 
1 no atletico tra le rappresenta 


considerata la migliore velocita 
di b ase dei loro atleti tale da 


'alla stanchezza. Infine per fa Concludiamo dunque con un ma quest anno la Lega ha cam straniere e dopo vengono Giro, celli, sempre in tema di prò- profittare di qualche malinteso Pasquale d accordo con il Set rtno (K . r ,, fntt0 ^ Vinire 
bore non dimentichiamo il Bo invito alla calma per i diri- biato rotta - e così basterà il Tour e mondiali... ». Ma il ci- nostici. viene subito dopo. Lot- e di un’eventuale giornata di \ore Tecnico), le decisioni pm ., , M(0hl u„ irni ri<)1 cam p„ )na ,, 

vgna che già in passato ci genti e i giocatori giallorossi: Giro t,el Lazio, chtò un solo olismo, rispondiamo, muore ta in famiglia, dunque? Alba grazia, e pertanto noi dovrem- importanti di questa tornata del eurui>ei di H-ulapc.M. e atteso con 

io dato tanti dispiaceri ». un invito che si diiò esten urdàie d’arrivo per proclama- forse alla fine d’agosto? Un ni dice di no: Albani dice che mo seguire un bel campionato C.F. restano dunque la prò grande interesse. Dei rno Ga 


live dei «Ine paesi. L'incontro neutralizzare la miglioie tecnica 
«|)ortivo (K-r il fatto di vtnire 


I Già. il Bologna. Oggi come drr e a tutte le squadre in lot- re 11 naovo «leader», 
kgi. dopo cioè gli infortuni a ,a P” la salvezza, perché la Una fonnula pm discutibile. 
C rimani e Altafini. è proprio ■mldezzn di nervi può risultare meno valida della precedente. 
Bologna a presentarsi come decisiva in una battaglia in a ™ st f° P arere - P "f T1 f dl Dan 

* * c _1 ___ __» ■ t_i._I paMi In nrnt n multtn o nrm q 


a nostro parere. Prima di Dan 


uuivkim « ui 1 nvmui.Ai luiiil - ’ - -’ ... . . 

maggiore rivale dei nero az fuocata come sarà la battaglia cclb - ,e prove multiple aveva 

c ..... nrv l'VMMofr. Ilo 1 /Atert Monili 


Giro de! Lazio, un Giro del Motta non è sufficientemente a d'Italia. Non chiediamo la vit- roga del blocco agli stranieri, bncl Kombknv, l'allenatore cai>o 

Veneto e un Giro d’Emilia non posto e che la » Molteni * pun toria a tutti i costi di un «big»: la trasformazione dei clubs in dell'atletica sovietica proprio col 

potevano forse servire alla bi- terà le sue carte su Dancelli. il chiediamo che il Giro del La- società per azioni (sebbene sia legandosi alle prove dei suoi ra 

sogna? brillante, stupendo vincitore zio ci dia un degno campione stata fatta precedere ingiusta tfa/7 ' ‘ ,l Neiistadion. prove che 

Speriamo bene, speriamo che del Giro deU'Appennino. E se d'Italia A domani. mente dalla distribuzione dri S ! 


la trasformazione dei clubs in dell'atletica sovietica proprio col 
società por azioni (sebbene sia legando'! alle prove dei suoi ra 


hirri: anche perché il Bologna P 01- evitare una delle 4 retro 
ha apportato un solo ritocco cessioni 


Ardizzon a terzino) alla sua | 
titelaiatura già ben collauda ’. 
s. dando cosi tutte le garan 
ie circa l'affiatamento del 
omplesso c la continuità del 
uo gioco (mentre .Milan e Na 
oli presentano un numero 
Haggiore dì novità). 

Duello Inter Bologna dunque 
! vertice, coti Milan e Napoli 
ri funzione di « rincalzi » (nel 
ì speranza di fare la parte 
el terzo che gode). 

Juventus Torino e Fiorentina 
(ucce non sembrano poter 


Roberto Frosi 


Contro il Brescia 


Indisponibile Carpenetti 
lo sostituirà Sensibile 


tivece non sembrano poter * Soltanto daoh altoparlanti del- sin:. Casat - : Salvi. Mazzia. Troia. | 

ispirare ad entrare nel gran Io Siadto Olimpico conoscerete la Hnio’X Pagani. ; 

le giro dello scudetto, sebbe- formazione che affronterà il Bre * * * 

la snnadn hianrnnera ci * c,(ì ^ ori n»e«te parole P’ighe- Marvnocci. a d ffe^enza di Pir 

ia rafforzata all'attacco (con ** hì e ’’ u ^ domande che gli glie.se. ciopo ralieaamento di >en P j 3 cartina offre un terreno ! 

«a ranorzata au annero tcon venivano piisre dai c.oroahsti pre effeituato sji campo di Massa ha nervoso molto ondulato una 
>e Paoli e Favalli). la Fio senti aH'al.enamen-o di eri alle «cwl-o tutti i dubbi ed ha annuo- , ™™^ 

jentìna abbia ridato fiducia al Tre Fon* a ne e riguardanti lo ciato la fo-m.az.one che «chii^rerà ? '-, cr ‘y.„ 

L sua formazione t baby » il «rii eramen*<> ga.!oroc«o tl d. domani contro Li F orent na G'o ** ro Lì-c.are il aegno. - mp. e J 

\>rino debba assolutamente lcrT1 ' ri '» Q-undi del centr.xamp-i cherà Ma-: e pertanto la Lazo ^ ' ara battaglia, natura! 1 

' ,. .. ,. ' ‘ , è ancora pubblicamenV in«<»’tiTo l allineerà la «oziente fo’-nazo-c rrh*n*e. E per ultimo, dopo la ; 

■re Cll pili (li quanto non ab , , soltanto l! tra:ner Cia!Ioros>o Tei. Zane:* r.-is'el’er»:- Garosi sali*a rte!’a T.ilfa rhe 1 le-ir- 


scio ». Con queste parole Puglie- Mannooci. a d ffenenza di Pir 
se ha eluso le Avmande che gli g’.iese. dopo l'al:enamento di ien 
venivano pice dai giornalisti pre effe:tuato sji campo di Massa ha 


no laureato De Rosso. Mealli dalla scatola cinese del Giro j Albani non vuol nascondere 
e Defilippìs. tre nomi accetta del Lazio non salti fuori un j qualcosa, vedremo Motta sa 

bili, mentre nel '61 ebbe la altro Arturo Sabbadin. La j 

meglio un certo Arturo Sabba sorpresa non è da scartare. Se j 

1 t big » si faranno i dispetti. , r MB t ^ 

un uomo di media levatura, j UW B B B_m 

non propriamente degno della ! " • • 60 

* maglia tricolore, potrebbe af- \ 

fermarsi e rimettere in di- j MQLTFNI 

scussione la decisione della Le- 

b rmHAHAMl pa - Pcr fo r nna ’ a G ’ :r ° ** V ! • 

■ ILIlf M I 1 710 Sl s ' o5ee su un tracciato j 1 . n e rosso Guido 

f Hwaawsw 1 che dovrebhe far giustizia da 1 1 renard! Gimcppr 

_ - . solo In verità, i pareri sul per ! I 

' ^ i cor«o che in questi giorni di ; 7 . srandeiu pin ro 

w %Pn%lflflP i vigilia i corridori hanno prvr i * Tarilo Guerrino 

I JCIDIIIIIC J vati* e riprovato, sono discor j ,'a 

sin:. Casat*: Salvi. Mazzia. Troja. dl * Chl ,odefl ì I ? c p durissimo. | 11 stefanonl Ambrosio 

B-nell' Pagani. ! massacrante, ehi lo trova im 1 t- 'rrt Guido 

• 1 pegnativo. ma non di più. ! FILOTEX 

Marninoci, a d ffenenza di Pir I Noi ci fidiamo della cartina, i . 


Gino Sala 


mente dalla distribuzione rtri 
prestito) e l’apertura di una 


GL! ISCRITTI 


piò ottimista - « Sarebbe un 


FILOTEX 


men*e. E per ultimo, dopo la 


soltanto 1 ! trainer eia Loro s-o Coi. Zane:* Cas:e!!etti: Garosi, «alita della Tolfa che 


a fatto I anno scorso (si trat | ha in testa 1 rv.vn: degli und ci Mirchesi. D>c.ti. Baratti. E 
1 di un anno piuttosto nero j g.x'ato-i da fir «rendere in cam D'Amato Do'.«o e Morrone 

er ì granata). 1 po. Ma è prop-.o s ,~aro che Pu tramer bancazzarro si è d.'chia- 

Tra queste squadre e le al- si e-e ha gà fucato i suoi dabb.? rato completamente sodd_sf 

Dall'allenamento di ien ci «en> «jUa tenuta atletica dei suoi 


Mirchesi. D»tt;. Bagatti. Ban. dip.nta come il punto crucia 
D Amato D«V.«<i c Morrone. fi dlK . a. r , 5u j circuito di San 


sodd.sfatto L*.Marinella che prenota u.n 
aì paio di gtiobo. Il tutto per una 


bra cho anche Don Oronzo \ì\e I garzi precivuìdo che è p.ù che J distanza d; 2ó6 chilnmetn. di 


totocalcio 


[Atalanta - Juventus X 2 

Fiorentina • Lazio 1X2 

r oggia - Inter 2 

.ecco - Cagliari 1 

Mantova . Bologna X 2 

Milan • Venezia t 

lapoll . Vicenza 1 

toma • Brescia 1X2 

Torino - Spai 1 

Uessandria • Palermo 1 

latanzaro - Messina 1 X 

Livorno • Genova 1 2 

jlampdoria - Pisa 1 


neH'ìncenezza. Colaus.e che do- sicuro di ottene-e un nsulrato stanza significativa, «pecial- 
vev.» e«-ere sacrificato per la positivo sul difficile campo dei mente se farà caldo 
«ciare il pxisto a Tamburini, ha viola Gli uomini indicati dal prò 

dimostrato di aver fatto dei no ----- 


tevoli progressi e co«ì il trainer 
giallorosso è ritornato sui suo: 
passi e vorrebbe far giocare l’ex 
vicentino. In questo caso Tam¬ 
burini giocherà mediano o rimar¬ 
rà negli spogliatoi per lasciare il 
posto a Scala o ad Ossola. Un 
altro interrogativo per Pugliese 
riguarda Carpenetti, il terzino de 
stro soffre di un’infiammaz’onc 
inguinale che eli dà molto fasti 
d.o. Sensibile è il più probabile 
sostituto. Nel Brescia l'unica no 
vità riguarda Bruells che si è ri¬ 
stabilito e quasi sicuramente gio¬ 
cherà domani. La formazione del¬ 
le < rondinelle * dovrebbe essere 
pertanto la seguente: Cudicini: 
Mangili. Fumagalli: Rizzolini, Va- 


totip 


I CORSA: 1 

X 

II CORSA: 1 1 

1 2 

III CORSA: 1 X 2 

,vco*», ,Y X 
1 2 

V CORSA: 1 
1 

VI CORSA: 2 X 
X 1 


nostico sono (in ordine alfa 
betico) Dancelli. Gimondi. 
Motta e Zilioli. Quattro uomi 
ni. quattro campioni che si 
staccano dal mazzo dei con¬ 
correnti, e per i quali si può 
anche scommettere. Tutti e 
quattro, però, non ci sembrano 
sulla stessa linea. Gimondi. 
per esempio, deve ancora di 
mostrare di aver riacquistato 
il fondo, la resistenza che gli 
permetta di dire la sua in ma¬ 
niera autorevole. E’ andato in 
fuga al campionato del mondo, 
s’è fatto onore, ma non ha 
< tenuto >. E Zilioli, bravino e 


11. Bitossi Franco 
H AInmalni Marcello 
là. natimi RoNerto 

16 Chiarini Vittorio 

17 Colombo l'((t 
IS Grill Mario 

I!* Grassi Giuseppe 
in Fai aro Giorgio 
21 I enzl Giterranrto 
22. labbri Pasquale 
21 Mann ucci Paolo 
2-1 Picchiotti Rolando 
2* Zanchi Mario 
26. W 

VITTADELLO 

27 Taccone \ ilo 
2S Rattistinl Graziano 
29 Polidorl Giancarlo 
30. Portalnpi Ambrosio 

31 Vigna Marino 

32 Pifferi Aldo 
33. Moser Aldo 

33 Knapp Giosannl 

35 Andrroli Severino 

36 Baldan Renzo 

37 Criblori Franco 
3* Di Toro Mario 

39 Carminati I.orenzo 
I*. XX 

" SALVARANI 

13 Armani Luciano 
13. Sabini Battista 
35. Durante Adriano 
36 Cantinato Bruno 
37. Gimondi Felice 
3> Gualazzini Ercole 
39. I.ongo Renato 
50 Mazzacuratl Italo 
ài Meldolest Domenico 


32. Minieri Mario 
53 Pamblanco Arnaldo 
5! Partesotti Pietro 
.5 Pesenti Vittorii» 

36 Vende miati G 

BIANCHI 

57 Balletti Antonio 

59. Maino Mario 

59 Masstgnau Imrrlo 

60. Mealli Bruno 

61. Miele Francesco 

62. Negro Albano 

63 Poggiali Robert»» 

63 Zanriegii Dino 
63 XX 

66 XX 

SANSON 

67 Zilioli Italo 

6J Halmamlnn Franco 
69. Hariviera V 

70 Chiappano Cari» 

71 Cncchiettl G 

72 Da Dalt Mario 

73 Ferretti Giancarlo 
73. Sartorato Luigi 

75 virlorr Giuseppe 

LEGNANO 

76. Bodrero ) ranco 

77. nugini Angelo 

78 Canalini Fmilio 

79 Centomo Bruno 

80 Marchi Giampiero 

81. Manza Ferruccio 

82. Passuello Adriano 
83 Samhi Luciano 

83. Srhiavon Silvano 
85 Vicentini Flavianl 


inchiesta (ria pure limitata nel tcfì mn \, n CIÌP 

1 ìer noi * — 

tempo e nello spazio). ee!i dire II «un collega Iran 

Un po' poco: cori come scar- ce«e Kohert Boh.n sulle ali dei 
se sono le forze che possono ìus'nchien risultati burinpestini 
atiire nella direzione giusta. r t ),,, ottimista - « Sarebbe ut 
dato che il CONI si è chiara 'neccio, per noi. «e doressimr 
mente reso complice drlla Fe- Perdere con tino scarto di punti 

A _- - , . inferiore a quello che 1 snnetic 

dercaicio non intervenendo, e ^ 

... , ri inflissero lei <-cor.n anno c 

face..do anzi sapeTe p» - r br<ca Colombe* punti) > 

} dd dr '. M ; ,rblf ci rbf ’ ^Pproxa L incontrn m vcrita r „ )trchfx 
1 operato di Pasquale l.a «pe risultare as*ai meno aperto pc« 
i allora Ò cho Franchi tro | francesi di nuantn nr» 


grande interesse. Del re^to Ga CnnrAn I nriHZinA 
bricl Korobkov, l'allenatore ca|>o JQI150I1, LcgillinO 
dell'alletica sovietica proprio col 
legan»lo«» alle prove dei suoi ra 

Mazzi al N'eiistadion. prove che C DiaVlCni IQSCIOnO 
non convinsero app.rno. non si 

nasconde le difficoltà che il Mf _«! 1OJLT 

ineetmq presenta * Sarò un ma- I (UfiVITO V16I I VO/ 
trb molto difficile per noi » — 

egli dice II «no collega Iran | S\\T-\ MARISELI,\ 16 

c.-«e Itoliert Boh.n sulle ah dei ; Sitiu./jone dillicile nel c ri.sma 
lus'nchieri risultati buriapestini p.ihano Tre s(|ii<idre. -* San«on ». 
e imi ottimista - « Sarebbe un « Legnano - e '-Bianchi» «tanno 
«arrrs-'o. per noi. «e dovessimo , H . r abbandonare I attività con 
perdere enn u*w scarto rii punti ^ra\e (iisnlio j^’r i loro «dliltati 
inferiore a quello che , sovietici II rifinì dt Ila - San-on » è dato 
ri inflissero lo «rnr-n orino a , Ar «(olitalo Li FUI ha infatti 


Colombe « <2Jt punti) > 


una lettera ni cui il 


L'incontro in venta potrebbe uni pi in «fwrtivo tormeM* coinu- 
nsultare as«ai meno aperto pcr nica Io scioglimi nto della com 

_ * r . . 1 '7. 1.1. 


vi il coraggio di dare battaglia parire confrontando 1 r.saltati 
a fondo, contro gli interessi ottenuti dagli atleti de 1 due pae 


1 francesi di quanto pn«s a a p jvagine capitanata da Zilioli 
parire confrontando 1 r.saltati (i si chu-de se alla lM«e di 
ottenuti dagli atleti dei due pae questa decisione sta I intendi¬ 

si a Budapest. Primo perché pur mento di Z.hoh di accc-ttare l« 


che ha denunziato nel suo in 51 a Budapest. Pnmo perché pur mento di Z.hoh di accettare le 
tervento. mettendo la commis trovandoci di fronte ad un leg ofictie della « Saharam ». la 
sione d’inchiesta in grado di g cr o calo dell'atletisa-o d’elife quale » Saharani » lasce-cbbe li- 


far luce su tutte le responsabi¬ 
lità. esigendo che sia fatta giu¬ 
stizia completa. 


de!!’URSS il movimento atletico 
di questo Paese rimane sempre 
il più solido del continente nei 


lx.ro Adorni e assumerebbe oltre 
a Zilioli 1 azzurro Vicentini. In 
quanto a Vittorio Adorni si dà 


Speriamo troppo? Può darsi concors* e sulle lunghe distanze t*‘ r certo 1 ) s\.y> passaggio ad 

: J__ • . 1_1. _ ..no n.u.» o c/iiuilra nifplta ru 


di no. può darsi che le speran 
ze non risultino infondate se 
Franchi si ricorderà dei suoi 
principii democratici, se agirà 
come ha aaito quando è stato 


e discreto, senza raggiungere li¬ 
velli eccezionali, negli altrt set 
tori. 

I francesi, statistiche alla ma 


una nuova «quadra diretta da 
Èrcole Baldini. 

I-i seconda delle due compa- 
1 eini che fara il suo esordio in 
i campo professionistico e che avra 


commissario della Lega se si «<>no favoriti ne: 100 m. 200 m.. 
sentirà appoggiato dall'opinione 400 m.. 800 m.. I 500 m. e 400 m 
pubblica e daeli sportivi, come ostacoli, sempre- che in questa 
effettivamente dev e sentirsi af> gara Amsimov non tiri fuori ia 
poggiato chiunque svolga una grande giornata. Per il resto si- 
battaglia in difesa della veri- tuazone incerta nei 110 hs. con 
tà. della giustizia, del futuro Mikhauov (13 87 e Dunez (13 


no. sulle 18 prove del meeting come tecnico Luciano Parodi, 
sono favonti nc: 100 m. '#*) m.. pare intenzionata ad assumer» 


MAINETTI 


86. Basso Marino 

87. Ronco Renato 

88 CampaxTiari Pietro 

89 Cornale Egidio 
9*. Destro Glorilo 

91 Fontona Renzo 

92 Lievore f.ncilio 
93. Mllioli Ginseppe 

ISOLATI 

96. Bonglonl Renato 

97. Zancanaro Giorgio 
9C Mantovani Vincenzo 
99 Vailente Bruno 

100. Drago Mario 
1*1 A tri foni p. 


del calcio italiano. 


Italia-Romania 
il 26 novembre 
a Fuorigrotta 

Nella sua riunione di ieri il 
C.E'. della FedercalCTo ha. tra 
l’altro, deciso di far disputare a 
Napoli 1’incontro di calcio tra la 
nostra Nazionale e la rappresen- 


e 9) quasi sulla stessa linea 
con leggera preferenza per il 
sovietico considerata ia sua no 
tevo.e esperienza, nei 5.000 Jazy 
(13 38' 2) si troverà al fianco fo 
specialista delle siepi Kudmski 
(I3'47' ) e Makarov (13 39"8) e 
sui 10.00U Mikitienko (28'41"2 e 
Kijrtov (28 49 "4) non dovrebbe¬ 
ro avere preoccupazioni. Nei 
3 000 siepi Kuryan (8'23") e 


Taccone e De Ko«so. Tre ab¬ 
bandoni. dunque, e due esordi: 
la situazione, come dicevamo, è 
tutt'altro che ros«a. 


Una medaglia 
per Brabham 

LONDRA. 16. 

Jack Brabham, il quarantenn* 
australiano camp ane del mondo 
di automobilismo, ha ricevuto una 


.Morozov <JT31 6) fronteggeranno | ^ oro dall'Automobile 

(attacco di Texereau (8 30 ). | ^| u {j britannico in ncooo«cimen- 

Nei concorsi, escluso il salto ; to del contributo da lui dato allo 
dove si ripeterà il duello di Bu- » sport. Brabham, il quale e stato 
dapest, cioè Madubosl e Sainte- 1 campione del mondo anche nel 


nostra Nazionale e la rappresen- Rose da una parte. Skvortzov e 1959 e nel 1960, progetta. co-»trui- 

tativa della Romania. L’incontro Khmarskyi dall'altra, la supre- sce, collauda e pilota ìe macchine 

si giocherà il prossimo 26 no- maria sovietica è piuttosto netta Gran Premio da lui usate nelle 

vembre. nel lungo, nell'asta, nel triplo. competizioni interaazieMli- 


1 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / Sabato 17 settembre 1966 


Germania occidentale 


In difficoltà Erhard dopo 
le dimissioni di Westrick 


Dal CC della Lega di Serbia | Sof » a 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


CHIESTA LA 
ESPULSIONE 
DI RANKOVIC 
DAL PARTITO 


^ W / % 






I ' S 




Il ministro alla Cancel* 

s,«^sr CENTO VILLAGGI SPAZZATI VIA 
ESìEs DALL'INONDAZIONE IN INDIA 

ha ritirato il suo appog- |MM.j <:? >■ W <W2 A .js» Ak .li". • 

gio al Cancelliere ? 9 0* 

Il Cancelliere Erhard si è 1 ****** 

Concelliere a risolvere la crisi 

crescente di sfiducia che lo cir- -^^fjPfarei r 

NcH’iiHima grtip .Jj '• *v " Rgfc-fry 

I>o parlamentare 111(5^'' 

degli uomini più 

presi di mira. do ‘ir* ‘«m^tìbb 

vrebbo in pratica togliere di ' T| w -.>-3k. ' ~v|j 30 

mezzo un grosso ostacolo e ac- --' ,rif % »* W t \{ y UdkJZ, » 

celerare i tempi del rimpasto f s , *’ Sm, ^>‘JOvVÉr 

di governo al (piale Erhard è i ■$ ^IBaHPRPI ^ v , ’ ^aMt V nK^W 

costretto anche in seguito alla V * »*’>■;». ^ “ ■ z. -». H 

«rivolta dei generali a. ^J| 

Questa tesi di un aiuto « tea ”v ** tV*.*"^* 

le e disinteressato » del diinis- *“ *.- .* ■' •«« 

sionarin al suo e-inn nnmrp no NUOVA DELHI — Nella valle del Kashmir 100 villaggi sono stati spazzati via dalle inondazion 

Pii iiri -iloimi nccó.-t.ilori .... L>- causate dalle piene del fiume Jhetum e dei suoi affluenti. Oltre 75.000 son 0 le persone colpite dalli 

, „ ‘ . ,. .' . 1 1 improvvisa calamità, la più grave che si ricordi nel Kashmir. Le operazioni di soccorso sono su 

troppo semplicistica. A questo bito iniziate. Nella telefoto: alcuni soldati con sacchi di sabbia in spalla tentano di costruire ui 

proposito si ricorda che We- argine mentre alcuni profughi cercano di porsi in salvo, 

strick fu posto da Adcnauer 

quindici anni fa accanto a __ _ _____________ 

Erhard come l'uomo dell'Indu¬ 
stria che doveva controllare lo . . . . ■ • 

studioso di economia divenuto La classe operaia inglese si muove 

ministro. Allora Westrick ave r ^ 

va 50 anni e per diversi (lecco „ Y —— - _ ~ ' 

ni era stato uno dei maggior i contro la politica economica di Wilson 

esponenti del mondo industria- ■ 

le tedesco. Durante la guerra ' ~~~ ~ “ ~ 

aveva collaboralo strettamente 

con Goering per lo sviluppo m ^ 

dell'Industria aeronautica. Al ^ ® _ _ _ ■ 

Primo sciooero contro 

sorzio ■ ■ BwBBlB BB 

minio. B 

Nei dibattiti ctie in questi 

giorni nella Germania di Bonn _ ■ ■ ■ ■ ^ ^ 

si sono svolti sulla « rivolta dei JB B _B ~ I J 

e II calarl 

■B 111 11 1,1 11 bbo^b salai i 

ò posto l’accento sul fatto che ■■ Vvilvll ■ 

gli aerei incriminali sono di 

industria tedesca era bene li! A Birmingham mille operai della BMC hanno interrotto il lavoro - Altri 
duri-re 1 Vic-rilo 1 tc'sso C ùvei pronti a seguirne l’esempio * Cousins li appoggia - Il «grande gelo»» 

Idène 01 per^i” carri ‘arma!?, 'in deflazionistico sta provocando una ondata di licenziamenti 

altre parole, dietro la crisi de 

gii <t Starfighter » sembrava tra n i ri „ c | rn rnrrìtnnmlpntp intende 'ii.ir.i/./^ir.si di fóO dipt’n- p.tato i suoi stessi pani doin» chi 
1 altro profilarsi la pressione mvnni ir de«v.i. Altri venticinque sono stati il fallimento della programma 

di corti settori dell'Industria pe- ... lu.nuka. u> licenziati da una fabbrica di cavi / <T10 P T 0 iinr'i d.>i refid : 

santo - compresa quella del- - Mllle lavoratori :n sciopero a telefomci d: Hasiklon. un piccolo t) u r L-u ‘ ci^ i r roi oveJe !■ 

l'alluminio - desiderosi di sot Birmingham- c 1<« nnma azione ccntro tllI;1 periferia di Londra. f 111 ' i ncapacità a promuovere 1. 

trarre nòli N mn iint a livoll ° d ‘ fabbrica contro il p:a- n , ^ r . ;n , Ie gelo * indotto dalle > , ‘ u » ,,ccola nK ^ J cvn,ro '* ^ riVI 
( ™mn« n hdllim Ji T: no di « ridimensionamento « mi- mi5 . ir o di Wilson .quelli che sono logio. i profitti, gli sprechi e I; 

commcs.e belliche di Bonn nacciato dalla BMC che. su un ormiI chiamati m provvedimenti Pigrizia di padroni o dirigenti d 
Di qui 1 unitesi avanzata da totale di 20 stabilimenti e 110.000 ^ pa ntco ,) 5 ta calando su Unto industria) 1 ha costretto ad un. 
qualche osservatore che le di- addetti, prevede la riduzione di t | | X!0iO grande industria si precipitosa ri'irata. E' Inno an 
missioni di Westrick. indii)en orario rn’r oltre -10 mila e il li- n iette ai riparo perché ’eme che cara una volta riiwtere che i li 
dentemente dai suoi legami di ccnziamcnto di forse 10 mila no- j, jeflazirzie abbia pro;>orz;on: cenziamenti avvengono non ne 

amicizia personale con Erhard. m:n '- L.a protesta e 1 as'.cnsiojie Ji; i 0r , <j t q.i.mto ^i immagi settori che Wilson chiama « na 

abbiano un significato ben di- dd Invero sono state decise da- n . |S - e lR , primo momento. In | produttivi ». ma nelle punte avan 
verso da quello ufficiale Esse ~ ' ®p er<1 ' stessi die stamane nan cor(] t<t -, <ono addirittura i pa z.i:e deU'fndusiria inglese. E so 
potrebbero piuttosto indicare, si b! rMto-- dT Bi-m n-lnm dr,X11 cl,e rnn,, ° r,rno '. tr ' ,n f pros 1,0 1 «‘'Ps-ndenti di queste che ori 


NUOVA DELHI ~~ Nella valle del Kashmir 100 villaggi sono stati spazzati via dalle inondazioni 
causate dalle piene del fiume Jhetum e dei suoi affluenti. Oltre 75.000 son 0 le persone colpite dalla 
improvvisa calamità, la più grave che si ricordi nel Kashmir. Le operazioni di soccorso sono su¬ 
bito iniziate. Nella telefoto: alcuni soldati con sacchi di sabbia in spalla tentano di costruire un 
argine mentre alcuni profughi cercano di porsi in salvo. 


La classe operaia inglese si muove 
contro la politica economica di Wilson 

Primo sciopero contro 
il blocco dei salari 

A Birmingham mille operai della BMC hanno interrotto il lavoro • Altri 
pronti a seguirne l’esempio • Cousins li appoggia - Il « grande gelo »» 
deflazionistico sta provocando una ondata di licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. Iti 

Mille lavoratori .il sciopero a 


intende 'liar.i/zar.si di (liti dipen¬ 
denti. Altri venticinque .~ono stati 
licenziati da una fabbrica di cavi 
telefonici di Budldon. un piccolo 


Birmingham: è Li prima azione centro alla periferia di Londra. 

_ ì :... ! i _ 1 - r. I * _ : 1 . 1 


a livello di fabbrica contro il pia¬ 
no di « ridimensionamento » mi¬ 
nacciato dalla BMC che. su un 


Il * grande gelo * indotto dalle ” . 
misure di WiNni .quelli che sono -’egio. 
orinai chiamati t i provvedimenti pigri/: 


totale di 20 stabilimenti e 110.000 ( j e | p 3 ntc< j-,) _«t.i calando su Unto 


addetti, prevede la riduzione di 
omrio per oltre -10 mila e il li¬ 


ti paese. I-a grande industria si 


p.tato i suoi stessi p ani doin» che 
il fallimento della programma¬ 
zione e della politica dei redditi 
! più rincapncità a promuovere la 
pai piccola mossa centro il privi- 
!ogio. i profitti, gh sprechi e la 
pigrizia di padroni e dirigenti di 
industria) l'ha costretto ad una 
precipitosa ri’irata. E' Inno an- 


mini. La protesta e l'astensione 
dal lavoro sono stale decise da¬ 
gli operar stessi die stamane han 
no disertato gli impianti deila 
U S. Carburettors di Bìrm ngham 


mette ai riparo perché ’enw che cora una volta ripetere che i h- 
la defl.i/kne abbia pro;>orz;on: cen/iamenti avvengono non nei 


maggiori di q.ionio si immagi 
na«se n un primo momento. In 
certi cast sono addirittura i pa- 
dr<xu clic fanno rimostranze pres 


settori che Wilson chiama « non 
produttivi ». ma nelle ponte avan¬ 
zate dell'Industria inglese. E so 
no i dipendenti di queste che ora 


dice, che una parte del mondo Ya^'dmrui"della B\IC ei e :1 sverno n quanto ritingono rispondono eco forza all’attacco 

industriale tedesco si è deciso S,^TSSSSirl ^ cS' SCwraIe concludendo concreta- 

a togliere la sua fiducia ali ai- giotnj -scorsi erano stati . 500 J' ^o 'q o.ndro che ^ ne nca- mente un discorso che la sinistra 


tuale Cancelliere per la sua shop steward* (membri delle com 


lentezza e indecisione nel risol missioni interne) nelle varie a- 

vere le difficoltà congiunturali z *ende della p ù grande industria 

e perché non ò più disposta ad motoristica inglese a dare ' ^ 

accettare una nolitien esteri 2,,ale dclIa controffensiva. Oggi 
acculare una politica estera , shop 5 . cw . ir rf s della Traetors 

che ha largamente trasformato & T - a ^ mjA , i<ws d, Birmingham 


la Germania ovest in un merca¬ 
to di investimenti americani c 
che costa all’erario di Bonn 


si sono detti a loro volta p-onti 
allo .sciopero. 

t rappresentanti operai aveva- 


Wilson si è precipitosamente con 
vertito. ù quadro che se ne rica¬ 
va (è questo il solo punto su cui 
tutti gli osservatori sono d’accor¬ 
do) è lo stato di confusione in cui 
ti governo sembra avere preci- 


Dopo le manifestazioni 


generale concludendo concreta¬ 
mente un discorso che la sinistra 
sindacale ha aperto a Blackpool 
una settimana fa. 

Leo Vestri 


miliardi di marchi all’anno da no in precedenza 'nvato un tele- inHinonHpnti^tP 
versare nelle casse USA. gromma di plauso al capo del IIIUI|JC1IUCIIIIjIC 

L’ipotesi è ancora piuttosto sindacato dei trasporti Frank -- 

vaga, anche se interessante. 1 Cotis-n? °be h aveva pron'ameo.e 
c-.-;i_I sovtenut iwU.i loro lo'ta Tutta 


prossimi sviluppi politici di , j, IKla , frvl aM - ori;;;CJ ,„glese è j 
Bonn ci diranno in quale misti n 4tjW <h e fatteggia ! 

ra essa e valida, f’er intanto la mcfVo di fiera combattHi'n dei j 
crisi degli <v Starfighter » appa lavorato-) ivo lascia alcun dub { 
re ulteriormente destinata ad ho sulla !o-o de*ermn.izcne a 
acutizzarsi: un nuovo aereo contrastare d passo alla s'rate 
di proprietà tedesca è preci- 1 dei licenzia monti m nacciara 
pitato sul territorio america- i dn ' i^dpma o (.a sc oper. e la 
"» E- « sossan.adiicsimo do.,a ! ^ g? S?5S t 
sene, hortunatamcr.te il pilo ; dal sindacato, ma è si¬ 
ta si e potuto salvare. i gnifteativo che il smdacato dei 

Il ministero della Difesa di j ;rasp.>r:: abbia trovato un istrn- 
Bonn ha annunciato oggi che j taoeo collegamento co: lavoratori 
12 generali e 2 ammiragli sono ; in agitazione e stia forgiando nel- 
stati collocati a riposo per rag !a ^ > * fa 1 S!W ' jnlìdi legami 

giunti limiti di età. metallurg-ci A EU è nvece uffi- 

Romoio Caccavaie Cualmmie assente ma. alla base. 

La sezione degli sbop steward» di 
Birmingham affiliata all’AEU ha 

ANNUNCI ECONOMICI *1 3 

_ Vale la pena di ricordare che. a. 

H) MEDICINA IGIENE U 50 recente congresso dei sndaeat. 

—-— di Blackpool. : dirigenti do’.’. AEt. 

A A. SPECIALISTA veneree oelle avevano «astenuto la l'nea gover 


stati (tollocati a riposo per rag 
giunti limiti di età. 

Romolo Caccavaie 


MEOICINA IGIENE 


A. A. SPECIALISTA veneree oelle avevano «astenuto la l'nea gover 
disfunzioni sessuali. Dottor MA nativa sul blocco dei «alari (che 
GHETTA, Via Orinolo M Fi q stidacato de’ tra«rwti d: Con 
renze Tele! 371 ^n« aveva mveee strenuamente 

■iiimmiiMitMinMiiniiii.iMiMi combattuto). j«’n-1o il p-oo.-o 

AVVISI SANITARI !. 


Poliziotti e | 
legionari 
francesi in 
azione contro i 
patrioti somali 

GIRITI. 16. 

Va«te repre«'ion: «ono in atto 
nel territorio somalo «otto domi¬ 
nazione france«e Dopo le d m> 
«tra coni effettuate durante la 
v:«ita d 1 De Gvu'.’-e e dopo le 
nuove manfe«t.izopi de: ciorr. 
«co-«'. pohz oUi e -o'.ta*' de.la 
ix'g.ooo -tranier.-, - no’i «p.-»Cia 
ì,«ti di ?irte le ropre««.oni cor» 
niahste — hanno :ntrapre«o n 
«trellament: ma«->icci in tu'ti : 


Dopo le provocazioni 
antinegre, l’antisemitismo 

I nazisti USA 
organizzano ! 
la marcia nel 

quartiere ebraico 
di Chicago 

CHICAGO. 16. 

II capo del panilo nazista ame¬ 
ricano. George Rockwell, ha in¬ 
detto una provocatola marcia 
nel quartiere ebraico di Ch-cago 
p'opno nei giorni della pro««:m.i 
-ett irruna in c f ricorreranno lo 
grand: festività ohm : che L'evi 1 
fk-mc tentativo dei capi naz.-ti. 
che da qualche tempo harno .n 
*en«ifica:o la loro p-opaeand i 
int'negr.i e ant;«em ta. di pre¬ 
via re d;«ord n: nel q urtiere 
ebraico, e le conseguenti proto 


ENDOCRINE 

UaOHielK. amlK-i. «mi ■> .-urr 
delle ■ **ie * Jisfunzioni s Je- 
boletu iewu«ii di origine ner 
vn** paien icm endocrine meu 
nuuenia. d-tJclen/e co «noma 
Ile «eanuaii» vwiit pienuirimo 
man iwii ► MONACO Nom. 
Vi* Viminale ti isunont I■-« 
mimi • Scala «miro* piano «c 


combattuto), j « tr»do il p'op.—o qua ri en di Gihuti. Ben 2 .V*ì per ebraico, e le conseguenti proto 
mandato iti «coso contrario allo «tire «ono -cale fermate «otto il «te dei d.nienti do.ia comunità 
orientamento d: magg.oranza del pretesto che erano state trova'e ebraica di (hicazo. hanno o<» 
la base. « «provviste di documenti d’’den stretto il giudice fede-rale Joseph 

La situazione od'etna — se ce p.tà ». Non è stato prcci«ato I S.an Barry a v.otare la dimo 


ne fosse bisogno - conferma q uan -, q, q.ic«ti 2.500 fermati 
quan’o poco corrispondesse ai rea- sq,,,, ?tatl trattenuti in «tato d: 
li voleri dei lavoratori l’irnsono arre ^ Q 

ri Ri«ulta che s, sono avuti casi 

OTTgre'.-e» d,. TLC. Gli o,>..ai ~o re«i«tcnza alle azioni di ra 

no n fermento anche m altre fab ‘ *,__ 

b-iche carne la Standard Triumph frenamento de. a polizia. ma 

(5000 uomo- a orano ridotto), e 6 

alla Jaguar di Coventry (3000 di ‘ . 

pendenti con .ma g.omara m me- itablI,t0 ,a ca,ma *- . , 


«provvide di doc..imenti d’ den stretto il giudice federale Joseph 
à » Non è stato prcci«ato S.m Barry a v.otare la dimo 
unti d. q .lesti 2.500 fermati frazione indori a da Rockwell 

no stati trattenuti in «tato d: 11 f ll,d,< ^ ha dichiarato cht 

t la natura della marcia «eccede 

la nnziore di 1.berta di parola v. 
Ri«uìta che si swio avuti ca^i e ..jn.q.-porebhe anzi abuso dei 


li re«i«tcnza a..e azioni di ra - a i^rtà *e tentativo di incita 
t rei la mento ite.la po.izia. ma a d'«ordmi ». 


In «egmto a que«ta intimazir» i 
ne. Rockwell ha affermato che I 
ricorrerà in appello prima delia 


condo ini « orano *-u ifc-iz no alla settimana). 
ckium ti sabato pomeriggio t Altri bcenziamenti seno annuo 
nei giorni festivi Fuori orario nati a Luton, presso Londra, nel- 
0*1 MbMo pomeriggio e oei gior p u -, IfT ,portante fabbrica inglc 

ni festivi si riceve solo per tip- ,. t_ 

Mniamento Tel. «7t.U0 (Aui X® dl Tifarle Ah 

Com. Rome 16019 de) 29 otto* Scozia ima ditta di apparecchia- 
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ture radiotelevisive di Glamorgan 1 di Gibuti. 


Si apprende che l'Etiopia ha settimana prossima in modo da 
protestato presso La Francia per- poter tenere egualmente la sua 
che tra i perseguitati figurano manifestazione nazista. Come si 
anche cittadini etiopici, alcuni sa. costui era già stato arrestato 
dei quali sono stati costretti a per una marcia nel quartiere ne- 
rifugiarsi al consolato etiopico grò. ma era stato poi pronta¬ 


mente rilasciato. 


Accertato dalla com¬ 
missione di inchiesta 
che la sua attività fra¬ 
zionista era una prepa¬ 
razione per «ia presa 
dei potere »> 

Dal nostro onrnsnonHente 

BELGRADO. 16. 

Il Comitato centrale serbo ha 
chiesto l’espulsione di Alexander 
Rankovic dalla Lega dei co 
munisti di Jugoslavia. Il CC sei 
ho presenterà la relativa prò 
(insta al CC della Lega dei co 
munisti della .Iugoslavia. 

Come si ricorderà, il quali» 

* Plenum *> del Comitato centra¬ 
le della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia -- cioè la riunione 
del CC dello scorso luglio du¬ 
rante la quale Rankovic era 
sialo dichiarato -* responsabile 
politicamente e moralmente', de¬ 
gli abusi e delle deformazioni 
nell'attività del servizio della si 
carezza di stalo (UBDV) — a- 
veva espulso dalla Loca Si» 
tislav Stefanovic. incintilo del 
CC e dirigente effettivo della 
f'DBA. mentre nei confronti di 
Rankovic eia stato deciso sol¬ 
tanto di accollare lo sue dimis 
sioni da (litio le cariche. 

Inoltre il quatto - Plenum'» a- 
vova deciso però che una com 
missione conducesse più a fondo 
l’indagine sul funzionamento dol- 
IT’DB\ e sul compoitamimio dei 
suoi dirigenti. 

Altrettanto avevano poi fatto i 
comitati centrali delle singole 
repubbliche: ed è appunto per 
discutere su! rapporto della com¬ 
missione locale (oltreché, in ge¬ 
nerale. sull'attività della Lega 
dei comunisti dopo il quarto ple¬ 
num) che si è riunito mereole¬ 
dì il CC della Lega dei comuni¬ 
sti della Serbia il quale ha con¬ 
cluso i suoi lavori ieri notte 

Dalla relaziono sulla «• respnn 
sabilità politica di alcuni alti 
funzionari del Comitato centra¬ 
le e deiriTDBA ». presentata dal¬ 
la commissione, sono risultate 
comprovate con elementi più co¬ 
piosi e S()ecifici che in prece¬ 
denza la attività frazionistica di 
Rankovic e la sua opera di re¬ 
sistenza agli sviluppi dcH'nuto- 
gestione: il tutto attuato distor- 
cendo a questo fine i mezzi e 
gli indirizzi del servizio della si¬ 
curezza di stalo. Ma soprattut¬ 
to. dalla relazione della commis¬ 
sione e dal dibattilo del CC ser¬ 
bo. l'obiettivo carattere eversi¬ 
vo della attività di Rankovic e 
del suo gruppo, già denunciato 
dal quarto « Plenum ». è venuto 
per la prima volta pubblicamen¬ 
te in luce come una consapevole 
preparazione della « presa del 
potere ». 

In nessun discorso (anche «e 
di lotta per il potere si è ripe¬ 
tutamente parlato al quarto ple¬ 
num) o documento erano mai 
siati usati termini tanfo ciliari 
e mosse accuse così circostan¬ 
ziate come è avvenuto nrllo due 
giornate di lavori del CC serbo. 

La fase più recente detraili 
vita di Rankovic o che da Ran¬ 
kovic prendeva t'avvio Opo=ta 
! mento di quadri, controllo e pres¬ 
sione su elementi dirigenti) vi 
è infatti definita come e attivi- 
j tà preparatoria per la conquista 
del potere ». Questa attività era 
venuta accentuandosi, è stato 
precisato, con Jo svilupparsi dei 
processi di autogestione, demo 
j crafiz7azione. autonomia e de 
centramento in senso inequivo¬ 
cabilmente sfavorevole per gli 
elementi autoritari e conserva- 
tori. 

Nella motivazione deliberata 
dal CC serbo l’espulsione di 
Rankovic dalla Loca dei comu¬ 
nisti viene tuttavia proposta per¬ 
chè «la sua attività frazionisii- 
1 ca è stata confermata in modo 
evidente durante le indagini del¬ 
la commissione ». 

Oltre al provvedimento riguar¬ 
dante Rankovic. il CC sort>o ha 
deciso anche l'espuls.one dalla 
Lega dei comunisti di Vnjm I.u 
kic. membro del Comitato con 
trale e già. fino a un anno fa. 
ministro degli Interni della Ju¬ 
goslavia. e l'espulsione dal Co 
notato Centrale serbo di Zivotije 
Savie, per il quale non è stalo 
proposto il provvedi mente rii e- 
spulsione dalla Lega ma l'« ul¬ 
timo ammonimento >. 

Lukic e Savie avevano tpiu 
direttamente il pruno e in sot¬ 
tordine il secondo) organizzato, 
agli ordini di Rankovic e Stefa¬ 
novic. la stesura dei < dossier » 
e le installazioni per l'intercetta¬ 
zione delle telefonate, eiamoro 
«amente rivelale dal quarto plc- 
1 num. La Commiss.one che ha ri¬ 
ferito al Comitato Centrale ser¬ 
bo ha comunicato che persino 
il telefono del ministro degli In 
terni Misovic (succeduto proprio 

a Lukic) era controllato 

Durante le due giornate di la 
von del CC sorbo sono pure 
state messe in discussione le 
proposte per il miglioramento 
dell'attività della Lega, t'ulteno 
re sviluppo deU'autogestione. 
l’approfondimento del processo 
di democratizzazione, la batta 
glia contro il burocratismo, ec¬ 
cetera. 

Da stamane è riunita la com 
missione che dovrà presentare al 
Plenum del CC della Lega dei 
comunisti previsto per la pros 
sima settimana le proposte per 
la riorganizzazione della Lega. 

Ferdinando Mautino 
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Severe critiche 
di Jivkov e 
Novotoy ai 
dirigeati ciaesi 

Dal nostro corrisoondente 

SOFIA, 10. 

La delegazione governativa e 
di partito cecoslovacca, guidata 
dal compagno Automi) Novotny, 
ha concluso oggi la sua visita 
ufficiale in Bulgaria. 1 compagni 
cecoslovacchi e bulgari hanno 
avuto diversi abboccamenti nel 
corso dei (piali limino pa« nto in 
rassegna i principali temi del¬ 
l'attuale momento politieo inter¬ 
nazionale e hanno preso m esa¬ 
me lo stato dei rapporti fra i 
due partiti e i due paesi. Sii 
quest'attimo argomento, nel cor¬ 
so dei colloqui, si è registiato 
con soddisfazione clic le rela¬ 
zioni clic mterconono Ira i due 
stati, m tutti i settori, «orn, ot¬ 
time. Le possibilità di accresce¬ 
te ancora gli scambi, specie 
(nielli culturali e commerciali, 
sono state sondate dalle due par¬ 
ti. Per (pianto riguarda i temi 
principali della politica infeina¬ 
zionale. gli uomini di stato clic 
si sono incontrati a Sofia hanno 
ripetuto, nel eoi -o dì un ilice 
Img tenutosi ieri, le reciproche 
po-i/ioni che collimano e che del I 
resto sono già note. 

Sia Vovotnv. sia Todor Jivkov. 
hanno ribadito l'incondizionato 
appoggio dei loto governi e dei 
Imo p.H-M alla lotta del popolo 
v a-tnam.t.i <ontiu faggressme 
americano: entrambi hanno re¬ 
spinto nel modo più energico la 
campagna di calunnie clic i di¬ 
rigenti cinesi stanno conducendo 
contro lTmoiie Sovietica, cam¬ 
pagna che favorisce lo spirito 
aggressivo dei ci*coli militari e 
polìtici statunitensi. Vovotnv lui 
cond'innato la politica dogli am¬ 
bienti revanscisti e militari ili 
Bonn, ribadendo che il suo pai* 
se desidera vivere in paco con 
tutti e quindi anche col popolo 
della Germania occidentale. 

Il comunicato ufficiale sm col 
tonni sarà pubblicato domani 
sulla stampa cecoslovacca e bul¬ 
gara. 

Luciano Cacciò 


Aerei USA 
colpiscoao 
ua villaggio 
ciaese 

TOKIO. Iti. 

Radio Pechino ha annuncia¬ 
to oggi che due caccia a rea 
zio ne americani F 10.» hanno 
attaccato il 0 settembre un 
villaggio cinese, danneggiando 
due case e ferendo tre conta¬ 
dini. 

La caccia cinese, secondo la 
emittente, ha danneggiato uno 
degli aerei attaccanti. 

Radio Pechino, ascoltata a 
Tokio. Ita affermato che gli 
aerei hanno violato lo spazio 
aereo della Cina sulla pro¬ 
vincia del Kvvangsi. che si 
estende a Nord del Vietnam 
settentrionale ed hanno spara¬ 
to diversi razzi contro il ter 
ritorio della regione autonoma 
Tung Ilsing Ko Tsu. Scemi 
do l’emittente cinese, gli ae¬ 
rei hanno attaccato i contadi 
ni di una comune al lavoro 
nei campi, prima di essere in 
tcrcettati dalla caccia cinese. 


CILE 

Il coogresso 
de per ua 
«siadacato 
dì partito» 

SANTIAGO DEI. CILE. 16. 

A conclusione del suo congres¬ 
so, il Partito riemocmtkocristia¬ 
no cileno ha ribadito nel modo 
più netto la sua adesione alla 
formula del « .-andar ato di par¬ 
tito » e lui sputo tale importa¬ 
zione tino alle e-tremo conseguen¬ 
ze imi'Onendo a tutti i propri af¬ 
filiati l'abbandono delle cariche 
eventualmente ricoperte in orga¬ 
nismi sindacali non iieomsimt-n 
te democristiani. 

Conseguenze ri, nue«io niomi 
ciamenTo -ono «»nte !*• dimi-» , o 
ni del -indacali^M di. i>re«:den 
te drlla Cmifrderaziorc mariiti 
ma del Cile. Wc-nce-tao Moreno 
ni quale ha preferirò luti ivia ab¬ 
bandonare il partito) c le rimili 
j «ioni, ora rial partito ora dalle 
Confederazioni, rii moltissimi al- 
; tri iscritti riemocri-iiam. 


La Cecoslovacchia 
respinge un 
agitatore 
revanscista 
tedesco occidentale 

PRUA. 16 

Il governo di !*'.i.'i — [dor¬ 
ma l'ufiìro «:,im,n ot...'.sniba 
sciata di Cecoslovacca i a Ro¬ 
ma — ’na negato ai noto revav 
-, * «ta 'edo«ro orc.;ri -i 'a.e Uen 
70 , Jak«ch. v ,re p-e-rlente de' 
ila cos ridetta rt'none degl e«i- 
iiati » e p'e«'dente ri-^Torgin.z- 
7.i7ione anti-cocos’ovacea t Sirie- 
tonriea!«chc Lìnd=mann«chaft ». 
il diritto di attraversare il ter¬ 
ritorio cecoslovacco s i una nave 
battente banri era cecoslovacca 
in navigazione sai Damiti.o 
L'agitatore -Iiks.h. depilato 
«ocialrionwcr.V.'vo al R,imF«*ag 
famoso |>*r i d,-cor«i che fa in 
tutti i raduni revanscisti «ut 
«diritto» della Germania ai * ter¬ 
ritori dell'est ». è ben noto in 
Cecoslovacchia anche per l'at¬ 
tività eommoia n-im.a della ffuer 
ra. come dirigente della destra 
socialdemocratica del grupr>° te¬ 
desco dei Sndcti, contro lo Stato 
cecoslovacco. 


Agrigento 

re una precisa politica di svi¬ 
luppo per la città di Agrigen¬ 
to. questi appaiono gli obbiet¬ 
tivi concreti di una responsa¬ 
bile azione dello Stato. 

Ad Agrigento in particolare 
i vincoli posti all’attività edi¬ 
lizia, persino quelli relativi al¬ 
la Valle dei Templi e al piotilo 
panoramico di alcune strade 
delta città. — ha detto Degan 
— sono stati scarsamente ri¬ 
spettati. grazie ad espedienti 
che dovranno essere chiariti e 
denunciati. In genere ci si è 
appoggiati, ora a questo, ora 
a queH’organo statale o locale: 
e talora si sono ottenute dalla 
magistratura sentenze che po¬ 
nevano sotto accusa la pubblica 
amministrazione e che annui 
lavano atti da questa dirotti ad 
opporsi alle infrazioni coni 
messe dagli speculatori. 

Dì tono completamente di 
verso il discorso della deputa¬ 
la d.e. siciliana Margherita 
BONTADE. che. por motivi fa¬ 
cilmente comprensibili, ha sor¬ 
volato sulle responsabilità del 
sacco di Agrigento, cercando 
dì riversare la colpa detrae 
caduto su anonimi -< organi 
dello Stato >. 

l'na energica denuncia del- j 
le responsabilità politiche del- ! 
la DC e della sua pratica di go¬ 
verno è venuta dal compagno 
1)1 BENEDETTO. 

Era prevedibile il dramma 
di Agrigento? — si è chiesto 
il deputalo comunista. Bastava 
tenere conto di una relaziono 
del Consiglio superiore dei 
LL.PP. che segnalava nel HKW 
in Sicilia, e particolarmente ad 
Agrigento. 433 movimenti fra 
unsi. 

Il governo però non si è mai 
curato di predisporre le neces¬ 
sarie provvidenze, ma ha ab 
bandonato nelle mani di un 
partito, la DC. In città di Agri 
genio, venduta letteralmente 
alla speculazione edilizia in 
cambio di cospicui favori elei 
(orali. 

In questo clima si è potuti 
giungere ai noti episodi del- 
l'ostruzionismo, opposto alla 
commissione ministeriale d'ili- 
chiesta, a proposito dei quali 
il sottosegretario Giglio Ita 
espresso commenti che suona¬ 
no solidarietà noi confronti di 
coloro sui quali già pendeva 
il sospetto di gravi responsa¬ 
bilità. 

CIGLIA — Questa, afferma¬ 
zione non è fondata. 

DI BENEDETTO - Se que¬ 
sta vuole essere una smenti¬ 
ta. perde valore poiché è or 
mai tardiva. 

Queste responsabilità politi¬ 
che i comunisti le mettono in 
primo piano — ha concluso 
Di Benedetto — perché inten¬ 
dono sviluppare una lotta a 
fondo per stroncare la spe¬ 
culazione edilizia e assicurare 
un profondo rinnovamento de¬ 
mocratico della città. 

Il compagno RA.IA (PSIliP) 
ha criticato in particolare la 
condotta dei socialisti che do 
po avere formulato crii iche 
brucianti all’Assemblea regio 
naie, a! momento del voto, 
hanno solidarizzato con la DC. 

TI dibattito riprenderà lunedì 
prossimo. Martedì si passerà 
all'e«ame dettagliato delle sin¬ 
gole provvidenze contenute nel 
decreto governai ivo. 

Si prevede che il decreto- 
legge sarà profondamente mn 
(liticato dalla Camera. Infatti, 
molte* delle richieste sin dal¬ 
l’inizio avanzate dal nostro par¬ 
tito e dal gruppo parlameli 
tare comunista, hanno trovato 
accoglimento nella riunione del 
Comitato dei nove della Com¬ 
missione LL.PP. In partico¬ 
lare: il v incoio di modificabi¬ 
lità assoluta |«>r la Valle dei 
Tomoli: gli indennizzi a favo 
re dei commercianti c dogli 
artigiani: le provvidenze a fa¬ 
vore dei lavoratori riisnreupnti: 
il principio rieirindonnizzo ai 
proprietari di una sola abita¬ 
zione danneggiata o distrutta; 
l’allungamento del termine del 
le moratorie ner i pagamenti 
da parte dei colpiti dalla 
frana. 

La maggioranza governativa 
«i è invece irrigidita nella 
«un opno«ì7Ìone ai piani della 
legge 167 Infatti, la richiesta 
del PCI die lo Stato assumrs 
«e n nronr'o carice le sr>o«e 
d> e«p r onrii) e dì urimizza 
7 ; oio de ; p : aoi de!') 167. per 
consentir.» una ^azionilo odi 
Reazione della nuova Agrtgen 
tn. è stat.i r« srynt.i e a 
v,--->m h.i insìspto nerehò rd : 
e:p r oi)-i avvengano per la 
rostniZ’c-nc del set.-> < '•PneeLi 

per i sinistrati Ciò e he mo 
s*ra da finale parte vengano 
gli ostacoli a nuovi indirizzi 
urbanistici, riconosciuti urgen¬ 
ti anche dal de Degan. 

Egualmente rigida c stata la 
posizione governativa nel non 
aumentare la spesa per Agri¬ 
gento che il governo intende 
mantenere entro i limiti dei 
D miliardi e R50 milioni, per 
rui tutte le nuove provviden¬ 
ze stabbile dagli rmendamen 
ti che saranno approvati, do¬ 
vrebbero venire a «ean : fo de! 
la costruzione delle case. 

I risultati raggiunti «uno rn 
munniie notevoli e nella di 
sfiission-' degli emendamenti, 
in aula, il gruppo parlameli 
tare comunista rontintiera la 
«ua battaglia per ottenere ul¬ 
teriori risultati positivi 


Nenni 


turni. Molti altri degli inter¬ 
venuti hanno insistito sulla 
importanza della fusione au¬ 
tonoma che il gruppo può 
svolgere nel movimento ope¬ 
raio. Simone Gatto ha sotto- 
lineato l'importanza di rac¬ 
cogliere le forze per una con¬ 
testazione della involuzione 
moderata in atto. E' neces¬ 
sario cogliere ì termini duo 
vi di tale problema anche e 
soprattutto (Gatto ha ricor- 
i dato l’esperienza siciliana e 


il « caso » di Agrigento) a j 
livello delle autonomie loca- i 
li e delle regioni che pon* 1 
gono oggi problemi di tipo ‘ 
nuovo. Scandone ha insistito ! 
sul valore di una esperienza ( 
autonoma anche come punto 
(l’incontro di altre eomponen- : 
ti democratiche che rifiutano 
l’involuzione del centro-sini¬ 
stra. Mastidoro ha messo in 
luce i pericoli che il nuovo ^ 
partito fa nascere per l’unità _ 
sindacale. lutine Tullia Car¬ 
rettoni ha detto elle è ne¬ 
cessario, ora, che il nuovo 
gruppo si muova con intel¬ 
ligenza andando incontro al¬ 
le esigenze dei compagni tur¬ 
bati e incerti del PS1 « fuori 
da ogni settarismo e mante¬ 
nendo vivi i contatti con i 
compagni che resteranno nel 
futuro partito ». 

Cominciano intanto le ade¬ 
sioni al nuovo raggruppa¬ 
mento. Il prof. Tullio Gre¬ 
gory, ordinario di Filosofia 
all’ Università di Roma, ha 
mandato un telegramma a 
Anderlini esprimendo la sua 

* ferma decisione • ili non 
aderire al nuovo partito. /An¬ 
ello un’intera sezione di 13R 1 
iscritti al l’KI de L’Aquila ha 
telegrafato in questo senso 

BONI AL CC — Interes¬ 
sante. come abbiamo detto, 
è stato il discorso fatto al 
CC dal Segretario della j 
FIOM Boni elle ha denuncia¬ 
to Patteggiamento che il mio- ! 
vo partito intende assumere ] 
in materia sindacale. Boni 
ha denunciato sia gli attac¬ 
chi mossi dalla maggioranza 
del PSI alle ACLI elle quelli 
mossi alla corrente comuni¬ 
sta della CGIL. Sono « gros¬ 
solanità politiche prima clic 
errori sindacali *. ha detto e 
ha messo in guardia dal pe¬ 
ricolo « di peccare noi di in¬ 
tegralismo socialista *. Lom¬ 
bardi ha espresso un apprez¬ 
zamento positivo di questo 
discorso (li Boni che invece 
ha poi provocato, come ab¬ 
biamo detto, la indiretta - re¬ 
primenda » di Nenni Della 
relazione di De Martino c’è 
beo poco da dire: ha esal¬ 
tato la sua politica che * con 
tempi lunghi ha potuto dare 
frutti migliori ». apprezzando 
con molto calore la decisione 
di Lombardi, di Balzanto e 
degli altri esponenti della 
minoranza che hanno deciso 
di entrare nel nuovo partito. 
De Martino ha definito « ne¬ 
gativa » la rottura del 1047 o 
ha giudicato firnificazione co¬ 
me « segno della inversione di 
tendenza delle rotture del 
passato ». Verso il PCI. ha 
aggiunto, esiste una frontie¬ 
ra clic è però » frontiera 
civile, non muro di Berlino 
circondato da filo spinato ». 

Balzami), noi pomeriggio, 
ha letto al CC un lungo do¬ 
cumento della vecchia sini¬ 
stra con il quale si giustifica 
la decisione di entrare nel 
nuovo partito per * portare 
avanti la battaglia della si- 
nistra ». Balzatilo ha detto 
elio dopo il CC la corrente 
terrà una convegno per * ve¬ 
rificare le sue decisioni di 
vertice ». 

Nel pomeriggio si è anche 
discusso brevemente delle 
norme transitorie elio regge¬ 
ranno il futuro partito, dalla 
« costituente » al primo con¬ 
gresso ordinario che si avrà 
dopo le elezioni politiche. Si 
e nominata una commissione 
per esaminare tali norme. 
Circa il prossimo congresso 

* unificntorio » del PSI Vigo¬ 
no, per la vecchia sinistra, 
ha proposto che ad esso va¬ 
dano delegati divisi per quo¬ 
te di correnti uguali a quelle 
dell'ultimo congresso. 

Rappresaglia 

eli:, donne e bambini. 

Nelle o;xTazioni immediatamen¬ 
te a «uri della zona «rrèlitarv 
rata, gli americani segnalano 
me non «i è avuto alcun ront a! 
to con il reLtgimen'o (o divisione) 
con ia cui presenza l’intera ope 
razione viene giustificata. Vi è 
«tato «olo uno «contro no'tumo 
tra una compagn a ri*-! FXL e 
un reparto -ti - m.irines ». i qua’> 
harno s-ii) to » p-v-ri te moderate » 
'ciò'- nbba-ianza Va\i. «f-ronrle 
il gergo militare USA) 

1 Con’ro :! no"(ì «ono rtnte offe! 

I tu.Ve nvi'e 'il*.me 24 ore (21 m 
c.irrtoir. alcune dello quali et 
I fettunte a ~o'i 12 chilometri ria 
! Hanoi Una parte rie’!»* mrurs-on: 1 
I »'• -‘«ita ri retta contro ia zona ri 
{ Devi» Ilo. poco i no-ri I 17 
j parallelo II portavoce USA ha 
, -o‘to',r.e.i‘o ( ile. -ri questa zo**.!. i 
! -ono «*a‘e attaccate - po-taz on* : 

1 m ««.'..rt.che -, una rifilo q tali 
• ;>r- il nono g.o-no ron-eciti.o 

Nel A’ietnam riel s-kI viene «e 
(inalato un attacco de! F\*L con 
tro un accampamento fortificato 
di ' forze speciali t USA nella 
provincia di Tay Ninh. Nella baia 
di Cam Ranh «ono sbarcati oggi 
730 mercenari filippini, che por¬ 
tano il totale di q»e«*i mercenari 
ne! A'ietram del «uri a mille. Tra 
poche settimane il contingente 
fìi.pmuo «.olirà a 2 000 uom ni. 

A Soigon il venerahi'e T- : 

Q lang ho annunciato oggi di ave 
re «o«pe«o. «u or ri. ne della ge- 
-a r chÌ3 buddista, ;p «c'opero della 
fame, che stava coni i<y-n rio rial 
po' » g'o-n : | 

Val Pusteria 


si in atteggiamento sospetto nei 
pres-i di una caserma. ! 

Sul piano politico, c'e da regi- j 
strare I u-cita del primo numero j 
del bolle-timo deila Sozialen Fort- , 
schnttspartei tri Partito per il j 
progresso sociale), raggruppa- j 
mento di tendenza «ocialdemocra . 
tica che fa capo al consigliere re 
Clonale Jenny. Il bollettino si in ■ 
titola t Der Fort«chntt * (Il Pro- ! 
cresco) e ribadisce, in questa sua j 
prima uscita, le posizioni, già no 
te, del movimento, e. cioè, l'op 
posizione a una soluzione qua;c 
si va delincando attualmente con 
le trattative italoaustriaehe. srv 
luzione che si imputa al presi¬ 
dente della S.V.P.. Magnaco. e , 
al suo grappo conservatore, con 
alla testa il vicepresidente Voli* 
ger, definito uno dei piu accani¬ 
ti oppositori di quei risultati che, 


a suo tempo, etano stilli conse¬ 
guiti nelle trattative Saragat-Krei- 
sky. Appunto alle trattative Sa- 
ragat-Kreisky si rifà il bolletti¬ 
no ix*r chiedere un tipo di garan¬ 
zia internazionale previsto in 
quella sedo nel dicembre 1064 e 
iK>r rivendicare una completa 
autonomia per la provincia di 
Bolzano. 


Vienna 


Falso allarme 
al padiglione 
italiano della Fiera: 
c'è una bomba ! 

VIENNA, 16. 

Un Libo allarme — segnala 11 
Km ter — è stato dato oggi nel 
padiglione italiano della Fiera 
di Vienna, quando nel primo po¬ 
meriggi» uno «cono-cinto ha av¬ 
vertito che |HM.» doiK) sarebbe 
e-plo.-a una bomba. Gli accessi 
;il padiglione «ono stati subito 
sbarrati dalla poli/..a clic lui 
ì c-cguitu un minuzioso controllo 
I ma non ha trovato nulla. La ino- 
| -tia è stata l'aperta dopo turca 
4"> minuti. 


Giunta in Sicilia ; 
la delegazione del 
PC cecoslovacco 

PALERMO. 16 

La delegazione del PC ceco- 
slovaeco ospite ila martedì del 
no-tro Partito, è giunta stamane 
a Palermo |>er un breve soggiorno • 
ni Sicrii.i, durante il quale avi A 
una s t . ra > (fi incontri con le or- , 
gaitizza/iom comuniste dol"l«ola. , 
Puglie ore dopo l'arrivo, la rie- ì 
legazione, accompagnata dal -e- i 
gre*.ino regionale de' PCI. coni- , 
pugno La Tono, e da numerosi i 
litri pa-lamentai i comunisti, è 1 
stata ricevuta a Palazzo dei Nor- ’ 
munui dal presidente diri Parla- j 
mento siciliano on. Rosario Larza. 

Nel pomeriggio, i comp igni ce . 
( o-lovacclu. dopo una visita al, 
Duomo e al Chiostro di Monreuie. ; 
si sono recati a Porteria della . 
Ginestra dove hanno deposto una , 
coi una di fiori ai p o li della In- i 
inde che ricorda !e vittime del'a 1 
-trage malio-a del ’47 e poi sono' 
stati ospiti delle Amministrazioni ' 
popolar! di S in Giu«op|ie Iato e ' 
di San Cipirrello. In quest’ultimo, 
centro hanno partecipato ad una | 
assemblea straordinaria della -e , 
zinne comunista. 1 

Domimi, a Palermo, la de'<*- ' 
gaziooc avrà, nella m. iUin.ua. » 
un incontro con : dirigenti re 
giornali del partito: in -orata si 
incoi)'’vranno nei loca!’ ri’ una 
'(’ziii’ip cittadina co i i comp Igni 
di Palermo. Domemca, i corri 
pugni de!- PC cecoslovacco sa¬ 
ranno ospiti delle organizzazioni 
comuniste del Trapanese: in «e 
rita. poi. ripai tiranno jx’r Roma. 


Addis Abeba 

Selassié: 

autodeterminazione 
per Gibuti 

ADDIS ABEBA. 16 

- Non può ossei e lontano il 
giorno in cui i francesi dov ran¬ 
no lasciare il tcintono di Gi¬ 
òliti. .Allora, e solo allora, si un 
|H»rià all'Etiopia ili prendete mi¬ 
sure che siano conformi al l>e- 
ncs.scie della ixipolazionc di quel 
territorio od agli interessi del 
l'Ktiopia ha dichiarato nel 
IHimcriggio di oggi l'imperatore 
lludé Sela««iò alla stampa ajv 
Insitamente convocata a) palazzo 
imihinale. 

Il sovrano Ita precisato clic la 
Etiopia apixiggia {'autodetermina¬ 
zione delta ixqiolazione di Gibuti 
c ciò deve avvenire con libcie 
elezioni al di fuori di ogni inte¬ 
ressato controllo. Niki c'è (lulv 
dio — egli ha affermato — che 
una tale autodeterminazione sarà 
a favore dell'Etiopia iierchò ciò 
e conforme agli interessi della 
|xj|Mila7ionc di Gihuti. Ja quale 
— ha sostenuto Baile Selassié — 
non è somala ma appartiene a 
gruppi etnici la cui maggioranza 
vive m Etiopia. 

Li stampa etiopica ricalo oggi 
gli st(-s«i argomenti facondo no¬ 
tare che Giòliti è una ap|>end:c# 
della provincia eritrea. 
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l'Unità / Sabato 17 settembre 1966 


SICILIA 


Per accelerare il meccanismo degli espropri 
iniziato dalla presidenza socialista ddl'ESÀ 


La tragedia delle popolazioni della Sardegna interna 


Giornata di letta per la 

assegnazione delle terre 

Il presidente dell’Ente di sviluppo agricolo si è impegnato ad inviare tecnici sul fondo Misil- 
besi per accertare le inadempienze del proprie tario * Ma numerosi sopralluoghi già effettuati 
hanno dato ragione alle cooperative che rivendicano l’assegnazione delie terre abbandonate 
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Domani il Festival dell'Unità 

Rinnovato impegno 
politico e organizzativo 
in tutto il Brindisino 


Da oggi a 
Lucerà, Alghero 
e Villanova 

Festival della 
stampa 
comunista 

FOGGIA, I«. 

Viva è l'attesa tra i lavoratori 
e la cittadinanza di Lucerà |K*r 
il festival deH'Unità che si pre- 
annuncia ricco di iniziative e 
sul piano politico e sul piano 
ricreativo. 

Il festival durerà tre giorni a 
partire da domani sabato 17 set 
temine. Le manifestazioni si 
concluderanno con un pubblico 
comizio clic vara luogo lunedi 
1!) alle ore 19,30 in piazza Duo¬ 
mo. Oratore sarà il compagno 
Piero Carmelo. 


SASSARI. 16. 

Sabato J7 e domenica IH ad 
Alghero e Villanova (Sussari) si 
svolgeranno i festival» dell'Unità 
con ricchi programmi ricreativi, 
culturali e politici. 

Il festival di Alghero è imper¬ 
niato su due ini|K>rtanti serate 
musicali con la selezione a pre¬ 
mio dei migliori cantanti dilet¬ 
tanti. sulla diffusione di 200 or 
pie deH'Lnità ; sulla raccolta di 
nhlxmamr nti per la rivista del 
Partito e su una mostra foto 
grafica che descrive l'aggressio¬ 
ne americana al popolo del 
Viet-Nam. 

Il comizio sarà tenuto dal com¬ 
pagno on. Umberto Cardia, se¬ 
gretario regionale del Partito. 

A Villanova la festa è imper¬ 
niata sulla proiezione del docu¬ 
mentario « Viet-Nam è qui » e 
del film « Conta solo l'avveni¬ 
re ». Sarà allestita una mostra 
fotografica, sull'iiggressione ame¬ 
ricana al Viet-Nam. 

Il comizio sarà tenuto dal coni 
pugno on. Luigi Herlinguer. 


Paola 

Popolazione 
in piazza: 
manca l'acqua 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 16 

A Paola, grosso centro di cir¬ 
ca ventimila abitanti della pro¬ 
vincia di Cosenza, jkisìo sul lito¬ 
rale tirrenico, è scoppiato nuova¬ 
mente il dramma dell’acqua. Da 
alcuni giorni l erogazione del pre¬ 
zioso liquido è stata sos|>esa e la 
poiKiIazione viene rifornita due 
volte al giorno con delle auto 
botti fatte venire espressamente 
da Cosenza. Si è dovuto ricor¬ 
rere a tanto a causa di un peri¬ 
coloso inquinamento verificatosi 
nelle condutture, simile a quello 
che quattro anni fa generò nella 
cittadina tirrenica una vasta 
epidemia di tifo. 

I! ridottissimo livello dell'ac 
qua dei giorni scorsi ha deter¬ 
minato nella rete idrica interna 
della cittadina dei vuoti che a 
loro volta — come hanno pre¬ 
cisato le autorità sanitarie pro¬ 
vinciali — hanno prodotto dei ri 
succhi di materiale estraneo av¬ 
velenando il liquido. 

Il problema dell'acqua a Paola 
è un problema molto grave che 
dura da circa un decennio. Quat¬ 
tro anni fa. come abbiamo ac¬ 
cennato. le vecchie tubature del 
l'acquedotto produssero un altro 
inquinamento che originò una 
epidemia di tifo. La popolazione 
si ribellò e finalmente il governo 
si decise a stanziare i finanzia¬ 
menti per la costruzione di un 
nuovo acquedotto consorziale che 
oltre a Paola avrebbe dovuto, in 
breve tempo, alimentare altri ccr 
munì del litorale tirrenico come 
Fiumefreddo Bruzto. Amantea. 
Falconara, San Lucido. Iniziar».» 
no i lavori, vennero investiti di¬ 
versi miliardi ma ancora, dopo 
quattro anni, del nuovo acquedot¬ 
to non si è vista nemmeno 
l'ombra. 

Ora ì cittadini di Paola sono 
stanchi c di fronte al pericolo di 
un'altra epidemia di tifo hanno 
deciso di scendere in piazza. Di» 
menica infatti, promossa da un 
apposito comitato unitario del 
quale fanno parte amministratori, 
consiglieri comunali e liberi cit¬ 
tadini dogni parte politica, si 
svolgerà per le strade di Paola 
una grande manifestazione con¬ 
tro il governo ed in particolare 
contro la Cassa del Mezzogiorno 
che finora si sono completamente 
disinteressati del grave proDiema 
dell'Acqua a Paola. 

O. C. 


Raggiunto il 71% nella 
sottoscrizione • Origi¬ 
nale iniziativa della Se¬ 
zione di S. Pancrazio 

Dai nostro eorri*no"Hente 

BRINDISI. 16 

In un clima di rinnovato ìm- 
l>cgno |x>litico ed organizzativo 
che coincide anche coti una ri¬ 
presa generale delle lotte dei la¬ 
voratori delia terra e delle fab 
liriche, i comunisti del Brindisino 
vanno intensificando la loro atti¬ 
vità m occasione della festa pr<» 
vinciate «Iella nastra stampa che 
si svolgerà domenica 18 settem¬ 
bre a Brindisi in Piazza Cairoii. 

Molto atteso è il discorso che 
pronuiicerà i! compagno Alfredo 
Reichlìn della direzione del Par¬ 
tito non solo t>er l'importanza e 
la drammaticità dei problemi che 
stanno dinanzi a tutti i lavoratori 
ma anciie perchè esso si svolge 
mentre è ;:i corso la campagna 
propagandistica contro ii nostro 
partito che qui da noi. neU'lta 
lia meridionale, sarebbe tn preda 
ad una profonda « crisi». 

A coloro che. dando (iato alle 
trombe dell'anticomunismo, spera 
no di vedere tramutarsi in realtà 
tinello che è invece un loro pio de 
siderio. del resto perseguito da 
sempre, vogliamo comunicare in 
■i anteprima » i risultati finora 
conseguiti dal nostro |>artito tanto 
nella sottoscrizione quanto nella 
diffusione della nostra stampa: 
oltre il 71 jK-r cento nella sotto 
scrizione: decine e decine di nuo 
vi lettori fissi per le nostre pul» 
blicaziuni. 

E per chi conosce le nostre zo¬ 
ne. che por i lavori stagionali si 
sjiOjKilano completamente, è chia¬ 
ro quanto questi risultati siano 
lusinghieri e quale sui stata la 
appassionata abnegazione dei 
compagni per raggiungerli. 

Da parte loro tutte le sezioni 
del Brindisino, trascorsa la paren 
tesi estiva, vanno rilanciando tur 
ta hi loro attività per ia sotto 
scrizione e la diffusione. Parti 
colarmcole importante è l'impe¬ 
gno della sezione di San Panerà 
z.o. un Comune che è nella sua 
stragrande maggioranza impe 
guato nella vendemmia delle uva. 
Un gruppo di comunisti, con alla 
testa il compagno Pancrazio 
Carrozzo, consig.iere comunale, 
ha già raccolto, visitando le di¬ 
verse zone d: coloni, oltre 30 
quintali di uva che ì lavoratori 
«iella terra hanno versato per la 
nostra stampa. I compagni di S. 
Pancrazio si ripromettono di rag 
giungere e superare i 150 quinta¬ 
li di uva. Analoghe iniziative si 
predLs:>ongono a S. Pietro Verno 
tic»), a Mesagne. a Icariano. a 
Celli*io. a Saodonaci una fascia di 
Comuni dove, come abbiamo 
scritto all'inizio. la campagna del 
la stampa coincide con la vigo¬ 
rosa ripresa deli ciotte dei colali 
per l'applicazone della nuova 
legge suU'sntìteus: 

Da segnalare inoltre l'impegno 
della » Gigante » di Brindisi che 
ha raggiunto il 100 per cento e 
clic intende andare ancora avan 
ti: della « Togliatti t. sempre d: 
Brindisi, che sta predis;>onendo 
un intenso programma di inizia 
uve pubbliche; di Franca villa che 
intensifica la raccolta dei fondi: 
di Coglie Messapico. 

Eugenio Sarti 


Successi e impegni 
a Bari 

per la diffusione 

BARI. 16. 

Gli obiettivi per la diffusione 
dell'* Unità * inerenti alle dome 
niche di luglio-agosto sono stati 
brillantemente superati da tutte 
le sezioni di partito della provin¬ 
cia di Bari. 

Importanti anche i risultali 
raggiunti nelle prime domeniche 
di settembre. Segnaliamo in pro¬ 
posito le 2.000 copia in più dif¬ 
fuse dalle sazioni di Andria e le 
1.000 copie di Barletta. Per la 
diffusione straordinaria di do ma¬ 
nie* 25 settembre si pr«vc«Je che 
l'obiettivo assegnato sarà larga 
mente superato. 

Al convegno provinciale dell'at¬ 
tivo di lunedi 10 che sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Mario All¬ 
eata, direttore «teli'* Unità » ver 
rà ulteriormente rilanciata la 
diffusione organizzata e posto 
l'obiettivo per la raccolte di SM 
nuovi abbonamenti al nostro gior¬ 
nale. 


INCHIESTA 

sulle fabbriche 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 

Con l'avvio (sia pure anco¬ 
ra troppo lento) delle ispe¬ 
zioni, e con i primi stanzia¬ 
menti deliberati dall’Ente di 
sviluppo per gli esproprii e 
le trasformazioni, si è aperta 
in «lueste ultime settimane in 
Sicilia — ed ancor più si svi¬ 
lupperà nei prossimi giorni, a 
cominciare dal 25 prossimo — 
data fissata dall'Alleanza per 
una giornata regionale di lot¬ 
ta — una nuova fase della 
battaglia contadina per cac¬ 
ciare dalle terre gli agrari ina 
dempienti e per l'assegnazio¬ 
ne dei feudi alle cooperative 
coltivatrici che ne hanno fatto 
richiesta proponendo vasti e 
particolareggiati programmi di 
miglioria. 

Il valore dell'Incalzante ini¬ 
ziativa contadina è s tato ulte¬ 
riormente testimoniato, mer¬ 
coledì scorso, dall'impegno 
strappato da una delegazione 
di ctxiperatori di Sambuca e 
di Santa Margherita Belice 
(Agrigento) al presidente «lei 
TESA, il socialista Ganazzoli, 
che lunedi prossimo avrà fi¬ 
nalmente luogo il sopralluogo 
dei tecnici dell'Ente sul feudo 
Misilhesi. 250 ettari «li ottimo 
terreno semi abbandonato dal 
proprietario (l'agrario Tumuli- 
nello) inadempiente agli ob¬ 
blighi di buona coltivazione e 
di trasformazione, e suscetti¬ 
bili invece di imponenti cam¬ 
biamenti (frutteti irrigui, vi¬ 
gneti. oliveti, eco.) anche per 
resistenza «li numerose sor 
genti. 

Benché il feudo fosse stato 
ripetutamente occupato dai 
contadini nell'autunno e nella 
primavera scorsi, e malgrado 
che circostanziati rapporti 
sullo stato attuale del feudo 
e sulle possibilità di trasfor¬ 
marlo fossero stati da tempo 
trasmessi all'Ente di sviluppo 
e all'assessorato aU’agricoltu 
ra, l’ispezione non era stata 
ancora predisposta. II dottor 
Ganazzoli si è inoltre impe¬ 
gnato con la delegazione con¬ 
tadina (che era accompagnata 
dai dirigenti dell'Alleanza Sca- 
turro. Amico e Calamo) ad av¬ 
viare immediatamente le proce¬ 
dure per l’esproprio di Misil 
besi qualora — come appare 
sin da ora evidente — il so¬ 
pralluogo. al quale assistermi 
no tutti i contadini delle due 
cooperative che reclamano la 
assegnazione del feudo, con 
fermi la fondatezza delle de- 
nuncie dei coltivatori. 

[ tecnici dell’Ente «li svilup 
po. del resto, hanno già avuto 
modo, nel corso dei sopralluo 
ghi già effettuati su altri feudi 
occupati nei mesi scorsi dai 
contadini, di rendersi conto 
della fondatezza delle valuta 
zioni delle cooperative. Ci ri 
feriamo alle ispezioni recen¬ 
temente compiute, in provincia 
di CaRanissetta. sul feudo 
Gallitano. in territorio di Maz¬ 
zarino (380 ettari di proprietà 


dei principi di Paterno; l’oc¬ 
cupazione di queste terre, av¬ 
venuta esattamente un anno 
fa, dette il via alla grande on 
data di lotta che di li a poco 
avrebbe investito tutta l'isola), 
sul feudo Foriana, nel territo 
rio del capoluogo (250 ettari), 
e sul feudo Cipolla, In terri¬ 
torio di Riesi (102 ettari); e, 
In provincia di Siracusa (in 
una zona cioè dove l’agricol 
tura è assai più sviluppata), 
sul feudo Trappetazzo e Giar 
dinazzo, in territorio di Melilli 
(150 ettari di proprietà della 
famiglia Paternò Castello), e 
sul feudo Mancini, aneh'esso 
in territorio di Melilli (80 et 
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DOMUSNOVAS CANALES — La scuota elementare e la caserma del carabinieri < ! :i allo e da sinistra a desila*. Iti basso: l'ingresso del cimitero e l'interno: due 
tombe di marmo e te fosse comuni, senza croce, per i pastori 


ijp 




Domusnovas: un paese pieno di miseria 
ancona ma con immense chiese 


tari). In questi ultimi due 
feudi l'assenteismo degli agra- 

ri risalta in modo partieolar ^ __ ^ 

evidente: malgrado B # 

notevole disponibilità um ^ 

di acqua, vaste zone destinate ™ W 

ad agrumeto languono nel più 

completo abbandono. _ _ 

Le ispezioni sin qui effet¬ 
tuate, tuttavia, sono ancora • ari i A 

ben poca cosa rispetto alle AINLwFMa\ 

esigenze prospettate «lai con _ 

ladini; lo stesso Ganazzoli. 
ben 4 mesi fa. si era impe¬ 
gnato a disporne ben 30 in fi 11 I f 

Allarmo per 10 « filli 

stagnazione presentate dai con- B 

tadini por un complesso di 
cinquemila ettari di terra. Si 1 • • • 1 

coglie insemina una paurosa fi AB ffllAlffflMI fflfflf||| 

sproporzione tra gli interventi |lvl UlV VUIII UlAMII 

reclamati per avviare «lavve- w w 

ro quella riforma agraria ge 

neralc* prefigurata dalla legge • ff • !• 

istituti professionali 

qui adottate dalla presidenza I 

socialista dell'ESA. _ . . , ,, - , 

., . ,- - - Da la nostra regione 11 diario. Un operato « 

Eppure, le condizioni . per uaiia nostra redazione to dj età super j 0re a j V e 

mareiare ben più speditamen- ANCONA. 16 (secondo il contratto « 

te esistono. Il consiglio d'am- Secondo il « piano program- della categoria dei meta 

minislrazionc dell’Ente — per ma tieo «Iella scuola » net 1970 il avrà una paga base di li 

iniziativa dei rappresentanti ‘Alte della popolazione scolasti- Per ogni ora dì lavoro! 

-1..H» \ ii... . _» ii.. » .1. ii. . .. _ .Vnti «ti ninnai d 


Allarme per la « fuga » e caserme di carabinieri 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 16 


Secondo il « piano program- della categoria dei metallurgici) 
latito della scuola » nel 1970 il avrà una paga base di lire 207.o0 


mi tiuyii Come vive la gente nelle zone colpite dal banditismo — La Sar¬ 

degna degli abigeati frutto di uno sfruttamento feroce e di una 
^£g££|Q||Q|j condizione spaventosa di arretratezza 

Dalla nostra redazione 

il salario. L'n operaio qualifica- CAGLIARI 16 

to di età superioie ai centi aiui. Dopo la recente, grave recrudescenza del banditismo che ha colpito in modo particolare 

a V-?»/»à,»rin ali metallurgici) lone dell'Alto Oristanese, il compagno Pietro Corrins, responsabile della commissione agraria 


dell'Alleanza, della Lega delle ca italiana dovrebbe optare per 


rà una paga base di lire 207.50 della Federazione comunista di Oristano, recatosi nei luoghi ove maggiormente imperversa 
, r 0 gni ora dì lavoro! l'abigeato, ha lasciato queste note sul paese di Domusnovas Cannles, frazione del comune di 

Non = si tratta quindi di «agire Norbeilo, che documentano la tragedia delle popolazioni della Sardegna interna, ignorata dal 


Ut- il auv«m/.«t, vicini vienivi cu iuukiiki w». . . ...... ; .» , ...i ». . •» , , , ..... ... ..... ... ' 

Cnnnpr-iftivf' dn\\-\ CCM — studi a carattere professionale, sulle famiglie prima di tutto .>ul Piano di rinascita e trasformata, con l'attuazione delle cosiddette oasi di sviluppo, in una 

In effettu ilo un n-iino stanzia- in provincia di Ancona, a tuttog- piano psicologico e poi. quello « riserva indiana ». 

ha ettettuato un primo stanzia- g . ^ ale percenUiale è soltanto del pratico ». come è stato detto dal 

mento eli un rmtiurao per gli ^ po r cento il «Àe desta preoc* provveditore. Occorre innanzitut- Cè aria di lesta. <>fi<ii. a l)<> ingresso é chiuso da un portone drammatica lettera, per capire 

espropri!, e di un miliardo e cupaziotie negli ambienti scola- to che sul piano economico-socia- mtisnovas Cannles. paese ih circa che cade in pezzi, poggiato agli la Sardegna interna. La Sarde 

cento milioni per avviare le st j C j C( j particolare in ciucili le la classe operaia venga fatta 200 anime posto in un canalone, spigoli del muretto e tenuto ehm gnu ilei larghi spazi e dei lini 

trasformazioni cd assicurare degli istituti professiuiaii di Stato, uscire dalla stretta imposta dai subito dogo Morbillo. Si sentono so con l'ausilio di alcuni massi, ghi silenzi, ili transumanze c di 

alle cnonerative contadine la m j . * . . monopoli con la compiacente be i rintocchi festosi della campana; bisogna pur vritarc che guulche faide, di pai-si senza scuole e 

alle cooperarne cumauine ia n dato è sta»o reso noto dal „ evo!e7Za rie j governo di centro le donne conno in chiesa con cane, passando da queste parli, senza cimiteri e cilii immense 

assistenza tecnica necessaria. Provveditore agli studi della prò- ra l'abito pulito. L" arrivato anche penetri all'interno e rada a inai- chiese e immense casenir di ca 


u sinistra. l'abito pulita. L” arm ato anche penetri all'interno e rada a inai 

Si tratta naturalmente soltan- vincia. prof. Rocco redele. net Bisogna dare atto, tuttavia, al d venditore di noccioline e ili fiore le erbe selvatiche che ere 
to di una modesta base di ini- corso di una conferenza stampa j podele «li alcune proposte le torroni: un uomo non più ga>- scono rigogliose. Saltiamo il uni 

zio. poco più di una goccia duranteJa qu^e ha anche dato H anche ^ non ^ proiet . vane e dal colto patito Si è si 

„..I . 1 ..: «•:___a.cuue uidtcazioni per evitare il J* . . fll , Iirrt lma pa ij del re- stanato nella minuscola piazza. 


penetri all'interno <• cada a inai- chiese <■ immense caserne di ca 
fiore le erbe selvatiche che ere rahinieri. I n paese come IJoinus- 


nel mare dei finanziamenti ne- t pcricolo . chc in un prossimo ha 'alcuna 'facoltà in qui laddove, in periodo di eìez, 

cessar, ma almeno «]uestc fuluro laU tipi di scuole venga- » ’ a J^ , 'Xranno un po' « tengono i comizi. Un gru 
somme possono essere già de- no a trovarsi senza scolaresche, , disnaio allo studente specie di bambine si avvicina con 


tate nel futuro (ma egli, del re- 


scono rigogliose. Saltiamo il mu iiovas Cannles. pieno di miseria 
retto a secco. All'interno, una e di affanni, senza un filo der- 


stinate e spese per dare alme- per la preferenza <:he i giovani a che deve abbarcarsi pa¬ 
no una prima e parziale ri- datino ad altre scuole. recchj chilometri di strada pri- 

sposta concreta alle ansie dei E' un fenomeno, questo, rite- ma di arrivare in classe. Incian- 
! contadini siciliani. nuto negativo ma per ii quale Z \ tutto — dice il provveditore — 


,,, . , .... non viene fatto un discorso radi- necessita creare ceti i fendi ri * americane ». come ili miti ih- poveri pastori. La morte 

Ld e appunto per sollecitare U suila conformazione sco* per listai- canotti,. Il povero venditore è per loro la fine di una vita 


•. CT * • vaiv aio oui.u www 

I avvio effettivo del mecca | asl j ca judiana sia sulla intera zione tecnica mense gratuite per '"V "' 1 ' i juuu m sienn 

nismn degli esproprii e delle struttura sociale del paese. I! tX glfSllSv? organizza re Hr Verace cù U 1 ri X "i ' 

assegnazioni ciche terre, e pc-r provveditore agli studi ha detto vizi di trasporto gratuito dal cen- , n J so J F r or((ì for ^ a L ^ lìt J n ZTab 

assicurare all ESA le neces- che « siamo di fronte ad un Te- tro di residenza dei giovani fino ce un detto fitto m-rà una 

sarie disponibilità finanziarie, oomeno che può essere inquadrato a n e sedi degli istituti: concede- y Ul l avvenimenui pai im/ior tomba Lui è 

che — raccogliendo l’appello uel generale sfasamento eie at- re libri gratuiti: considerare con tante è rapprràcnuito dal jutto me deve re<t 

del comitato regionale della Zi ^rticolare ^onganimita la situa- c/ic gli uomini del paes no pos morte. 

Alleanza _ i coltivatori sici- a scut> ^ a e ‘ a , 10 ;! t ra s«Kieta ». zione di quei ragazzi che. troccia- sono bere anche la birra. Per 


stanato nella minuscola piazza, croce e due piccole tombe di ha per le pecore che muoimo, 
laddove, in periodo di elezioni, marmo. Ma. qui, muore cosi po- dove la gente non conosce il ri¬ 
si tengono i comizi. Un groppo ca gente? Si, gli uomini muoiono, nana né la televisione, gli in¬ 
di bambine si avvicina con le però sano sepolti senza neppure nati spedali in arrivo dal Con¬ 
poche monete avute dai genitori un segno che ricordi i loro nomi, tinnite non lo vedono neppure, 
in occasione della festa: final- A che cale ricordare il nome di Dai servizi di colore rimangono 
mente anche a Domusnoras Ca questa pente? A Domusnovas Ca- fuori » pastori e la loro vita, la 
nules si possono mangiare le nales non esistono ricchi: sono lotta per l'equo canone, l'arre- 
« noccioline americane », come <h latti dei poveri pastori. La morte tratezza delle strutture fondiarie 
cono qui. Il povero venditori’ è per loro la fine (li una vita ,■ un sistema contrattuale feroce 
prende i primi soldi della gì or fatta di stenti e di miserie, l’er come il fitto ilei pascoli. 


prende i primi soldi della ginr latta di stenti e dì miserie. Va 


la croce. * Farsi la croce con ] Il proprietario dei pascoli che Si cala una cortina di ferro 
i primi soldi porta fortuna s. di incamera gli esosi canoni di nf- sulla tragedia del pastore sop- 

ce un vecchio detto. fitto avrà una bella, monumentale piantolo presso il proprictar n as- 

Ma I avvenimento pai impor tomba. Lui è ricco e il suo no- senteista da chi offre di p ii per 

tante è rappresentato dal latto me deve restare anche dopo la un filo d'erba. K non si rnolr 

che gli uomini del paesino pos morte. capire il perché itegli scontri 

sono bere anche la birra. Ver * * * mortali causati dallo sconfina¬ 
la festa, infatti, è stala costruita Cristo non si è fermato solo mento di jiccorc. Ac si cerca di 

una * baracca »: ri si rende btr- a F.hoìi. si è fermato liriche in sapere perché é cosi frequente 

ra. aranciata e perfino coca cola, questi luoghi desolati. Esistono , l'arte di arrangiarsi » con il 

Tutte bevande introvabili negli tante Domusnovas Cannles. in furto di bestiame. 


li-ini mmc .i è rMtn nlino Giustissimo! In effetti i giovani ti agli esami di terza media, po- j a festa, infatti, è stala costruita 

. ’. sono consapevoli che una volta trebbero essere ammessi con prò- una * baracca »: vi si vende ter¬ 

ranno il za una prima giornata divenuti operai qualificati o spe- ve integrative agli istituti prò- ra. aranciata e perfino coca cola. 
«li lotta a carattere regionale, cializzati. saranno sempre alle fessiotiali. Tutte bevande introvabili negli 


g. f. p. 


prese con il datore di lavoro, pri¬ 
ma per trovare i] posto, poi per 


altri giorni: a Domusnovas Ca Sardegna. La civiltà si è ilnnen- La Sardegna degli abigeatari è 
nales non c'e neppure una hot- ficaia di loro. La rinascita non il frutto di uno sfruttamento fe- 
tola. I giornali bisogna comprar <• per porsi come Domusnoras voce tenuto in piedi per secoli, 
li a Morbclio. Il cinema è ad Cannles. Mc.-suim ricorda i pa chc provoca lacerazioni e con- 
Abhasanta. La televisione non è striti senta pascoli c senza arie 'litri m (pianto perpetua la inni- 
ancora arrivata , aire, tranve i carabinieri, rginn Hauti’ e incrilr condizione drl- 

Sioino nel ì'.'h'i. (di uomini. In f /o denunziano irialche furto di le tante c tante Domusnovas Ca- 
sciati a casa gli ubai di velluto j l.eshame nales stmrse nell'Alto Oristanese. 


La Sardegna degli abigeatari è 


Le conseguenze dell'inerzia del centrosinistra 

Perugia: intieri quartieri seni 'acqua 


é per porsi come Domusnovas voce tenuto ir; piriti per secoli. 
Cannles. Sessuna ricorda i pa chc provoca lacerazioni e con- 


DI TERNI 


Da domani, domenica, su 


l'Unità 


Dal nostro coms^ondente 

PERUGIA. 16. 

In questi giorni di calura ec 
cezionale qualsiasi perugino de¬ 
sidera ogni tanto prendere una 
bolla doccia, ma non sempre 
ciò è possibile: nella maggior 
parte lìdie frazioni, per esempio, 
l'acqua non arriva che saltuaria¬ 
mente. in certe ore del giorno, o 
macari della notte. E cosi è an- 
thè |xt alcuni quartieri della 
città. 

Ma perché manca l'acqua a 
Perugia? l>e risposte date al 
problema sono state assai nume 
rose, a volte anche umoristiche: 
si è detto ad esempio che se 
d'inverno cade poca ne\c in està 
te le sorgenti si inarniiscc.no: 
che l’acquedotto fatto costruire 
dalla passata amministrazione 
'quella di sinistra per intender 
si ! > è stato sbagliato: si è par 
lato di incremento sproporziona 
to delie utenze, e cosi eia. Ma 
questa non è la verità. Nessuno 
ha detto, per esempio, che l'ac¬ 
qua c'è. che è stata trovata già 
da tempo, che decine e dc-cinc di 
litri al secondi» |»otevano essere 
m*n»ai a d.sposiz.one dei «àttadim 
e che invece, stranamente, veni¬ 
vano e vengono tuttora lasciati 
nel sottosuolo. Nessuno dice ciò 
e. in primo luogo, quella stampa 
che negli anni passati era sem¬ 
pre pronta a speculare sulla 
mancanza dell’acqua per attac¬ 
care l'amministrazione popolare, 
sors olande disinvoltamente sul 
fatto che un acquedotto. » il Con¬ 
sorziale ». approvato nei 1953. 
potè essere completato solo nel 
1962. dopo che era stato final 
mente ripescato nella selva della 
burocrazia statale dove si era 
smarrito. 

Malgrado ciò il problema idrico 
venne risolto a Perugia. Attra¬ 
verso questo nuovo acquedotto c 
la realizzazione in precedenza 
cd in Hj Mitre numeroso 

opere, fu possibile passare dal 
1.892.000 me. di acqua (con ero¬ 
gazione a giorni alternati) ven- 



r i gambali, vengono a bere la j 
birra nella « baracca ... j 

Entriamo nella casa di un gn- 
l stare. La vecchia madre, in cu¬ 
cina, armeggia tra i fornelli'- è 
intenta n preparare il pra’-.zo. 
brodo con la carne di pecora. 
Oggi è festa e il pranzo fiere 
essere differente dagli altri gior 
ni. Lo festa viene una nòta non ( 


io-ita Sardegna interna Irnsfnr- 


.sc’i re pitica vii io. uri. ». *'- >:« : 

'a (P un jia j gui-ihi documentata dal dirigente j di Cagliari in una immensa e 
arìrc. m cu- i contadino del VCI nella sua ' squallida * riserva indiana ». 
i fornelli' è 


e stalo realizzato e quindi si e ni. La festa viene una voitg ngn | 

! persa altra acqua inutilmente. anno j 

A questo punto sorge rinterro- • * - j 

gativo: perché? Eppure di que- 6 Ii industriali non rn ilm-.r. ; 

sti problemi i nuovi amministra- comprare il formoag-o. Il fruvn\ aa» ■ ■■ 

tori erano stati lealmente infor- rii una intera, durissima annata j l AfllfAfìffA MÌV IA ClflIllMlA 

-iw r cr ,u o¥IIU|l|IW 

Sappiamo — è vero — che ccr- vende il formaggio, la vita del j 

le pratiche riguardanti mutui so- pastore diventerà ancora po', ir- \ J li ^ J ■ il | . J . . 

no state ritardate a lungo dal *te e dura. U stessa cooperativa \ IIIAUffwflJl UHI HI Al 21 VI II PII 

l’assessorato alle finanze che si è ■*> trova m difficolta, cor fare? | Ita *e!l LO ila SS ■•»v 2 Gi*US V 

perso in calcoli ragionieristici è possibile cambiare me- i W 

allo scopo di ottenere effimeri shere. \on è passibile nrppure 

risparmi (magari un Vr in me- diventare contadmn 1 terrcy | n j . rnrrisnnn«ìpn»p 1 La n!er.dr<-.o miri¬ 
no sugli interessi passivi), at» rmn possono essere struttoti in j Lfai nostro corrisnonoente t . 0 ,. jre oro ;oce pe 

1 bondantemente ripagati poi dal- altro modo se non a pascolo l j POTKNZV 15 cine ru.-s. !j ama de'. 


A Vietri di Potenza 


! bondantemente ripagati poi dai- ouro mono <r r.nn a pnacr f ,o i 
i l'aumentato costo della manodo canoni di affitto sono alti. Il (or- 
' ocra o dei materiali. Supponi.! maggio ror. vene venduto. Il pn 


•:r.er. ca .- 


me si può risolvere il dAficlel 


1 pera o dei materiali. Supponi! maggia ron vene venduto, u pn- | < j>, ; ^.zj 

f no pertanto che l'operato di cer stare deve panare >J pascolo. Co j , r.-re.’. z-. t d- . M - 

' ti assessorati tecnici possa es«e- me *’ P u à risolvere d ddhcle j oro ..^ de 

! re stato intralciato o. per lo problema'’ v- rr »: < •» •!■ Y.’r. 

I meno, ritardato da tutto ciò. Non * ’ * 1 z.-n.» morr. de. Me.an-1'o 

• sappiamo invece se questo at- I senni della miseria, nel ;,a c ;<.-v.,k i < •» r. : 

1 ’eggiamento abbia avuto un fine se. si notano in a sm annoio Ca-r j 3 ,;/ . ,., 5 »S A-i 

I ben preciso oppure debba adde basse, senza intonaco: patimenti ;.- 0 io Fr-r'-é” Sa -/ Cava Idi. 
I bitarsi soltanto ad un certo tipo di aratila. Due .ole costruzioni ! sV*. •-•>-• i "-’-oVs-vo *» «i. L-j' 
idi mentalità. Certo che la coin nuoce: la chiesa e la ca.sirm.n dei J T . , ' .»* ?. 


riut. nel 1912 ai 5.132.0(W me. del su quanto e accaduto. G:à ab 
1964 (con erogazione senza inter- biamo detto che si è lasciata 
razioni*. Nel frattempo gli utenti inutilmente l acrrua nel sottosuo 
-i erano pài che raddoppiati, pas io c. basterà citare al proposito 
sando da: 10.046 del 1952 ai 24.436 d ie esempi: vi sono due pozzi 
de! 1964. In definitiva si era pas che sono stati utilizzali compie 
sati dai 66 litri ai secondo dispo- » tamente o. addirittura, per nien 


slro corrisnondenle I 

POTKNZX. 15 | ;.i,.h'd:re c.ne pu.-s; ia .m-.-a de’.- 

r a 4, -voiz» rà .« Y.e’ri | ■abbandono. 

za :. r.»^.*ac-'.o :».-r .-: 1 p.ai'i t-nira.: .n d:scu-s,one 

j ri-ili u.-iriMc-i.i ri-. M - .1 >:-'T.ecn.> pe* '.<> -viiunnva della 

-o ..ii. .*:c rit- ns*v.izna dei Mr.andrò, che 'a 

» ri- \ < T’. <!.ilia rtiaz.one 

a non'.*:.-, rie Me.an- 1 'o rivi s.nlaco d: Vietri di l’oten 
1 s -z :ent. *.->r. zi: z.-. q i-.-li: deii'auttjnom.a « 

B*:en/a. l’.w.nv» S .Vi ■!- i rm'e-e «e-z.; Enti lineai: ne.j 
Fratte. Sasso Castalda, progra.nmaz.cne evooom.ca. del 
■ i I. e r: .1. Sre) i < 1 . L: fr\v.z:jnxm*'> delio S'ato per !a 
to. Y:etr: •!. Jhvenza. attuazione del piano deii'Ente di 
jovo. T-": .) rei'.: e»» I.'r.gjz.cvie c. i’ug.:u e Luccn.a. 
co- - • 1 -reo n Cen«:gi.o deila moEtica radicalo del piano 
,- n ria; 15*1. verde n. 2. dali emarazicne di 

*à dei CV-i'izio «i Vi. ina n w.a .?zz.- che a (Trenti ed 
diandro, come quello di avvìi a ■mijz.cne rad.cale i prò 
- zìi ri; Vallò di Comuni blem: della montag.na. delia !ot- 
ie.la L . ..-il i. 4; i- z:i-■; :,i ri-zll-:- mas<e contadine e popn- 


uro <: t. <•*:. .'.z oe 
r-er.i: 1 •* •!; \ <•’rn 
1 ^ zona non'.*:.*, rie Mr.and'o 
'.■••m,>r--> 1 s -Z :ent. *->r./1 

B il . B*»“./n. i’-zeni * S .Vi 


xui uoi vzu liti 1 at MiPizu 1 --— —- k-- *- ... , ■ ’ . >) , ‘ 1 ri 1 ; » (h*, 1 

mbili r.el 1952. ai 295 litri al <*• 11 primo, quello di Bagnala Naturaimente queste sono so.o Hea-one ». r ■ 

secondo disponibili nel 1964. Si 11 tri al secondo), realizzato delle supposizuini ma. nella reai Cerchiamo menno qualche adro ^ ,-c 

poteva quindi affermare che nel clalIa Pdsscata amministrazione ta. dobbiamo riconoscere che per edificio nuoto l*c savie c.c 

%4 comuMlc. S,à era cMrato In fui* varie ir,.,ont “4“ cS ^iVa i 

huaia. nero ,«correva prevede- J» » S»" Jg 'oi'rrlv l-J?rri o* »• -i 


re un ulteriore increniento delle . ,d v : l,, 

utenze, visto che la città si an- . !* estat 
dava ulteriormente espandendo. ^ 

c anche ciò. come vedremo, fu t vvvì' s je . 

stione e sta 

fatto. : ., ,-o___ 


:o rei qj; a r>en pc-ra co-a 
Il senveJno rvzr !•» «v lup>i d.-. 
ia m-'ntazna ri--. M-'landro .-: :r. 
quadra r.cll'es.ger.za »di tutti i 
Comuni delia Liczr.-a d: rrsntrs. 


c*>mr>re«i-"rr.-» p-r 


allacciato alla rete verso Fini- più evidente immobilismo, e ciò sgangherata, piccole finestre un 

zio dell'estate, appunto quando si non soltanto per quanto nguar- tetto basso. Il nuovo *rJifiao •;■; *•*' -t-“ ^ 

prevedevano le magre estive. Eb da l'acqua, ma anche per m»oIii .sco>ast;cc c stato premessa ,.a a; ■ V’ 1 ' * _? ' ' ,' : v v , „ 

bene! Ouest'anrva il nozzo in due- altri aspetti. reni anni, sin da quando il rre- »- r -maz.,rv_- t-.m»>pvca. No, m*> 


bene! Quest'anno il pozzo in Que- altri aspetti. 

e ancne co. come vcoremo. ,u , . ;jone X staJO ali ; c ^ at0 s0 ^ n Ad esaminare bene la situa ch o locale in cui si tenevano le J 

to l'fi settembre pochi gorm fa rione non ci vuole molto per ac lezioni renne dichiarato perirò . 

Ma tutti sanno che il 1964 fu quando già da tempo l'acqua corgersi chc. ultimate alcune o Ionie. Fé cc freddo di inverno 

l'ultimo anno di amministrazione scarseggiava. Quindi per alcuni nere già deliberate dalla passa- nella scuola provvisoria: il tetto 
popolare a Perugia, dopo le eie mesi questi 40 litri d'acqua al ta amministrazione (strade, il è di tegole, il riscaldamento non 

z :om di novembre si formò, in secondo non sono stati utilizzati, luminazione. ecc.) ben poco è funziona. I bambini possono 

f -» » * i un » rt- nfvt ) rii r-aVnf rr» tini al. . . . . • • » m p» -il a nA -sii -*P -vìa /1»'Tl/*f fflf/* 


fatti una giunta di centro-smi 
stra: da allora si è ritornati di 


Altro esempio: nel 1964 fu co s’-ato realizzato. 


struito. sempre dalla precidente 


niKivo ai raz:onamenti. Fatalità Amministrazione, un pozzo nei 
oppure trascuratezza. pressi di CiviteUa d’Arno (per 

Vab < k **^ r ** «rr»#*nti. .10 litri a! «ì(VYmAìì Si trai- 


firn'>**i«i Pì»r»?rrì 


cho locale in cui si tenevano le tivrim r. ca: con .a formila zone |Q Q >00010 

lezioni renne dichiarato perirò . de. cos;dletto P ano di * 32# 

lente. E‘ c’c freddo di inverno n.irr.on:»* delia Cr-v> per il M-.-z FOGGIA 16 

nella scuola provvisoria: il tetto •>"»:<>. c*:tica o da; ;*ar»-r; de: Domenica mattina, a Fogc.a 

è di tegole, il riscaldamento non Corr'r: Re'‘«lai- ia P:«* trita, .tvra luogo una pubblica 

funziona. I bambini possono (MT.xiz.ir,,- E « r *>m.ca. c.»a m manifestazione «li solidarietà con 

aspettare. mr.m o-m:e <ii-cii.-.-.-.ne ai Parla il popolo vietnamita. Nel cinema 

• * • | m-.-o:o rie! P ar.-» P.eracc n:. ri- Capito!, infatti, alle ore 10.30 


.ari per .a riforma agrar.a. 

Francesco Turro 

Manifestazione per 
la pace a Foggia 

FOGGIA. 16 

Domenica mattina, a Foge.a 


i ji;t, i 7 <a'.v- E:< c orn ea. c»>a **i 
imm tt-.-nte rii-c-.i.-.-;*.ne ai Parla 
m---o:o rie! Par.» P.eraccn:. r; 


Ci conducono al cimitero: la J veduto e corretto in peggio, e con | parlerà il compagno on. Carlo 
sua visione fa inorridire ogni ! la ripresa in esame dei P:ano j Galluzzi della direzione del PCI 


Sella foto: il pozzo di CiviteUa sua visione fa inorridire ogni la ripresa in esame del Piano | Galluzzi della direzione del F 
D’Amo fatto costruire dall’Am- persona civile. Fé una sorta di Venie n. 2. si stringono i tempi sui problemi del sud asiatico. 


ti se affermiamo con tutta tran- tava solo di allacciarlo. Facile ministrazione popolare nel 1964 mondezzaio, chiuso da un mu- por ia concreta defkrz.cnc rieila A conclusione della manifesta- 

quilhtà che la giunta di centro- no? Invece, passati 2 anni di ed oggi ancora non allacciato retto a secco. Un'area di circa progranimaz.one economica, i co- rione sarà proiettato Q filza * Il 

sinistra ha grosse responsabilità centro-sinistra, tale allaccio non alla rete comunale. venti metri quadrati. Il piccolo 1 mani e i« popoiaziimi mentane dottor Stranamore ». 





































